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diffusioni eccezionali 

Anno XLII / H. 103 / Mercoledì 14 aprile 1965 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il Ventennale Parma 
diffonderà 20.000 copie 

La Federazione comunista e gli f Amici dell'Unità t di 
PARMA si sono proposti di realizzare per domenica 25 
aprile il raddoppio della diffusione domenicale raggiun
gendo le 20.000 copie. Per raggiungere tale obiettivo è 
stata indetta fra le Sezioni una gara di emulazione perchè 
il 25 aprile l'Unità sia portata anche alle famiglie che 
non leggono abitualmente II nostro giornale. La Sezione 
LEPORATI diffonderà 600 copie, la Sezione di SORAGNA 
diffonderà 200 copie In luogo delle normali M. I compagni 
di Parma Intendono cosi andare avanti sullo slancio di 
attività e di Iniziativa che li ha portali, fra l'altro, a 
raggiungere II 101,96 dell'obiettivo della campagna abbo
namenti normali e II 100% degli abbonamenti per II Ven
tennale. 

Fino a mezzanotte in atto lo sciopero nazionale 
- - • . • • - . • • * , • • 

No di Moro: treni fermi 
Votazioni a sorpresa alla Camera 

Ferrovieri e governo 
1 L PREMIO « fuoribusta » agli alti funzionari delle 
Ferrovie di Stato non è una buccia di banana sulla 
quale il governo sia inavvertitamente scivolato. Solo 
La Malfa può credere allo sdrucciolone. Infatti fa uno 
strano rimprovero al ministro dei Trasporti. In nome 
di quella equità nei sacrifici che il segretario del PRI 
predica per la stabilizzazione capitalistica, i quattrini 
andavano negati non soltanto ai ferrovieri, ma anche 
agli alti dirigenti ferroviari. 

Però i dirigenti li hanno avuti. Perchè? Tentativo 
di corruzione per creare una casta privilegiata? Estin
zione di un debito, con un premio antisciopero per 
uno sciopero rientrato? La motivazione ufficiale £ 
un'altra. Si tratterebbe di un compenso straordinario 
per il contributo fornito al piano di ammodernamento 
delle FS. Evidentemente i ferrovieri semplici, dopo 
aver salvato gli impianti nel '45. non han DÌÙ fatto 
nulla per l'azienda. 

In questa scelta sta forse la vera spiegazione. Da 
quel piano di ammodernamento, puramente quantita
tivo, si è passati al progetto qualitativo di riforma, 
che domani dovrebbe venire definito dalla Commis
sione Nenni. E questo progetto nasce da una visione 
privatistica della politica dei trasporti e della riforma 
delle FS. Una visione che, se può venir definita tec
nocratica se si pensa a chi la propugna, va chiamata 
imprenditoriale se si pensa a chi ne beneficerà. Tratti 
distintivi ne sono il cosiddetto « taglio dei rami sec
chi », cioè quasi settemila chilometri di strade ferrate; 
il passaggio a gestione privata di officine e servizi; 
la riduzione degli organici sia per i « tagli * sia per il 
« riordinamento z». Come se non bastassero i favori che 
l'azienda ferroviaria di Stato concede ai privati (lo 
sconto praticato dalla Finsider sulle lamiere per la 
FIAT è maggiore di quello sulle rotaie per le FS). 
Sotto la bandiera óeW efficienza. le Ferrovie si appre
stano pertanto a restituire ai privati una parte del
l'azienda che si vuol « snellire ». Quel che sta acca
dendo con le pubbliche aziende di trasporto nel Lazio, 
diventerebbe così una corsa alle concessioni private 
su numerose linee, a ulteriore vantaggio della gomma 
e a detrimento della rotaia. La rotaia infatti è lo Stato, 
la gomma sono FIAT, Pirelli. Italcementi. 

O O T T O la bandiera dell'efficienza, le FS stanno 
anticipando un parziale ritorno ai privati, con una 
politica aziendale che è identica a quella dei privati. 
Le trasformazioni capitalistiche in corso sotto il pun
golo della congiuntura avvengono nelle stesse forme 
alla Montecatini e nelle FS. L'attacco all'occupazione 
e ai salari , al potere contrattuale e alle libertà sin
dacali, ha caratteristiche analoghe. Analoghi sem
brano i modi dello sfruttamento e la ricerca del profitto. 
Così un'azienda di Stato che serve operai e padroni, 
per rinnovarsi pompa solo dagli operai (dipendenti e 
viaggiatori). E ' come quando si dice che la riforma 
ospedaliera si può fare soltanto a spese della riforma 
pensionistica. 

E ' sotto questa luce che vanno valutati i problemi 
economici e normativi tuttora irrisolti nelle FS. Il 
premio ai funzionari ha soltanto riproposto l'argo
mento. dimostrando che il conglobamento non era la 
panacea: che le lotte condotte dalla CGIL erano giuste: 
che senza lotta passa la linea avversaria, tecnocratica 
0 imprenditoriale che essa sia. E dai ferrovieri viene 
una nuova pressione che raccoglie il malcontento dif
fuso fra tutti gli statali, dopo un anno di blocco della 
spesa pubblica per i lavoratori e di finanziamenti 
pubblici per il padronato. Un caso clamoroso sì era 
avuto fra i postelegrafonici i quali avevano scioperato 
perchè il ministero, applicando il conglobamento delle 
retribuzioni senza il riassetto delle funzioni, aveva 
tagliato gli stipendi con la pretesa di un superlavoro 
gratis. Ieri c'è stata la protesta alla Corte dei Conti, 
dove i « fuoribusta » hanno esasperato gli impiegati 
facendoli scendere in piazza. Nelle Belle Arti, mentre 
il solito ignoto sfregia i capolavori, si sciopera perchè 
il personale è scarso. Gli stessi ferrovieri hanno scio
perato in alcuni compartimenti, dove la riforma silen
ziosa decurta gli organici e le squadre. Poi ci sono gli 
accordi rimangiati. la propaganda sindacale censu
ra t a ; c'è l 'attacco forsennato contro gli scioperi dei 
ferrovieri come dei gasisti come dei telefonici. 

0 1 VORREBBE che gli statali attendessero quieti la 
riforma burocratica, collaborando ad essa soltanto 
per accettarne le spese ed accrescerne il rendimento. 
Si vorrebbe una bella ingiunzione alla De Gaulle. un 
bell 'arbitrato alla Taft-Hartley. una bella sentenza 
della Cassazione, che impedissero le lotte dei ferro
vieri. ai quali il centro-sinistra non ha ancora annullato 
le punizioni per gli scioperi politici; ai quali il mini
stero lascia che si decurti la paga di mezza giornata 
per una fermata di dieci minuti. 

Fra la collaborazione supina proposta dalle terze 
forze, e la repressione autoritaria invocata dalle 
destre, c'è Io spazio perchè i lavoratori delle Ferrovie 
di Stato, come tutti gli altri, facciano prevalere le 
loro ragioni. Non le si può liquidare con un sermone 
o con una rappresaglia. Non meno stolto è credere che 
si possa risolvere la vertenza dei ferrovieri con questi 
metodi, oppure con un e fuoribusta » ai funzionari; 
con una riforma tecnocratica; con un conglobamento 
contabile. II presidente del Consiglio. lungamente chia
mato in causa l'anno scorso, si è deciso a ricevere i 
sindacati solo ieri. Ma non ha cercato di affrontare 
la vertenza in modo accettabile. E allora non c'era 
altra strada che quella costituzionale dello sciopero. 
E ' giusto: se lo Stato si comporta come un padrone, 
non gode di preferenze. 

Aris Accornero 

Il Presidente del Consi
glio non ha fatto nessu
na proposta ai sindacati 
Totale partecipazione 
allo sciopero: nessun 
convoglio viaggia più 
dalla mezzanotte d'oggi 

I treni sono fermi dalla mez
zanotte per lo sciopero unita
rio dei 210 mila ferrovieri, ope
rai delle officine e degli ap 
palti, impiegati e assuntori. La 
più grande azienda italiana, e 
la più importante per il vitale 
servizio che disimpegna, è pa 
ralizzata in seguito al rifiuto 
del governo di intavolare una 
trattativa costruttiva sulle ri 
chieste dei sindacati. Dopo me
si di polemiche, di attacchi for
sennati contro il Sindacato fer
rovieri aderente alla CGIL e 
alla libertà di sciopero, i sin
dacati e i lavoratori sono di 
nuovo uniti per respingere il 
metodo e la sostanza della po
litica del governo verso i pub
blici dipendenti. 

Nella mattinata di ieri lo 
stesso presidente del Consiglio. 
on. Moro, ha convocato i di
rigenti sindacali dopo l'infrut
tuoso colloquio del giorno pre 
cedente col ministro Jervolino. 
L'incontro, che ha avuto luogo 
alle 16.30. ha avuto esito ne
gativo. Al termine i sindacali
sti hanno rilasciato questa di
chiarazione: « Abbiamo soddi
sfatto la richiesta fattaci dal-
l'on. Moro illustrandogli i mo
tivi che stanno alla base dello 
sciopero: avendo però il presi
dente del Consiglio affermato 
che scopo della sua iniziativa 
non era quello di entrare nel 
merito dei problemi né di pren
dere impegni di carattere eco
nomico. non è rimasto ai sinda
cati che di dargli atto della 
sensibilità dimostrata con la 
convocazione e del positivo ap
prezzamento ' verbale manife
stato nei confronti dei 210 mi
la lavoratori delle Ferrovie. 
Pertanto, le segreterie del SFI-
CGIL. SAUFICISL e SIUF-
UIL hanno deciso di conferma
re Io sciopero che verrà ef
fettuato dalte ore 0 alle 24 di 
mercoledi ». 

A quanto risulta dal comuni
cato non si è andati al di là 
dello scambio di cortesie e ciò 
è abbastanza stupefacente dal 
momento che ci troviamo di 
fronte all'esplodere di una ver
tenza che si trascina da mesi, 
che ha visto decine di riunioni 
a livello dei ministri e dei co
mitati tecnici, una vertenza che 
è passata di volta in volta dal
l'ufficio del ministro Preti a 
quello di Jervolino, dal vice
presidente Nenni all'esame col
legiale dei ministri « econo
mici ». 

La questione del < premio » di 
230 mila lire a testa elargito 
ai duemila funzionari, discrimi
nando tutti gli altri dipenden
ti. è solo l'ultimo episodio di 
Una lunga catena di misure 
prese in spregio alle rivendica
zioni sindacali. 

Ieri sera i sindacati avevano 
emanato norme per l'attuazione 
dello sciopero. I treni si sono 
fermati entro i termini di una 
ora prima o dopo la mezzanot
te, secondo la necessità di rag
giungere il più vicino centro 
ferroviario. Tutto il personale 
partecipa allo sciopero e tutta
via il ministero dei Trasporti 
non rinuncia al tentativo di 
spezzarlo allestendo, con il ri
corso al genio ferrovieri, ser
vizi su rotaia per alcune linee. 
Servizi straordinari funzione
ranno invece su strada. 

II sindacato dei « direttivi » 
SINDIFER ha dichiarato di non 
aderire allo sciopero conside 
rando € modestissimo » il pre 
mio elargito ai funzionari, ma 
i beneficiati sono soltanto due
mila: tutti gli altri funzionari 
dovrebbero quindi partecipare 
allo sciopero insieme a quelli 
che. pur avendo ricevuto il 
« premio ». vorranno partecipa 
re alla lotta per solidarietà. 

L'agitazione è in atto anche 
in altri settori del pubblico im 
piego. I dipendenti dei Lavori 
Pubblici protcstana per la pre
sentazione di un progetto di 
legge particolare per il solo 
settore dei tecnici, mentre ven 
gono elusi ì problemi del per
sonale restante. I dipendenti 
delle Antichità e Belle Arti 
sciopereranno il 17 aprile per 
ottenere di partecipare alla eia 
borazione della riforma degli 
ordinamenti del settore. 

Per una nuova politica economica 

Modena paralizzata 
25 mila in corteo 

Super decreto : 
imposti alcuni 
emendamenti 

Le cooperative potranno ottenere mutui per 
l'edilizia popolare - Il governo era contrario alle 
proposte PCI-PSIUP, ma mancavano numerosi 
deputati della maggioranza - Altri emenda
menti migliorativi sono invece stati respinti 

Per la modifica 

Oltre 25 mila persone hanno partecipato ieri ad un grande, interminabile corteo per le vie di 
Modena, in occasione dello sciopero provinciale proclamato dalla Camera del lavoro per ri
vendicare misure atte a garantire una effettiva ripresa economica e produttiva e contro l'at
tacco padronale ai salari e all'occupazione. Allo sciopero e al corteo hanno partecipato anche 
numerosi aderenti alle altre organizzazioni sindacali, commercianti, ambulanti, artigiani, coo
perative, il comune e la provincia. All'imponente comizio tenutosi in e piazza Grande » hanno 
parlato il sindaco, Triva, il segretario della Camera del lavoro, Menabue, e il vice presidente 
della provincia, Sergio Rossi. -

Nel Vietnam A 

Al sud successi del FIN 
r * ' . » * ' 

a nord 3 aerei abbattuti 
Bombardati dai mortai partigiani un comando USA e un centro ammi
nistrativo — Nuove rivelazioni sui piani-aggressivi del Pentagono 

La Direzione del PCI si 
riunisce domani, giovedì 15 
aprile, alle ore 9. 

SAIGON, 13 
Sette aerei sud-vietnamiti 

(ma probabilmente pilotati da 
americani), scortati da nume
rosi aerei statunitensi, hanno 
attaccato stamattina la loca
lità di Thanh Yen. 110 Km. a 
nord del 17. parallelo. Nel po
meriggio 15 caccia bombardie
ri USA F 105. scortati da altri 
aviogetti F 100 e F-101. hanno 
attaccalo altre due località a 
240 km. a sud di Hanoi, a Cua 
Lo. e nell'isola di Hom Mat. 
ad una quarantina di chilome
tri dalla costa. Sono stati usati 
razzi e bombe al napalm. Men
tre nella prima azione obiet
tivo ufficiale è stato un ponte. 
in queste due ultime azioni 
obiettivo dell attacco sono sta
te due stazioni radar, che era
no già state attaccate in pre
cedenza e che i portavoce ame
ricani avevano già dato per 
completamente distrutte. Tre 
aerei, ha detto radio Hanoi, so
no stati abbattuti. 

Altri aerei americani, e in 
particolare gli F-4 Phantom 
arrivati nei giorni scorsi a Da 
nang. hanno effettuato azioni 
di bombardamento e mitraglia
mento sulle zone liberate del 
Vietnam del sud. I Phantom 
sono intervenuti, in particola 
re. per liberare una colonna 
di autoblindo caduta in una im 
boscata tesa dalle forze del 
Fronte di Liberazione. Di que 
sta azione non si conosce il 
bilancio. 

Un bilancio di 32 morti e 
una ventina di feriti è stato 
dato da fonti americane per 
una triplice azione condotta 
dalle forze del Fronte contro 
tre importanti posizioni delle 
forze di repressione nella pro
vincia di Quang Tri. a qualche 
decina di chilometri a nord di 
Danang. vicino al 17. parallelo. 
Gli obicttivi dell'attacco sono 
stati il comando delle forze 
americane, gli accantonamenti 
dell'll. gruppo di artiglieria 

sud-vietnamita e il centro am
ministrativo di Hai Lang. L'at
tacco è stato condotto coi mor
tai. utilizzati con estrema pre
cisione e con estrema rapidità. 
tanto che le forze di repressio
ne non hanno potuto reagire e 
gli attaccanti si sono ritirati 
senza perdite. Sono stati spa 
rati in tutto poco più di un 
centinaio di colpi, andati qua
si tutti a segno. 

Gli americani continuano ad 
ammassare mezzi bellici nel 
Vietnam del sud: oggi sono 
giunti a Saigon due aerei War-
ning Star, che sono vere e pro
prie stazioni radar volanti. Es
si hanno Io scopo di dirigere 
le operazioni di bombarda

mento degli aerei americani 

stando al largo delle coste viet
namite. in modo da segnalare 
l'avvicinarsi dei Mig nord-viet
namiti. dai quali pare che i 
piloti USA siano rimasti sfa
vorevolmente impressionati. E' 
giunto a Saigon anche il gene
rale John Waters. comandante 
in capo delle forze di terra 
USA nel Pacifico. la cui mis 
sione non è evidentemente solo 
di ispezionare le truppe arriva
te nei giorni scorsi. Si pensa 
che egli debba mettere a punto 
i piani per la loro utilizzazione 
in funzione offensiva. L'invio 
di Waters è stato oggetto di 
una nota di protesta di Hanoi. 
che considera tale atto una 

(Segue in ultima pagina) 

la manifestazione 

garibaldina di Milano 

Longo protesto per 
il silenzio dello RAI-TV 

Il compagno Luigi Longo ha inviato all'on. Franco Re 
stivo, presidente della Commissione di controllo della RAI 
TV. il seguente telegramma : 

< Permetta esprìma mia meraviglia per assoluta man 
canza ogni riferimento RAI-TV a manifestazione milanese 
partigiani garibaldini. Presenza 12 medaglie d'oro, vicepre 
sdente Senato, familiari Caduti hanno evidentemente la 
sciato indifferenti cronisti e dirigenti Le sarei grato co
municazione questa mia protesta a commissione da lei 
presieduta. Luigi Longo». 

Analoghi telegrammi di protesta sono stati inviati ai-
Fon. Restivo dal compagno Terracini, anche a nome del 
direttivo del gruppo dei senatori comunisti, e dai compagni 
senatori Valenzi, Francatila. Salati e Vidali. membri 
della Commissione di controllo della RAI-TV. Proteste 
continuano a giungere inoltre alla direzione della RAI TV 
da associazioni partigiane di vane province italiane, ten. 
nella riunione dell'esecutivo della commissione parlamen 
tare di vigilanza sulle radiodiffusioni, il compagno Lajolo 
ha espresso la energica protesta del PCI per la omissio-
ne della TV sul raduno partigiano. (Vedere i particolari 
a pag. 2). 

Gli articoli del superdecrcto 
sono 51. ma. trattandosi di un 
decreto legge, non verranno 
votati tutti, uno per uno. L'u 
nico articolo che verrà votato. 
oggi probabilmente, sarà quello 
che dice: « E' convertito in 
legge il decreto legge 15 marzo 
1U65, n. 124, recante interventi 
per la ripresa della economia 
nazionale ». 

Dei singoli articoli tuttavia si 
sta discutendo da sabato, mano 
a mano che i deputati presen 
tano emendamenti. Fino a lu
nedì gli emendamenti sono stati 
solo illustrati; da ieri si è pas 
sati alle votazioni. Era ferma 
intenzione della maggioranza di 
respingere tutte le proposte di 
modifica avanzate dalla oppo 
sizione. Tuttavia ieri mattina. 
due emendamenti, uno del coni 
pagno DE PASQUALE e l'altro 
del • compagno MINASI de! 
PSIUP. sono stati approvati. 
Si tratta di una modifica di 
non scarso rilievo con cui il 
beneficio dei mutui viene esteso 
alle cooperative edilizie per la 
costruzione di case popolari. 
L'articolo 3 quindi, che risrr-
vava i mutui ai Comuni, r i 
vince e relativi consorzi (per 
le opere di loro competenza), 
alle istituzioni pubbliche di assi
stenza e beneficenza (per la co
struzione di ospedali) e agli 
istituti autonomi per le case 
popolari, è stato integrato pre
cisando che hanno diritto ai 
mutui anche < le cooperative 
edilizie aventi i requisiti di cui 
all'art. 4 della legge 4 novem
bre 1963. n 1460 >. L'approva
zione dei due emendamenti 
De Pasquale e Minasi è stata 
resa possibile data la scarsa 
presenza in aula dei deputati 
della maggioranza. 

Il successivo emendamento. 
di cui era firmatario il compa
gno LEONARDI, avrebbe do
vuto esser messo subito in vo
tazione. Ma. allarmati, i demo
cristiani hanno cercato di pren
dere tempo. Sull'emendamento 
— che proponeva di escludere 
dai mutui gli enti concessionari 
della costruzione e dell'eserci
zio di autostrade — prima il 
relatore di maggioranza e poi 
il ministro hanno preso la pa 
rola così a lungo da conscn 
tire la ricerca e il rientro in 
aula di tutti i deputati della 
maggioranza che erano assenti 
precedentemente. L'emenda
mento. quindi, messo ai voti a 
scrutinio segreto, è stato re
spinto. 

Al successivo articolo 5. che 
offre la garanzia dello Stato 
per i mutui accordati dal Con 
sorzio di credito per le opere 
pubbliche, erano stati presen 
tati alcuni emendamenti dal 
compagno Borsari, emenda 
menti che non sono stati appro 
vati. 

All'art. 9 erano stati presen
tati emendamenti dai compa
gni TODROS. RAFFAELLI e 
LENTI. Il primo richiedeva 
una disponibilità di 100 miliardi 
per il finanziamento delle opere 
di urbanizzazione previste dalla 
legge 167: è stato respinto, an 
che se il ministro Colombo ha 
tenuto ad assicurare che e tulli 
i progetti presentati dai Co 
munì per l'attuazione della 167 
saranno finanziati ». Gli emen 
damenti proposti da Raffaelli 
volevano fosse modificato il 
tasso d'interesse a favore dei 
buoni della Cassa depositi e 
prestiti: « I maggiori fondi che 
affluirebbero in conseguenza 
della rivalutazione del tasso di 
interesse alla Cassa depositi e 
prestiti dovranno servire — ha 
insistito Raffaelli — a fìnan 
ziare gli interventi degli enti 
locali sulle strutture sociali ed 
economiche urbane e provin 
ciali ». e La modifica del tasso 
d'interesse e della desi inazione 
dei fondi della Cassa depositi 
e prestiti - ha risposto CO 
LOMBO - esula dall'argo 
mento in discussione ». L'emen 
damento quindi è stato re
spinto. Tuttavia il ministro si 
é dichiarato a disposizione della 
commissione competente per 
fornire tutte le informazioni re 
lative all'attività della Cassa. 
Anche un articolo aggiuntivo 
presentato dal compagno Lenti 
è stato respinto Analogamente 
è stato respinto un articolo 
aggiuntivo firmato BORSARI 

Il problema delle autostrade. 
della massiccia scelta cioè 
operata dal governo a finanzia
mento del piano autostradale. 
è tornato in discussione nel po
meriggio quando il compagno 
Leonardi ha proposto la sop

pressione dell'art. 11 del de
creto e I progetti di autostrade 
in corso riguardano — ha detto 
Leonardi — una spesa di circa 
800 miliardi di lire. La vicenda 
del programma autostradale già 
realizzato — e che si preve 
deva dovesse sorreggersi me 
diante l'autofinanziamento — 
dimostra che incarichi debitori 
(Segue in ultima pagina) 

i 71 
Come ai 
tempi dei 
Rosselli ? 
// tentativo d'una parte 

ben individuata della stam
pa italiana di cogliere pre
testo per un attacco contro 
il PCI dalla nuova ondata 
di repressione poliziesca 
che si sta abbattendo sul 
Venezuela appare tanto più 
scandaloso quanto più, an
che dai servisi ilei giorna
li più arrabbiati, risulta 

con chiarezza che il gover
no venezuelano, con la scu
sa del « complotto » sta 
compiendo un supremo sfor
zo per stroncare in quel mar
toriato paese tigni libera 
voce if opposizione. Già alcu
ne dichiarazioni rese ieri dal 
ministro degli interni vene
zuelano hanno gettato acqua 

sul fuoco dell'agitazione scan
dalistica, informando che 
contro i presunti a corrieri » 
del PCI non può essere, e 
non è stata, elevala l'accu
sa di aver voluto attentare 
alla vita del presidente del 
Venezuela, l.o scandalo ca
de poi nel ridicalo quan
do, con candida innocen
za, certi giornali accredi
tano la definizione della 
stampa governativa ili Ca
racas secondo la quale quel
lo che si stava ordendo 
era un « colpo di stato 
all'italiana ».• come se in 
tema di a colpi di stalo n 
il Venezuela n qualsiasi al
tro paese dell'America La
tina dovesse purtroppo 
prendere lezione dall'Italia! 
Ma in verità c'è poco da 
ridere o da sorridere. Due 
problemi, intani, scaturi
scono da lutto quest'affare 
venezuelano e sono, entram
bi, assai grati II primo 
problema riguarda la con
ferma dell'esistenza in que
sto paese d'un regime di 
terrore poliziesco che deve 
sollecitare tutti gli antifa
scisti italiani ad intensifica
re la loro azione di solida
rietà con il movimento po
polare e democratico vene
zuelano e in particolare 
l'azione internazionale per 
V amnistia alle migliaia e 
migliaia di detenuti ptdilici 
che soffrono, spesso da an
ni. nelle carceri dei liran-
nelli di Caracas. Il secon
do problema riguarda la 
collaborazione che si ha gra
ve sospetto sin esistita e 
che in ogni caso oggi Ca
racas apertamente chiede, 
fra la polizia politica ve
nezuelana fé altre polizie 
politiche di paesi fascisti o 
semi fascisti) e i sen izi 
• speciali » di polizia e di 
controspionaggio della Re
pubblica italiana. Se tale 
notizia, come purtroppo pa
re, corrispondesse al vero, 
le responsabilità del gover
no italiano nel consentire 
o nel tollerare (magari a 
sua insaputa) un tale stato 
di cose sarebbero d'eccezio
nale porlo'a e investirebbe 
ro. per coloro che ne fos
sero direttamente responsa
bili, delicati problemi d'or
dine costituzionale Ci man
cherebbe altro, infatti, che 
proprio nel ventennale della 
Resistenza dovesse venire 
alla luce che l'Italia parte
cipa in qualche modo ad 
una sorta di rete poliziesca 
intemazionale, dello stesso 
tipo di quella che negli an
ni del Risttrgimento bracca
va per tutta rHuropa Giu
seppe Mazzini e negli anni 
del fascismo organizzava 
rassatsinio per mandato dei 
fratelli Rosselli! 

* 

degli articoli 12 e 16 

Proposta 
di legge 
del PCI 
per la 
«167» 

E' stela presentato 
ieri a Montecitorio 

Il gruppo comunista della 
Camera ieri ha preso l'inizia
tiva di coprire il vuoto che si è 
aperto nella legge 1G7 con la 
recento sentenza della Corte 
costituzionale, presentando una 
proposta di legge che modifl 
ca l'articolo 12 e il primo 
comma dell'art. 16. dichiarati 
non conformi alla Costituzione. 

La proposta, che è stala pre
sentata dai compagni De Pa
squale, Natoli, Cianca. Todros, 
Busettto, Barca, Berannoìi. 
Corahi, Baldino Di Vittorio, 
Poerio, Lusoli, Luigi Napoli
tano, è preceduta da un'ampia 
relazione nella quale, prelimi
narmente. si prende atto che 
la dichiarazione di illegittimità 
della prima parte dell'art. 12 
(quella riguardante l'indenniz
zo) « è largamente motivata 
nella sentenza con argomenta
zioni che non contestano » — 
come vorrebbe far credere la 
stampa padronale e di destra 
— « anzi riaffermano la fa
coltà del legislatore di ripor
tare l'indennità di espropria
zione ad epoca anteriore al
l'esproprio e di dissociare 
quindi l'indennifà di espropria
zione dal momento dell'espro
priazione ». 

Osserva la relazione, dopo 
aver citato il passo della sen
tenza su questo punto scottan
te. che « il riconoscimento del
la piena costituzionalità di 
tale principio è di fondamenta
le importanza perchè esso rap
presenta la concreta possibi
lità di arrestare o di ridurre 
l'incremento della rendita pa
rassitaria urbana, di impedire 
che la spesa pubblica, che è 
alla base dello sviluppo delle 
città, si trasformi costante
mente in appropriazione priva
ta. Ne esce quindi salvo uno 
dei principi informatori della 
167. che è al contempo il pre
supposto di ogni seria riforma 
urbanistica ». 

Bene ha fatto, dunque, la 
Corte costituzionale a senten
ziare in modo difforme dal Con
siglio di Stato: se avesse giu
dicato diversamente « sarebbe 
arrivata all'assurda conclusio
ne » — cui arrivò appunto il 
Consiglio di Stato — e che gli 
incrementi di valore delle aree 
sono da considerarsi normali 
con la conseguenza di ritenere 
con ciò pienamente legittima — 
salvo prelievi fiscali — la ren
dita parassitaria urbana ». 

I deputati comunisti affer
mano che l'unico rilievo di Il
legittimità mosso dalla Corte 
costituzionale all'art. 12 è 
quello in cui. nella sentenza, si 
afferma che con la norma in
criminata si creavano e non 
giustificate sperequazioni ». 
venendosi e a trattare in modo 
eguale situazioni diverse ». Ed 
essendo questo l'unico rilievo. 
I presentatori della proposta di 
legge affermano di ritenere 
che « riportando il valore del
le aree da espropriare ad una 
data anteriore alla formazio
ne dei piani ed introducendo 
un sistema di conguaglio mo
netario. vengano pienamente 
rispettate le norme costituzio
nali e la interpretazione che 
dà la Corte ». 

La relazione ricorda quindi 
che la proposta di riportai*. 
per la 167. l'indennità di espro
priazione ai valori del 19511. 
era già stata formulata dal no
stro e da altri partiti: il rife
rimento a tale data era conte
nuto anche nell'accordo qua
dripartito per la formazione 
del primo governo Moro. Fu 
poi abbandonato, perchè era
no insorti dubbi sui pericoli 
circa un'eventuale dichiarazio-
(Seguc in ultima pagina) 

Caracas : 
passo 

indietro 

del governo 

A pagina 12 

le notizie 
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L'inchiesta 
sol 

Va jont 
A pochi giorni dallo «cadere 

del termine, già prorogalo una 
volla dui l'arlamcnlo, per la 
presentazione, da parte delia 
Commissione parlamcnlare di 
inchiesta per il disastro del 
Vajont. della relazione dalla 
quale dorrà emerger*; chiara la 
risposta ai cpicsili sulle cause 
della catastrofe e dello respon
sabilità puhhliche e privale ad 
esse inerenti, sulla rispondenza 
della legislazione e dell 'orai-
nizzazinne e prassi amministra
tiva alle esigenze della • tuli-la 
della sicurezza collell iva, non-
che Bull'ailcpualpzza o meno «lei 
provvedimenti legislativi e de
gli inlervenli messi in atto per 
l'opera di ricostruzione. In com
missione d'inchiesta è siala co-
slrella a chiederò al l'urlameli-
to un'ulteriore proroga fino al 
15 luglio. 

La Commissione ha condono 
la sua^ indagine giungendo a 
risultali pressoché conclusivi 
sugli ultimi due punti, ma pur 
avendo lavoralo con più in
tensità sul primo punto — il 
più importante politicamente 
perchè riguardante l'accerta
mento delle responsahililà — 
su questo non è ancora giunta 
a conclusioni definitive. 

Francamente dohhiamo dire 
a nome di tutti coloro che. col
piti dal triste fallo, si attende
vano una sollecita conclusione 
dell'inchiesta, che questo rinvio 
non può non dare un profondo 
senso ili delusione e di amarez
za, e ciò non solo per la legit
tima attesa di veder inchiodati 
nlle loro responsahililà coloro 
che per anni nliliinmo tenace
mente denunciato (piali preva-
riratori delle più elementari 
Itasi di moralità e di onestà. 
ma perchè per noi, o per gli 
nomini dello valli del Piave e 
del Vajont più direttamente col
piti ed interessali, ì falli non 
possono venire né travisati ne 
interpretati fuori della loro lo
gica e ferrea realtà. 

La relazione amministrativa 
del prof. Bozzi aveva fornito 
prezioso materiale ed utili in
dicazioni per l'acceleramento 
dello procedure: ma va pure 
tenuto presente che la Com
missione aveva ''obbligo di con
sultare e quindi di disporre di 
tulli gli importanti dorumenli 
che tempestivamente la Magi
stratura aveva sequestrato preg
i o i vari Uflici puhhliri e pri
vati. Il lavoro ili raccolta di 
centinaia di documenti presso 
la Magistratura e del loro tra
sferimento in copia foloslalica 
alla Commissione parlamentare 
ò durato diversi mesi ed ha 
influito sul ritardo. 

Ma questo non è ancora suf
ficiente a spiegarci tulle le ra
gioni della nuova richiesta di 
proroga da parte della Com
missione parlamentare di in
chiesta. 

Infatti i gruppi nominati dal
la Commissione per la suddi
visione dei lavoro hanno esa
minato migliaia di documenti 
ed hanno avanzato deduzioni 
sui comportamenti e sullo re
sponsahililà Ira di loro non 
coincidenti. 

Nella attuale diversità di va
lutazioni sia la vera ragione 
della richiesta della nuova pro
roga e quindi nel duplice sfor
zo che occorre fare — e nel 
quale i comunisti sono forte
mente impegnali — perchè la 
Commissione giunga a conclu
sioni unitarie circa le respon
sahililà della SADE e di Knli 
puhhlici sulla catastrofe e par
ticolarmente siili' esigenza di 
attuare profonde riforme delle 
strutture dello Stato nei rap
porti con le impreso private. 
nei rapporti con i cittadini e 
gli Knli locali. Di qui l'esigen
za per la Commissione di pro
cedere anche ad alcuni inter
rogatori contestativi e tali da 
permettere alle stesse forze lo
cali di poter essere ascoltate 
Bulle cause e sullo responsahi
lilà. 

Vogl iamo augurarci che il se
natore Kuhinarri, presidente 
della Commissione. utilizzi 
questo nuovo periodo di pro
roga con pronta solerzia col 
far funzionare sia l'Uffìrio di 
Presidenza che la Commissione 
plenaria, procedendo anche a 
quegli interrogatori dai quali 
possono ricavarsi nuovi ele
menti per un giudizio sereno. 
ma giusto, non contorto dal 
prevalere di particolari inte
ressi. 

Infatti tulli dnhbiamo ricor
dare che la S A D E non è mor
ta n e con la strage del Vajont. 
ne con la nazionalizzazione ilei 
suoi impianti elettrici; ma essa 
è tult'ora pi esente sia rome 
grande complesso del capitale 
finanziario italiano e intema
zionale. sia sul terreno econo-
miro e politico. Sarebbe nna 
vera iattura per la democrazia 
italiana e per la vita stessa de
gli istituti rappresentativi se 
nella Commissione di inchiesta 
tntti t gruppi politici non po
nessero in cima ai propri pen
sieri l'esigenza di affermare la 
piena autonomia del Parlamen
to rispetto ai gruppi di potere 
e di pressione lutl'ora presenti 
nella società italiana. 

F. Giorgio Bettiol 

A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federazioni tono 
Invitate ad Inviare telegrafi 
camente nella mattinata di do
mani giovedì atta Sezione 
centrate di Organizzazione I 
dati relativi al tesseramento 
e reclutamento del Partito e 
della FOCI compresi i reclu
tati e le sezioni al 100"». 
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Questo tagliando tara valido 1 
se. compilato, perverrà alla I 
sede del giornale entro le or* . 
24 del giorno 21-4- '65. | 
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LEI LEGGE LA 
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LEI HA AVUTO OCCASIONE 

DI SERVIRSENE NEGLI 

ULTIMI 4 MESI? 
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VIA 
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Partecipate anche voi al e (ìrande Concorso del Let
tore » 

+ Invitile oggi fltepfio a t l'Unita >, Via dei l'aurini 11». 
Homn. il tagliando di parteclpuzione COMPILA Ih. H 
KITACLIATE LA SCIIK1M LUNGO LA LINKA TRAT
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 

Potete Inviare anche pio mullandl alle stessB dnto 
uno per cartolina 

4> Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non siano chlarami-nte leggibili e quelle chi; 
saranno spedite con altro mezzo che non sia In cartolina 
pomate 

4 A Roma presso la Federa/ione Italiana Editori Gior
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà entrano II oom»* di «el quotidiani 

4 Se « l'Unita » «ard tra gli estratti. Il no«lrn ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarò consegnato la domi-nlcu successiva. 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda e d l f i c e del giornale 
Autoriztmtnr.a Minuterò Finnnta rv J00191 dal t3-t-(i5 J 

Domani Consiglio dei ministri 

Il governo discute 

viaggio in USA 

e legge «167» 
H Consiglio dei ministri, a 

quanto si apprende, dovrebbe 
riunirsi domani per esaminare 
alcune questioni urgenti, tra 
le quali riveste particolare in
teresse la preparazione della 
visita di Moro e Fanfani negli 
USA. fissata per la prossima 
settimana. Proprio questo te
ma è stato oggetto nella malti-
nata di ieri di una riunione 
che ha avuto luogo al Quiri
nale. dove Moro. Nenni e Fan
fani hanno conferito col Capo 
dello Stato. 

Un altro argomento di cui 
il Consiglio dei ministri do
vrebbe occuparsi è il disegno 
di legge del ministro Pastore 
per lo sviluppo delle aree de
presse del Centro nord, che 
Moro vorrebbe far approvare 
sollecitamente per trasmetterlo 
subito alla stessa Commissio
ne parlamentare che sta discu
tendo la legge per la proroga 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Sembra infine che nella riu
nione verrà presa in esame la 
situazione venutasi a creare 
dopo la sentenza della Corte 
costituzionale sulla legge 167; 
in proposito si attribuisce a 
Moro l'intenzione, del resto 
già anticipata dal ministro 
Mancini, di non intervenire con 
un provvedimento governativo. 
ma di sollecitare invece una 
iniziativa da parte dei gruppi 
parlamentari della maggioran 
za. Ciò. si dice, allo scopo di 
accelerare i tempi evitando la 
complessa procedura che sa
rebbe resa inevitabile dalla 
presentazione di una proposta 
di legge da parte del governo. 
E' certo comunque, a questo 
punto, che il Consiglio dei mi
nistri non potrà non occuparsi 
della proposta di legge per mo 
dificare gli art. 12 e Hi della 
« 167 » già presentata dai de 
putati del PCI. e di cui diamo 
ampiamente notizia in altra 
parte del giornale. 

^«Osservatore» 
sull'incontro 

Paolo VI-Nenni 
Nessun commento si è avuto 

ieri da parte vaticana sull'in
contro fra Paolo VI e Nonni. 
V Osservatore romano si e limi
tato a p'-ibblicare un breve co
municato. nel quale si afferma 
che il vicepresidente del Con
siglio « ha riferito circa la con 
ferenza da lui tenuta a New 
York durante il nolo convegno 
promosso per lo studio della 
enciclica "Pacem m terris" e 
sui problemi relativi all'alto ar
gomento ». Com'è noto, il quoti
diano del P S I . ave*a invece 
apertamente lasciato intendere 
che nel colloquio sono stati ac-

j cennatt anche problemi di altro 
• cenere, e in particolare quello 

dei rapporti tra Concordato e 
Costituzione. 

Tutti t giornali italiani hanno 
1 dato ampio risalto all'avveni-

mento I fogli rasasti o para 
fascisti, come il Secolo e la Sa 
zionc. ne hanno preso spunto 

, por muovere a Paolo VI acerbi 
i rimproveri. 

Pensioni 
di guerra: 
240.000 
ricorsi 

Sono 2-10.000 i ricorsi in ma
teria di pensioni di guerra 
pendenti presso la Corte dei 
Conti. Circa 20.000 sono iscrit
ti o in corso di iscrizione a 
ruolo oppure stanno per es
sere discussi in udienza. Ne
gli ultimi quattro anni l'an
damento dei ricorsi definitivi è 
stato il seguente: 1961 n. 13.063; 
1962 n. 18.570; 1963 n. 16.054: 
1964 n. 20.933. 

Andando avanti di questo 
passo la Corte dei Conti esau
rirà l'esame dei ricorsi attual
mente pendenti non prima di 
12 anni, cioè entro il 1977. 
Sempre facendo l'ipotesi che 
gli uffici competenti possano 
sbrigare almeno 20.000 prati
che all' anno. Tuttavia ai 
240.000 ricorsi pendenti presso 
la Corte dei Conti bisogna ag
giungere le 274.000 pratiche 
pendenti presso il ministero 
del Tesoro. Tenendo presenti 
che il ministero respinge in 
media il 40 per cento delle do
mande di pensione, altri 100.000 
ricorsi andranno ad aggiunger
si a quelli giacenti presso la 
Corte dei Conti. Di conseguen
za. bisognerà attendere 17 an
ni almeno per portare a con
clusione il complesso dei ricor
si pendenti presso la Corte dei 
Conti e quelli provocati dai 
provvedimenti negativi del mi
nistero del Tesoro. 

Sull'argomento, il presiden
te dell'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra. 
avv. Pietro Ricci, ha rilascia
to ad una agenzia di stampa 
una dichiarazione nella quale 
afferma che « i ricorsi già pas
sati al maeistrato istruttore 
dovrebbero essere, ad evitare 
ulteriori ritardi, decisi dalle se 
zioni speciali della Corte dei 
Conti ». 

Secondo l 'aw. Ricci gli al
tri ricorsi < per i quali non 
risulti già iniziata l'istruttoria 
— e sono la maggioranza di 
quelli oggi pendenti — dovreb 
bero essere suddivisi in due 
grandi gruppi: quelli che ver
tono in materia di dipendenza 
da causa di servizio e quelli 
concernenti questioni di classi
fica o assegni accessori. 

t La situazione attuale non 
può evidentemente protrarsi 
ancora — ha concluso il pre 
sidente dell'ANMIG — se non 
si vuole perpetuare una ma
nifesta ingiustizia: il decentra
mento dei collegi giudicanti si 
impone sia pure con le dovute 
cautele ». 

Con la partecipazione 

di migliaia di persone 

a Calabria 
per il Vietnam 

Forte manifestazione unitaria a Valenza — Annun
ciate altre manifestazioni a Cosenza, Livorno e Lucca 

Una forte manifestazione per 
la pace nel Vietnam e di con-
danna dell'aggressione imperia
lista si è svolta a Reggio Ca
labria. 

Oltre duemila persone, rac
cogliendo l'appello della Con
sulta calabrese per la pace, 
sono sfilate in corteo per le 
vie della città. Decine e deci
ne di cartelli e di striscioni, 
grida contro l'imperialismo e 
inneggianti alla solidarietà dot 
popoli nella lotta per l'indi
pendenza. hanno fatto assume
re alla manifestazione toni vi
vaci e di lotta. 

Dopo un percorso di circa 
cinque chilometri, tra la soli
darietà di gruppi numerosi di 
cittadini. la « marcia » si è 
conclusa in piazza Duomo do
ve altre centinaia di persone 
si erano radunate in attesa del 
comizio. Hanno parlato il com
pagno Alvaro per la FGCI. 
Gangemi per la FGS del 
PSIUP. l'universitario Llcan-
dro delI'UGI. Barbucci per la 
Camera del Lavoro, lo scrittore 
Mario La Cava ed il presiden
te della Consulta calabrese per 
la pace dott. Argiroffi. 

Alla manifestazione avevano 
aderito il PCI. il FSIUP. la 
FGCI. la FGS del PSIUP. la 
Camera del Lavoro. l'UDI. 
Malgrado l'improvviso ritiro 
dell'adesione da parte della 
federazione giovanile del PSI. 
numerosi socialisti, fra 1 qua
li il consigliere provinciale 
Terranova, hanno partecipato 
all'iniziativa. 

A Trieste circa quattromila 
persone hanno dato vita ad un 
corteo di protesta contro l'ag
gressione USA. Il corteo si è 
mosso dal rione popolare di 
San Giacomo portandosi fino 
alla Riviera di San Sabba. Cen
tinaia di lavoratori hanno anti
cipato l'uscita dalle fabbriche 
per poter partecipare alla sfi
lata. Erano presenti i dirigenti 
del Comitato triestino per la pa
ce, parlamentari, sindaci, as
sessori, consiglieri regionali. 
provinciali e comunali, i segre
tari delle Federazioni del PCI, 
del PSI e PSIUP. Presenti an
che numerose personalità del 
mondo della cultura e del mo
vimento studentesco. A nome 
del comitato della pace hanno 
parlato Albino Gerii. Vito e Ga
briella Gherber, che hanno e-
saltato il valore dell'unità po
polare contro il pericolo di 
guerra. Anche a Venezia ha 
avuto luogo una grande dimo
strazione unitaria per la pace 
e la libertà del Vietnam. Dopo 
un comizio svoltosi in Piazza 
31 Martiri si è formato un im
ponente corteo che ha percorso 
la via principale della città. 

Altre manifestazioni si sono 
avute nei comuni della provin
cia di Foggia, a Monte S. An
gelo. Ortanova. e Trinitapoli. 
In quest'ultimo comune un 
grande corteo ha percorso le 
strade principali e si è conclu
so in piazza Trinità, dove ha 
parlato il prof. Andrea Gag-
gero del Consiglio mondiale 
della pace. 

Un ordine del giorno di so
lidarietà con il popolo del Viet 
Nam e per la pace è stato ap
provato dal consiglio comunale 
di Serra Pedace. 

Altre manifestazioni di lotta 
per la pace nel Viet Nam si 
svolgeranno a Cosenza, a Luc
ca e a Livorno. A Cosenza la 
manifestazione si svolgerà oggi 
ed è stata indetta dal Comitato 
cittadino del PCI. Dopo un co
mizio. nel quale parleranno i 
compagni sen. Fausto Cullo e 
avv. Francesco Martorelli. con
sigliere comunale, un corteo 
percorrerà le vie cittadine, rag
giungendo piazza della Prefet
tura. Una delegazione conse
gnerà al prefetto un appello 
di pace indirizzato al governo. 

A Lucca la manifestazione si 
svolgerà sabato pomeriggio, ed 
è stata promossa dalle organiz
zazioni giovanili comunista, so
cialista. e socialista del PSIUP. 

A Livorno la manifestazione 
è stata organizzata per vener
dì prossimo dalle sezioni del 
PCI e del PSIUP dei rioni 
Sorgenti. La Cigna. Corea. Sta
zione e Fiorentina. Parleranno 
il dott. Tagliazzucchi. respon
sabile della Commissione este
ri del PSIUP e il prof. Andrea 
Gaggero. 

Ingiustificabile 
f 

la omissione della 
TV sul raduno 
dei Part igiani 

APPUNTI - -
TV 

Pubblicato il decreto 

Il 13 giugno le 

sarde 
Le elezioni regionali in Sar

degna avranno luogo il 13 giu
gno prossimo. Il relativo de
creto del presidente Corrias 
è stato pubblicato ieri sul 
Bollettino ufficiale " della re
gione. 

In base agli ultimi dati sul
la . popolazione residente nel
l'isola, e tenuto conto anche 
del computo dei resti, i seggi 
sono stati così attribuiti: 39 

alla provincia di Cagliari. 19 a 
Sassari, 14 a Nuoro. La prima 
riunione del nuovo Consiglio 
regionale ò fissata per il 3 lu
glio. 

Il termine ultimo per la pre
sentazione delle liste e dei re
lativi contrassegni è il 29 a-
prile. Le votazioni si svolge
ranno la domenica 13 dalle 6 
alle 22. e il lunedì 14 dalle 7 
alle 14. 

Ricevuto il comunicato del 
ministero dei ' Trasporti sui 
progettati treni crumiri, il 
Telegiornale si è deciso a 
dare la notizia dello scio
pero dei ferrovieri. Ma. na
turalmente, ha ritenuto scon
veniente parlare delle ragio
ni di questo sciopero: di que
ste, inlatti, il comunicato del 
ministero non si occupa. 

• • • 

Le abitudini governative dei 
dirigenti televisivi sono tali 
che anche suoli avvenimenti 
di questi giorni nel Venezue
la. la nostra TV trasmette 
solo i comunicati del gover
no (venezuelano). Eppure, 
abbiamo avuto sentore del 
fatto che la TV ha un cor-
risDondente nel Sud Ameri
ca, nella persona di Franco 
Catucci. Ma costui, per ri
spettare il criterio dell'attua
lità, si occupa in questi gior
ni... dell'Argentina. 

Reazioni al decreto Pieraccini 

Terni: sul piano umbro 

voto unitario del Consiglio 
Sottolineata l'esigenza che il Comitato per la programmazione 
nominato dal ministro del Bilancio accolga le indicazioni del piano 

Voto unanime alla Provincia 

Reggio E.: no al 
taglio del bilancio 
L'opposizione (PSDI, OC, PLI) si schiera con la giun
ta per respingere le decisioni degli organi tutori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA, 13. 

La politica soffocatrice messa 
in atto dagli organi di tutela 
governativi nei confronti degli 
enti locali è stata duramente 
condannata, nel corso dell'ulti
ma seduta del Consiglio pro
vinciale di Reggio Emilia, da 
tutti i gruppi. I consiglieri han
no infatti deciso, all'unanimi
tà, di respingere la grave de
liberazione della Commissione 
centrale per la finanza locale, 
con la quale (in applicazione 
delle direttive del governo re-

La commissione 
per la preparazione 

del congresso 

socialista 
La Direzione del PSI riunitasi 

ieri sera, su mandato del C.C. 
ha nominato una commissione 
con il compito di studiare ed 
elaborare un progetto sui temi 
organizzativi e politici per la 
preparazione di un congresso a 
tesi. La commissione è cost tutta 
dai membri della Direzione del 
partito e da Nenni. Bertini. An
derlini. Ballardini. Banchelli. 
Caldoro. Cicchino. Graxi. Ferri. 
Floriello. Fortuna. Giohtli. Mo
retti. Muraro. Palleschi. Papuc-
d . Paterlini. Pieraccini Signo
rile. Vigorie del C.C. La com 
missione, .secondo il mandato 
ricevuto, riferirà al C.C. 

Personalità giuridica all 'ANMIC 
La Commissione Interni della Camera ha definitivamente appro

vato. nel testo trasmesso dal Senato la proposta di legge deil'on. 
Raffaele Leone cori la quale all'Unione Generale Invalidi Civili è 
attribuita personalità giuridica pubblica. L'Ente assume la deno
minazione di « Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili >. 
sottoposta al controllo del Ministero dell'Interno e del Ministero 
della Sanità per le rispettive competenze. 

CISL: V congresso dal 2 2 al 25 aprile 
n V congresso nazionale della CISL si svolgerà a Roma dal 

22 al 25 aprile nel Palazzo dei congressi dell'EUR. 

Medici: si conclude lo sciopero 
Lo sciopero di 72 óre dei medici ospedalieri si conclude stasera. 

La lotta per un congruo adeguamento degli stipendi sarà ripresa. 
per altri sei giorni, dal 25 al 30 aprile. 

Svizzera: diminuiti gli operai stranieri 
Secondo i dati dell'ufficio elvetico dell'industria, il numero dei 

lavoratori stranieri in Svizzera alla fine del mese di febbraio sa- ( sto dalla Costituzione. 
rehbe aument.ito del 2.7 per cento in rapporto allo stes.'O periodo t 
del &i. nonostante le misure restrittive recentemente adottate, 

lative al contenimento della 
spesa pubblica) viene imposto 
un ulteriore taglio di oltre 195 
milioni di lire al bilancio di 
previsione dell'ente, già dra
sticamente tagliato in prece-
cedenza dalla G.P.A. per un 
ammontare di quasi un mi
liardo. 

Nell'illustrare le controde
duzioni proposte dalla giunta. 
il presidente, dott. Franco Fer
rari. ha definito l'operato del
l'organo tutorio centrale « un 
tentativo di costringere entro 
schemi astratti le linee di una 
cosa eminentemente concreta 
come il bilancio di un'ammini
strazione ». Con gli orientamen
ti e le situazioni in atto le am
ministrazioni « non potranno 
nemmeno far fronte alle spe
se ordinarie imposte dalla 
legge ». 

I fatti hanno dimostrato che 
l'orientamento a suo tempo as
sunto dal governo, tendente a 
far fronte alle difficoltà con
giunturali con una drastica 
compressione della spesa pub
blica. era sbagliato. Del resto. 
che tale orientamento fosse di
scutibile è dimostrato dal fatto 
che in tempi più recenti nello 
stesso governo hanno prevalgo 
idee diverse, tendenti ad espan
dere gli investimenti pubblici 
onde far fronte alla recessio
ne. che si va facendo sempre 
più preoccupante per la stasi 
produttiva e la riduzione della 
occupazione. 

L'avere tardato a riconosce
re questo nuovo orientamento 
— ha affermato il dottor Ferra
ri — ha senz'altro comportato 
danni che avrebbero potuto es
sere evitati E ad evitarli avreb 
bero potuto concorrere in modo 
determinante le pubbliche am 
ministra/ioni ed in particolare 
gli enti locali, se fossero stati 
messi a disposizione degli stes
si i mezzi per accrescere il lo
ro potere di intervento. 

Alle parole del presidente 
hanno fatto eco quelle dei con 
siglieri: l 'aw. Tedeschi (PLI). 
ha definito « fondate » le con 
trodeduzioni proposte dalla 
giunta: il prof. Lindner (DC). 
ha dichiarato che le riduzioni 
apportate al bilancio dalla 
C.C.F.L. « non trovano una giù 
stificazione seria e plausibile »: 
Parenti (PSDI). ha criticato 
l'operato dell'organo tutorio 
centrale, auspicando una sua 
diversa strutturazione sulla 
base della nuova realtà; Maga 
gnini (PCI), ha rivendicato 
una nuova politica governativa 
che assicuri agli enti locali la 
piena autonomia, come previ-

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 13 

Il decreto del ministro del 
Bilancio, che istituisce il Co
mitato per là programmazio
ne in Umbria, ha suscitato im
mediate reazioni tra le forze 
democratiche che hanno par
tecipato alla elaborazione del 
piano economico regionale di 
sviluppo e che si attendeva
no, da parte del governo, l'ac
coglimento del piano umbro 
nella programmazione nazio
nale. 

Una immediata eco si è avu
ta nella seduta di ieri del 
Consiglio comunale di Terni 
che ha approvato con 1 voti 
dei consiglieri democristiani. 
comunisti, socialisti, socialisti 
unitari, repubblicani e social
democratici, un ordine del gior
no nel quale si invita il Par
lamento « ad una rapida di 
scussione ed approvazione del
le mozioni dei parlamentari 
umbri » affinchè si possa giun
gere alla « realizzazione del 
piano di sviluppo economico 
dell'Umbria che tenga conto 
degli studi e delle indicazioni 
emerse nelle elaborazioni pre
cedenti ». 

Sottolineata cosi ancora una 
volta questa esigenza, è ne
cessario che il nuovo Comita
to per la programmazione fac
cia propri gli elaborati e le 
indicazioni del piano umbro 
e mantenga come suo organi
smo il Centro regionale di svi
luppo economico. Mentre il 
piano umbro è frutto della vo
lontà popolare, di un dibattito 
avvenuto nei Consigli comu
nali. fra i sindacati e i par
titi, sulla struttura e i com
piti del Comitato nominato 
con decreto dal ministro del 
Bilancio Pieraccini si sa sol
tanto che la presidenza sarà 
affidata al presidente deila 
provincia di Terni, affiancato 
da altri sei socialisti. 8-10 de 
mocristiani e tre comunisti. 

II decreto governativo giun 
gc dopo una serie di atti in 
terpretati come un tentativo di 
sostituire alle indicazioni de
mocratiche del piano umbro. 
una proerammazione che col 
limi nelle sue scelte fonda 
mentali con quella risultante 
dal piano Pieraccini. Diratti. 
per l'Umbria è stato imposto 
un ente di sviluppo in agri
coltura che non ha nulla a che 
vedere con quello indicato nel 
Piano umbro, che prevedeva 
per l'Ente il potere di espro
prio. si è andata modificando 
la struttura della società Ter-

ed è stato messo in forse 

g. e. 

ni. 
il reinvestimento nella regione 
degli indennizzi ENEL che 
ammonterebbero a circa 200 
miliardi. lasciando la Finsider 
arbitra assoluta per la loro 
utilizzazione. 

Le mozioni dei parlamentari 
umbri alle quali si è richia
mato anche il Consiglio comu
nale nell'ordine del giorno ap
provato ieri, sono state pre
sentate dal compagno Ingrao. 
da Anderlini del PSI e da Mi 
cheli della DC. Nelle tre mo 
zioni si ribadisce l'esigenza di 
dare immediata attuazione al 
Piano umbro. 

Energica denuncia del 
compagno Lajolo nella 
riunione dell'esecutivo 
della commissione di 
vigilanza — Assurde le 
«motivazioni» del di
rettore generale della 
RAI-TV — Discusse le 
modifiche delle rubri
che politiche quotidiane 

Si è riunito ieri l'esecutivo 
della commissione parlamen
tare di vigilanza sulle radio
diffusioni. Il compagno Lajolo 
ha ribadito energicamente la 
protesta del PCI per la esclu
sione dalla rubrica Cronache 
elei partiti e dal Telegiornale 
del comizio di Ingrao a Milano 
e della riunione dei coman
danti delle Brigate Garibaldi. 

Le giustificazioni addotte dal 
direttore generale della KM-TV. 
Bernabei. sono apparse margi
nali o addirittura assurdo: per 
giustificare il silenzio sulla riu
nione partigiana di Milano, ad 
esempio, il direttore della RAI 
ha sostenuto che il Telegiornale 
aveva ritenuto sufficiente da
re, sul tema della Resistenza. 
un filmato sul convolino per la 
Resistenza nella scuola. Lajolo 
ha nettamente respinto queste 
giustificazioni e ha ripetuto che 
non si può tollerare che per 
pretesi motivi tecnici la TV 
ometta le informazioni o di
storca la realtà politica del 
Paese. In conseguenza delle os
servazioni di Lajolo e di altri 
parlamentari Bernabei ha di
chiarato clic le rubriche politi
che non serviranno a « scari
care » il Telegiornale dalle no
tizie e dai resoconti estranei 
all'area governativa. 

I parlamentari hanno chiesto 
al direttore della RAI-TV che 
le rubriche La giornata parla-
mentore e Cronache dei partiti 
vengano trasmesse immediata
mente prima del Telegiornale, 
senza l'attuale intervallo pub
blicitario. Bernabei. pur affer
mando che non si può non te
ner conto delle richieste degli 
inserzionisti pubblicitari, ha 
mostrato di comprendere la 
istanza unitaria avanzata dalla 
commissione e si è impegnato 
a mettere allo studio la ri
chiesta. 

I parlamentari hanno anche 
chiesto — e Bernabei ha preso 
impegno — che in Cronache 
dei partili si cessi di dare i co
mizi nell'attuale modo burocra
tico e che vengano ripristinati. 
invece, i filmati diretti che per
mettono ai telespettatori di 
avere un preciso elemento di 
giudizio sulle manifestazioni. 
Infine la commissione ha sor
teggiato i giornali che parteci
peranno alle conferenze stam
pa del governo previste per la 
prossima serie di Tribuna po
litica. Il nostro giornale parte
ciperà alla prima conferenza 
stampa. 

Morta 
a Torino 
la madre 

di Saragat 
Il Capo dello Stato era 
in partenza per Milano e 
ha dovuto disdire tutti 
i suoi impegni ufficiali 
per partecipare in forma 
privatissima ai funerali 

TORINO. 13 
La madre del Presidente del

la Repubblica, è morta ieri 
nelle prime ore del pomeriggio. 
Emestina Stratta, vedova Sa
ragat, aveva 91 anni, e da die
ci anni viveva sola in un Isti
tuto religioso in via San Dona
to a Torino. Nella sua stanza 
al terzo piano dell'Istituto ave
va appreso dalla radio — come 
riferirono cronisti diligenti — 
la notizia della elezione del fi
glio Giuseppe alla carica di 
Capo dello Stato. In tale veste 
non lo aveva ancora incontra
to: l'ultima rolla che Saragat 
vide sua madre, cui era forte
mente attaccato, fu qualche 
settimana prima della batta
glia presidenziale che lo portò 
al Quirinale. Saragat era di 
passaggio per Torino diretto a 
Parigi dove, come ministro de
gli Esteri, doveva incontrarsi 
con Come de Alurville. Per 
un brevissimo scarto di ore la 
signora Emestina ha perso la 
occasione di vedere per l'ulti
ma volta il figlio Presidente: 
Saragat oggi doveva inaugura
re. la 43. Fiera di Alitano e 
quindi aveva già deciso die 
sarebbe andato a l'orino in for
ma privata per salutare la 
madre. 

Due giorni fa la signora Er-
nestina era stata ricoverata in 
clinica per alcuni disturbi le
gati alla malattia di cui sof
friva da tempo: nulla di gra
ve, pareva. Ieri il nipote Carlo 
Stratta era andato a trovarla 
verso le 13; tornato a casa 
dopo averla lasciata tranquilla 
nella sua stanzetta alla clini

ca € Fornaca », aveva avuto 
la telefonata drammatica: Er-
nestina Saragat era morta. 

In apertura di seduta ieri po
meriggio il presidente della 
Camera Bucciarelli-Ducci ha 
rivolto un commosso indirizzo 
di condoglianze al Capo dello 
Stato. Telegrammi e messaggi 
sono stati inviati da tutte le 
maggiori personalità dello Sta
to, dal Presidente del Consiglio, 
dai ministri, dai segretari dei 
partiti, da personalità. Un tele
gramma di cordoglio è stato 
inviato al Capo dello Stato da 
Palo VI. 

Il compagno Lango ha tele
grafato: € Prendo viva parte 
al Suo profondo dolore per il 
grave lutto che L'ha colpita e 
Le invio le più commosse e sin
cere condoglianze r II compa
gno Novella, segretario genera
le della CGIL, ha telegrafato: 
« Voglia accogliere, signor Pre
sidente. le sentite condoglianze 
mie personali e di tutta la se
greteria della Confederazione 
generale italiana del lavoro 
per il grave lutto che l'ha col
pita ». 

Il dibattito promosso 

dal C.D.S. e dalla S.I.M.S. 

Il «piano» insufficiente 

per la riforma sanitaria 
« La politica sanitaria nel 

quadro della programmazione » 
è stato il tema di un interes
sante dibattito svoltosi ieri 
nella sede del Centro di diritto 
sanitario, a Roma, per inizia
tiva congiunta del Centro di 
ricerche e documentazione di 
diritto sanitario dell'Universi
tà di Bologna e della Sezione 
laziale della Società di medi
cina sociale. 

La discussione, introdotta dai 
professori Resta (aspetti giu
ridici). Della Porta (aspetti 
economici). Scppilli (medicina 
preventiva). Antoniotti (medi
cina riabilitativa), ha messo 
chiaramente in evidenza tre 
fondamentali aspetti di una 
politica sanitaria: 1) l'esigcn 
za di una riforma dell'attuale 
ordinamento è oramai univer
salmente ammessa come prò 
blema indilazionabile: 2) nel 
quadro di questa esigenza ge
nerale vanno maturando negli 
ambienti qualificati (medici ec
cetera) idee ben precise su 
come sostituire l'attuale invec
chiato. inefficiente, inutilmente 
costoso sistema sanitario; 3) la 
politica sanitaria enunciata nel 
« piano quinquennale » e le os
servazioni formulate in propo 
sito dal CNEL non sono sod
disfacenti. 

n prof. Resta, ordinario di 
diritto amministrativo ali Uni 
versità di Roma, ha acutamen
te osservato la contraddizione 
del « piano » laddove da un 
Iato prefigura un decentramen
to che lascia aporto il dubbio 
ad una operazione di tino bu

rocratico, e dall'altro parla di 
logge quadro che ha un senso 
solo se il decentramento sarà 
funzionale, cioè attraverso il 
mantenimento ed anzi il po
tenziamento delle autonomie lo
cali. che sono l'espressione più 
alta di un ordinamento civile. 

Di estremo interesse le tesi 
sostenute dal prof. Seppilli. di
rettore dell'Istituto di igiene 
dell'Università di Perugia, a 
proposito di un Servizio sani
tario nazionale che deve rea
lizzare soprattutto l'unità di 
direzione e di intervento e la 
continuità dell'intervento stes
so. attraverso la fusione, per 
cosi dire, dei tre aspetti della 
medicina: prevenzione, cura. 
riabilitazione: senza di che. ha 
detto il relatore, non è possi
bile fare medicina moderna. 

Il prof. Antoniotti ha messo 
in evidenza tutta l'inadegua
tezza dell'attuale ordinamento 
nel campo degli invalidi. 

Gli interventi, numerosi, han
no rafforzato i concetti sopra 
esposti. II compagno prof. Gio
vanni Berlinguer, tra l'altro. 
ha sostenuto che una riforma 
dell'assistenza sanitaria (per la 
quale il PCI ha esposto di re
cente un proprio organico pro
getto - n.d.r.) non può prescin
dere da una riduzione drastica 
del costo dei medicinali che 
oggi incidono per circa il 40 
per cento sulla spesa degli 
enti. Ciò è possibile nazionaliz
zando senza mezzi termini la 
produzione di alcuni prodotti 
fondamentali, 

L'Unità si associa, nell'esprl-
mcre le SUD sincere e sentite 
condoglianze al Presidente della 
Repubblica, al grave lutto che 
per la seconda volta dopo la 
scomiiarsa della signora Giu
seppina Saragat. colpisce U Ca
po dello Stato. 
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LA LUNGA VIGILIA DELL'INSURREZIONE NELLE ZONE PARTIGIANE 

Una lettera diPertini 

L'insurrezione 
a ogni costo 

I l compagno Sandro Perllnl ha Invialo al compagno Pietro 
Secchia la seguente lettera: 

Caro Secchia, 
compagni mici mi segna

lano soltanto oggi una tua 
e testimonianza sulla Resi
stenza » apparsa nell'Unità 
del 3 c.m. 

In essa tu, parlando d'un 
progettato accordo con i te
deschi. affermi testualmen
te: e A tale accordo non si 
addivenne per il rifiuto op
posto dal C.L.N.A.I. a trat
tare ed in modo particolare 
per l'intransigenza del Par
tito Comunista e del Partito 
d'Azione decisi ad ogni co
sto all'insurrezione >. Cosi 
tu lasci intendere che il 
Partito Socialista non fosse 
deciso ad ogni costo all'in
surrezione. 

Niente di più falso. E tu 
lo sai come lo sanno Luigi 
Longo, Giorgio Amendola, 
Emilio Sereni e Dozza. Tu 
e i tuoi compagni avete con
statato sempre, in ogni cir
costanza, l'intransigenza del 
sottoscritto, che nel CLNAI 
rappresentava precisamen
te il Partito Socialista. An
zi, proprio qualche tuo com
pagno talvolta giudicò ec
cessiva codesta mia intran
sigenza. Tu sai. altresì, che 
il Comitato Esecutivo Insur
rezionale, composto da Lon
go. da Valiani e da me. con
trastando perplessità di al
cuni membri del C.L.N.A.I.. 
lanciò per conto • proprio 
l'ordine d'insurrezione. Lon

go, Valiani, Sereni possono 
testimoniare quanto, in pro
posito, la mia decisione sia 
stata fermissima. 

Tu sai, inoltre, che fu pro
prio il sottoscritto a man
dare a monte l'accordo rag
giunto nell'incontro avvenu
to in Milano, all'Arcivesco
vado, in presenza del Car
dinale Schuster, tra Maraz-
za, Lombardi. Cadorna da 
una parte, e Mussolini, Gra-
ziani dall'altra. In base a 
codesto accordo Mussolini. 
arrendendosi al C.L.N.A.I., 
avrebbe dovuto essere con
siderato prigioniero di guer
ra e quindi consegnato agli 
alleati. Giunto, io, all'Arci
vescovado, e messo al cor
rente di quanto era avve
nuto. mi opposi recisamente 
alla decisione presa e fu 
appunto per la mia assoluta 
intransigenza che l'accordo 
saltò in aria. 

Questo ed altro ancora — 
se volessimo, caro Secchia, 
riandare tutto il cammino 
percorso insieme allora — 
sta a provare come il rap
presentante del Partito So 
cialista nel C.L.N.A.I. non 
sia stato secondo a nessuno 
nel fermo proposito di bat
tersi ad oltranza contro i 
nazifascisti e di dar vita 
ad ogni costo all'insurre
zione. 

Saluti cordiali. 
SANDRO PERTINI 

La risposta di Secchia 
Ed ecco la risposta di Secchia: 

Caro Per tini, 
come tu stesso hai affer

mato, io ed i miei compagni 
sempre abbiamo riconosciu
to la tua intransigenza in 
ogni circostanza, tant'è che 
nel mio articolo non mi so
no limitato a scrivere il 
brano da te citato, ma ho 
immediatamente aggiunto: 
« Per garantirsi contro ogni 
eventualità e possibili ma
novre dell'ultima ora, era 
stato nominato un ristretto 
Comitato insurrezionale uni
tario composto da tre per
sone: Luigi Longo, Sandro 
Pertini per il P.S.I. e Leo 
Valiani per il Partito d'A-

-zìone. Questo era in grado 
di agire contro qualsiasi 
eventuale tentativo di inter
ferenza che potesse venire 
da parte di altri partiti del
lo stesso C.L.N. ». 

In tal modo io precisavo 
chiaramente, senza possibi
lità di equivoci, che tu eri 
talmente deciso all'insurre
zione e intransigente di 
fronte alle proposte di trat
tative con i tedeschi, al 
punto da essere designato 
tra i tre componenti il Co
mitato insurrezionale che 
avrebbe agito anche se. per 
avventura, altri avessero 
tentato di impedire l'insur
rezione. 

La tua intransigenza e 
decisione personale, mai 
messa in dubbio e sempre 
riconosciuta, non può tutta
via estendersi indistinta
mente a tutti i componenti 
effettivi e supplenti del 
C.L.N.A.L e del C.V.L. tan
t'è che ad un certo momen
to. su proposta di Leo Va
liani. si senti l'assoluta ne
cessità di costituire un Co
mitato insurrezionale di tre 
persone e precisamente di 
quelle tre. 

Tu sai che in merito ri 
fu a suo tempo (sono pas
sati quasi vent'anni) una 
polemica provocata da una 
pubblicazione del Cardinale 

Schuster, il quale ha messo 
ben in evidenza come egli 
abbia operato con tenacia 
per impedire in qualsiasi 
modo l'insurrezione, facen
do prendere contatti sia con 
i tedeschi che con i rap
presentanti dei partiti del 
C.L.N.A.I. 

Il sacerdote dott. don Bic
chierai. fiduciario del cardi
nale. riferendo in un me
moriale a Schuster l'esito 
dei suoi sondaggi circa le 
posizioni dei singoli partiti 
a trattare con i tedeschi 
scrisse: 

« Nel C.L.N. le posi
zioni sono le seguenti: 

Collettivamente: con
t ra r i . 

Partitamente: favore
voli con riserva i de
mocristiani, liberali e 
socialisti. Contrari (ma 
smontabili) i l Partito 
d'Azione. Assolutamen
te contrari, minaccian
do anche una frattura 
nella compagine del 
C.L.N., I comunisti. 

Pertanto i l progettato 
accordo potrà raggiun
gersi ed attuarsi solo se 
vi sarà l'adesione co
munista; mentre è vo
tato all'insuccesso In 
caso contrario » (1). 

« Queste affermazioni, ho 
scritto io più di una volta, 
non rispondono a verità. 
quanto meno per le posi
zioni riguardanti il Partito 
Socialista ed il Partito d'A
zione » (2). 

Nel mio citato volumetto' 
ho riportato per esteso le 
polemiche che ci sono state 
sull'argomento. provocate 
dalle dichiarazioni del car
dinale Schuster. 

Ti saluto molto cordial
mente. 

PIETRO SECCHIA 

(1) I. Cardinale Schuster -
Arcivescovo di Milano - Gli 
ultimi tempi del redime • 
Edizioni « l.a Via Milano ». 
lWfi. pa2- 112. docum. LX. 

(2) P. Secchia - Aldo rhee 
2 S x l - Feltrinelli - Milano. 
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Storia della 
Resistenza 

In tutte le edicole 
il secondo fascicolo 
36 pagine 250 lire 

Editori Riuniti 

Val sesia: l'assalto a 3 presìdi 

anticipò di un mese la riscossa 
Operai e contadini in lotta per la loro terra - « Questo Moscatelli non esiste, è introvabile» - L'av
ventura «gialla» del comandante Ciro - In Novara assediata si arresero 3.700 tedeschi e fascisti 

Dal nostro inviato 
VALSESIA. aprile. 

• Quelli di Romagnano cedet
tero che faceva ormai buio. Il 
combattimento era durato quat
tordici ore. Quattordici ore di 
colpi di mortaio, di esplosioni 
di tritolo, di scariche di mitra
gliatore. E la popolazione tutta 
attorno, che partecipa, che in
coraggia. I ragazzini fin sulla 
linea del fuoco, a domandare 
anch'essi un mitra, una bomba 
a mano. Poi i fascisti della 
« Folgore » che salgono lividi 
sul camion dei partigiani, tra 
le urla della folla. E la vec
chietta che si rivolge al coman
dante, e gli dice: « Capitano 
Bruno, lasciali a noi che li co
nosciamo, questi criminali, 
gliele facciamo pagare tutte...». 

Pochi chilometri più a sud, 
una autocolonna tedesca preme 
invano su Fara, per aprirsi il 
varco verso Romagnano. I ga
ribaldini della t Volante Loss » 
tengono duro, non cedono il 
passo se non quando una staf
fetta avverte che anche il pre
sidio di Romagnano ha ceduto. 
Scende la notte del 16 marzo 
1945: è stato un giorno impor
tante. decisivo per il movimen
to partigiano della Valsesia. 

Il piano era ambizioso, te
merario addirittura. Si tratta
va di attaccare contempora
neamente ed eliminare tre 
grossi presidi fascisti: Fara. 
Romagnano e Borgosesia. si
tuali lungo la rotabile No vara-
Varallo. 11 primo dista non 
più di quindici chilometri dal
la città. Bisognava isolare tut
ta una vasta zona, proteggere 
ai fianchi e alle spalle i re
parti impegnati nell'attacco. 
operare delle manovre ili di
versione. garantirsi le vie di 
ritirata. L'avevano predisposto 
e Ciro > (Eraldo Gastone), co
mandante del raggruppamento 
divisioni garibaldine Valsesia 
e Valdossola. e « Bruno » (Al
bino Caletti), comandante del
la divisione « Fratelli Varalli ». 
Tre brigate dovevano attaccare 
i presidi. Altre tre bloccare 
le più immediate vie di acces 
so. Ncll'Ossola e nel Biellese 
altre due Di\ isioni. la < Redi > 
e la « Nedo » avrebbero com 
piuto azioni di disturbo e di 
diversione per impedire alle 
forze nemiche di concentrarsi 
nella zona fulcro dell'attacco. 

Solo a Borgosesia l'audace 
manovra garibaldina non ha 
successo perché gli uomini del
la brigata «Sc^vadci^ \engo 
no aggrediti di sorpresa alle 
spalle da una autoblinda tede 
sca. che ne falcia dodici. Ma 
dall'alba al tramonto la rota 
bile fra Fara e Borgosesia è 
tenuta sotto il controllo parti 
giano. I presidi fascisti attac 
catì rimangono isolati, non so 
no in grado di ricevere rin 
foivi. alla distanza due su tre 
debbono arrendersi. 

// segnale 
della riscossa 

La grande azione partigiana 
è costata il sacrificio di quin 
dici combattenti: ma è il se
gnale della riscossa. L'inizia
tiva passa decisamente in ma
no ai garibaldini. Il 19 marzo 
una squadra della brigata 
« Osella » penetra fin nel cen 
tro di Novara e cattura sette 
repubblichini. Il 25. quelli del 
la « Scrv adei > attaccano .1 
presidio di Arona e conquista 
no armi e materiale. Gli scon 
tri si susseguono in tutta la 
bassa Valsesia. attorno Nova 
ra. il « clima > si fa ardente. 
i comandanti partigiani girano 
apertamente nei paesi con pic

cole scorte, parlano agli operai 
che sempre più frequentemen
te scendono in sciopero con
tro i tedeschi. 

Tutta la gente è con Mosca
telli, con il militante comuni
sta di Borgosesia che è stato 
il promotore e l'animatore del 
movimento di resistenza arma
ta nella valle. La Valsesia. al 
centro tra il Biellese e l'Ossola. 
con il grande massiccio del 
Rosa e la Svizzera alle spalle. 
si presentava dopo 1*8 set
tembre 1943. come un territo
rio ideale per la lotta parti
giana. Le grandi montagne de
gradano lentamente verso le 
colline, sino alla piana nova
rese. L'intera zona è interse
cata da strade che rendono fa
cile l'accesso dal monte al pia
no e viceversa. I boschi e le 
catene collinose e montuose 
che si susseguono ininterrotte 
costituiscono rifugi e vie di 
ritirate pressoché inespugna
bili per i reparti di guerriglia. 

Ma per la guerriglia non ba
stava la natura, occorrevano 
anche gli uomini: e in Valsesia 
gli uomini erano gli operai dis
seminati negli antichi lanifici 
e nelle moderne fabbriche tes
sili. forti di una ricca tradi
zione socialista e antifascista. 
Erano i piccoli contadini della 
montagna abituati a faticare 
duramente su un campicello 
di segala o di patate, profon

damente attaccati alla loro 
terra. 

Qui. in questa realtà, venne 
ad innestarsi l'azione anima
trice di dirigenti come « Ciro > 
(Eraldo Gastone): attorno a 
loro doveva reaiizzarsi l'uni
ficazione politica di un movi
mento partigiano, che in Val-
sesia sarà esclusivamente ga
ribaldino, destinato a raggiun
gere un grado di efficienza e 
di combattività che soffre po
chi paragoni. 

In collina e 
in pianura 

Sin dalla primavera del '44. 
i distaccamenti, le brigate ga
ribaldine scoprono che si può 
fare a meno della montagna. 
che le basi operative possono 
essere tenute in collina e in 
pianura. Le strade che si in
crociano col Sesia dividono la 
valle in tanti settori. I rastrel
lamenti tedeschi e fascisti non 
sono mai in grado di investire 
più di un settore. Il servizio 
di informazioni e l'aiuto delle 
popolazioni - fanno conoscere 
sempre in anticipo l'area dove 
avverrà il rastrellamento: il 
reparto si sposta nel settore 
accanto, ed il gioco è fatto. 

Un gioco rischioso e sangui 
noso, tuttavia. Può persino ac
cadere che il reparto mortai 
di una formazione di fascisti 
rastrellatori si piazzi nella ca
nonica di Valduggia. dov'è ri
fugiato. ferito ad una gamba. 
il comandante « Ciro »: ed egli 
si salva presentandosi come 
l'ingegnere che aggiusta l'or
gano della chiesa. Convive per 
due settimane con i rastrella
tori che tutte le sere rien
trano furiosi nella canonica. 
imprecando: « questo Mosca
telli non esiste, è introvabile ». 
Moscatelli è invece anch'egli 
nascosto nei pressi, protetto dai 
contadini, mantiene i collega
menti con « Ciro » e con le 
brigate che si battono ogni 
giorno contro un nemico feroce 
e preponderante. 

La lotta è tutta punteggiata 
di sacrifici, di eroismi: solo 
attraverso ad essi si giunge 
alle esaltanti settimane di mar
zo e di aprile del 1945. quando 
i ribelli braccati nei boschi 
scendono in campo aperto e 
incalzano nazisti e fascisti. Il 
Comando generale del Corpo 
Volontari della Libertà ha im
pegnato una parte delle forze 
della Valsesia e della Valdos
sola a portarsi a Milano, nel 
momento dell'insurrezione, per 
contribuire alla liberazione ed 
alla difesa della città. Per la 
conquista di Novara, obbietti-
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Oggi la Campionaria di Milano 

La 43a Fiera 
punta sul 
mercato 

internazionale 
Disappunto degli organizzatori per la forzosa as
senza di Saragat • L'ombra della congiuntura 

Un'azione partigiana nalla basta Valsesia 

\o naturale delle forma/ioni 
valsesiane e ossolane. ci sarà 
l'appoggio delle forze biellesi. 

La battaglia insurrezionale 
esplode all'alba del 24 aprile. 
Tedeschi e fascisti ritirano i 
loro presidi della Valsesia. per 
concentrarsi a Novara. La co
lonna nemica viene attaccata 
dai garibaldini a Grignasco. 
Quindici tedeschi vengono uc
cisi a sud di Romagnano. Nel 
corso della giornata, i parti
giani entrano in tutti i mag
giori centri. A mezzogiorno del 
24. Moscatelli invia questo 
messaggio a Secchia: « Tutta 
la Valsesia è libera e pazza 
di gioia. Noi attacchiamo ora 
Borgosesia e punteremo su No
vara. Pietro, mi viene da pian
gere dalla gioia. Qui piangono 
tutti. Arrivederci a Milano. Ti 
abbraccio. Cino ». 

La citta è 
accerchiata 

Ma In battaglia per Novara 
si rivela più lunga e difficile 
del previsto. A mezzanotte del 
25, quando Milano è già nelle 
mani dei partigiani, tutte le 
brigale garibaldine delle tre 
Divisioni « Gramsci », e Gaspa
re Pajetta » e « Nedo » hanno 
completato V accerchiamento 
della città. I tedeschi, asser
ragliati. accettano di trattare 
ma rifiutano la resa. Il mat
tino del 26, una colonna coraz
zata esce dalla città proprio 
mentre è in corso la tregua. 
e ci vogliono i bazooka gari
baldini per farle fare dietro 
front. Alle 16 del pomeriggio, 
i due colonnelli tedeschi che 
comandano il presidio di No
vara accettano semplicemente 
di rinchiudersi con i loro uo 
mini nelle caserme. Soltanto [ 
più tardi firmeranno la resa: 
sono 1200 tedeschi del XV reg
gimento SS, 1500 soldati della 
Wermacht e 1000 repubblichini 
che si consegnano ai partigiani. 

I garibaldini, con Moscatelli 
e tutti gli altri comandanti 
alla testa, entrano in città. In
tanto. dal comando generale 
premono con messaggi urgen
ti: «Milano liberata, ma è ne f 
cessa ria qui vostra presenza 
in forza, venite al più presto 
e con maggiori forze possibili ». 
Il pericolo di un contrattacco 
tedesco su Milano era gravis
simo. Per questo si insisteva 
perché le formazioni più pre 
parate al combattimento fron
tale. come quelle della Valse
sia e dell'Oltrepò, affluissero 
nella capitale lombarda. 

Soltanto nella notte del 26 
la divisione < Pajetta ». al co
mando di Moscatelli, del te 
nente Benoni e di < Moro ». si 
concentra per muovere da No 
vara il mattino del 27. Sono 
circa 2000 uomini, montati su 
autocarri, che passano il Ti 
cino su un ponte di I arche 
ad Aleggio e l'indomani, a Bu 
sto Arsizio. bloccano una co
lonna tedesca costringendola 
alla resa. Alle 13 entrano a Mi
lano. si schierano in viale Cer
tosa e quindi sfilano per le vie 
della città che li stringe in un 
abbraccio delirante d'entusia
smo. 

Mario Passi 
Sella foto in al to: le formazioni 

' partigiane valsesiane guidate 
dal comandante d i Divisione 
« Bruno > (Albino Calerti) e 
dal commissario « Michele » 
(Mar io Venanzi) entrano in 
In Milano i l 2t aprila 1945 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

L'annuncio che il Presiden
te della Repubblica, Saragat, 
non sarà presenti' alla mani
festazione ufficiale di apertu
ra della Fiera per il grave lut
to che lo ita colpito, ha creato 
negli organizzatori della 43* 
Campionaria la prima seria 
preoccupazione. Il meccani
smo dell'esposizione, che fino 
ad oggi aveva funzionato in 
maniera perfetta, si è lieve 
mente inceppato, anche se di 
questo gli organizzatori non 
possono proprio addossarsi la 
responsabilità; ma è indubbio 
che, per la forzata assenza del 
Capo dello Stato alla manife
stazione di apertura, la Fiera 
di Milano die si inaugurerà 
domani mattina verrà a per
dere, fin dalla prima giorno 
ta, gran parte di quell'effetto 
psicologico su cui gli organiz
zatori contavano per il lancio 
di questa edizione. La presen
za del Presidente della Repub
blica a Milano min avrebbe 
dovuto limitarsi aìla semplice 
cerimonia ufficiale di domani 
mattina, ina. contando sulla 
permanenza di Saragat in cit
tà. erano state previste due in
tere giornate di iniziative alle 
quali la partecipazione del 
Presidente avrebbe dovuto da
re la massima risonanza. 

La principale di tali inizia
tive doveva essere quella di 
valorizzare nel miglior modo 
possibile la novità principale 
~ dal Punto di vista spettaco
lare — della Fiera di Milano. 
Si tratta della creazione di 
un'appendice dedicata al set
tore della nautica e destinato 
ad ampliarsi nel futuro ai pro
dotti destinati a tutti gli sport 
all'aria aperta. Appendice che 
da questo anno sarà collocata 
attorno alla zona dell'idrosca
lo, che gli organizzatori per 
l'occasione hanno ribattezzato 
con una immaginazione certo 
superiore alla realtà, « iWilono-
lago ». 

Se non ci sarà Saragat. non 
mancherà a < Milanolago » il 
ministro Andreotti, il quale as
sisterà ad una serie di ope
razioni della marina militare 
che con la vita, l'attività e gli 
scopi della fiera pare abbiano 
ben poco a che fare. 

A parte l'improvviso annun
cio della assenza del Presi
dente della Repubblica, la Fie
ra di quest'anno si presenta 
complessivamente non inferiore 
a quelle che l'hanno precedu
ta. Gli espositori sono all'in
circa quelli dello scorso anno: 
13.892 contro i 13.973 del 1964. 
Di essi, due terzi (per la pre
cisione 10.251) sono italiani e 
il restante terzo (3.641) stra
nieri. 

Questi ultimi provengono da 
ben cinquanta paesi. Saranno 
infatti rappresentati: Argen
tina, Australia. Belqio, Brasi
le, Bulgaria, Camerun. Cana
da, Cecoslovacchia. Ceylon. 
Cina nazionalista, Congo, Cu
ba, Danimarca. Repubblica 
Dominicana, Etiopia. Finlan
dia, Francia, Germania fede
rale. Ghana. Giappone, Gran 
Bretagna, Grecia. Hong Kong, 
India, Irlanda, Israele, Jugo
slavia, Libia. Lussemburgo, 
Malta, Messico, Nigeria, Nor
vegia. Olanda. Pakistan. Perù. 

Polonia, Repubblica Siriana, 
Romania, San Marino, Soma-
ita, Spagna, Stati Uniti. Sud 
Africa. Sudan. Svezia, Svizze
ra, Ungheria e Unione Sovie
tica. Tra queste cinquanta na
zioni. cinque espongono i loro 
prodotti a Milano per la pri
ma volta: sono la Nigeria, il 
Camerun, la Siria, San Domin
go e Cuba, per la quale vi 'è 
negli ambienti della Fiera una 
grande aspettativa. 

La presenza di tante nazioni 
e di un così grande numero di 
espositori non sta ovviamente 
ad indicare che con la Fiera 
di quest'anno si sia entrati 
nuovamente in una florida fase 
di « boom P economico. Le dif
ficoltà imposte dalla congiun
tura sono ben presenti e non 
potrebbero, d'altra parte, non 
essere avvertite in una città 
che ha visto in questi ultimi 
mesi salire i disoccupati al
l'impressionante numero di SO 
mila, ed lia subito una contra
zione nel commercio valutata 
sul 40 per cento (anche a cau
sa dei 10 miliardi in meno di 
salari al mese che per le ri
duzioni dell'orario di lavoro e 
per le sospensioni i milanesi 
hanno a disposizione). 

Una Fiera, quindi, domina
ta dalle preoccupazioni con
giunturali particolarmente av
vertibili, oltre che nel mondo 
del lavoro, nel settore dell'ar
tigianato e nella piccola e me
dia industria. 

Se dalla Fiera difficilmente 
potrà venire uno stimolo al 
mercato interno, è speranza 
comune che un buon livello di 
affari sia possibile registrarlo 
per quanto riguarda il com
mercio internazionale, soprat
tutto verso i mercati del terzo 
mondo e quelli, altrettanto va
sti, dei paesi socialisti. Per 
propiziarsi questa estensione 
del mercato internazionale, 
che controbilanci le contrazio
ni interne, gli organizzatori 
quest'anno hanno compiuto un 
lavoro particolarmente inten
so. L'azione di « promotion » 
della 431 Campionaria si è ba
sata principalmente sulla pub
blicazione di un ponderoso ca
talogo di anticipo che, uscito 
ben due mesi e mezzo prima 
dell'apertura, ha avuto una dif
fusione mondiale, essendo sta
to spedito a trentamila nomi
nativi selezionati nei cinque 
continenti. 

Si cercherà così di valoriz
zare maggiormente in senso 
mercantile commeriale la Fie
ra di Milano, la quale da più 
parti viene accusata di essere 
più una esposizione di ogget
ti e di merci per il grande 
pubblico che un centro dove è 
possibile agli operatori eco
mici incontrarsi contrattare e 
stipulare gli affari. Per que
sto, grande impulso si è dato 
al centro internazionale degli 
scambi, ospitato da qualche 
anno nel palazzo delle nazioni, 
il cui accesso è esclusivamen
te riservato agli operatori eco
nomici muniti di apposito la
sciapassare. Altrettanto si è 
cercato di fare limitando di 
altri due giorni la durata del
la manifestazione e permet
tendo per tre giorni VaccesMO 
alla sola clientela invitata da
gli espositori. 

Bruno Enriorti 
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La lotta irì difesa delle aziende pubbliche 

Sospeso lo sciopero: oggi 
incontro dal Ministro 

i 

Lo sciopero all'ATAC, alla 
STKKEK e alla Roma Nord. 
previsto per oggi dalle 15 
alle li), 'è stato sospeso. 1 
sindacati hanno avuto ieri 
sera un incontro con l'Am 
ministra/ione comunale al 
termine del quale hanno de 
f iso la sospensione della 
protesta, in attesa dei nsul 
tati di un incontro con il mi 
nistro dei Trasporti Jervo 
lino. Per la mattinata di 
oggi, intatti, il ministro ha 
c o n v o c a t o una riunione 
triangolare — ministero. 
sindacali. Comune - per un 
esame dei problemi relativi 
alle linee del Sublancese. 
della Stefer per i Castelli e 
della Roma Nord. 

I.a combattività dei lavo 
nitori e l'ampio schieramen 
to politico che si è crealo 
sulla questione delle linee 
del Sublaecnse ha profon 
damente allarmato i conces
sionari di autolinee. Ieri il 
presidente dell'Associazione 
padronale ANAC. il democri 

stiano Alberto Albicini. nel 
corso di una conferenza 
stampa ha dimostrato di 
aver compreso come la lotta 
in corso non sia che un mo 
mento della battaglia più 
generale per eliminare gli 
speculatori privati dalla gè 
stione di un decisivo servi 
/ io pubblico. Albicini si è 
scagliato contro tutto e tutti 
(salvando in verità il sotto 
segretario ai Trasporti, ono 
revole I.ucchi. per la rispo 
sta data in Parlmento al 
l'on Ha rida); per il presi 
dente dell'ANAC «l'istituto 
della municiplizzazione ha 
un suo compito ed una sua 
giu^tilicazione per quanto ri 
guarda i trasporti urbani. 
sempre più difficoltosi e 
sempre più costosi, ma tale 
giustificazione appare del 
tutto infondata per quanto 
riguarda i servizi extra • ur 
lini ». Chiaro? Atac e Stefer 
devono soltanto gestire i ser 
vizi « sempre più difficol 
tosi e costosi » e lasciare ad 

Albicini ed ai suoi amici 
quelli extraurbani che sono 
invece redditizi. 
UNIVERSITÀ* - I dipen 
denti non insegnanti delta 
Università sono in sciopero 
per ottenere una più equa 
ripartizione dei p r o v e n t i 
extra delle cliniche univer 
sitarie. La protesta è in cor 
so da due giorni e si con 
eluderà oggi. I dipendenti 
dell'Università rivendicano 
una modifica dei criteri di 
suddivisione delle somme. 
come chiedono anche gli as 
sistenti e i professori incari 
cali. Il Rettore e i dirigenti 
amministrativi responsabili 
continuano però a mantene 
re un atteggiamento di asso 
luta intransigenza, in difesa 
di direttori delle clinici» 

Il compagno Otello Nan 
nuzzi ha presentato una in 
terroga/ione al ministro del 
la IJ. I. denunciando che lo 
atteggiamento del Rettore ha 
creato una « situa/ione inso 
stenibile » 

I dipendenti non insegnanti delle cliniche universitarie, ieri al secondo giorno di sciopero, 
hanno protestato nel l 'Università sfilando in corteo e recando manifesti nei quali denunciano 
i cr i ter i della r ipartizione dei proventi . 

Un ragazzo di 17 anni 
\ 

Muore travolto da un'auto 

mentre torna a casa felice 

dopo avere trovato lavoro 

i 

Commissione tecnico-urbanistica 

Unanimità 

sui progetti 

di Spinaceto 
Nuove conferme per le tariffe ATAC: 
la Giunta vuol scavalcare il Consiglio 

La commissione tecnico ur
banistica ha approvato ieri 
mattina, all'unanimità, i prò 
getti per il quartiere di Spina 
ceto compresi nei piani del 
la 167. 

La notizia 6 stata data ieri 
sera dal sindaco, durante la 
riunione del Consiglio comuna 
le. Petrucci ha dato l'annuncio 
della avvenuta approvazione 
affermando che. nella comis 
sione, nessuna voce si era le 
vaia contro la tipologia dei 
progetti. Segno evidente che 
la sciocca campagna di s lam 
pa inscenata contro i cosi del 
ti « quartieri marxisti ». dietro 
la quale si cela la volontà di 
affossare il primo piano della 
1C7. non ha trovato alcuna eco 
fra gli urbanisti che compon 
gono la commissione. I proget 
ti sono ora sottoposti all'esa 
me della commissione Consilia 
re. che ha tenuto anche ieri 

Elezioni 

universitarie 

I 

/ veri 
sconfitti 

i 

I Lo stampo di destra e sul 
ta per i risultati delle eie 

I zinm untver.yitnrie. dnfiri a 
ver ^cntenatn win violenta 

Icampaqna di stampa (intes i 
suta anche di IMICSI lalsita 11 
e dopo aver chiamata per 
settimane alla raecnlta t1 
awrant fatasti, nel tentati I 

I
io di sottrarre la vita de i 
mocralica dell'Ateneo ruma I 
no al Graduale inserimento 

Inel grande dihatt>to nano I 
naie sulla riforma della I 
scuota e dell'Vnner<ità E 

I viltà perché i facenti hanno I 
auadaanafo due seaoi e per ' 

I rlié • » marristi i sarchilo I 
stati scalfiti! (ira noi r'è I 
duhh-o che I estremo appello 

I di one.-te settimane non ha I 
•sortito l'effetto sjierato: » I 

I fatasti — che sgravano di • 
conquistare una jxisizione I 
chiare per il cnnirtiìlo del 

Il'ORVR — restano pur <em I 
nrp una trascurabile mino | 

Imma veli' Ateneo romano: 
una minoranza che inutil 1 
mente tentano di cn?f/»Fi.>rrf» I 

I 
intento di qu^^te srttir-nnc • 

I che ha fatto leva soprattutto I 
-ni auah'T^irsrra che pur 

Ilrnovo ancoro cornt,er'"-a I 
certi cellari /*•*' rr-n*-i1n stll | 
f'enlesco li '-i Incanii — 

Iavcora una va!'a — al mar I 
a'mc ' 

1
.41 contrario, quelle eie l 

: ,oii - che hanno rigiri il no | 
ferole passo innanzi nella 

I-toir — hanno confermalo Ir I 
*asian?-ali po\unmt di fi r;a I 
dcll'Intc-a e dei Goliardi . 
•\ntnromi Questi ult<mt in I 

mente tentavo di snttrn'vc 

I cm il clamare delle loro 
ne'ta da tcnwtli J.n sinr~o 

I na 

' a 

particolare, mnlarado la 'cis 
sione del aruppo so-ialdemo I 
erotico hanno aundaanito \ 

irca se-cenfo voti La smi 
vfm laro inella quale vai I 
nn nunoue co""derali anc'ie ' 
l 7tt roti dclll'Ctt diventa, 

secondo 'nr?a dello I 
lene-

i / . " n 

I casì la 
ateneo romano K~ onesta 
dunque la realtà con fa qua I e.unqi, 
le hi 
unica, d'altronde, che dia 

I 
I onrnn:ie dì sviluppo aUa rifa I 

democratica del nostro a ' 
• teiìco. I 

una riunione. Appena approva
ti, saranno discussi dal Con 
siglio. 

Per il resto il discorso del 
sindaco è stato, tutto sommato. 
deludente. Petrucci ha citato 
il missino Aureli per provare 
che la Giunta si muove e si è 
mossa, sui problemi della occu
pazione operaia. « con slancio 
e con passione ». ha polemiz
zato molto cautamente con la 
destra liberale e con la destra 
de' (Greggi) sul rispetto delle 
norme di salvaguardia del pia
no regolatore e. per i temi 
più generali, si è rifatto alle 
impostazioni di Colombo, più 
volte chiamato in causa, deli 
nendo la linea di centro sini 
stra come la più efficace per 
affrontare i problemi della 
congiuntura. Quando poi ha 
cercato di tradurre questa li 
nea in elementi concreti, si è 
limitato ad esaltare la neces 
sita di un estensione delle prov
videnze della Cassa del Mez 
ingiurilo e a sollecitare inizia 
ti ve generiche atte a stimolare 
Io sviluppo industriale. 

Petrucci si è riferito poi ai 
dissensi emersi nel corso del 
dibattito tra le file della mag 
gioranza (attacco della destra 
de. riserve dei socialisti sul 
piano biennale) affermando 
che i contrasti nella DC non 
staio che * aspetti convergenti 
di ima stessa ideologia >, e mi 
nimi/zando le riserve sociali 
stc (secondo la sua opinione. 
il socialista Nitti. che le aveva 
espresse, non avrebbe letto 
bene gli elaborati) . Per la 
« 167 > lia detto che la sen 
tenza della Corte Costituzio 
naie non avrà per Roma ri
flessi negativi e che sono in 
corso studi per i piani di zona. 
per l'asse attrezzato e per i 
centri direzionali. I.a e 167 » 
— ha continuato — av rà la 
priorità sulle altre iniziative. 
tuttavia è necessario fornire 
un'alternativa: le aree com 
prese nella t 167 » non basta 
no. quindi sarà necessario 
sbloccarne altre, al di fuori 
dei piani di zona, per un to 
tale di circa IfiTiDDA stanze. Il 
che — in buona sostanza — si 
enifìca rimettere in moto le 
convenzioni con i privati e ri 
proporre la vecchia linea di 
sviluppo, difesa in consiglio 
dalle destre 

Dopo I edilizia. !e tariffe 
ATAC La questione è ritorna 
ta ieri sera in Consiglio in 
relazione alle note diehiara 
/ioni rilasciate (pare sia prò 
p n o casi) dall 'assessore Bub 
bici) nel corso di una tavola 
rotonda ad ( M i a . Bubbieo 
avrcbt>e detto che la Giunta si 
appresta a varare gli aumenti 
assumendo i poteri del Con 
sigilo (art HO). Un oonsighe 
re ha riproposto la questione. 
chiedendo spiegazioni e il sin 
daco ha risposto che delle ta 
riffe «*• ne riparlerà in Consi 
glio. comunque nel mese di 
maggio I-a maggioranza dei 
consiglieri ha interpretato miei 
comunque, nel senso che il 
Consiglio sarà invitato solo a 
ratificare le deliberazioni nel 
frattempo già adottate, illcgil 
l imamcnic. dalla Giunta. 

Per ultimo è stato approva 
to. all'unanimità, un ordine del 
giorno del compagno Licata 
(PSIUP) sui centri sanitari che 
la Giunta si è impegnata a co
struire nel numero di due. 

Conclusa all'alba una drammatica seduta 

Provincia : prolunga ta 
l'agonia della Giunta 
Domattina la risposta di Signorello e il voto decisivo — Praticamente finita la breve paren

tesi dell'Amministrazione di centro-sinistra — L'estremo intervento dei consiglieri liberali 

Vuol tornare in Germania 

Qerda Hodapp 

dal magistrato 
Voci ufficiose affermano che siamo alla 
vigilia di nuovi sviluppi sul delitto 

Ospedale 

• Gerda Hodapp. la principale 
! teste, secondo il magistrato in-
I quirente. sul « caso » Wannin-

ner. è tornata a Palazzo di 
Giustizia. Uscita neppure una 

I settimana fa da una clinica per 
una pleurite, è subito corsa. 
accompagnata dai suoi avvoca
ti Luigi Cullo e Carlo Striano. 
dal giudice istruttore Zhara 
Buda, per chiedere che la sua 
posizione venga finalmente 
chiarita. A quanto pare il ma
gistrato ha assicurato che una 
decisione verrà presa entro la 
fine del mese e — niente di 
ufficiale, ma la voce circolava 
ieri con insistenza nei corridoi 
— sembra che abbia, addirittu
ra annunciato nuovi sviluppi 
per le indagini sul misterioso 
delitto. L'« uomo in blu ». che 
il 2 maggio di due anni fa ac
coltellò Christa Wanninger sul 
pianerottolo della sua amica . 
è stato identificato? E" stato 
trovato un nuovo teste « bom 
ba »? La polizia ha fornito 
particolari inediti? Domande 
queste, tutte senza risposta: 
non resta che attendere. 

Malati 
monotipo 

per la 
Magliana 
.Sji -o:io conclusi i lavori 'Iella 

Coninii«-MO'ie nomruila rial mi 
nistro Mariniti jvr accertare la 
fun/ion.ilita del e o'iipleioo 05|»e 
cialu-ro co-tr.ito dallo SMOvl 
(Sovrano Militare Ordine «i 
Malta) alla Maiihana \ cechi i 

l-i CO:WUS«H>:ÌC '-^elusa la 
iwssihihta di otilizz-are il eo.n 
P'CN>O CUTI un os|n-iiiif m-neraie. 
per le caratteristiche dell ei'i 
ficio ha prc»o in e.-vime l'idea 
che aveva portalo alla toMr ì 
/ione del complesso Ks-o era 
infatti destinato ad .in solo tipo 
di inferirà — nell idea iniziale 
tubeico. olici — in <;ran parte. 
quindi, capaci di poteri spostare 
ila toh da un punto all'altro rtel 
complesso ospedaliero e perciò 
in condizione di poter ra£>!i.:n 
tere. con i propri mev i . sia i 
luoehi di cura. *ÌA I lalmraton 
di esame Infermi qrn<-o mrylo 
monotipo quindi <cnericam»'r.te 
divisibili in uomini e don.v: ai 
primi do\rebbe-o osv.-f desti 
nati ì prmi due piani, alle so 
ennde il terzo piano. La rela 
uva autonomia dei malati ton 
sentirebbe di accentrare la con
sumazione dei pasti in un'un.ca 
grande sala da pranzo 

Ovviamente è proprio Gerda 
Hodapp quella più interessata 
agli sviluppi della situazione, liberali si astenevano e le pro-

Ultimi giorni, anzi ultime uro 
di vita per la Giunta minori
taria di centro sinistra che go 
verna dal febbraio scorso a 
Palazzo Valentini. Il colpo di 
mano con il quale il presidente 
Signorello ha chiuso la seduta 
consil iare dell'altra notte, non 
permettendo il voto di sfiducia 
alla Giunta, non impedirà che 
domani mattina, dopo la re
plica. il Consiglio provinciale 
possa esprimersi. 

Occorre tuttavia aggiungere 
che senza l'appoggio ottenuto 
dai liberali e dal consigliere 
monarchico, la Giunta sarebbe 
caduta ancora prima che Si
gnorello mettesse in atto il suo 
colpo di forza. 

In apertura di seduta, infatti. 
si era verificata una situazione 
in base alla quale sarebbe stato 
possibile al Consiglio esprimere 
immediatamente il proprio voto 
sui tre ordini del giorno pre
sentati dai gruppi di opposizio
ne. con i quali si respingevano 
le dichiarazioni programmati
che di Signorello e si chiedeva 
alla Giunta di andarsene. Il li
berale Cutolo aveva chiesto che 
prima delle famose ratifiche sui 
prefabbricati, il Consiglio vo 
tasse sulle dichiarazioni prò 
grammatiche. Signorello. nel 
tentativo di prolungare l'agonia 
della Giunta da lui presieduta. 
insisteva sulla priorità delle ra 
tifiche e delle deliberazioni e 
il gruppo liberale ritirava la 
proposta, che veniva però fatta 
propria dal compagno Di Giu
lio a nome del gruppo comu
nista. E qui si verificava la pri
ma convergenza tra PLI cen
tro sinistra: la pregiudiziale co
munista veniva respinta con 
l'apporto dei voti delle destre. 

Cominciava quindi la discus
sione sulle ratifiche dei pre
fabbricati. sulle quali, nel pas
sato. pur con motivi diversi, 
avevano pnannunciato il prò 
prio voto contrario tutti i grup
pi di opposizione (e quindi la 
maggioranza del Consiglio). 
Giunti al voto, la sorpresa: i 

ze che vogliono effett ivamnte 
una politica di rinnovamento. 
Quindi, prima se ne va meglio 
è. nell ' interesse delle popola
zioni. Noi riteniamo che. dalla 
crisi e dalla caduta di questa 
Giunta, debba aprirsi in Con 
siglio un discoi so nuovo, una 
ricerca dei modi per superare 
quella che in parte è stata una 
crisi del Consiglio s tesso attra
verso la paralisi amministrati
va che questo tipo di ammini 

Drammatico scontro tra 
due « 600 » - Ribalta un 
camioncino: muore uno 
dei sette viaggiatori 

Mentre tornava a casa per 
annunciare ai suoi genitori di 
aver finalmente trovato un la 
voro, un giovane di 17 anni è 
morto, per lo sconti o tra la 
sua moto e un * Leoncino v. 
E" accaduto poco dopo le 1", 
al bivio di Pomezia: il giova 
ne è stato soccorso e traspor 
tato d'urgenza al Sant'Euge 
nio. dove però è giunto cada 
vere. 

Gaetano Spadaccino, un ma 
novale disoccupato, tornava a 
casa , a Pomezia. felice di poi-
tare ai genitori la notizia di 
aver finalmente trovato un la 
voro. quando è avvenuto lo 
scontro, violentissimo, con il 
camion condotto da Pasquale 
Etna, abitante in via dei Ca 
stani 273. a Ceutocelle. 

* La moto è sbucata da una 
straduciola di campagna » ha 
raccontato più tardi, ancora 
sconvolto, r invest i to le . « Ho 
tentato di frenare, ma era trop 
pò vicino, non sono riuscito 
ad evitarlo ». Gaetano Spada
ccino è stato preso in pieno e 
scaraventato con la sua moto 
a molti metri di distanza. Il 
giovane è stato soccorso dallo 
s tesso investitore, adagiato sui 
sedili di un'auto di passaggio 
e trasportato al l 'ospedale: ma 
e giunto troppo tardi. 

Gaetano Spadacino vivev a 
con i genitori in un modesto 
appartamento al numero 20 di 
via Virgilio, a Pomezia . Già 
da qualche anno lavorava, per 
aiutare a mandare avanti la 
casa , come manovale , ora in 
un cantiere ora in un altro. 
« Da qualche giorno era disoc 
cupato » ha raccontato fra i 
singhiozzi il padre. Cercava la 
voro nei paesi vicini. Stamat 
Una è andato a Roma: in un 
cantiere, finalmente, avevano 
bisogno di un ragazzo! ». 

• « « 
Drammatico incidente all'al

ba di ieri nei pressi di piazza 
dei Mirti, a Centocelle: due 
fiOO si sono scontrate frontal 
mente ed una delle due vettu
re — guidata da Mario Li Con 

( si — dopo una paurosa ca
strazione ha provocato nei no • rambola si è ^schiantata con 
stri lavori. "" 

Dopo gli interventi dei rap 
presentanti degli altri gruppi. 
si attendeva la replica della 
Giunta e il voto. Niente di tutto 
questo. Signorello ha chiesto 
tempo, ha detto che aveva ne
cessità di consultare la Giunta 
e perfino che era un poco stan
co. Quindi, con un colpo di for
za (ha detto di non avere la 
forza di rispondere a causa del
la « pressione bassa »...) ha rin
viato la seduta a giovedì mat
tina. Mentre se ne andava, at
torniato dai consiglieri di cen 
tro sinistra, dai banchi dell'op 

tro un muro. Tre forili, fortu 
natamente (otti leggeri, sono 
il bilancio dell'incidente, nion 
tre una quarta persona ne è 
uscita incolume 

Strada bagnata, velocità ce 
cess iva . forse sovraccarico -

queste le cause di un pauroso 
incidente avvenuto ieri sera al 
le 20 sulla via Anguillnrese. a 
poca distanza dagli impianti 
del CNEN. Cri camioncino, sul 
quale viaggiavano sette per
sone. oltre la merce, ha sban
dato. ha urtalo un muretto che 
fiancheggia la strada, è rim 

posizione di sinistra lo hanno balzato dalla parte opposta, si 
accompagnato grida di prote
sta: < Non avete il coraggio di 
andarvene! . . . Vergogna! ». 

Un finale quindi, abbastanza 
drammatico, provocato da una 
aperta violazione delle prero
gative del Consiglio nel tenta
tivo di dare un po' di ossi
geno ad una Giunta destinata. 
in una maniera o nell'altra, a 
cadere. 

r 
Vacanze 

nelle scuole 
va-I Ieri sono iniziate le 

I canze pasquali in tutte 
scuole. Gii studenti riprende 

La giovane è infatti tuttora in 
stato di libertà provvisoria. 
accusata com'è di aver reso 
alla polizia false dichiarazioni. 
aiutando così lo sconosciuto 
omicida. Per questo le è stato 
tolto il passaporto, per questo 
deve presentarsi una volta la 
settimana in un ufficio di pò 
lizia E" considerata, insomma. 
« a disposizione » della giusti
zia. ma ciò non toel ie che la 
radazza debba risolvere ogni 
eiorno numerosi problemi. 

Non p'iò infatti lavorare e 
vivere tranauillamente a Ro 
ma. non p;:ò neppure tornare 
dai genitori, in Germania Fi 
n'ora ha tirato avanti facendo 
lavori di traduzione dal te
desco Ha interpretalo anche 
un fotoromanzo (mai uscito 
nelle edicole) che le ha frut
tato poche decine di bislietti 
da mil le: ha scritto il suo 
bravo memoriale, regolarmen 
te pubblicato Ma ora vorreb 
be solo tornarcene a ca*a sua 

Per i suoi legali c'è una pos
sibilità che questo avvenga . 
\JO accuse alla giovane possono 
infatti essere ridimensionate 
al reato di testimonianza reti
cente per il quale il codice 
prevede una condanna di sei 
mesi. Gerda Hodapp ha già 
passato due mesi a Rebibbia, è 
sottoposta a misure di rest i i 
zione della libertà personale 
da più di 1B mesi : potrebbe 
essere mrs^a subito in libertà, I un collegamento con quelle for 

ri 
ranno le lezioni giovedì 22 • 

I aprile avendo disposto il mi I 
nistro della Pubblica Istru-

Izione di concedere vacanz. 
anche per il 21 aprile, dat 
del natale di Roma. , 

Jl 

è infine ribaltato in un prato. 
Il conducente. Francesco Lan-
cillotti. fratello del proprieta
rio della tenuta nella quale 
lavoravano i sei passeggeri , è 
fuggito — sembra incolume — 
dopo il tremendo urto. 

Gli altri sono stati soccorsi 
da alcuni automobilisti di pas 
sagg io e trasportati al l 'ospe 
dale di Bracciano: uno. però. 
vi è arrivato ormai morto. Di 
lui si sa solo che si chiama
va Amerigo, che aveva 50 an 
ni e che era originario di Ve-
traila: faceva il pastore nella 
tenuta Lancillntti. Altri due 
salariati — Vincenzo Di Maria 
di 30 anni e Giuseppe Di Car
lo di 45 anni — sono ricove
rati in osservazione, in gravi 
condizioni. Gli altri (Settimio 
Poli . 4!t anni: Antonio Orsi 
ni. 35 anni e Antonio Dolci, fi.1 
anni) sono sta'i giudicati gua
ribili in periodi di tempo che 
vanno dai 10 ai 40 giorni. 

Bottino record ( 2 5 0 milioni) 
ma assolutamente inutile 

poste di ratifica venivano ap 
provate con 20 voti favorevoli 
(19 del centrosinistra e 1 del 
consigliere monarchico) e 19 
contrari (13 comunisti. 1 socia 
lista unitario e 5 missini) e 
5 a.stenuti tliberali). 

Era questa la seconda «ciam 
bella » liberale lanciata alla 
Giunta che . naturalmente. Si
gnorello si è affrettato ad af
ferrare. Come si concili questo 
atteggiamento dei liberali con 
tutta la polemica che essi han 
no svolto in Consiglio contro i 
prefabbricati è difficile dirlo; 
si è anzi avuta l'impressione 
che non tutti i consiglieri del ! neppure uno dei do'.ian deposititi 

PLI fossero d accordo con la 
decisione di salvare, almeno 
momentaneamente. la Giunta. 
Tuttavia, croi suo inter\ento. il 
capogruppo Cutolo ha espresso 
la speranza che i futuri orien 
tamenti della DC permettano 
tra liberali e Giunta un feconda 
dialogo. 

Alle ore 1.30. dopo che il Con
siglio aveva approvato circa 
duecvntocinquanta tra ratifiche 
e deliberazioni, è iniziato il di 
battito sulle dichiarazioni prò 
grammatiche II compagno Di 
Giulio ha chiarito la posizione 
del gruppo comunista riaffer
mando il giudizio negativo sulla 
esperienza di centro sinistra. 
Questa Giunta — ha detto Di 
Giulio — è nata morta, non solo 

• perchè è nata minoritaria, ma 
perché non è riuscita a stabilire 

Poteva essere il furto del setolo, ma la previdenza del signor 
Jack Manuel Jason, un industriale di KiJandelfia in vacanze in Ita
lia. Io ha impedito Due giorni fa dall'automobile del .Jason. par-
chegfiia'a in via della Conciliazione, jpanro^o tutti i bagagli. In 
una borsa l'industriale americano aveva lasciato il suo libretto di 
banca nel quale era respirata la bella cifra di .W.'ÌT'C dollari, pan 
a 2-19 milioni e 872 5*0 lire \ !a ieri i carabinieri hanno ntro-.ato 
sulla riva del Tevere, nei pressi di Ponte Sant'.Anceìo. la bo .-• • li 
pelle con dentro il libretto I l«->dri. accortisi di non p"trr intascare 

hanno preferito sbarazzarsi rit-1 
libretto e tenersi le valigie. 

A fuoco il supermercato del caffè 
l'na pattuglia di carabinieri a bordo di una » cazzella >. passando 

l'altra notte davanti al supermercato torrefazione e Paradiso » in 
via App:a Nuova 41. ha vi-to del fi.mo uscire dal negozio Avvertiti 
i vigili- l'iniendio è «tato domato in tempo e i danni accertati «i 
aggirano sulle 130 mila lire. 

Rubano un camion di salami 
Il piazzista Lino Flamini, di 25 anni, aveva parcheggiato il suo 

furgone. « Mercedes », carico di salumi e formacei. per un valore 
di un mihore e mezzo in piazza Finocrhiaro Aprile Recatosi a 
visitare un cliente, ha avuto al ritorno la sgradita sorpresa di non 
trovare più il furgone che da solo, vaie aneh'e=so un milione (• 
mezzo Non ha potuto far altro che denunciare il fi.rto ai carabinieri 
del Tuscolano. 

Prendono il volo i risparmi 
Anna Morbidi di 33 anni, abitante in via Grazia Deledda 1 

aveva messo da parte 248 mila lire che teneva in un cassetto 
lori pomeriggio i «oliti ignoti sono entrati nell'appartamento e dopo 
aver messo a soqquadro tutte le stanze si sono allontanati con il 
bottino. 

Cosi si è ridotta la « 600 » dopo l'urto di ieri in piazza del M i r t i . 

Contro la chiusura 

Solidarietà 
con gli operai 
della Bowater 
Appello alle autorità dei lavoratori del-
l'Aulovox, Squibb e Lancia riunitisi insie
me a quelli della fabbrica occupala 

Ieri le commissioni interne 
delle fabbriche Autovox. Squibb 
e Lancia si sono incontrate con 
i lavoratori dell'azienda Bowa
ter Europea in lotta da oltre 13 
giorni per la difesa del loro 
po.sto di lavoro. Nel corso dello 
incontro i rappresentanti delle 
commissioni interne hanno ri
badito la loro solidarietà ai di 
pendenti della Bowater che si 
.stanno battendo per evitare la 
chiusura dello stabilimento. I 
lavoratori, dopo aver sottoli
neato la grav ita della situa 
•/.ione che si è determinata nei 
livelli di occupazione, hanno 
riaffermato la volontà di ini 
porre un mutamento nell'at 
tuale politica padronale perché 
si determini uno sviluppo pie 
no nell'attività produttiva fon 

data sul rispetto del diritto al 
lavoro e di tutti i diritti operai. 

Al termine dell'incontro è 
stato diramato un comunicato 
con il quale le commissioni in
terne si rivolgono unitariamen
te al Parlamento, al governo. 
al Consiglio comunale e alla 
prefettura affinché intervenga
no a favore di una soluzione 
positiva della vertenza del la 
Bowater che consenta comun
que la prosecuzione dell'atti
vità della fabbrica. Oggi alle 
16. intanto, presso l'Ispettorato 
provinciale riprenderanno le 
trattative sulla vertenza. Allo 
incontro parteciperanno i sin
dacati . i rappresentanti padro
nali e un dirigente del mini
stero del Lavoro delegato dal 
ministro. 

il giorno 
Oggi, mercoledì 14 apri
le (104-261). Onomasti
co: Giustino. I l sole 
sorge alle 5,42 e tra
monta alle 19.06. 

il partito 
Dibattito 

Sezione Latino Metronio. dibat
tito sulla Regione ore 21. tema 
<r Le proposte dei comunisti e dei 
partiti per Io sviluppo democra
tico del Lazio > con En/o Mo
dica. 

Manifestazioni 
Ore 17. Panoli. assemblea Viet-

Nam con Vito Sansone: ore 19. 
Trionfale, proiezione del film 
< Patria o morte >. segue dibat
tito: l'onte Milvio. comizio sul 
Viet-Nam per il PCI .lavicoh. 
PSIUP Andrea Di Cerbo. ore 
17.30; Cellula Forlanini presso 
sezione Monte Verde Nuovo as
semblea sul tema « Via il go
verno Moro » con Mario Mam
mut-ari. ore 16..'i0: ore 19.30. Lu-
dovisi. CD. sul tesseramento; 
ore 20. congresso sezione Tra
stevere con Fredduzzi 

Convocazioni 
Centro, ore 18.30. conferenza 

dibattito sul tema: «Spagna e 
Portogallo ieri e oggi ». Parle
ranno N'ma Borruso e l'on. Ni-
coleito; Ariccia, ore 18..W. co
mizio con (imo Pa Motta: Cec-
china, ore 19. C. D. con Anto-
nacci; Pomezia, ore 18. riunione 
operai con Cochi; Pomezia, ore 
II*.:». C D . t.,n Henna. Olevano, 
ore 19.30. a w m b l c a con Ced
roni, Campo Marzio, ore 20. 
C I). e Collegio dei Probiviri; 
San Basilio, ore 20, C D con La 
p-.ccirella e Prato; Tiburtino III, 
ore 20. CI), con Favelli 

Diffusione 
Presso la Sezione Ostiense, alle 

ore 19, si riuniscono i dirigenti 
e I diffusori delle sezioni di 
Acilia Acqua Acetosa, Ardeati-
na, E U R , Fiumicino, Garbata
la, Laurentina, Ostia Lido, Ostia 
Antica, Ostiense, San Paolo, Te-
staccio, Tor de' Cenci, Vi l inia; 
interverrà il compagno Eugenio 
Bomboni. 

Altre riunioni avranno luogo 
alle sezioni Aure l i * (con - Lallo 
Bruscani), Monte Mario e Pon
te Milvlo (con Claudio Fracassi). 

piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati (Vi maschi e 64 

femmine. Sono morti 30 maschi 
e 17 femmine, dei (mali 3 mi
nori di sette anni. Le tempera
ture: minima 9. massima 17. Per 
ogtfi i meteorologi prevedono nu
volosità variabile, temperatura 
in lieve aumento. 

Istituto Gramsci 
Questa sera alle 18.15 il pro

fessor Santo Mazzarino e il pro
fessor Ranuccio Biancni Bandi-
nelli inizeranno la discussione 
sulle tre lezioni già tenute del 
torMK e II pro-ile ma del III se
colo dopo Cristo nella storia e 
nell'arte ». 

Maurizio Ferrara 
alla « Ludovisi » 

per la diffusione 
dell'Unità 

Nel quadro del rilancio della 
diffusione dell'* Unità » e par
ticolarmente in vista delle due 
grandi giornate di diffusione del 
Zi aprile e del 1. Maggio, si é 
svolta ieri sera, alla sezione Lu
dovisi. una assemblea dei di
rettivi delle sezioni del PCI della 
Zona Salano Presentato dai 
toinpacni Funghi e Di Noia ha 
tenuto la relazione introduttiva 
il compagno Maurizio Ferrara. 
vicedirettore del nostro Riornale. 
K' seguito un ampio dibattito, 
sui temi organizzativi e politici. 
ai quali hanno partecipato i rap
presentanti delle sezioni Ludo-
visi. Val Melama. Tufello Itaba. 
Settebagni, Nomentano e Mon-
tesacro Al termine della riunio
ne sono -tati assunti impegni per 
la diffusione straordinaria del 2ó 
aprile e del 1. Maggio Nelle 
conclusioni il compagno Ferrara 
ha sottolineato la necessità di 
un sempre maggi ire contatto 
organizzato fra Je sezioni dei 
PCI e « l'Unità > al fine di rea
lizzare una partecipazione di 
massa alla discussione politica 
attorno ai temi del giornale per 
accrescerne la diffusione in ejmi 
ceto e ambente cittadino. 

ai 
r.J» 
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schermi e ribalte 
« T 

Rinviato 
il «Pipistrello» 

all'Opera 
A causa d e l l o s c i o p e r o n a z i o 

n a l e p r o c l a m a t o dal lavorator i 
d i p e n d e n t i d e g l i Ent i Lir ic i , il 
T e a t r o de l l 'Opera , r imarrà c h l u -
FO ogg i , d o m a n i e sabato . « Il 

Fi lp i s trc l lo i> c l i c d o v e v a a v e r 
u o g o ogg i (13 in abb.) a l le ter 

z e seral i Crai e S t u d e n t i ) e s t a 
to r i n v i a t o a m a r t e d ì 20. I b i 
g l i e t t i a c q u i s t a t i sono v a l e v o l i 
p e r lo s p e t t a c o l o del 20 e r i m -
norsabi l l al b o t t e g h i n o del t ea 
tro e n t r o l e o r e 12 di g i o v e d ì 15. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

A l l e 22 C a r m e l o B e n e / p r e s e n 
ta : « n a s t a con un vi a m o mi 
e r o ci nasi p r o m e s s o , A m l e t o e 
l e c o n s e g u e n z e del la p ie tà fi
l ia le » da e di S h a k e s p e a r e e 
.1 u lea Laforgue . Kegia C. B e n e . 

AULA MAGNA 
I m m i n e n t e la S tab i l e del 
D r a m m a I ta l i ano d ire t ta da 
G i o r g i o Prosper i f o n T ino 
Carraro. L i d y a Alfonsi e G i u 
l i ana L o j o d l c e presen ta : « Il 
vlagKlo » di B r u n e l l o Rondi . 
N o v i t à a s so lu ta . Regia de l lo 
autore . S c e n e di G. Mafai 

CAB 37 (Via della Vite - Tele
fono 675.336) 
A l l e 23: • S'è fatta no t te n. 2 • 
di M. C o s t a n z o con M. Mer-
eatnl l . E. Col l i . F Ferrarone . 
A m b r o s e . R. P o i t e v l n . P . S t a r -
k e c o n A Del Pe lo . 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. • 
Tel. 862.948) 
Dal 22 apr i le Conip. Giancarlo 
Cohe l l i - Ingr id Schol lcr in ; « I.a 
c a s e r m a de l l e f a t e ». 

DE' SERVI 
A l l e 21,15 u l t i m a repl ica la 
S t a b i l e d i re t ta da F r a n c o 
A m b r o g l l n i presenta 11 g r a n 
d e s u c c e s s o i t a l i a n o : « P r o c e s 
so a Gesù » di D iego Fabbri . 
R e g i a F. A m b r o g l i n i . S c e n e 
Maur iz io Maz^ucco. V i v o s u c 
c e s s o 

ELISEO 
A l l e 21 il T e a t r o S tab i l e dt 
G e n o v a p r e s e n t a A lber to L i o 
n e l l o in : « I gciiiPlll v e n e 
z ian i ». 

FOLK STUDIO 
A l l e 22 V l a d i m i r Waiman . In -
g e Romer . A r c h i e S a v a g e , 
Torquat i . 

MICHELANGELO (Via Pietro Ga-
sbarri. 16 • Tel. 6270922) 
Oggi a l le 20 C ia D'Origl ia -
P a l m i p r e s e n t a : « Chrls tus », 
4 a t t i in 20 q u a d r i di P . L e -
brun . 

OLIMPICO 
A l l e 21.15 C.la de l Tea tro R o 
m e o d i re t ta da Orazio Coste 
c o n A n n a Miserocch i i n : « li 
m i s t e r o », « N a t i v i t à , p a s s i o 
n e e r e s u r r e z i o n e di N o s t r o 
S l g n o r r », • Laudi M c d l o e v a -
II • a cura di S i l v i o D ' A m i c o 
Reg ia O. Cos ta 

P A N T H E O N (Via le B. Ange l i co 
C o l l e g i o R o m a n o , tei. 832 254) 
Riposo 

PARIOLI 
S p e t t a c o l o c i n e m a t o g r a f i c o : 
Via col v e n t o 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA 
A l l e 22 Mar ina Landò e S i l v i o 

• S p a c c e s i p r e s e n t a n o : « Una 
copp ia s enza va l ig ia » di F. 
M o n i c e l l l : « Un p iano q u l n -
(I i iennale • di G. F i n n : « V i e 
tata l'affissione » di M. L a -
p e n n a Reg ia M. Righet t i . 

QUIRINO 
A l l e 21.15 il T e a t r o S t a b i l e di 
E d u a r d o c o n F r a n c o Parent i . 
R e g i n a B i a n c h i . Rino G e n o 
v e s e p r e s e n t a : « U o m o e g a 
l a n t u o m o • 3 att i di Eduardo . 
R e g i a E d u a r d o D e Fi l ippo . 

ROSSINI 
A l l e 17.15 f a m i l i a r e , p o m e r i g 
g i o r o m a n o ilei b u o n u m o r e di 
C h e c c o D u r a n t e . A n i t a D u r a n 
te . L e i l a D u c e i . Enzo Libert i 
i n : « Don D e s i d e r i o d i s p e r a t o 
p e r e c c e s s o di b u o n c u o r e » 
di Giraud . R e g i a C. D u r a n t e . 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e 21.15 T e a t r o G r u p p o 
M . K . S . p r e s e n t a il c a p o l a v o r o 
di F e r n a n d C r o n i m e l j n c k « Il 
c o r n u t o magni f i co ». 

SATIRI (Tel . 565 352) 
A l l e 21: • A A A A A A I I I I I I » di 
P . C a r a c c i o l o e S Graziani e 
« M l s t r r l c s a n d S m a l l e r P i e 
ce* » del L i v i n g Thea tre . 

SISTINA 
A l l e 17 f a m i l i a r e , a l le 21.15: 
« R u g a n t i n o , e o m m e d i a m u 
s i c a l e di Gar ine i e G i o v a n n i 
n o scr i t ta da Fes ta C a m p a n i l e 
e Franc iosa . M u s i c h e di T r o 
v a g l i S c e n e e c o s t u m i Col 
te l lacc i . 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

E m u l o d i M a d a m e T o u s s a n d 
d i Londra e G r e n v i n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 

- a l l e 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar-
Parchcggio. 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (Tel. 731.306) 

A s s e d i o a l l a t erra , c o n J N e 
vi Ile A • • e r iv i s ta Baront i 

VOLTURNO (Via Volturno) 
C a p i t a n C ina A • e n v . T o 
ni as 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Ques ta vo l ta p a r l i a m o di u n 
ni ini . con N. Manfredi (a l le 
15-17-1S.55-20.5O-22.50) SA • • 

Facile metodo 
per ringiovanire 

I capelli grigi o bianchi 
Invecchiano qualunque per
sona 

Usate anebe »oi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO
VA (liquida o solida» compo
sta su formula americana 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri
torneranno al loro primitivo 
colore naturale dt gioventù. 
sta esso stato castano bruno 
o nero Non è una tintura. 
quindi è innocua Si usa come 
una comune brillantina rin
forza l capelli rendendoli lu
cidi. morbidi, giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo KI-NO-
VA FLUID CREAM che non 
unge, mantiene la pettinatura 
ed elimina t capelli grigi In 
vendita nelle profumerie e 
t i n n i i , 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
A n g e l i c a al la cor te del re, c o n 
M. Merc l er A + + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Là d o v e s c e n d e II f iume, c o n 

' J. S t e w a r t ( a p . 15.30 u l t . 22,50) 
A • • 

AMERICA (Tel. 586.16») 
Ques ta vo l ta p a r l i a m o di u o 
min i , con N . Manfredi (al le 15-
17-18,55-20,50-22,50 ) SA • • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
P e r 1 « Merco led ì d e l l ' A n t a -
res » i n c o l l a b o r a z i o n e c o n il 
Circo lo c u l t u r a l e M o n t c s a c r o : 
S a l v a t o r e G i u l i a n o , di F. Ros i 

(VM Iti) UK • • + + 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Dr. N o (a l l e 16-18-20-22) 
APPIO (Tel. 779638) 

M a t r i m o n i o a l l ' i ta l iana , c o n S. 
Loren Ul t + + 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Erasmo II l e n t i g g i n o s o , con J 
S t e w a r t (a l l e 15,15-17,50-20.20-
22.50) SA + 

ARLECCHINO (Tel.358.654) 
S c a p p a m e n t o a p e r t o , c o n J. P. 
B e l m o n d o ( a l l e 16.15 • 18.25 -
20,:t0-23) A • 

ASTOR (Tel. 7.220.409) ' 
Jcf l G o r d o n s p a r a t u t t o , c o n 
E. C o s t a n t i n o SA + 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
. La fuga , c o n G. Ral l i 

(VM 18) UK + • • 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA • • • 

AVENTINO (Tel. 572.137> 
Le u l t i m e 36 ore . c o n J. G a r -
ner ( a l l e 15.30-18-20.15-22.10) 

G • • 
BALDUINA Tel. 347.592) 

iV M a r i n e s a t t a c k Ult + 
BARBERINI (Tel . MI.107) 

C o m e u c c i d e r e vos tra inuglte, 
: c o n J. L e m m o n ( a l l e 15.45 -

1H.15-20.30-23) SA • 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

Il magni f i co cornuto , c o n U. 
T o g n a / z t (VM 14) SA + + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
. Il niJKiiillco c o r n u t o , c o n U. 

Tognaz / I (VM 14) SA + + 
CAPRANICA (Tel. 762.465) 

A s s a s s i n i o sul p a l c o s c e n i c o , 
c o n M. R u t h e r f o r d G + + ( a l 
le 15.30-17,20-19.10-20.55-22,45) 

CAPRANICHETTA ( l e i . 672.465) 
L ' u o m o c h e n o n s a p e v a a m a 
re, con C. Uaker (a l l e 15,50-
18.55-22.30) (VM IH) Ult + 

COLA RIENZO (Tel. 350 584) 
Le ull l t i ie 36 ore , c o n J Gar-
ner (a l le lti-ia.20-20,30-22.30i 

G • • 
CORSO (Tel. 671.691) 

Il c o m m i s s a r i o Malgret , con J. 
Gab in (a l l e 16-18-20.20-22.45) 

G • • • 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

A n g e l i c a a l la cor te del re, c o n 
M M o r d e r A • • 

E M P I R E 
My Fair Lady , c o n A H e p -
hurn (a l l e 15.45-19.20-22.45) 

M • • 
EURCINE ( P a l a z z o Italia al

l 'EUR - Tel . 5.910.906) 
P a c a o muor i , c o n II. N e i l 
(a l le 16,15-18.30-20.35-23) 

G • 
E U R O P A (Tel . 865/736) 

La c o n g i u n t u r a , con V. G a s -
s m a n (a l l e 16-18.20-20,30-22.50) 

SA • 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

Una Itoli I toycc g ia l la , con S 
Me La ine (a l l e 15.30-18-20.15-
23) Ult • 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) 
Where l o v e l ias g o n e (a l l e 
15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Via Veneto , c o n M. M o r d e r 

( V M 18) S A + 
GARDEN (Tel. 652.384) 

Le u l t i m e 36 ore , c o n J. Gar -
n e r G + + 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Il magni f i co c o r n u t o , c o n U. 
Togriiizzi (VM 14) SA • • 

IMPERIALCINE 
D o n n e vi Insegno c o m e si s e 
d u c e un u o m o , c o n N Wood 
(ap. 15.30. ul t . 22.50) S A + «-

ITALIA (Tel. 846.030) 
La spada ne l la rocc ia UÀ • • 

MAESTOSO (Tel . 786 086) 
A s s a s s i n i o sul p a l c o s c e n i c o . 
c o n M. Ruther ford (a l l e 15.45-
17.15-18.50-20.40-22,50) G + + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Sani II s e l v a g g i o , c o n B. Kc i th 
(ap. 15.30. ul t . 22.50) A • 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
82' M a r i n e s a t tack UR + 

METROPOLITAN (Tel . 689 400) 
P l a n o ... p i a n o d o l c e Carlotta 
(pr ima) (a l l e 15-17.40-20.10-23) 

METRO DRIVE-IN (Tel . b.050.152) 
Des t ino In a g g u a t o , c o n G 
Ford (a l l e 20-22.45) UR + 

MIGNON (Tel. 669.493) 
D e c i s i o n e a m e z z a n o t t e (pr i 
m a ) (a l l e 15.30-17.15-19-20.45-
22.30) 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640.445) 
A g e n t e 007 mfcs lnne Goldf ln-
ger . c o n S . C o n n e r y (ap . 15. 
ult 22.50) A «-

MODERNO (Tel. 460.285) 
I cento cavalieri, con A. Foa 

A • • 
MODERNO SALETTA 

II s e r v o , c o n D B o g a r d e 
( V M 13) D R • • • 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Le u l t i m e 36 o r e . c o n J . Gar -
ner G • • 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
Questa vo l ta p a r l i a m o di u o 
m i n i . c o n N M a n f r e d i (a l l e 
15-17-13.55-20.50-22.50) SA • • 

NUOVO G O L D E N (Tel . 755.002) 
Sara il s e l v a g g i o , c o n JJ. K c i t h 
( a p 15. u l t 22,50) A • 

PARIS (Tel. 754.366) 
U c c i d e t e a g e n t e s e g r e t o 777 
Stop, c o n K. Clark A • 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Quattro s p i e s o t t o il l e t t o , c o n 
L. V e n t u r a SA • • 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 470 265) 
Una r a g a / z a a S a i n t T r o p e z . 
G. Grad ( a l l e 15.30-18.15-20.20-
•>•> 5 y ) s\ • 

QUIRINALE (Tel. 642.653) 
Per un p u g n o di do l lar i , c o n 
C. E.Tstwood ( a l l e 16.15-18.30-
20.40-22.45) A • • 

QUIRINETTA (Tel . 670.012) 
A prova di errore , c o n H. 
Fonda ( a l l e 16-J3-20.15-22.50J 

D B • • • 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Il m o m e n t o de l la ver i tà , di F. 
Rosi (a l l e 15.15 - 18.05 - 20.30 -
22.301 (VM 14) UR + • • + 

R E A L E (Tel . 580.234) 
U c c i d e t e a g e n t e s e g r e t o 777 
Stop, c o n K Clark A + 

R E X (Tel . 864.165) 
Quat tro s p i e s o t t o 11 l e t t o , c o n 
L V e n t u r a SA • • 

RITZ (Tel . 837.481) 
Questa v o l t a p a r l i a m o di Do
min i . c o n N Manfredi SA • • 

RIVOLI (Tel . 460 8ft3) 
A p r o v a di errore , c o n H 
F o n d a (.-.Ile lfi-18-20.15-22.50) 

DR • • • 
ROXY (Tel . 870.504) 

A p r o v a di errore , c o n H 
F o n d a (a l l e 16-13.25-20.30-22.50) 

DR • • • 
ROYAL (Tel . 770 549) 

Q u a l c u n o v e r r à , c o n F S i n a -
tra ( a l l e 15-17.40-20.10-22.50) 

S • • 
SALONE M A R G H E R I T A (Tele

fono 671.439) 
C i n e m a d e s s a l : Il v a n g e l o s e 
c o n d o Mat teo , c o n P P P a s o 
l ini DR • • • 

SMERALDO (Tel . 351.581) 
IJk dove scende I I (lume, con 
J Stewart A • • 

STADIUM (Tel. 485498) 
s> M a r i n e s a t t a c k DR • 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Edgar Wal lace racconta , c o n 
D Addami» ( a l l e 16-13.20-20.20-
23) G • 

TREVI (Tel . 689 619) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana, c o n 
S I.oron (a l l e 16-13.20-20.30-
22.50) UR + «• 

VIGNA CLARA (Tel . 320.350) 
A s s a s s i n i o sul p a l r o s c c n l c o , 
c o n M R u t h e r f o r d (a l l e 16,15-
13,20-20.20-22,45) G + «-

Le sigle che appaiono ac
canto al titoli v del film 
corrispondono alla se
guente classificazione per 
generi: 
A = Avventuroso 
C *-= Comico . 
DA •=• Disegno animato 
DO *= Documentarlo 
DR «= Drammatico 
G = Giallo 
M — Musicale 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

• • 44)4 = eccezionale 
4)4)^4) = ottimo 

• • • — buono 
• • — discreto 

• = mediocre 
VM 16 = vietato ai mi

nori di IH anni 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Nude calde e pure 

(VM 18) DO -f 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 390.728) 

Casa ila g i u o c o 
AIRONE ('lei . 727.193) 

Il v e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , con 
G. M a d i s o n A • 

ALASKA 
Il d o t t o r Cr lppeu e v i v o G + 

ALBA (Tel. 570.855) 
I figli del d e s e r t o 

ALCE (Tel. 832.648) 
S i l e n z i o si spara, c o n E C o 
s t a n t i n o G • 

ALCIONE 
Dracu la II v a m p i r o , con P e t e r 
C u s h i n g G • 

ALFIERI 
II m o n t e di V e n e r e , con E lv i s 
P r e s l e y S • 

ARALDO 
Canzoni , bul l i e p u p e , c o n 
F r a n c l u - I n g r a s s i a M • 

ARGO (Tel. 434.050) 
A r i a n n a , c o n A H e p b u r n S • 

ARIEL (Tel. 530 521) 
L'Isola de l de l l lu i b lu . c o n C. 
K a v e A • • 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 
Grido di ba t tag l ia , c o n Vati 
I lef l in U l t • 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
La n o t t e d e l l ' I g u a n a , c o n A v a 
G a r d n e r (VM 18) UR • • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
In tr igo i n t e r n a z i o n a l e , c o n C. 
G r a n t G • • 

AUSONIA (Tel . 428.180) 
La p a r m i g i a n a , c o n C. S p a a k 

SA • • 
AVANA (Tel . 515.597) 

P i p p o l'Info P a p e r i n o a l legr i 
m a s n a d i e r i DA + + 

BELSITO (Tel . 340.887) 
La loml ia i n s a n g u i n a t a , c o n 
M L e i p n i z G 4-

BOITO (Tel. 8.310.198) 
I.a n o t t e «Ielle j e u e . c o n A. 
Ladd (VM 14) G • 

BRASIL (Tel. 552.350) 
La bat tag l ia di Fort A p a c h e . 
c o n R. B a x t e r A • 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
La furia deg l i Implacabi l i , c o n 
R. T o d d A + 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Il s e g r e t o d e l l o s p a r v i e r o n e 
ro, c o n L. B a x t e r A •*• 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
Il d i a v o l o in c o r p o , c o n G. 
P h i l i p e ( V M 18) UK • • 

ONESTAR 
M i n n e s o t a Clay, c o n C. M i t -
che l l A • • 

CLODIO (Tel. 355.657) 
II r ibe l l e di A l g e r i , c o n A. D o 
lori DR • • 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Intr igo a L o s A n g e l e s , c o n C. 
VValker G • 

CORALLO (Te l . 2.577.207) 
La g u e r r a d e i t o p l e s s C • 

CRISTALLO 
Sfida s o t t o II so l e , c o n U. A n -
dres s DR • 

DELLE TERRAZZE 
A g e n t e 007 l i c e n z a di u c c i d e r e , 
c o n S C o n n e r v G • 

D E L VASCELLO (Tel . 588.454) 
S c o l l a m i Yard s e z i o n e o m i c i 
di . c o n II. L o m m G • 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Cavalca e u c c i d i , c o n A. N i c o l 

A • • 
DIANA (Tel . 780.146) 

I ,arry a g e n t e s e g r e t o , c o n D. 
A d d a m s G • 

DUE ALLORI 
Fol l i e d 'es ta te C • 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
M i n n e s o t a C l a y , c o n C. M l t -
che l l A 4 . + 

E S P E R O 
Il c o l l a r e di ferro , c o n A u d i e 
M u r p h v A + 4-

FOGLIANO (Tel . 8329.541) 
Tizok 

GIULIO C E S A R E (Tel . £53.390) 
Gli I m p e t u o s i , con J. D a r r e n 

A • 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

A u d a c e c o l p o dei so l i l i Ignoti , 
c o n V. G a s s m a n C + + 

IMPERO (Tel. 295.720) 
L ' u o m o d e l l a l e g g e A • 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
In c e r c a d 'amore , c o n C o n n i e 
F r a n c i s S • 

JOLLY 
A l e x a n d e r N e u s k i . con N 
C e r k a s s o v DR + + + + 

JONIO (Tel. 890.203) 
T r o p p o c a l d o p e r g i u g n o , c o n 
D. B o g a r d e (VM 14) SA 4-

LA FENICE (Via Salaria 35) 
11 marmittoni", c o n J. L e w i s 

C • • 
LEBLON (Tel . 552.344) 

La p a t t u g l i a d e l l e g i u b b e rosse 
MASSIMO (Te l . 751.277) 

A n g e l i c a , c o n M M c r c i e r 
A • • 

NEVADA (ex Boston) 
Le c a l d e a m a n t i d i K i o t o 

DR • 
NIAGARA (Tel. 8.273-247) 

L'isola de i delf ini b l u , c o n C. 
K a y e A • • 

NUOVO 
A r i a n n a c o n A H e p b u r n S • 

NUOVO OLIMPIA (Tel . 670.695) 
C i n e m a s e l e z i o n e : Cuori In
frant i . c o n F V a l c r i - N M a n 
fredi ( V M 131 S A • • • 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
A v v e n t u r a al m o t e l , c o n M 
M a r t i n o (VM 13) C O 

PALLADIUM • 
L'uomo In n e r o , c o n C. P o l -
lock G • • 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
. Troppo caldo per giugno, con 

D. Bogarde (VM 14)-SA + 
PRINCIPE (Tel. 352337) 

Ombre bianche, con A. Quinn 

RIALTO (Tel. 670.763) * 
Zaffiro nero, con M. Craig 

• UK • 
RUBINO 

Il proces so di V e r o n a , c o n S. 
M a n g a n o DR • • 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA + • 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
L'ombra di Zorro; c o n F. L a -
t i m o r e • A • 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel. 6.270.352) 
I tre de l la Croce del S u d , c o n 
J. U'ayne SA • 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
A u d a c e c o l p o de l sol i t i Ignoti , 
c o n V. G a s s m a n C • • 

TRIANON (Tel. 780.302) 
I corsari del g r a n d e f iume, c o n 
T. Curt i s A 4» 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
A m o r e in q u a t t r o d i m e n s i o n i , 
con F. R a m e (VM 18) SA • • 

ULISSE (Tel. 433.744) 
Al di là del f iume, c o n A u d i e 
Murpl iy A • 

V E N T U N A P R I L E (T. 8.644.577) 
L'erba del v i c i n o è s e m p r e 
p iù verde , c o n D. Kerr S • • 

V E R B A N O (Tel . 841.295) 
II vo l to , di J B c r g m a n 

DR • • • 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

La l e g g e del f u o r i l e g g e , c o n 
Y. De C a r l o - D . R o b e r t s o n 

A • 
ADRIACINE (Tel. 330.222) 

I g iovan i eroi DR • 
A N I E N E 

L ' u o m o che n o n v o l e v a u c c i 
dere , con D. M u r r a y A • • 

APOLLO 
Le 5 v i t t i m e de l l 'a s sass ino , 
c o n J. F u c l i s b e r g e r G + 

AQUILA 
Strana v o g l i a di una v e d o v a , 
c o n D. D n r r i c u x G + 

AURELIO 
Le 1 ver i tà , c o n M. V i t t i 

SA • • 
AURORA 

Nel b e n e e ne l m a l e , c o n M. 
J. Nat (VM 18) DR + 

AVORIO (Tel. 755.416) 
II p r i g i o n i e r o di Z e n d a , c o n 
S G ranger A • 

CASSIO 
V e n t o ca ldo , c o n C. Co lber t 

8 • 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Il ribelle di filava 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Cimine ore violente a Sono. 
c o n A. N e w l o v 

( V M 18) DR 4 + 
DEI PICCOLI 

Riposo 
DELLE RONDINI 

Il pe lo nel m o n d o 
(VM 18) DO • 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Ore rullate, c o n S. H a y w a r d 

DORIA (Tel 317.400) 
L'at tacco de l l e f recce rosse 

EDELWEISS (Tel . 334 905) 
Il de l i t to de l la s i gnora A l l c r -
s o n . c o n S H a v w a r d G 4 4 

ELDORADO 
Il r ihe l le di A l g e r i , c o n A l a i n 
D e l o n U R + + 

FARNESE (Tel. 564.395) 
24 ore di t errore G • 

FARO (Tel. 520.790) 
Il m e s s a g g e r o de l d i a v o l o ' 

IRIS (Tel. 865.536) 
L ' u o m o di La rami e, c o n J a 
m e s S t e w a r t A • 

MARCONI 
Matti e m a t t a t o t i 

NOVOCINE 
Al l 'Oves t n i e n t e di n u o v o , con 
L. A y r e s DR 4 . 4 . 4 . + 

ODEON (P iazza Esedra 6) 
Il g i u r a m e n t o de i S i o u x 

O R I E N T E 
V a c a n 7 e ad H o n o l u l u S 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
F.U.I. O p e r a z i o n e B a a l b e c k 

G 4 
P E R L A 

Riposo 
P L A N E T A R I O (Tel . 439.758) 

D e s t i n o in a g g u a t o , c o n G 
F o r d DR 4 4 

P L A T I N O (Tel. 215.314) 
l i a t a r i . con J. W a y n e A 4 

PRIMA PORTA 
GII i m p e t u o s i , c o n J. D a r r e n 

A 4 
PRIMAVERA 

Riposo 
REGILLA 

U n a par ig ina a Roma S 4 

RENO (gli Leo) 
Il quadrato della violenza 

ROMA 
' I tre soldati, con D. Niven 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753^ 
, Mi trag l ia te l i s e n z a p ie tà , c o n 

B. Sot lar DR 4 
1 " 

Sale parrocchiali 
SALA. SESSORIANA 

A l l e 17: « La P a s s i o n e di Cr i -
; s t o » > . » -

« ruttiti • Dee è raffronta-
bUa dell* Yailaxiool di pro
gramma eh* non vengano 
comunicate t*mp*«tlvamen-
t* alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti Intercalati. 
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AVVISI ECONOMICI 
iì C A P I T A L I S t M I K T A 1. SO 

t - IMbtt P i a z z a V a t i v i t e l l i . 10 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
ilduciarl ad impiegati- Cessione 
quinto stipendio autosovven-
>.ionl -

I l A l ' T U M O T O C I C L I | . 50 

A L I - A R O M L O V L N T l ' R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i ù a n t i c a 
di R o m a • C o n s e g n e I m m e d i a 
te. C a m b i v a n t a g g i o s i F a c i l i 
t a z i o n i - Via Bl ì i so la t l n 24 

G) I N V K . S T N S A / I O N I !.. 50 

I IL I Dir g r a n d u f f i c i a l e P A -
L D M B U I n v e s t i g a t i m i ! , a c c e r t a 
m e n t i r l s e r v a t l s s l m l p r e - p o s t 
m a t r i m o n i a l i . I n d a g i n i d e l i c a t e 
O p e r a o v u n q u e . P r i n c i p e A m e 
d e o 62 ( S t a z i o n e T e r m i n i ) . T e 
l e fon i 4C.0 382 . 47U 425 • R O M A 

11) M L D U I N A IGIKNK L. 50 

R l . l f t l A I ISAII t e n n e C o n t i 
n e n t a l c a s a d i p r i m o o r d i n e 
f a n g o g r o l l a m a s s a g g i p i s c i n a 
termale tutte le stanze con ba
gno e balcone Informazioni 
Continental Monlegrotto Terme 
' P a d o v a ) 

M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
t i a i u n e t t b m e o leu per la cura 
del le «suiei d i s funz ion i a de -
o o l e w e 4eottuuii di or ig ine ner
vosa. paicnictt. endocr ina ineu-
raKienia, de f i c i enze ed anoma
lie ^etwualll VlKlta preinair i -
inontuli D o t i P- M U N A I I I . 
Ruma. Vi* Vimina le . Hi ( s t a 
z ione t e r m i n i - s c a l a «mintiu. 
p lano secondo . Ini 4. U r a n o 
4-12, m-lB e ne i a p p u n t a m e n t o 
ehCluso II 4ut>ato p o m e r i g g i o e 
ae i g iorni (co l iv i «1 r iceve «olo 
nei Mupuntumenio l e i 471 HO 
l A u l Coni K n n u 1MHW del 
Vr altottre W « l 

D I S F U N Z I O N I E ULBf>LfcZZK 

SESSUALI 
Dr. l_ COLA VOLPE, Medico Pre
m i a t o Univers i tà P u n g i - Derma 
Spec ia l i s ta Univers i tà Homu . Via 
( i loner t l 0 30. RUMA IStozlont-
l e r m i n l ) scala li, p l a n o pr imo, 

ini 3 Orarlo H-12. m- lu Nei «torni 
tes t iv i e Inori o r a n o . 41 r i ceve solo 
Der u p p u n i n m p n i o r«»l 7*1 |4 204 
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ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'Infor
mazione aggiornata, ve
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

EDITORI RIUNITI 

Ivan Majskij 

Perchè scoppiò 
la seconda guerra 
mondiale ? 
Traduzione di Ignazio Ambrogio 
Orientamenti 
pp. 600 L. 3.800 
Simon e Mac Donald, Churchill e 
Lloyd George, Chamberlain e Litvi-
nov, Ribbentrop e Grandi, sono ira 
i protagonisti di queste" eccezionali 
•memorie del primo ambasciatore so
vietico in Inghilterra negli anni cru
ciali della guerra di Spagna e della 
preparazione del secondo conflitto 
mondiale. 

DAL 1 6 APRILE LA NUOVA RUBRICA SETTIMANALE 

la domenica 
le gite, gii itinerari festivi, le visite 

a città, musei, monumenti 

INFORMAZIONI E NOTIZIE UTILI PER LE VACANZE ESTIVE 
LE MANIFESTAZIONI CULTURALI E FOLCLORISTICHE 

k * v v v v v v v / v \ / \ / v \ / v v v v ' / v V ' i / v > A / v \ / v " ^ ^ 

Tante parole tono superflue e possono essere risparmiata: 
scrivete lettera brevll — Firmale chiaramente con noma, cogno
me a Indlrluo; a precisateci sa desiderata che la vostra firma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina t Colloqui con I Ul
tori », dedicata Interamente a voi. 

I finanziamenti 
della Cassa 
del Mezzogiorno 
e i piccoli e medi 
industriali 
Cara Unità, 

viene sostenuto, da personalità del 
governo negli annuali incontri che si 

• svolgono presso la Cassa del Mezzo
giorno e in occasione della Fiera del 

, Levante di Bari, che il governo — pro
prio tenendo conto dell'arretratezza del 
Mezzogiorno — ha inteso e intende 
favorire lo sviluppo di questa parte 
d'Italia mediante la Cassa del Mezzo
giorno: esse però dicono che i piccoli 
e medi industriali non sanno trarre 
profitto dagli stanziamenti che la Cassa 
prevede per Io sviluppo della piccola 
e media industria, lasciando in tal 
modo l'iniziativa nelle mani dei grandi 
industriali. 

E' noto, invece, che dalla Cassa del 
Mezzogiorno non possono trarre bene
fici né le piccole né le medie industrie, 
nò le cooperative, non potendo dare 
sullicienti garanzie agli istituti prepo
sti al finanziamento. -

Ali permetto pertanto di chiedere 
se il PCI non ritiene necessario, giac
ché si parla di proroga della Cassa. 
di portare avanti la battaglia nel Par
lamento e nel Paese per facilitare i 
benefici della legge alle piccole e me
die industrie e alle cooperative. 

CARLO PALERMO 
(Sindaco di Apricena - Foggia) 

L 

E' vero che da parte della 
Cassa del Mezzogiorno è man
cata e manca una politica di 
sviluppo della media e piccola 
industria, delle cooperative. E 
non si tratta soltanto dell'ade
guatezza di determinati stanzia
menti, ma soprattutto si tratta 
dell'assenza di una politica anti-
monopolistica. 

Che vale, intatti, concedere 
un credito ad un artigiano o ad 
un piccolo industriale se poi si 
lascia mano libera ai grandi 
gruppi monopolistici, per esem
pio. sul terreno della politica 
dei prezzi dei semilavorati 0 
delle macchine utensili 0 in ge
nerale per quanto riguarda il 
mercato di vendita? 

C'è inoltre la questione dei 
crediti. E" stato più volte pro
vato che spesso le somme sta t-
ziate per la piccola e media in
dustria vanno in realtà alle 
grandi imprese. Basti conside
rare che per la concessione di 
questi mutui la Cassa del Mez
zogiorno considera « piccolo » o 
« medio » un imprenditore che 
abbia un capitale fino a 5 mi
liardi di lire. E' evidente che 
entro questo limite possono rien
trare molte se non tutte quelle 
società satelliti dei grandi grup
pi industriali. Il credito, comun
que. viene dato con criteri ban
cari tali che < piove sempre sul 
bagnato » poiché, per esempio, 
per avere un milione, bisogna 
avere un patrimonio dieci volte 
tanto da offrire in garanzia. 

In conclusione le proposte del 
nostro Partito, per cambiare 
questo stato di cose, e che ora 
vengono ripresentate anche in 
occasione del dibattito sul rin
novo della Cassa del Mezzo
giorno. si basano sui seguenti 
punti: 1) una politica antimono
polistica anche mediante inter
vento diretto delle imprese a 
partecipazione statale; 2) rifor
ma delle leggi di credito ren
dendole più favorevoli alla pic
cola e media impresa: 3) rifor
ma tributaria per tassare in 
base ai profitti effettivi. Natu
ralmente molte di queste pro
poste valgono anche per le coo
perative di produzione. 

Aggressione 
alla rovescia 
Cara Unità. 

su qualsiasi vocabolario italiano, ed 
ovviamente su qualsiasi altro di lin
gua straniera, la parola € Aggressio
ne > sta a significare e l'affo violento 
commesso contro altri al fine di nuo
cergli. minacciarlo, provocarlo ». A 
sentire però i comunicati preparati dai 
dirigenti della radiotelevisione ed a 
leggere gli articoli della stampa pa
dronale e filogovernativa. si direbbe 
che il significato della parola « aggres
sione» sia completamente mutato, an
zi « rovesciato >. 

A dire di detti signori, pare dunque 
che i vietnamiti siano sbarcati sulle 
coste della California o nel porto di 
New York e che quindi gli americani. 
« aggrediti », presi per il collo, (pove
rini!) siano costretti a difendersi, per 
cacciare lo straniero dalla propria casa. 

Questo è quanto si ricava dal loro 
dire: ma la verità. Io sanno tutti, è 
ben altra. 

Non è giusto, quindi che questi prez
zolati corrispondenti della stampa rea
zionaria e della RAI-TV per dimostra
re la loro fedeltà atlantica al governo 
Moro e ai loro padroni americani. 
smettano addirittura di chiamare le 
cose con il loro nome, cambiando per 
loro uso e consumo la nostra lingua. 
Considerato poi che quest'anno si fe
steggia proprio il VH centenario della 
nascita di Dante... 

Dicano apertamente e coraggiosa
mente che sono dall'altra parte della 
barricata, per il mondo dell'imperiali
smo e del colonialismo, dell'oppressio
ne e della ingiustizia: avranno cosi di
ritto ajmeno al rispetto dovuto all'av
versario di qualsiasi opinione. 0 pre
feriscono. questi signori, essere solo 
dei s e n i sciocchi? 

AL-VNLIO VALENTINO 
(Livorno) 

Le strane 
iniziative « personali » 
Caro direttore. 

fonti governative diramarono un co
municato secondo il quale si precisava 
che il governo italiano non aveva in
viato aiuti nel Vietnam del Sud ed il 
personale medico che vi si trovava era 
andato su iniziativa personale. 

A smentire il comunicato ecco un 
brano di un articolo pubblicato dalla 
Nazione il 7 aprile scorso: 

« ...Non si deve dimenticare che il 
generale Ira i fatti favorevoli ha elen
cato anche la presenza nel Vietnam del 
Sud di duemila soldati sudcoreani ed 
un maggiore aiuto degli alleati. A que
sti gli americani e i sudvielnamiti chie
deranno nuovi contributi. La richiesta 
provoclierà grosse crisi nei paesi i cui 
governi o nicchiano o credono di aver 
dato molto, come l'Italia che ha man
dato a Saigon due dottori e sei infer
mieri... ». 

ROBERTO BENASSAI 
(Empoli - Firenze) 

Anche agli albergatori: 
rubate un po' meno! 
Cara Unità. 

chissà se Dario Fo. nella sua rivista 
« 7. ruba un po' meno », accenna an
che degli albergatori, quelli di prima 
categoria in modo particolare: visto 
che questo nuovo comandamento loro 
non vogliono proprio rispettarlo. 

Non so esattamente quanto riescano 
a rubare alle spalle dei clienti che 
frequentano l'albergo: il calcolo sa
rebbe troppo difficile. Però posso for
nire dati esatti su quanto gli alberga
tori rubano ai propri dipendenti: il 
nostro contratto, ad esempio prevede 
che il massimo delle ore straordinarie 
possa essere di trenta in un mese: 
un'ora al giorno. Ebbene, moltissimi, 
nel nostro settore, sono coloro i quali 
vengono costretti a fare più ore di 
straordinario al giorno senza adeguata 
retribuzione. Con questo sistema gli 
albergatori risparmiano l'assunzione 
di altro personale. Nell'albergo dove 
lavoro io non c'è un organico e il pa
drone non vuole nemmeno sentir par
lare di Commissione interna. 

E l'Ispettorato del lavoro che cosa 
ne pensa di questa situazione? 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Hanno trovato la 
spiegazione: protestiamo 
contro i gas USA 

tè noi italiani percln 
siamo degli « emotivi » 
Cara Unità, 

dunque, noi italiani siamo degli 
< emotivi » e soprattutto degli < igno
ranti »: infatti ci commuove sapere 
che in un lontano Paese, anche se co
munista. dei nostri simili stanno mo
rendo di una morte atroce; inoltre non 
sappiamo che il < napalm > ed i gas 
lanciati dagli americani su villaggi e 
città indifesi, sono innocuiu... Del resto. 
la popolazione civile e i e guerriglieri » 
Vietcong, per scongiurare ogni pericolo. 
perchè non bevono mezzo litro d'acqua 
minerale oppure di Coca Cola con buc
cia di limone? Tutto sparirebbe in po
chi istanti! • 

E' forse Goebbels che scrive in que
sto modo? No, sono i nostri giornali 
cattolico borghesi che commentano le 
< spettacolari rappresaglie » statuniten
si. Mentre popoli e gox'erni di ogni 
continente accusano e denunciano i 
guerrafondai del Pentagono, e la mag
gior parte della stessa opinione pub
blica americana critica e deplora il 
governo per ia sua politica di gangste
rismo internazionale, questi nostrani 
lacchè del dollaro si compiacciono di 
dare al mondo uno « spettacolo » di 
rivoltante servilismo. 

Gli italiani non sono dei < nevropa-
tici » e tanto meno degli e ignoranti ». 
Sono soltanto uomini che sanno di 
essere e vogliono essere « civili » e 
pertanto rifiutano e condannano la vio
lenza. l'inumanità e la crudeltà della 
guerra, ma soprattutto combattono, 
perchè li disprezzano, i prepotenti, i 
cinici, gli ipocriti umanitari ed i cial
troni come costoro. 

R. G. 
(Como) 

Sappia Pon. Saragat 
che Pannilo dei 
lavoratori della Falck 
non è sereno 
Cara Unità, 

circola la voce fra il personale di 
questo stabilimento della Falck che il 
Capo dello Stato Io onorerà di una sua 
visita prossimamente. 

In altro momento ne saremmo lusin
gati. Oggi ci sentiamo un po' a disagio 
perchè questa visita servirà solo ad 
orientare l'opinione pubblica favorevol
mente verso i nostri padroni, che sono 
stati fra i più spietati nell'azione di 
licenziamento dei lavoratori (impiegati 
ed operai) da oltre un anno. Migliaia 
di persone hanno perduto l'impiego col 
pretesto della congiuntura e centinaia 
vivono ancora sotto l'incubo di essere 
mandati via da un giorno all'altro. 

I risultati del bilancio pubblicati po
chi giorni or sono dimostrano che si 
poteva fare a meno dei licenziamenti. 
Sei miliardi passati agli ammortamenti 
(ottima via per sfuggire al fìsco) ed 

oltre un miliardo prelevato dalle riserve 
straordinarie per remunerare il capi
tale... 

Onoreremo il Presidente Saragat ap
plaudendo la sua presenza, ma desi
deriamo che egli sappia che il nostro 
animo non è sereno. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
ED IMPIEGATI 

(Sesto San Giovanni) 

Dovrebbe essere 
istintiva la repulsa 
verso quella decorazione 
Cara Unità. 

vorrei sapere se ancora oggi è per
messo portare la croce di ferro tede
sca con la svastica al centro, come 
decorazione di guerra. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Non esiste alcuna legge che 
vieti di portare le decorazioni dì 
guerra ottenute durante il fa
scismo, almeno questo è quanto 
ci risulta dopo un'attenta ricer
ca fatta a questo proposito. 
Sono vietate invece le decora
zioni di regime (ad esempio il 
distintivo della marcia su Roma 
o la sciari'a azzurra). Tuttavia 
ci pare che dovrebbe esistere 
una legge morale e dell'onore 
in ogni ex combattente il quale 
abbia guadagnato una croce 
nazista: dovrebbe essere istin
tiva la repulsa verso la decora
zione data da un regime che ti 
è macchiato dei più orrendi cri
mini in tutta Europa. 

Sa dire il governo 
fin quando durerà 
questa dura crisi ? 
Cora Unità, 

sono una novera ragazza, che vivo 
del mio lavoro di magliaia con a carico 
due vecchi pensionati dell'agricoltura, 
i quali sono poi i mici genitori (ed è 
inutile dire che con la pensione non si 
vive). 

La ditta che mi dà il lavoro di ma
gliaia mi ha diminuito il compenso del 
20%; e l'alto costo della vita, per l'au
mento dei prezzi, ci porta sempre più 
verso l'impossibiità di far fronte alle 
necessità economiche, con sempre più 
basso livello di esistenza. 

Lo so che il mio non è un caso inso
lito, ma ce ne sono migliaia e migliaia 
per volere di questa società e di un go
verno che dirige il nostro Paese, dando 
Tavore all'alta classe padronale che 
sfrutta chi vuole vivere onestamente 
del proprio lavoro. 

Cara Unità, vorrei che qualcuuno di 
questi signori del governo ci spiegasse 
se questa crisi che invade la nostra Ita
lia può durare tanto a lungo, perché cosi 
non si può più andare avanti! 

ALFIA FERRI 
(Sermide - Mantova) 

E' il proprietario 
che deve pagare 
la tassa per l'apertura 
del passo d'accesso 
Cara Unità, 

il Comune di S. Casciana Terme am
ministrato dal centrosinistra) mi ha 
inviato un avviso di e accertamento » 
per l'apertura di un passo d'accesso 
di uno stabile che non è di mia pro
prietà. ma che ho in affitto. Ritengo 
che tale tassa la debba pagare il pro
prietario dello stabile e non l'inqui
lino (che sarei io). Mi potresti dare 
una risposta precisa? 

VALENTE BERNARDESCHI 
(Casciana Terme - Pisa) 

La tassa per l'apertura del 
passo di accesso deve essere 
corrisposta dal proprietario. Fai 
dunque presente al Comune la 
tua qualità di inquilino: ovvero 
presenta ricorso contro l'avviso 
di accertamento. 

Le promesse 
e la pensione 
Cara Unità, 

durante la campagna elettorale d d 
28 aprile Pon. Nenni. ora vice presidente 
del Consiglio, disse che era giuusto dare 
a tutti gli ex combattenti, ormai molto 
anziani, una pensione che consentisse 
loro di vivere degnamente. 

Lo stesso discorso lo aveva fatto 
Moro, ora capo del governo, nel novem
bre del 1964 dicendo che se gli fossero 
stati dati tanti voti, avrebbe potuto 
aumentare la pensione ai vecchi com
battenti. 

Bene: i voti li hanno avuti e ora sono 
al governo. E le loro promesse? Come 
quasi tutte le promesse del centro sini
stra sono rimaste lettera morta. 

UN GRUPPO DI EX COMBATTENTI 
(Carbonia • Cagliari) 

Posta dalla Polonia 
Cara Unità. 

sono una giovane ragazza polacca e 
vorrei corrispondere con giovani e ra
gazze italiane per scambio di cartoline 
o altro materiale. Posso scrivere in fran
cese. tedesco, russo e naturalmente po
lacco. 

CRISTINA MATYJASIAK 
SASKA KEPA 

MIEDZYNAVODOWA 37 in. S 
Varsavia (Polonia) J 
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SCIENZA E TECNICA 

Ricerca e progresso 
in Cecoslovacchia 

Un intero 
paese 

fa leva 
sulla scienza 
In base alle direttrici di sviluppo delle ricerche 
si orientano con piani a lunghissima scadenza uo
mini e materiali in tutti i campi (metallurgia, ener
getica, chimica industriale, fisica nucleare, ecc.) 

Nel corso della recente Con
ferenza di Aggiornamento sul 
tema « L'organizzazione della 
ricerca scientifica e tecnolo
gica in Cecoslovacchia », te
nutasi a Milano, e della quale 
è stata data notizia in altra 
parte del giornale, il vice mi 
nistro Mrazek ha tratteggiato 
le lince essenziali del lavoro 
che si compie in quel paese. 
non solo fornendo dati, schemi 
organizzativi, cifre ed esempi. 
ma descrivendo il metodo con 
cui la ricerca viene organizza
ta. il processo con cui si ela
borano le idee ed i concetti 
fondamentali che guideranno 
poi l'azione. 

Su tali argomenti vale la pe
na di ritornare, in quanto co
stituiscono punti di vista nuovi, 
avanzali, linee d'azione che. 
nella stessa Cecoslovacchia e 
negli altri paesi socialisti, non 
erano cosi evidenti e chiari 
anche solo pochi anni fa. e che 
permetteranno, sulla lunga di
stanza, progressi sostanziali 
sul piano economico, culturale 
e sociale. 

Alla scienza, in tutte le sue 
forme ed a tutti i livelli, viene 
per prima cosa riconosciuta 

una « forza produttiva diret
ta », e cioè un ruolo assoluta
mente primario agli effetti del
lo sviluppo del paese. La 
scienza viene cioè vista come 
una necessaria spinta al pro
gresso, un elemento preminen
te, che, se bene sviluppato, 
può permettere un rapido mi
glioramento del livello del red
dito e dei consumi, un eleva
mento della cultura, della vita. 
della civiltà. 

Anche nei paesi e occiden
tali » alla scienza viene rico 
nosciuto un ruolo importante. 
ed alla ricerca scientifica un 
compito avanzato ed essenzia
le. ma le idee a tal proposi
to sono distorte dal regime 
privatistico o sono lutt'altro 
che ben definite: in ogni caso a 
queste idee corrisponde una 
azione, a livello governativo e 
nazionale, frammentaria, di
scontinua. priva di un pro
gramma e di un indirizzo pre
ciso ed unitario. 

Per di più. il concetto di ri
cerca scientifica ha ancora il 
sapore preminente di « sco
perta ». Ricercatore, viene 
considerato soprattutto il fisi
co. impegnato a e scoprire » la 

• * % • • i più economici 

Il calabrone non lo sa 
All'entrata di una delle più 

grandi fabbriche americane di 
aerei e missili vi è una lapide 
che dice (cito a memoria): «Per 
il rapporto tru superficie alare 
e peso corporeo, per il suo pro
filo nerodinamico. è matemati
camente certo che il calabrone 
non può volare. Ma il calabrone 
non lo sa. e vola ». 

Queste parole, un tantino pa
radossali. potrebbero servire co
me intestazione ad uno dei più 
avvincenti libri di divulgazione 
scientifica che abbiamo letto in 
questi ultimi anni: Il volto del 
futuro di Arthur Clarke (Edito
re Sugar. L. 1500). 

Il libro è una raccolta di sag
gi e conferenze su vari argo
menti inerenti alla conquista del
lo spazio e alla posizione dell'uo
mo in questo strano universo. 

La faccenda del calabrone ci 
è venuta in mente leggendo il 
capitolo intitolato: < Relazione 
sul Pianeta 3 ». In questo l'auto
re finge di riportare la tra
duzione di un documento ntro 
vato su Marte da una spedi
zione terrestre, e che sarebbe 
stato stilato nell'Età dell'Uranio 
della Civiltà Marziana, corri
spondente a poco più di mille 
anni prima della nascita di Cri
sto. Nel documento, il relatore 
Marziano descrive il Pianeta Ter
ra come è apparso alla luce di 
accuratissime indagini matema
tiche e fisiche: le descrizioni 
sono sorprendentemente accurate 
• rispondenti alia realtà. 

Con estremo rigore -.ogico. il 
relatore Marziano conclude che 
« ...la nostra vicina Terra è un 
mondo inospitale poiché su di 
essa di scatenano aspre e vio
lente energie che la rendono ina
datta a qualunque forma di vita 
esistente oggi su Marte... Per 
quanto riguarda la vita anima
le. poiché ogni evidenza è ad es
sa contraria, restiamo nel cam 
pò della pura speculazione .. Tut 
to ciò ci porta a scartare la 
ipotesi di una forma di vita ter
restre intelligente e. nostro mal
grado. ci costringe a pensare 
che noi Marziani siamo gli uni
ci esseri pensanti del Sistema 
Solare ». 

Nello stesso tempo. I uomo, 
non essendo al corrente del rap
porto Marziano, viveva da cir
ca un milione di anni " e. tra 
l'altro, stava distruggendo la 
città di Troia. Tutto il libro è 
pervarso da un sottile umorismo 
di ottima lega e rafforzato da 

una grande fiducia nell'avvenire 
dell'uomo. 

Nel primo capitolo, il Clarke 
ad un certo punto dice: « Per 
quanto ci è dato sapere, posso
no esservi intere flotte di navi 
spaziali che esplorano ogni 7^ 
na dell'Universo, ma anche nel 
la più ottimistica delle ipotesi. 
sarebbe est rema mente improba 
bile che. nel corso delle poche 

migliaia di anni di esistenza del 
la razza umana, tali astronavi 
abbiano avuto occasione di visi 
tare il nostro Pianeta ». 

Questa frase ci ha fatto n 
cordare un'altra affermazione, al 
trettanto sorprendente, riportata 
nel libro di Alexandre D.iuvilher 
L'ormine fotochimica della ri 
ta (Edizione Feltrinelli. L. 500): 
«I pianeti popolari di essi intcl 
ligenti sono innumerevoli ed e 
certo che un numero enorme di 
astronavi alla deriva «oleario la 
Galassia da miliardi di anni, tra 
portando i resti dei loro piloti 
Ma queste astronavi spariscono. 
urtando luna contro l'altra, tra 
sformandosi in pulviscolo co
smico... ». Non è quindi ingiusti
ficato pensare che. come dice 
il Clarke, vi siano nell'Universo 

evoli pianeti popolati da 

esseri molto più evoluti di noi e 
che hanno tentato e tentano di 
mettersi in contatto con gli usse
ri intelligenti di altri mondi. 

Per concludere quanto riguar
da Il volto del futuro, ripor
teremo le ultime parole del vo
lume: « Le fedi vanno e vengo 
no, ma la verità rimane. Nello 
spazio, tra le stelle, vi sono ve
rità che possiamo comprendere. 
Forse le apprenderemo con i no
stri soli sforzi oppure esse ci 
verranno insegnate da singolari 
insegnanti che ci stanno atten 
dendo lungo l'infinita strada sulla 
quale, irrevocabilmente, siamo 
incamminati ». 

Ma il libro non termina qui. 
L'autore vi ha aggiunto questo 
« commiato ». che esprime tutta 
la bua immensa fiducia nelle 
conquiste Alture dell'uomo: « At
traverso l'abisso dei secoli, il cie
co sorriso di Omero è rivolto 
alla nostra età. Lungo gli echeg
giami corridoi del tempo, il rug
gito dei razzi si mescola al ci
golio delle sartie tese al vento. 
In qualche luogo della Terra. 
ancora ignaro del proprio desti
no. cammina il fanciullo che 
sarà il primo Odisseo dell'età 
spaziale ». 

A questo punto qualcuno si 
chiederà quali sono le basi del
la fiducia di Clarke sull'avvenire 
dell'uomo: per questo lo invite
remo a leggere, nello stesso 
libro il capitolo Mente e Ma
teria. ove il Clarke parla del 
calcolatori elettronici che, secon
do lui. sarebbe meglio chiamare 
< Cervelli elettronici ». A questo 
proixisito e molto utile leggere 
un libro, uscito recentemente 

presso l'Editore Bompiani: Co 
me pensano le macchine, di 
Irvine Adler (L. 1200). Si tratta 
di un libro piuttosto strano: è 
un'opera di estrema divulga none. 
che richiede però molta attenuo 
ne nella lettura, poiché tocca ar
gomenti di matematica superio
re. Ripetiamo tuttavia che an
che una iiersona di modesta cul
tura può leggere e comprende
re perfettamente questo volu 
me. a patto che faccia e lavora
re il cervello »; e. credetemi, ne 
vale la pena. (D'altra parte, sa
rebbe paradossale che la de
scrizione di come funzionano cer 
velli artificiali non potesr-o esse
re compresa da un cervello di 
Homo saptens). 

Noteremo per inciso cne an
che in questo libro, come nel pre
cedente. c'è un sottile umorismo 
che ne rende a volte spassosis 
sima la lettura, pur «-enza dimi 
mure il valore rigidamente scien
tifico della esposizione. Ba>te 
rebbe, per rendersi conto dello 
stile del libro, leggere il capita 
lo IH. che è intitolato « Come far 
ragionare un idiota ». Il valore 
del libro dell'Adler non è sol
tanto nella sua minuziosa descn 
zione dei principi che stanno alla 
base del funzionamento dei « Cer 
velli elettronici ». ma anche nelle 
deduzioni logiche che l'autore 
trae dal funzionamento di questi 
prodigiosi meccanismi: « La oeu 
rologia e la tecna dei calcolato 
n sono due rami distinti della 
scienza, ma i loro binari si sno 
dano parallelamente in certi trat 
ti. e i progressi in un campo sti 
molano i progressi dell'altro.. 
quanto più si svilupperà lo studio 
dei calcolatori, tanto migliore 
sarà la comprensione che di es-
si avremo, e quanto meglio com 
prenderemo i nostri calcolatori. 
tanto meglio comprenderemo noi 
stessi ». 

(a cura di 
Gastone Catellani) 
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Il grande radiotelescopio dell'Istituto meteorologico cecoslovacco 

struttura intima della materia, 
il biologo all'opera per cristal
lizzare il virus sconosciuto dì 
una malattia, l'astronomo che 
scruta l'universo alla ricerca 
di stelle non ancora note. Chi. 
invece, compie delle ricerche 
per realizzare nuove leghe 
metalliche di più elevate ca
ratteristiche. chi opera la sin
tesi di nuovi composti chimici 
per ottenere nunvì medicinali, 
chi studia un nuovo problema 
di regolazione automatica com
plessa. viene piuttosto consi
derato un tecnologo molto 
abile, un progettista avanzato. 
ed il suo lavoro non viene 
considerato ricerca, ma appun
to progettazione avanzata. Non 
si tratta solamente di una 
questione terminologica, ma di 
una vera e propria frattura, 
di vecchia data, di un profon
do solco (del resto funzionale 
a una certa fase dell'organiz
zazione industriale • privatisti
ca) tra il lavoro di ricerca che 
si compie nelle università e 
negli istituti specializzati, e 
quello che si compie nei labo 
ratori delle industrie e degli 
istituti Industriali di ricerca. 
Ne nascono due diversi lin
guaggi. posizioni sovente con
trastanti. in un dualismo che 
toglie forza al lavoro a livello 
universitario, e ritarda il tra
sferimento di una scoperta o 
una realizzazione avanzata 
dalla ' sfera sperimentale a 
quella d'attuazione pratica. 

TI relatore cecoslovacco ci ha 
mostrato invece come tale 
Trattura ' non esista '• nel suo 
paese, dove non si traccia al
cun limite tra lavoro di ricer
ca come < scoperta » ed il la
voro di ricerca come « pro
gettazione e sperimentazione 
avanzata ». Ricercatore viene 
considerato tanto il fisico che 
scopre un tipo ancora scono
sciuto ' di particella nucleare 
quanto il chimico che con le 
sue esperienze giunge alla sin
tesi di una nuova materia pla
stica o- l'elettronico che rie
sce a risolvere un certo pro
blema dell'automazione. 

Questi due aspetti essenziali 
della ricerca scientifica in Ce
coslovacchia cui abbiamo ora 
accennato, hanno effetti cospi
cui: una questione posta a li
vello nazionale e considerata 
a tutti gli effetti essepziale. 
viene affrontata con mezzi ade
guati e inquadrata in program
mi a lunga scadenza, evitan
do di disperdere le forze ed 1 
mezzi finanziari, correlando 
l'azione di istituti, industrie. 
laboratori. Il trasferimento di 
ogni scoperta e di ogni rea
lizzazione avanzata passa in 
un tempo ridotto dalla fase 
teorico sperimentale alla fase 
realizzativa. 

L'importazione a livello na
zionale della ricerca scientifi
ca conduce poi. fatto altret
tanto importante e nuovo, ad 
una programmazione, ad una 
pianificazione a grandi linee 
e sulla lunga distanza (15 20 
anni) della ricerca scientifica 
per gruppi di argomenti, lince 
di lavoro e di sviluppo 

Parlando di programmi, sia
mo abituati a intenderli come 
schemi precisi, rigidi, su una 
distanza breve (da uno a cin 
que anni), quali sì fanno, ad 
esempio, per il programma di 
sviluppo di un'industria, per il 
piano di lavoro di un istituto 
universitario 

Ma qui. invece, siamo di 
fronte a concetti nuovi. Ven
gono raccolte, descritte, stu
diate e comparate le linee es
senziali ove opera la ricerca 
(ad es metallurgia, energeti 
ca. chimica industriale, fisica 
nucleare e molte altre), ed in 
base alle direttrici di sviluppo 
delle ricerche nei vari campi. 
alle previsioni degli effetti tec
nico economici diretti che po
tranno derivare nel prossimo 
futuro dal compimento e dallo 
sviluppo delle ricerche stesse. 
vengono orientati mezzi mate 
riali e uomini, verso una di
rezione piuttosto che un'altra. 
Non si tratta, in ogni caso, di 
schemi rigidi, in quanto l'avan 
zamento dei lavori, i risultati 
raggiunti e le difficoltà in 
contrate. i problemi e le esi 
genze nuove emerse durante Io 
svolgersi del programma di 
ricerca vengono di nuovo pre 
si in esame, e conducono ad 
una rielaborazione del pn> 
gramma stesso per tener conto 
dei fatti nuovi Un program
ma. quindi, che continuamen 
te si aggiorna, che rimane 
sempre elastico, e costituisce 
uno stimolo, una guida, un me
todo di lavoro, e non uno sche
ma rigido. 

Sempre a livello nazionale, 
e nel campo delle ricerche 
avanzate, vengono condotti 
studi e comparativi » su di
versi indirizzi, che si possono 
prendere nei diversi campi 
della ricerca? Si possono porre. 
ad esempio, problemi quasi 
contrastanti: nel campo del 
l'energetica, concentrare le ri
cerche .sull'energetica nuclea
re, oppure dedicare anche am
pie risorse per il miglioramen
to dei rendimenti e dei costi 
nell'energetica convenzionale 
(centrali idrauliche e termi
che). Nel campo della siderur
gia. cercare di accrescere for
temente la produzione di ac
ciaio o concentrare le ricer
che per migliorarne la quali
tà e costruire così tutti gli or
gani meccanici più leggeri, e 
« risparmiare » in quantità. 

Simili indagini preliminari 
vengono fatte con l'ausilio di 
calcolatrici elettroniche su da
ti accuratamente raccolti, va
gliati e correlati, per valuta
re le soluzioni ottimali, e cioè 
delineare le direttrici di lavoro 
che promettono di dare i mi
gliori frutti e di utilizzare me
glio i capitali investiti. 

Tale concetto, come abbiamo 
accennato, è abbastanza chia
ro nei paesi « occidentali », ma 

soltanto a livello aziendale: 
ogni grande industria fa i suoi 
piani di investimento sulla lun
ga distanza, e prevede anche 
le spese, per ricerche e pro
gettazione avanzata e. fino a do
ve è ragionevole, prevede an
che gli effetti di questo lavo
ro. Ma altro è operare a li
vello aziendale, altro a livello 
nazionale. I problemi, salendo 
a livello nazionale, si fanno 
enormemente più complessi. 
ma permettono anche, una vol
ta bene impostati, di ottenere 
soluzioni efficaci e di grande 
valore scientifico, tecnico e 
pratico, tali da mutare in po
che decine di anni il volto di 
un intero paese. 

Una delle caratteristiche del
la fase attuale di sviluppo del 
socialismo d'oggi, nei paesi di 
nuova democrazia, è appunto 
questa impostazione a caratte
re nazionale della ricerca 
scientifica e tecnica, questo 
impegno secondo programmi e 
piani organici, elastici e proiet
tati nella lunga distanza dei 
mezzi e degli specialisti a di
sposizione. questo far leva sul
la scienza e sui programmi 
scientifici a lunga distanza per 
far avanzare il paese. 

Giorgio Bracchi 

STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

ROMA: un interessante Convegno di studi 

Gli operatori sociali 
nella realtà italiana 

Limitarsi a favorire Vadattamento del lav oratore nella fabbrica — ha detto Lelio 
Basso — significa farsi strumento della politica peggiore, che è quella del padronato 

schede 

Lotte di classe 
nell'antica Roma 

Dal 9 all'11 aprile si è svolto a Roma, al CNR, un conve-
gno organizzato dall'Istituto per gli studi di servizio sociale su 
le scienze sociali e II problema dell'intervento sociale nella realtà 
italiana. Come ha chiarito l'on. Bertinclli, nell'intervento di 
apertura, lo scopo dell'iniziativa era stabilire un rapporto nuo
vo, di collaborazione e di dibattito, tra i cultori delle scienze 

sociali, da un lato, e gli ope-

E" stata ristampata dagli Edi
tori Riuniti la Storia dì Roma 
di S. I. Kovaliov, professore di 
storia antica all'Università di 
Leningrado: l'opera, basata su 
una serie di lezioni accademiche. 
fu pubblicata nel 1948 e tradot
ta in italiano, per le Edizioni 
Rinascita, nel 1955. 

Il carattere distintivo di que
sta « storia » è dato dalla inter
pretazione marxista degli avve
nimenti che determinarono la 
formazione della potenza romana 
e ne provocarono la sua progres
siva decadenza, sino alla depo 
sizione di Romolo Augustolo. 
Ampi capitoli di esame delle 
fonti mantengono il lettore cri
tico dinanzi ai fatti storici, più 
o meno accertati e contribuisco
no alla sinitizzazione dell'inter
pretazione « eroica » — ancora 
così diffusa nella nostra scuo
la — della storia romana. 

L'era di Roma, secondo Ko
valiov. rappresentò la conclusio
ne della storia antica dei pae
si del Mediterraneo. 

Le conquiste romane provoca
rono profondi mutamenti econo 
mici — aumento della circola
zione monetaria, enorme svilup 
pò della schiavitù, concentrazio
ne della terra, proletarizzazione 
dei piccoli produttori liberi — 
nella società schiavistica, che 
raggiunge il suo massimo svi
luppo: ma insieme si acutizza

rono tutti 1 contrasti sociali insiti 
nel sistema. L'epoca romana 
creò le premesse di quella ri
voluzione sociale che con le in
vasioni barbariche distrusse la 
società schiavistica del bacino 
del Mediterraneo e segnò l'ini
zio del Medioevo. 

Di estremo interesse, a nostro 
avviso, i capitoli in cui Kova
liov approfondisce le grandi lot
te sociali, espresse in termini 
di classe: siano esse le guerre 
civili del II e I secolo a.C, o 
i movimenti di massa dei co 
Ioni, degli schiavi e dei barbari 
del III e IV secolo d.C. Pagine 
esemplari sono quelle sul mo
vimento dei Gracchi, concluse 
dall'interrogativo se i due fra
telli furono o meno dei rivoluzio
nari. No — è la risix>sta — nel
lo stretto senso della parola, poi-
che essi non avevano intenzio
ne di distruggere il regime 
schiavistico e di sostituirlo con 
un qualsiasi sistema sociale di
verso: al contrario, lo scopo del
le loro riforme era proprio quel
lo di rafforzare il regime schia
vistico: « Ma muovendo contro 
l'esistente sistema oligarchico in 
nome della democrazia e uscen
do. durante la loro attività po
litica. dai limiti costituzionali. 
essi, indipendentemente dalle lo
ro intenzioni soggettive, agirono 
come rivoluzionari ». 

f. d. a. 

raion sociali, dall'altro. E' 
tempo, insomma — questo lo 
spirito dell'iniziativa — die 
l'assistente sociale possa, an
che attraverso convegni di 
(lucuto tipo, ampliare ed ap
profondire la propria prepara
zione teorica, per meglio svol
gere quell'attività che la mo
derna organizzazione industria
le gli assegna. 

Tuttavia, ci sembra che il 
convegno abbia solo parzial
mente risposto all'attesa degli 
organizzatori. La realtà è che 
non sempre i relatori hanno 
dimostrato di cogliere a fondo 
lo spirito dell'iniziativa, limi
tandosi alcuni — il Tentori. ad 
es., il quale aveva il compito 
di illustrare le influenze della 
cultura anglosassone sugli stu
di antropologici in Italia — 
alla pura e semplice esposi
zione della cronologia della 
propria disciplina. 

Ma questi sono inconvenien
ti forse inevitabili, quando si 
tenta — per la prima volta — 
di stabilire un utile rapporto 
tra categorie fino a ieri tanto 
lontane l'una dall'altra. 

E' merito di Franco Ferra-
rotti aver denunciato, nel cor
so della propria relazione, la 
grave arretratezza e il limita
to sviluppo che in Italia son 
propri, a tutt'oggi, dello studio 
scientifico dei fenomeni socia
li. Arretratezza da non impu
tarsi esclusivamente al peso 
negativo (che pure vi è stato) 

ARTI FIGURATIVE 

Roma: Piero Guccione alla « Nuova Pesa » 

LO SPAZIO DEI SENTIMENTI 
Con la sua più recente produzione, 14 tele e 10 opere grafiche del 1964-65, il giovane arti
sta porta un contributo di primaria importanza alle nuove ricerche della pittura della realtà 

Durante l'ultima nevicata su 
Roma (quella che paralizzò 
per due giorni la vita stessa 
della città e fece strage del
le sue disavvezze alberature) 
il pittore Piero Guccione fis
sò in un quadro di piccola mi
sura l'emozione provata nel 
veder perdersi tra la bufera 
abbagliante un passero solita
rio. Il quadro è attualmente 
esposto con altre quindici ope
re recenti di Guccione alla 
Galleria La Nuova Pesa (Ro 
ma. Via del Vantaggio. 46) 
nella più importante delle mo
stre personali che il giovane 
artista siciliano abbia tenuto 
da quando la sua personalità 
ha cominciato a prendere spic
co in quella che è stata chia
mata una « nuova stagione del
la pittura italiana ». 

Si tratta indubbiamente d'un 
quadro sintomatico per com
prendere con esattezza la poe 
tica di Guccione. Il movente è 
senza dubbio di natura senti
mentale. rivela una sorta di ac 
corata apprensione per il de
stino casuale e ineluttabile di 
quel leggero e gentile grumo 
di piume quasi soffocato dal 
gelo e annullato nel deserto 
Ma su tale sottilissimo dialo 
go con l'avvenimento s'innesta 
contestualmente una dimensio-
ne che trasforma l'immagine 
da naturalistica in fiabesca. 

FI passero sì modifica in un 
pennuto, più solido e altero. 
nell'ordine dei falchi o degli 
sparvieri, il fondo candido non 
è più soltanto quello dello spa 
zio labile della sferza nevosa 
ma acquista sapore di nube, di 
infinito vuoto atmosferico. E. 
tuttavia, il rapporto con la 
realtà non ne risulta né occul 
tato da sovrapposizioni lette 
rarie. né dirottato in chiave al 
legorica. In questa controllata 
possibilità di avventurarsi al 
limite delle più varie dirczio 
ni di tipo simbolista e surrea 
lista senza fare dei suoi sen 
timenti e della sua attenta os 
serv azione del mondo oggetti 
vo dei meri pretesti formali. 
mi sembra consistere, appunto. 
la specificità della ricerca rea 
Ustica di Piero Guccione. 

Si osservino le altre tele del
la sua più recente produzione: 
il grande trittico col sole tra 
gli alberi, la pioggia tra le ver 
zure e l'arcobaleno sulle cime 
del parco; i grandi < riquadri » 
con la griglia dentata e i fiori; 
con le finestre, i davanzali, i 
fiori e l'esterno e l'interno che 
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Piero Guccione: « Balcone », 19M (cm. 125 x 162) 

coinvolgono lo sguardo in una ti comunicano fa percorrere al 
organica sintesi di prospettive 
multiple; con le terrazze e le 
antenne televisive e i cieli az
zurri o cenerini; con le figure 
umane appena sbalzate dai più 
solidi e custoditi depositi della 
memoria. Ogni volta l'emozio
ne profonda che .tali figurazioni 

la mente il medesimo itinerario 
fiabesco: il muro è parete ed 
è cielo, è invalicabile limite 
frontale ed è spazio slontanan
te; la luce è quella dell'ora, 
del momento si direbbe, im
pressionisticamente parlando, 
ed è quella interamente rico

struita secondo la logica d'una 
valutazione della corposità, del
la oggettività e della bellezza 
delle cose che appartiene piut 
tosto alla volontà e alla ne 
cessità di stabilire col mondo 
un rapporto non transitorio. 

Renato Guttuso ha sottolinea
to acutamente, in una delle due 

presentazioni che accompagna
no il catalogo di questa mostra. 
come Guccione abbia semplifi-
ficato. rispetto ai suoi prece
denti modi di collocare l'im
magine nello spazio, la emble-
maticità del segno e del colore 
fino a porsi il problema della 
minor deformazione possibile. 
E. pertanto, della riduzione al 
minimo di quei tributi che la 
giovane pittura italiana sembra 
voler pagare, oramai da qual
che anno, a quel cosiddetto re
cupero dell'oggetto che dai de
triti dell'* informale » dovrebbe 
presentarsi ' alla ribalta come 
protagonista di una < nuova fi
gurazione ». 

E' interessante, penso, con
statare come questo maturo ri
proporsi. nella pittura di Guc
cione. di rigore oggettivo e di 
armonica corrispondenza del 
colore e del segno a un ideale 
modello di lucidità razionale. 
gli sia soprattutto servito a 
rendere meno opinabile quella 
molteplice coesistenza di piani 
sentimentali e fiabeschi della 
quale ho parlato. Egli insomma 
non ha forzato la sua natura 
per obbedire a una program 
matica semplificazione del lin
guaggio. ma ha consapevolmen
te cercato in essa uno stru
mento per rendere più esplicite 
e chiare le mediazioni e le so
vrapposizioni fantastiche che 
in lui si accumulano a contatto 
con il mondo reale. Nella se
conda prefazione al catalogo 
Dario Micacchi si trova a coin
cidere con Guttuso nel ricon 
durre il discorso dalla pittura 
di Guccione agli archetipi di 
Cézanne e al neo oggettivismo 
di taluni pop artisti americani. 

TI discorso calza a proposito. 
poiché, tra le tante divagazioni 
in chiave ora sociologica ora 
neoplastica ora socioutilitaria 
che si vanno facendo in Italia. 
nel quadro d'un ormai non più 
occultabile bisogno di reinve 

j stire le arti figurative del rap 
porto esplicito con la rea ita 
e con la vita, il contributo di 
Piero Guccione è tra i più con 
fortanti e decisi. Egli ci rende 
conto d'una fatica che è tra 
le più ardue: quella di vita 
plastica e palese ai sentimenti 
più intimi e antichi illumìnan 
doli di maggior fiducia proprio 
là dove la banalità e il convul
so artificio produttivo dell'a
narchia capitalistica più cru
delmente attentano alla loro 
libera esistenza. 

Antonello Trombadori 

di certo storicismo idealista,. 
necessariameiife dogmatico e 
negatore della scienza, ma an
che al ruolo che giocano an
cora nel nostro paese situa
zioni e condizioni non coeren
ti con Io sviluppo economico 
dell'ultimo decennio. II proble-
ma è dunque quello di supe
rare le contraddizioni denun
ciate, le quali però non sono 
unicamente di carattere orga
nizzativo e culturale — come 
invece sembra pensare il Fer-
rarotti — ma, al contrario, 
hanno la propria radice nella 
concreta realtà di classe, ca
pitalistica. della struttura di 
base del nostro paese. In altri 
termini, se è vero che la man
canza di una adeguata orga
nizzazione universitaria o l'in
sufficiente numero di studi 
die documentino i processi so
ciologici in atto nel paese sono 
fattori che ostacolano lo svi
luppo della sociologia italiana, 
è altrettanto vero che tali ca
renze non sono casuali, ma ri
conducibili a precise scelte po-
liticlie e culturali delle classi 
dirigenti. 

Il fatto è che, per Ferrarot-
ti. non solo lo storicismo idea
lista è irriducibile nemico del
lo studio scientifico dei fatti 
sociali, ma lo è anche il mar-
j-isino. viziato, come esso gli 
appare, da una irrimediabile 
tendenza « ideologistica ». E' 
insomma la solita accusa di 
dogmatismo, rivolta al pensie
ro di Marx, perchè esso è teso 
a ricondurre ogni fenomeno 
sociale all'interno di una visio
ne globale: il seguace di Marx 
avrebbe il torto di appesanti
re il discorso scientifico, in
troducendo in esso valori rica
vati da una scelta che scien
tifica non è. 

Che non sia possibile, però, 
una analisi dei fatti sociali o 
un intervento operativo su di 
essi, senza collegarsi ad una 
prospettiva ad ampio raggio 
— e quindi ad una scelta di 
valori — è stato dimostrato in 
modo assai/lucido dagli inter
renti del compagno Basso e del 
prof. Seppilli. Quest'ultimo, in 
particolare, ha sostenuto che è 
falsa, sul piano scientifico, la 
contrapposizione tra scelta di 
valori e studio oggettivo di 
precise situazioni di fatto: a 
ben vedere, il « valore > non è 
altro che un modello scientifi
co generale, orientativo della 
ricerca, ma anch'esso sottopo
sto a verifica; stabilendo que
sto rapporto, viene superata 
— come Marx insegna — ogni 
contraddizione tra valori e ana
lisi scientifiche, riducendosi la 
validità dei primi alla loro 
utilità ai fini del dominio scien
tifico della realtà sociale. 

Sostenere la necessità di con
siderare la stessa attività del
l'assistente sociale inserita — 
sempre e comunque — in una 
prospettiva politica generale, 
significa non già • introdurre 
clementi estranei alla temati-
ca degli operatori sociali: ma, 
al contrario, rifiutarsi di chiu
dere gli occhi di fronte alla 
realtà: questo ha sostenuto fl 
compagno Basso. Se è vero che 
ogni cittadino dovrebbe sentir
si impegnato politicamente, ciò 
lo è particolarmente per chi, 
come l'assistente sociale, entra 
direttamente a contatto con le 
conseguenze umane dei rappor
ti lavorativi, oggi dominanti 
nel nostro paese. 

Voler limitare la propria at
tività. invece, a favorire l'a
dattamento del lavoratore nella 
fabbrica, cosi come essa si con -
figura oggi in Italia, non si
gnifica prescindere dalla poli
tica. bensì farsi cieco strumen
to della peggior politica: quel
la padronale. Perchè infatti — 
come ha dimostrato anche Ce
sare Musatti, illustrando fl ti
gni ficato della attività psica
nalitica — non esiste conflitto 
personale che non abbia le sue 
radici in una situazione sociale 
effettivamente contraddittoria. 
Lo stesso seguace dunque del 
pensiero di Freud, sa bene che 
non è dato risolvere piena
mente le contraddizioni che 
traragliano la vita del singo
lo. senza modificare l'universo 
sociale di cui esse sono lo 
specchio. 

L'assistente sociale, dunque. 
che voglia coerentemente ed 
efficacemente svolgere la pro
pria attività, non può esimersi 
dall'operare precise scelte po
litiche: non nel senso di ri
durre la propria alla attinta 
di questo o quel partito, ma 
prendendo chiara coscienza del 
legame che unisce il suo in
tervento quotidiano ad un più 
generale progetto politico. Que
sta — ci sembra — la conclu
sione a cui induce la discus
sione scollasi nel convegno. 

Stefano G. De Luca 
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Sciopero oggi, domani e sabato 

Dal 5 al 

20 luglio 
il Festival 
di Mosca 

MOSCA. 13. 
Il quarto Festival Internazio 

naie cinematografico di Mosca si 
terrà nella cnr"ale sovietica dal 
5 al 20 luglio. Come è nJ.x 
questo Festival è stato creato 
nel 1959. e si tiene un anno si 
e uno no, in alternanza col Fe
stival di Karlovy Vary. Nel 1963. 
esso è stato vinto da Otto e mez
zo di Federico Fellinl. Al Festi
val, che si svolge all'insegna del 
motto « Per un'arte cinemato
grafica umanistica, per la pace 
• l'amicizia fra 1 popoli », pos
sono partecipare film prodotti 
negli ultimi 18 mesi e non pre
sentati in altre competizioni in
ternazionali. Ogni paese potrà 
partecipare con un lungometrag
gio. TJ Festival sarà inaugurato 
dalla prolezione del film sovie
tico Guerra e pace. 

La Spaak 

interpreterà 

« Mademoiselle 
de Maupin » 

Mauro Bolognini porterà sul-
| lo schermo il romanzo Mademoi
selle de Maupin di Théophile 
Gauthier. Protagonista sarà Ca
therine Spaak. Il regista ha det
to che si tratta di un'opera spre
giudicata e antiborghese ambien
tata verso la fine del '700 e do
vuta ad uno scrittore che nelle 
lettere francesi era considerato 
e il più folle e provocante >. Ha 
poi aggiunto: «Da molto tempo 
volevo fare un film con la Spaak, 
poiché la stimo molto e la giu
dico bellissima e bravissima. Ri
tengo che solo lei possa interpre
tare quel meraviglioso personag
gio che è Mademoiselle de Mau
pin perché la considero attrice 
completa e moderna >. 

Probabile protagonista maschi
le sarà Horst Buchholz. Le ri
prese inizieranno verso la fine 
di maggio. 

i i teatri d'opera e 
le sale di concerto 

Gli enti lirici e sinfonici attendono 
ancora la nuova legge e i f inan
ziamenti promessi dal governo 

Rosanna 
a Parigi 
al lavoro 

con 
De Sica 

Che le cose da noi vadano len
tamente e che le situazioni 
provvisorie possano finire col 
diventare definitive 6 purtrop
po ben noto. Un esempio, a por
tata di mano, sta nella situazio
ne degli Enti lirici e sinfonici. 
Null'altro che la provvisorietà. 
infatti, ha regolato finora la 
loro precaria esistenza. Ma 
siamo finalmente al momento 
in cui può essere sgombrato il 
clima di incertezza, di belle 
promesse e di astratte speran
ze nel quale questi Knti sono 
stati costretti a barcamenarsi. 
E hanno potuto farlo soltanto 
perché in questi lunghi anni di 
crisi sempre più si è dimostra
ta salda, consapevole, ancorata 
ad un alto senso di responsabi
lità la coscienza di quanti alla 
sorte degli Enti hanno legato 
la loro vita. 

Senza ombra di retorica di
ciamo che davvero lo « spet
tacolo » più prezioso, emerso 
dalla crisi degli Enti, è questo: 
la costante presenza di un'uma
nità variamente minacciata. 
sempre pronta però a trovare 
in se stessa la forza di affer
mare anzitutto le esigenze di 
ordine culturale connesse al 
funzionamento degli Enti. Ed è 
ancora per ribadire questo pun
to, che i dipendenti degli Enti 
in questione sono nuovamente 
costretti allo sciopero (oggi, do
mani e sabato, spettacoli lirici 
e concerti « salteranno » in tut
ta Italia). Perché? Perché l'e
sito della loro battaglia (che è 
una battaglia di tutti) rischia 
di essere compromesso dalle 
ultime incomprensioni e resi
stenze governative. Siamo al 
punto, infatti, che il famoso 
progetto di legge, mirante al 
riordinamento degli Enti lirici 
e sinfonici, è finalmente pronto. 

Si tratta del progetto elabo
rato dal Ministero dello Spet
tacolo e che è sostanzialmente 

Anche Ira 
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fa Fattrice 

accettabile, proprio in quanto. 
superando anche le ventilate 
discriminazioni tra i vari Enti, 
ha accolto le fondamentali esi
genze — culturali e democra
tiche — già più volte espresse 
dagli stessi dipendenti degli En
ti. Senonché, questo progetto. 
giunto in ritardo rispetto al ter
mine prestabilito (febbraio), è, 
al momento, ancora da presen
tare nll'approva/ione del Con
siglio dei ministri e da avviare 
all'iter parlamentare. Mai co 
me in questo caso, può essere 
smentito il proverbio del chi 
va piano, va sano e va lontano. 
Infatti, se nel frattempo, oltre 
che nell'ambito del ministero 
interessato, anche presso gli 
altri settori governativi la ne 
cessila di riordinare gli Enti 
si ò finalmente chiarita, questa 
è l'occasione di far presto nel 
mandare in porto il progetto di 
legge. Altrimenti esso rischia 
di trasformarsi in una beffa. 

La situazione amministrativa 
degli Enti è oggi quella stessa 
— disastrosa e fallimentare — 
per la quale si ebbero le vivaci 
manifestazioni del dicembre 
scorso, in cuiuciden/a con le se
rate inaugurali delle varie sta
gioni liriche. Le quali manife
stazioni trovarono una tregua 
non soltanto per l'impegno as
sunto dall'on. Corona di elabo
rare un adeguato progetto di 
legge, ina anche per l'impe
gno del governo di provvedere 
alla copertura delle spese per 
lo svolgimento delle proannun
ciate stagioni. E appunto, men
tre sia pur tardivamente, il pri
mo impegno è stato assolto, l'al
tro — legato all'approvazione 
del progetto — è ancora lontano 
dall 'essere soddisfatto e lascia 
gli Enti, nei riguardi delle sta
gioni in corso, non di quelle fu
ture, del tutto privi di fondi. 
Si rischia, quindi, di rimanere 
in un circolo vizioso. 

Per uscirne, se la preoccu
pazione di un ministro è an
che quella dell'intero governo. 
non resterebbe che predisporre 
con procedura d'urgenza l'ap
provazione. intanto, delle nor
me amministrative previste nel
la legge generale, e comportan
ti anche la sanatoria del deficit 
che appesantisce la gestione 
degli Enti. In questo senso è 
proiettata la manifestazione dei 
dipendenti degli Enti - lirici e 
sinfonici: - richiamare sul pro
blema l'attenzióne dei ministe
ri finanziari e di quei gruppi 
parlamentari i quali, pur aven
do in passato accettato l'accu
mularsi di debiti sulle gestioni 
degli Enti, non sarebbero pro
pensi ad agevolare il ripiana-
mento di queste gestioni, ora 
che finalmente hanno da valu
tare una soluzione sulla quale 
è invece possibile stabilire una 
intesa unitaria. 

Stasera a Milano — dove 
« salterà » anche la « prima » 
dell'Aida — non si svolgerà la 
rappresentazione del iWosè di 
Rossini a suo tempo predispo
sta in serata di gala per l'inau
gurazione della Fiera. A Ro 
ma. con i concerti dell'Acca
demia di Santa Cecilia, < sal
teranno > repliche di spettacoli 
di prim'ordine (Barbiere di Si
viglia e Pipistrello), a Venezia 
(da oltre un mese i dipendenti 
del Teatro La Fenice sono sen 
za stipendio), a Genova, a Bo 
logna (per t irare avanti, i di
pendenti del Comunale hanno 
essi firmato cambiali per otte
nere prestiti dagli Istituti di 
credito, ed è un colmo!) «sal
teranno » altre importanti ma
nifestazioni concertistiche. Né 
c'è da dispiacersene, e basta: 
c'è da preoccuparsene sena-
mente. perché il silenzio nei 
teatri lirici e nelle sale da con
certo potrà essere definitivo 
se agli opportunistici ripieghi 
non verranno finalmente con 
trapposte — ed è il pregnante 
significato dell 'attuale agitazio
ne nel settore della musica — 
nuo\e norme di legge, democra -
ticamente articolate nel sai 
vaguardare e potenziare un co 
si ir-portante settore della vita 
artistica e culturale. 

e. v. 

Dopo l'ex imperatrice Soraya. 
anche la principessa Ira Fur-

| stenberg farà il suo esordio sul
lo schermo. Dino De I-aurentiis. 
non ammaestrato esentemente 
dai malinconici risultati della 

l« operazione Soraya >, ha deciso 
[di arruolare la giovane ansto-
[cratica. nota alle cronache mon-
[dane. e l'ha sottoposta ieri a un 

>ro\ino (arredatore Ghcrardi, 
|regista Zurlini. direttore della 
fotografia Martelli), il cui esito 
rienc stimato positiva Secondo 
notizie diffuse dall'ufficio stampa 

[del produttore. Ira sarebbe dcsti-
[nata a incarnare il personaggio 
[di « Barbarella >. protagonista 
(d'una serie di fumetti erotico-
fantascicntifici, di gran successo 
in Francia, dei quali De Lauren-
ttis si era già assicurato l'esclu
sività. in vista del possibile adat

tamento cmematografico. 

IMI* foto: Ira Furstenberg). 

Un documentario sulla 

Resistenza nel Forlivese 
FORLÌ'. 13 

E' stato presentato, nel corso di una manifestazione al Teatro 
Espena un documentano sulla Resistenza nel tor inese. (Mente 
di*Romana, prodotto dalla Prounaa . in coHaboraiioiie « » ' 
gruppo consiliari e realizzato da William Azzclia 

Il film in poco più di mezzora, narra in sintesi efficace la 
lotta di una « provincia all'opposizione ». attraverso gli anni che 
videro gli assalti delle squadraccc fasciste alle Case del Popolo. 
aJIc Camere del Lavoro, la Romagna « u n t a ma non conquistata» 
dalle camicie nere di Italo Balbo, e poi. dopo la lunga oppressione 
il 2S luglio le pnme bande partigiane, gli scioperi del marzo 1W4 
che segnarono I avvio della insurrezione, la vittoria sui tedeschi 
e sull'ultima servitù repubblichina, la Liberazione. 

11 documentano è un montaggio di pezzi filmati originali, re
penti in Inghilterra e nella Germania democratica, di documentari 
fotografici e di brani ricostruiti. 

Nel corso della manifestazione, presenziata da autorità civili 
e militari, è stata consegnata una medaglia ricordo ai membri 
del Comitato provinciale di Liberazione Nazionale. 

PARIGI. IX 
Rosanna Schiaffino è giunta a Parigi, dove ha iniziato immedia

tamente a girare, sotto la guida di Vittorio De Sica, alcune scene 
del film « Un mondo nuovo ». Ecco l'attrice, a fianco del protago
nista maschile. Nino Castelnuovo, con un originalissimo vestito, 
impegnata in alcune riprese nell'atelier del sarto Jacques Heim. 

Per un f i lm « scottante » 

La bella gente 
in rivolta 

• • - • i * ; i 
. - . ; » \ - ì 

contro Tessari 
Duccio Tessari è forse l'uo

mo più indaffarato del cinema 
italiano. Non sembra, perchè 
il suo nome compare di tanto 
in tanto. Ma dietro le firme 
dei registi più famosi c'è. spes
so, la sua mano, il suo appor
to di sceneggiatore o di sogget
tista. Un esempio? Qual è il 
film più clamoroso di questi ul
timi tempi? Per un pugno di 
dollari, senza dubbio. Ecco: 
Tessari è uno degli sceneggia
tori del più fortunato western 
all'italiana. Tra l'altro, Tessa
ri è tornato proprio in questi 
giorni dalla Spagna, dove ha fi
nito di girare un'altra pellicola 
ambientata... nel West. FI' la 
storia di un certo Ringo, an
tieroe per eccellenza, grande 
sparatore e procuratore di una 
folta serie di impegni per il 
locale becchino. Ringo. a dif
ferenza degli altri pistoleros 
(ed ceco perchè è un antieroe). 
ha scelto il mestiere del killer, 
come il protagonista di Per un 
pugno di dollari: ma cerca di 
esplicarlo nel più comodo dei 
modi. Vi dice Ringo. dallo 
schermo: « Perchè devo affron 
tare l 'avversario a viso aperto. 
aspettare che anche lui abbia 
la mano sul calcio della pistola 
e rischiare cosi di finire ripie
no di piombo, quando posso 
ammazzare comodamente. ma-
Cari sparando alle spalle? Se il 
mio mestiere è uccidere, non 
conta il modo > 

Duccio Tessari ci parlava di 
questa sua nuova invenzione 
(ma un personaggio cosi è dav
vero una invenzione, nel West 
o fuori del West?), ieri, in 
occasione di un incontro sca
turito da una serie di minac 
cinte azioni legali che rischia
no di bloccare la strada al suo 
ultimo film. Ina ronUa da mo
rire. Il titolo è balordo, rispetto 
alle intenzioni del film, che in
fatti doveva intitolarsi Gioco di 
società Ma si sa come sono i 
produttori e. peggio ancora. 
come la pensano i distributori. 

Dicevamo le intenzioni. Tes
sali ce le spicca e non na 
sconde di essersi ispirato, per 
la trama, ad un fatto realmen 
te accaduto Ecco qua 1 due 
donne, in vacanza ad Arenzano. 
in un clima da Tenera è la 
rotte, si contendono un uomo 
per il gusto di toglierlo alla 
fidanzata. Il gioco diventerà 
pericoloso ed una delle due 
amiche si ucciderà in un inci
dente d'auto. I rispettivi mari 
ti vorrebbero far Iure sull'epi
sodio. Sono però due industria
li. due uomini non completa
mente cinici, ma talmente abi
tuati ormai alla lotta, ai colpi 

bassi, che. sia pure di fronte 
alla tragedia, preferiranno ta
cere per salvare i loro affari. 
« Tutto sommato — dice Tessa
ri — sono due personaggi sim
patici. Voglio dire, io li seguo 
con simpatia, perchè sono con
vinto che in un'altra società. 
nella quale le regole fossero di
verse. (jiversi sarebbero stati 
anche loro ». Protagonisti del 
film: Annie Girardot. Raf Val
lone. Alberto Lionello. Lorella 
De Luca e Sophie Daumier. E 
veniamo ai casi giudiziari. Mol
ta « gente bene » di Arenzano e 
anche di Milano si è riconosciu
ta in questa storia e non vuol 
rischiare di essere immischia
ta nella sua trasposizione cine
matografica. Alcuni dicono che 
Tessari li ha truffati, invitan
doli a partecipare ad un film 
imperniato — diceva lui — sul
le solite avventure balneari e 
sullo studio psicologico di un 
paio di personaggi. La « gente 
bene » c'è cascata : ha messo 
a disposizione del regista ville 
e night, imbarcazioni e panfi
li. Sicché c'è stato anche un 
certo risparmio nella spesa 
preventivata - alla fine, il film 
è costato 140 milioni. Una 
sciocchezza, con un cast del 
genere, e coi tempi che cor
rono. 

« Mi vogliono far causa? La 
facciano ». commenta ottimisti 
camente Tessari. Il quale è 
abituato a non vedersi andare 
tutto liscio. Ha fatto per esem 
pio H fornaretto di Venezia: 
un film degno, ma con un ti 
tolo del genere, chi è andato 
a vederlo? (e bisogna tener 
conto poi che la censura lo 
ha vietato ai minori dei 14 an
ni. « perchè ingenerava nei gio 
vani confusione sull'esercizio 
della magistratura *) Ora do 
veva filmare un racconto di 
Beppe Feroglio per la TV fri 
ciò sulla Resistenza^. Ma per 
i funzionari di via del Babui-
no c'erano troppi tedeschi e 
troppi fascisti - < Non potrem 
mo fare un dramma psicologi
co. levando questi tedeschi? v 
Tessari non li ha levati, il rac 
conto non si è fatto Aveva 
proposto, seniore alla TV. tre 
commedie dell 'arte, sotto il ti 
tolo Tre commedie all'italiana 
* Bellissime! — gli hanno detto 
alla TV — ma non si possono 
fare: sono politiche. Pecca 
to ..». 

E adesso? Adesso scenegge 
rà un film imperniato sulle gè 
sta di Mandrake. Potrebbe es 
sere il boom dii prossimi die 
ci anni. 

I. s. 

Il Festival teatrale dell 'Aldwych 

Cordialissimi 
Londra con i 

nostri «Giovani ' » 

Una settimana di « tutto esaurito » -Cir
costanziate critiche sulla stampa - Forse 
l'anno prossimo sarà la volta del Piccolo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 13 

In rappresentanza dell'Italia, 
la Compagnia « dei Giovani > 
ha riscosso pieno successo al 
Festival internazionale del tea
tro dell'Aldwych di Londra. La 
settimana di recite ha fatto 
registrare il « tutto esaurito * 
al botteghino ed ha lasciato 
un'eco di lusinghieri commen
ti nella critica e nel pubblico. 
C'è chi s'è rammaricato che 
le esigenze del programma (il 
ciclo si è inaugurato col Tea
tro di Francia di J. L. Bar
ranti e. dopo gli italiani, se
guiranno il Teatro delle Arti 
greco, il Teatro llabima di 
Tel Ari" e l'Actor's Studio di 
New York) non abbiano per
plesso un soggiorno più pro
lungato al complesso diretto 
da Giorgio De Lullo. 

Dopo la vena leggera della 
Bugiarda è venuto l'impegno 
dei Sei personaggi in cerca 
d'autore e. nel complesso, i 
due lavori presentati nel corso 
di otto recite hanno permesso 
ai « Giovani » di mettere in 
luce l'ampia scala di talenti 
individuali di cui dispongono. 
I critici londinesi hanno at
tentamente sottolineato le doti 
individuali di tutti gli interpre
ti^ Rossella Fall; e Romolo 
Valli si sono guadagnati una 
ricca messe d'elogi: in alcu
ni tratti hanno costituito una 
autentica rivelazione per gli 
spettatori. Se vi sono state ri
serve, queste hanno riguar
dato piuttosto la scelta dei te
sti: in special modo la com
media di Fabbri, ritenuta ina
deguata a dare un'idea coe
rente del teatro conteìnpora-
neo italiano. La Bugiarda è 
stata accettala come « una 
espressione del temperamento 
nazionale » (e quindi « irifra-
ducibilc*); non sono tuttavia 
andate perdute per gli inglesi 
la satira di costume né. im
plicitamente, le determinanti 
storiche di una certa menta
lità, per cui la rappresenta
zione. tutto sommato, ha avu
to una sua funzione illumi
nante. D'altro lato, per quan
to sovraccarico fosse lo stile 
e ripetitivo l'umorismo (ridon
danze queste che non possono 
non essere estranee allo spirito 
inglese) la commedia, ad un 
certo livello farsesco, ha di
vertito per la sua « freschez
za^ e « ingenuità » — soprat
tutto perchè il pubblico del-
l'Aldtvych vi ha trovato un 
insperato sollievo dopo un 
Claudel abbastanza laborioso 
a cui era stato sottoposto dai 
francesi. La Fall: ha favore
volmente impressionato per la 
sua inesauribile i-ivacifà. Val
li e Giuffrè per le loro gu
stose caratterizzazioni. 

Il vero banco di prova è 
comunque stato fornito da Pi
randello. Il Times lia lodato 
la vitalità della regìa, ma ha 
espresso qualche dubbio sul 
modo in cui il rapporto per
sonaggi-attori è stato risolto: 
l'incapacità degli interpreti di 
professione di dar vita al dram
ma reale dei « Sei » non è suf
ficientemente articolata, né ar
gomentata in base ad una spe
cifica problematica, ma — 
nella sua genericità — rimane 
semplicemente il frutto delle 
limitazioni tecniche di una com
pagnia di guitti, a scapito dun
que del desiderabile approfon
dimento e e aggiornamento » 
del testo pirandelliano in dire
zione dell attore « moderno ». 
Di conseguenza la vicenda dei 
« .Sei * finisce per prevalere 
naturalisticamente ed oscu
rare le ulteriori possibilità di 
sviluppo del dramma Inoltre. 
un critico almeno ha giudicato 
dannoso il predominio esercì 
tato in scena dal personaggio 
detta Figlia suqli altri cinque. 
Ma. nell'insieme della recita
zione. si è anche rilevata la 
ricchezza dei toni emotivi. Sei 
perfetto passaggio dal momen 
to tragico a quello comico si è 
individuato il maggior merito 
della regia, in assoluta fedeltà 
all'c**er.za dell'arie pirandel
liana La capacità di distan
ziare i due momenti — ha scrit
to il Times — è infatti il van
taggio su cui può sempre con

tare l'edizione italiana rispetto 
ad una inglese. 

Valli, nella parte del Padre, 
ha suscitato l'ammirazione, lo 
datissima Elsa Albani e applau
dita la Marchesini. La compa
gnia tutta — come ci hanno 
personalmente confermato i 
suoi componenti al termine del
l'ultima rappresentazione — ha 
ricevuto a Londra un vero tri 
buto d'affetto e di stima. Il 
teatro italiano non ha affatto 
sfigurato in un confronto così 
impegnativo, e l'anno prossi

mo sarà forse la volta del Pìc
colo di Milano di cimentarsi 
atl'Aldwych. 

I . V. 

IL «GRAN 
SALTO» 

DI PIERO 
BENETTI 

Piero Uenetti: alle ore piccole 
iwtete trovarlo da « Oliviero ». 
E" un ragazzo dal viso rotondo e 
dal fisico piuttosto ampio. Quel 
fisico che a Tony Dallara dava 
noia nei primi tempi ma che non 
gli impedì di inaugurare on nuo
vo corso nella musica leggera 
italiana. Di Tony, Piero Bonetti 
ha anche l'esteriore timidezza. 
Lo vedete li. davanti alla sua 
orchestra (un complessino in 
gamba), con il microfono in ma
no e sembra non abbia granché 
da dirvi. Poi comincia a can
tare (finalmente lo abbiamo det
to: canta) ed allora ecco il ti
mido tirar fuori una voce ta
gliente. niusicahssima. che spa
zia da toni incredibilmente bassi 
sino a vette difficili. E comin
cia di qui la stona di Piero 
Benetti. 

Comincia di qui perchè anche 
tre anni fa comincio in questo 
••tesso modo. Quasi nessuno, pri
ma di allora, io aveva sentito 
cantare. Piero non ha una sto
ria canora dietro di sé. Non ha 
parenti che hanno cantato o suo
nato. non vive in una famiglia 
di musicisti. Ha fatto vari me 
stien e l'ultimo — il meccanico 
— non lo entusiasmava di certo. 
Aveva 25 anni, l'età nella quale 
nessuno si permetterebbe capric
ci o salti nel buio. Piero, tut
tavia. non voleva continuare con 
il misero stipendio settimanale. 
E siccome, da ragazzo sveglio. 
aveva capito che quello del can
tante è un mestiere redditizio, ci 
si butto a capofitto. Vinse un 
concorso, si mise a cantare nel
le balere emiliane (è di Bolo
gna. abbiamo detto anche que
sto» e in capo a qualche anno. 
eccolo in uno dei più importanti 
nmht di Roma. Ora gli si pre
senta una stagione densa. Ha 
inciso la colonna sonora di -Su 
e oiù. sta sfornando un disco 
dietro l'altro e questa estate 
scenderà in campo nella grande 
sfida versiliese. ai Ronchi. 

-set. 

controcanale 
Il giorno 

più « nero » 
Il martedì televisivo ha 

ormai meritatamente conqui
stato, secondo noi. la palma 
come giorno più « nero » del
la settimana. Nonostante le 
proteste siano già un ampio 
coro, proseguono infatti — 
con invariata piattezza — le 
riesumazioni di « serata bis » 
che oltretutto ha riproposto 
ieri sera un'altra puntata 
del mediocrissimo Giocondo. 
Inoltre in apertura sul pri
mo canale viene program
mato in genere un vecchio 
film, il valore del quale non 
incide minimamente sul fat
to che la serata è pratica
mente bloccata su trasmis
sioni ben poco confacenti al 
mezzo televisivo. Tenendo 
conto, comunque, di questi 
necessari elementi di giudi
zio non possiamo dire, ad 
esempio, clic la programma
zione del vecchio film di John 
Sturges Omertà (* The people 
against 0" Hata ») ci sia sta
ta. personalmente, sgradita. 
Anche perchè la vicenda di 
questa pellicola — grazie so
prattutto alla vigorosa carat
terizzazione di Spencer Tra
ci/ — è senz'altro appassio
nante. William Sheffield, un 
uomo dal passato equivoco, 
viene ucciso: dell'omicidio è 
accusato Johnnti O' Rara. A 
difenderlo viene chiamato 
Jim Curtyane. illustre pena
lista che dopo una grave ma
lattia ha dovuto abbandonare 
la professione. 

La figlia di Curti/anc non 
vorrebbe clic il padre accet
tasse l'incarico di difendere 
O' Rara, ma l'avrocato non 
tien conto delle sue ohiezio 
ni. Le cose tuttavia si met
tono male per l'imputato, 
benché Curtyane si dia ogni 
pena: ma la sua fibra è scos
sa e la salute indebolita non 
gli consente di valersi a pie
no delle sue doti già così bril
lanti. 

L'avvocato è perciò prò 
fondamente avvilito e, per 
salvare il suo difeso, non 
esita a corrompere un testi
monio. il quale però — dopo 
aver intascato una cospicua 

somma — depone contro 0' 
Rara. Alla fine Curtyane, do
po affannose indagini, può 
presentare, per il suo cliente 
un alibi inattaccabile; ma un 
gruppo di gangsters, decisi a 
impedire la scoperta del vero 
omicida, tenta ancora di man
dare a vuoto gli sforzi del
l'avvocato. 

Jim Curtyane, perciò, non 
esita a esporsi personalmen
te e viene ucciso dai banditi 
che. finalmente, vengono sma
scherati e catturati dalia po

lizia. In certo modo con il 
suo sacrificio Curtyane espia 
intieramente la debolezza di
mostrata nel tentativo di cor
rompere un testimonio, chiu
dendo così degnamente una 
vita onesta. 

Soltanto a tarda ora è se
guito sul primo canale il nu
mero de/C Approdo — l'uni
ca trasmissione relativamen
te attuale della serata — in
teramente dedicata al gesui
ta-scienziato Teilhard de 
Chardin scomparso dieci an
ni fa e le cui opere stanna 
per essere pubblicate soltan
to ora in Italia. 

Meritoria iniziativa quella 
dell'Approdo di proporre al 
pubblico dei telespettatori 
questa importante figura del 
pensiero contemporaneo: ini
ziativa die. però, non è ri
sultata immune nel suo com-
plesso da evidenti lacune e 
da unilaterali interpretazioni 
dell'opera di Teilhard de 
Chardin, quale quella del tt>o-
Ingo vaticano prof. Roberto 
Masi, che — nonostante te 
molteplici e paludate attesta
zioni di stima per il pensa
tore francese — ha sostan
zialmente ribadito le posi 
-ioni retrive della Chiosa cat
tolica verso la scienza mo 
derno e verso tutti i fermenti 
innovatori del mondo cri
stiano. 

Più imprecisa invece è ri
sultata la testimonianza del 
religioso francese, già stret
to collaboratore di Teilhard 
de Chardin, padre Pierre Ite
rati, il quale ha con lucido 
rigore delineato la reale por
tata scientifica delle teoriz
zazioni del suo maestro. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

10,30 FIERA DI MILANO Cerimonia d'apertura 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Piccole storie: Le uova di Pa

squalina: b) Arriva Voghi 
18,30 AVVENTURE IN ELICOTTERO «Il ragazzo di San Fran

cisco » Racconto sceneggiato 
19.00 TELEGIORNALE 
19.15 L'ANNIVERSARIO di Anton Cechov. Con Aldo Giutfré. Re

gia di Giuliana Berlinguer 
19,55 TELEGIORNALE SPORT CRONACHE ITALIANE E LA 

GIORNATA PARLAMENTARE 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO di stona, scienze e varia umanità: par la 

« storia delle invenzioni ». sarà trasmessa la « storia del
l'elicottero » 

22,00 ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo 
22.45 QUINDICI MINUTI con Enzo Guarim 
23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21.00 TELEGIORNALE e -.eguale otanu 
21,15 TUTTO IL MONDO E' UN TEATRO lemi e personaggi sha

kespeariani « La foresta di Arden »: scene da < Come vi 
piace », « Sogno di una notte di mezza estate », « Racconto 
d'inverno». «La tempesta». Presenta Carlo D'Angelo. Par
tecipano, tra gli altri, Mario Ferrari. Antonio Pjerfederici, 
Franco Volpi. Gabriella B. Andreini, Fosco Ginchetti. Regia 
di Giacomo Colli 

22,25 I DIBATTITI del Telegiornale « La piccola e la media in
dustria » 
NOTTE SPORT 

RADIP 
NAZIONALI: 

d o m a l e radio: 7, 8, 12, 13, 
15, 17. 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10: Antologia ope
ristica; 10,30: Radiocronaca 
della cerimonia inaugurale del
la Fiera di Milano; 11,15: Mu
sica e divagazioni turistiche; 
11,30: F. J Haydn; 11,45: Mu-
MCa per archi. 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12^5: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,25: 1 solisti 
della musica leggera; 13,55 14: 
Giorno per giorno; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
l,e novità da vedere; 15,30: l'a
rata di successi: 15,45: Q ia-
drante economico; 16: Pro
gramma per i piccoli; 16,30: 
Rassegna di giovani concerti
sti; 17,25: Il Settecento fra cla
vicembalo e pianoforte; 18: Bel
losguardo; 18.15: Tastiera; 
18,35: Una vita per la canzone; 
11,55: « Vivere eoo Gesù »; 
19,05: IJ settimanale dell'agri
coltura; 19,15: Il giornale di 
bordo: 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al ciorno; 
20,20: Applausi a .; 20,25: « La 
Cenerentola >. di G Rossini. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30. 11,30. 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30. 17,30. 18.30, 19.30. 20.30, 
21,30, 22,30; 7.30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 

8,40: Fantasia e orchestra; 
10,35: Le nuove canzoni ita
liane: 11: Il mondo di lai; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,35: Il favolista; 11,40: Il por
ta canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni re
gionali; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta: 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: Mo
tivi scelti per voi; 15,35: Con
certo in miniatura; 16: Rapso
dia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Dischi dell'ultima ora; 
17: La bancarella del disco: 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45 : Rotocalco musicale ; 
18,35: Classe unica: 18,50: 1 vo
stri preferiti: 19,50: Zig-zag: 
20: Concerto di musica leg
gera; 21: Autostrade sulle Alpi; 
21,40: Giuoco e fuori giuoco; 
21,50: I-a voce dei poeti: 22,10: 
Musica nella sera. 

TERZO 
18^0: La rassegna (cultura 

russa); 19: Bibliografie ragio
nate; 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle ri
viste; 20,40: Francesco Du
rante. Francesco Gentiniani; 
21: Il giornale del terzo: 21,20: 
Costume; 21,30: Maurice Ra-
vel. Igor Strawinsky; 22,15: I 
Crepuscolari; 22,45: La mu
sica. ogci (Jean Claude Eloy, 
Heinz Holliger. Olivier Mes-
siacn). 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Il giocatore ferito in un grave incidente stradale La « Tavola rotonda » sul verde a S. Croce sull'Arno 

DOMENGHINI ALL'OSPEDALE 

Gli aiiurri 
a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 13. 

Preceduti da Fabbri fili azzur
rabili convocali per l'incontro di 
Varsavia con la Polonia sono 
aiutiti .stasera a Coverciano e 
tratterranno al « Centro » fino a 
giovedì per poi trasferirsi a Mi
lano e quindi a Varsavia. 

Alle ore 20,10 (il concentramen
to. era fissato entro le 20,30) 
sono (limiti Negri. (ìttarneri. Lo-
detti. Trapattoni. Rivera. Rosato 
e liercellino, poi via via. alla 
spicciolata, con leggeri ritardi, 
sono arrivati Albertoti, Burpnich, 
Facchetti. Robotti. Picchi. Mora. 
Rulgarelli. Mazzola. Corso. Or
lando e RarisOn convocato sta
mane m sostituzione di Domen
ghini vittima del noto incidente 
stradale. 

Rivera. assente in occasione 
dell'ultimo raduno, quello di Iti 
piomi fa. ha detto di * sentire 
ancora un certo dolore alla gam
ba sinistra » colpita da leggero 
stiramento in occasione del « der
by » milanese del 28 marzo. 

Rari.ion parlando della sua 
improvvisa convocazione ha det
to: < Mi dispiace di dover sosti
tuire un compagno infortunato. 

Edmondo Fabbri, che non è 
apparso di buon umore, ha ten
tato di insinuare il dubbio che 
la convocazione di Rarison sia 
stata successiva alla notizia del
l'incidente subito da Domenghini 
e qualcuno ha creduto di poter 
mettere la chiamata del sampdo-
riatto in relazione alle incerte 
condizioni di Mora. 

Riguardo al milanista, tuttavia 
li CU. ha detto: < Il giocatore 
sarà visitato dal dott. Fini, e 
dojM) la visita decideremo sulla 
sua pernia nenza o meno a Co 
verciano. L'eventuale sostituto, in 
ogni modo, sarà convocato do
mattina ». 
Qual è il proaramma di questi 
due piami di ritiro? E' stato 
chiesto. 

< Nella giornata di domani — 
ha risposto il CU. — farò svol
gere un allenamento atletico. 
Poi vedremo se sarà il caso di 
giocare, • giovedì, «ina partita a 
due porte. 

In buone condizioni è apparso 
Orlando che dopo la partita di 
Amburqo aveva sempre avuto 
un dolore acuto al pinocchio-

I. C. 

Fabbri ha convocato Barison 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Gli azzurri che domenica a Varsavia incontreranno la na
zionale della Polonia nel prirho match eliminatorio della coppa 
del Mondo, da questa sera si trovano nel t romitaggio > di 
Coverciano a disposizione del C.T. Fabbri. Alla chiamata del 
C.U. azzurro non ha potuto rispondere Domenghini, il giovane 
attaccante delll'Inter. perché ricoverato da stamane all'ospe 
date Niguarda di Milano a causa delle ferite riportate in un 
incidente stradale occorsogli stanotte. Al suo jiosto Fabbri ha 
convocato il sampdoriano Barison. -

Il giovane centravanti dell'Inter alle 2 di questa mattina si 
trovava alla guida della sua « Giulietta spider » e percorreva 
il viale Certosa ad alta velocità quando, giunto all'altezza del
l' imbocco della autostrada ' per Bergamo, si è scontrato con 
estrema violenza contro una « Giulietta » alla cui guida si tro 
vava Egidio Colombo con accanto il cugino Giancarlo. Domen-
ghini a causa del colpo ha perso i sensi ed ò rimasto tramor
tito al volante. I primi a portargli soccorso sono stati i Co
lombo e poco dopo giungevano anche i carabinieri. Il giocatore 
veniva trasportato d'urgenza all'Ospedale dove i medici lo ri
coveravano giudicandolo, in un primo tempo, guaribile in -IO 
giorni, ma co l 'pas sar delle ore « l'incidente * s 'è 'r istretto nei 
normali limiti di un fatto di cronaca, per fortuna assai meno 
grave del temuto, che la diagnosi dopo i rigorosi accertamenti 
medici risultava tranquillante e la prognosi, salvo complica
zioni, lasciava addirittura aperta la porta ad un'immediato re 
cupero dell'infortunato. Il campionato, insomma per Domenghi-
ni non è finito; resta solo definit ivamente compromesso, almeno 
per ora il suo impiego nella nazionale azzurra. 

Siamo stati a trovarlo nel pomeriggio. Dormiva. La carne 
retta era completamente buia 
e a malapena si potevano 
distinguere i volti afflitti dei 
parenti. Abbiamo parlato con 
la sorella, ormai uscita dallo 
choc: Angelo sta meglio, s'è 
ripreso, fra tre o quat
tro giorni lo « porteremo a 
casa >. L'ottimismo, ovviamen
te pare eccess ivo, ma anche il 
medico che abbiamo «bloccato» 
subilo dopo lo condivide, sia 
pure con qualche professionale 
riserva. Che ci ixissa essere 
una specie di tacito accordo 
suggerito magari dal dottor 
Quarenghi. medico ufficiale del
l'Inter, che era stato in matti
nata a visitare il « pupillo », 
per .sdrammatizzare la porta
ta dell'incidente e per « velar
ne » le eventuali conseguenze, 
può anche darsi, ma l'impres
sione è che i sanitari, sulle 
previsioni, non abbiano sgar
rato gran che. Il medico ci 
ha inratti illustrato e conimeli 
tato in tutta tranquillità il già 
noto referto: «Contusioni con 
ferite da taglio multiple al go
mito e all'avambraccio destri 
con lesioni muscolari e fasciali, 
con sofferenza del nervo medio 
e sofferenza cutanea, contusio
ni escoriate varie con ritenzio
ne di frammenti di vetri*. 
Prognosi, come abbiamo detto. 
quindici giorni e non i paven
tati quaranta. Unica, fondata. 
preoccupa/ione il pericolo di 
una infezione considerati la 
profondità delle ferite e i corpi 
estranei ritenuti. Fin qui i me
dici e Io sviluppo clinico della 
« faccenda Domenghini ». Re
stano le considerazioni di ca
rattere umano e le ripercus
sioni di ordine sportivo. Che 
sono, in fondo, a pericolo scon 
giurato, quelle che adesso più 
interessano le schiere dei mil
le e mille che vivono dentro 
e ai margini del mondo calci
stico nostrano. Che succederà 
adesso all'Inter e al povero An
gelo? Fra una giornata di li
berto. una amara giornata di 
libertà, spesa ovviamente male 
e conclusa peggio, che * lui » 
mai riuscirà a perdonarsi e a 
dimenticare. Riusciranno a di 
menticarla e a perdonargliela 
gli altri? Aveva ormai raggimi 
tri. insperatamente, pensiamo. 
do|Ki le prime cocenti delu
sioni. il ruolo dell' inamovibile 
al centro della prima linea del
l'Inter campione del mondo: la 
malattia e il decis ivo forfait di 
Milani l 'avevano d'un tratto 
aiutato, e lui. intelligente e 
diligente, fiutata l'occasione. 
ne aveva approfittato per il 
meglio. I ferrerà si erudì il pu 
pò e Domcngliiiii divenne in 
breve l'uomo chiave dell'attac
co nerazzurro. E non soltanto 
di quello visto che Fabbri lo 
aveva giusto per oggi corno 
cato a Coverciano. Per por
tarlo in Polonia, per ripetere 
con tutta probabilità in azzurro 
gli schemi c h e con lui e per lui 
il e Mago » adottava nell'Inter. 
Una svolta importante dunque. 
la svolta più importante del 
la sua carriera, prima del
l 'apice. Allesso è li. al buio, in 
un lettino d'ospedale a smalti
re Io choc in attesa che le fé 
rite si suturino, a meditare 
sulla gioventù, sull'esuberanza 
e sui rischi che comporta. Sì. 
perchè fosse successo ad Ap 
pianello o sulle strade che vi 
ci portano, nessuno avrebbe 
avanzato illazioni ed Herrera. 
il temuto Herrera. sarebbe sta
to il primo a portargli il suo 
conforto. Ma cosi, a l le due di 
notte, su una macchina non 
sua e con almeno tre contrav
venzioni accertate dalle auto 
rità inquirenti. le faccende si 
complicano. Don Helenio. da 
quell'incallito diplomatico che 
sa essere , interrogato sulla fac 
cenda ha girato abilmente al 
largo: ha parlato dei ripieghi 
tattico tecnici che intende ri 
correre per ovviare all'improv
visa « t e g o l a » . ha fatto anche 
dei nomi CGori e Canella per le 
partite di camnionato e Peirp 
per quelle di Coppa), ma . no 
nottante i raggiri. s*è guardato 
bene dal lasciarsi s fuggire in
discrezioni o antieipizioni sul
la convalescenza e l 'eventuale 
recupero del suo centra vanti. 
Corto che. necl i sfortunati pan
ni di Domenghini. non sarem 
mo tranquilli. Visti i precedenti 
c 'è da pensare c h e ben diffi 
c i lmente il « reo » riuscirà a 
stare nella stretta manica del 
« Mago ». 

Bruno Panzer* 

Occorre una politica sportiva 
da parte degli 

I l centroavanti del l ' In ter Angelo Domenghini , a letto in ospedale ove è stato ricoverato in 
seguito al l ' incidente automobilistico occorsogli ieri mat t ina . Domenghini , convocato per l'incon
tro del 18 apri le con la Polonia, non potrà giocare a Varsavia perchè la prognosi del medici 
che lo hanno visitato è abbastanza severa. Se non ci saranno complicazioni gli occorreranno 
almeno 40 giorni per guar i re dalle fer i te r iportate nell ' incidente: contusioni e fer i te da taglio 
mult iple a l gomito ed a l l 'avambraccio destro, lesioni muscolari e fasciali , sofferenza cutanea 
e ritenzione di f r amment i di vetro. 

Accettato l'acconto della Lega 

La Roma riprende 
gli allenamenti 

Convocati i polacchi 

Koncewicz: 
« Giocheremo 
per vincere » 

VARSAVIA. 13 
€ Con gli italiani giocheremo 

per vincere »: questa la dichiara
zione fatta oppi dall'allenatore 
della squadra di calcio polacca. 
Koncewicz. a pochi giorni dallo 
incontro con la nazionale italiana. 

Koncewicz poi ha dato un giu
dizio sulla squadra azzurra. « I 
calciatori italiani — ha detto — 
sono molto veloci, eccellenti sul 
piano tecnico, giocano con deci
sione soprattutto in difesa. Sono 
anche degli specialisti nel con
tropiede. rapido e pericoloso, che 
nasce, non di rado, nell'area di 
difesa azzurra. Cambiano spesso 
posizione, spostandosi in campo 
con rapidità. In genere poi attua
no tattiche molto intelligenti. Con 
tali premesse, almeno teorica
mente. es*i partono come favori
ti. ma i nostri at!eti intendono 
giocare per vincere. 

Sulla tattica che adotteranno i 
polacchi durante l'incontro di do 
memea. l'allenatore non ha fatto 
anticipazioni: «Non no ali un in
teresse a scoprire le nostre car
te >. ha detto. 

Al centro olimpico di Varsavia 
sono attualmente in * ritiro » di
ciassette giocatori, sotto la gui
da dell'allenatore Knncemcz e del 
selezionatore Motoczgnskii. Si 
tratta degli lì atleti che hanno 
disputalo la partita con il Relgw 
e precisamente: Szimìcoiciak. 
Szczepanski. Gmoch: Oslizio. Ba-
:an, Grzeaarczyk: Poi. Ranas. tt'i 
Im. Liberda. Koiralik. (?•» altri 
sci atleti conrocati sono: il por
tiera Komck. i ferrini \ernba. 
Florenksi. il mediano Rlaut e ali 
attaccanti Faher e Bruchczy. Se. 
come ha dichiarato lo stesso 
Koncewicz. la difesa e la me
diana rimarranno quelle che 
hanno giocato a Bruxelles, la li
nea d'attacco potrebbe eventual-

• mente essere nmaneooiata con i 
taber « Brvchczy. 

Necessaria 
la bella tra 

Independiente 
e Penarol 

MONTEVIDEO. 13. 
Nella partita di ritorno della 

finale della « Coppa dei liberato
ri > di calcio la squadra umilia
va nn del" Penarol ha battuto 
quella argentina dell'Indetteli-
diente per 3 1 (2 0). Avendo l'In 
deiiendiente vinto l'incontro di 
andata per 10. sarà necessario 
un incontro di spareggio che 
consacrerà la squadra campione 
dell'America del Sud che af
fronterà nella tinaie interconti
nentale la vincitrice della Cop 
|ia d'Europa dei Campioni. 

Il Penarol ha segnato al 14' 
con il centio mediano fìoncalvez 
e al 4'i 'con il centravanti Itenz-
nik: nella ripresa gli uruguayani 
hanno triplicato il vantaggio al 
21" con Rocha e I"Independiente 
ha realizzato il gol della bandie
ra a 2' dalla fine con il mezza 
destro De La Mata. 

L'incontro di spareggio sarà 
disputato giovedì a Santiago del 
Cile. Subito rio|H) la vittoria del 
«Penarol» ha avuto inizio la 
scorai notte nelle strade di 
Montevideo una manifestazione 
di giubilo da iurte dei tifosi 
della squadra di calcio camino 
ne dell'Uruguay. Una colonna 
di manifestanti si è n-cata ria 
vanti alla vecchia serie del Club 
Penarol. mentre un'altra si è 
diretta verso Piazza Indqien 
denza. dove si trova l'Hotel 
Victoria Pinza. alloggio ik-Ila 
squadra dcH'Inde|X>nrliente. Al 
timi scalmanati tifosi hanno 
cercato di entrare nell'albergo. 
ma sono stati fermati dalla po
lizia. Sono seguiti accesi taffe
rugli tra agenti e manifestanti 
per circa un'ora Vari sono sta
ti i feriti, alcuni dei quali gra
vi. Vari manifestanti sono stati 
arrestati. 

Marini Dettino promette: «Entro 
qualche mese pagherò tutto » 

I giocatori della Roma ripren
deranno oggi pomeriggio gli al
lenamenti e la loro azione pro
testataria iniziata nei giorni scor
si in seguito alle note jiendenze 
finanziarie starebbe per cessare. 
I-osi e compagni hanno accetta
to le proixiste della Lega che ha 
inviato loro un assegno rli sei 
milioni e mezzo tramite l'avvo
cato Masera e si è imiiegnata a 
inviarne altri due dello stesso 
imiKirto entro il mese di giugno. 
Da parte sua il conte Marini 
Dettina ha rilasciato la seguente 
dichiara/ione: Ilo consigliato ai 
giocatori di accontentarsi, per il 
momento, dell'offerta della Lega 
Razionale. Risonila avere pazien
za. Ma i giocatori della Roma 
possono stare tranquilli. Mi im
penno formalmente a sixldisfare. 
entro qualche mese, tutti i loro 
crediti. Chiedo soltanto che mi 
si consenta di attuare il piano 
clic, d'accordo con la Lega, per
metterà alla Roma di risolvere 
la crisi. Loienzo non appena ri 
cevuta la conferma che i gioca
tori erano disposti a riprendere 
gli allenamenti ha stabilito il 
programnu rli attività. 

Saluto tM>meriggio t titolari in
contreranno la squadra juniores 
alle Tre Fontane mentre da par
te della segreteria si sta cercan
do una squadra straniera disjx>-
sta a giocare una amichevole nei 
primi giorni della prossima set
timana 

Le condizioni di Cudicini e An
gelino vanno migliorando e si 
prevr-de un loro recupero prima 
dei 15 giorni previsti dal medico. 

sport —i 
f lash 

Coppa dei Campioni 
in televisione 

L'incontro Va sa* <;o>rr-Hrnflra 
\ al ivole per la prima semifinale 
della Coppa dei Campioni sarà 
trasmesso In Eurovisione II 30 
aprile. Per I.Ucrnool-Intrr che 
si giocherà il 4 ma celo sono in 
corso trattative con la II B.C. 

Coppa delle Fiere 

Stasera lo spareggio 
Juventus -Lokomotiv 

Questa sera la Juventus in
contrerà al Comunale di Tonno 
la squadra bulgara del Lokomo
tiv. I-i partita è valida per en
trare nelle semifinali della Cop
pa delle Fiere, nelle preceden
ti partite le due squadre Mino 
terminate in parità <1-1 a Tori 
no e a Sofia). Lo spareggio di 
questa sera dovrebbe far dimen
ticare al pubblico torinese l'infe 
lice prestazione del febbraio scor
so quando i bianconeri non riu
scirono ad andare oltre il pa 
reggio e litigarono (Leoncini e 
Sivori) in campo \JC probabili 
formazioni: Lokomotiv: Bonchcv. 
Beckiarov, Mmn; Manolov, Boa-

rìiev. Mlarìenov : Cancev. Lucov. 
Enchev. Uliev. Kolev. Iuventus: 
Anzohn. Con. Sarti: Salvadore. 
Castano, lxonc.ni: Combin. Del 
Sol. Sivon. Mazzia. DeH'Omo-
darme. 

• • • 
La Juventus sembra che si sia 

assicurata a partire dal 1. ago
sto 1966. l'attaccante Roger Ma-
gnusson della squadra svedese 
Alvidcmbcrg. L'ingaggio avver
rebbe alla fine dei campionati 
del mondo sempre che le norme 
federali attuali che non permet
tono il tesseramento di giocatori 
stranieri possano subire una mo
difica. 

Stasera a San Siro 
Milan-Romania 

Stasera con inizio alle 21.15. 
il Milan affronterà a San Siro 
la Kappresentativa della Citta di 
Bucai est Nella stillatila romena 
militano pareucln nazionali. 

Benestare per l'europeo 
tra Visintin e Mueller 
L''< eiuopi-o v Visintin. potrà 

mettere volontariamente in palio 
il titolo ilei « supervvelter con
tro il tedesco Mueller: co1*! ha 
deciso l'ACAB ritornando sulla 
sua primitiva decisione di vietale 
questo incontro a Visintin. 

I pugili azzurri 
presenti agli « europei » 

I dilettanti azzurri di pugilato 
parteciperanno agli « europei < di 
Berlino in programma dal 22 «1 
29 maggio. La forma/ione della 
squadra sarà resa nota dopo l 
i collegiali » di Orvieto 

; Accavallo-McGowan 
il 23 al Palazzone 

II campione argentino e .suda
mericano dei . mos< a » Horacio 
Accavallo. II.I oulrt-rà a Koina 11 
campione deH'Inipt-ro britannico 
Walter McCIowan nel MtMo clou 
della riunione citi 2.'l .iprite im
perniata sul camp.onato del 
mondo Bnrrimi-Kingi>ctli 

Il manager di Arras allo. Vac-
cjìri ha duInarato d i e il vin
citore dell'incontro si batterà 
contro il campione mondiale, ri
sultante dall'incontro Bnrnini-
Kmgpetch. 

Partita la «Juniores» 
La nazionale Juniores di cal

cio ha lasciato ieri sera Firenze 
in treno diretta in Germania per 
partecipare al Torneo dell'UEFA 
I_n cuniitiv.'i .i/7iirr.i t ilm-tt.» a 
Baden-Baden dove risiederà nel 
periodo del torneo 13-25 aprile 
spostandosi di volta In volta 
nelle sedi delle partite 

Benvenuti si allenerà 
a Miami Beach 

Subito dopo il preannunclato 
Incontro del 24 aprile, a Genova. 
Benvenuti partirà in aereo per 
Miami Beat li. d o \ e so invito del 
procuratore dei pugni Cassuis 
Clay. Pastrano e Rodrigucz. si 
tratterrà per alcuni Riomt 

Dopo ti brc \e .soggiorno negli 
Stati Uniti Benvenuti ritornerà 
In Italia, via mare. Egli ritiene 
che « fare ì guanti » con i cam
pioni americani non potrà che 
giovare alla sua esperienza di 
pugile 

Partiti i viola 
per l'America 

L* squadra di calcio della Fio
rentina ha lasciato trri mattina 
Roma in aereo alla volta di Nrw 
York dove parteciperà alla pri
ma Toppa Città di Nrir York. 

Guidati dall'allenatore Otilap-

Cella e dal massaggiatore arFa-
ulllnl sono partiti 16 giocatori-

Enti locali 
Dal nostro inviato 

S. CROCE SULL'ARNO. 13 
L'assalto sfrenato del ce

mento alle città italiane, l'as
soluta carenza di zone v e d i e 
di impianti per la pratica spor
tiva, la mancanza delle condi
zioni per un sano impiego del 
teui|Hi libero sono stati i temi 
centrali di una « tavola roton 
da » organizzata ' dall 'UISP a 
Santa Croce sull'Arno. 

Al dibattito, vivace, accalo
rato e interessante hanno par
tecipato numerosi studiosi dei 
problemi urbanistici, dirigenti 
sportivi, tra i quali il presi
dente dell 'UISP. Morandi, e 
amministratori locali. 

Dalla discussione è emerso 
chiaramente come nel nostro 
paese — JXT mancanza di leggi 
e per la tendenza dei vari go
verni a favorire la speculazio
ne edilizia — il cemento abbia 
linoni sempre avuto il soprav
vento sulle zone verdi e come 
le conseguenze di tale soprav
vento si ripercuotano pesante
mente sulla società civile per 
quanto riguarda il rapporto 
uomo casa spazio vitale. 

Un dato sconcertante che non 
ha bisogno di commenti è stato 
romito dal dott. Dante Merlo. 
direttore della rivista « Atletica 

Leggera >: « Londra, la capita
le dell'Inghilterra, — ha detto 
Merlo — copre una superficie 
di 625 miglia. Un quarto del 
terreno londinese è dedicato al 
verde e il problema degli in
glesi a differenza del nostro è 
quello di far partecipare la po
polazione alle attività collegato 
con le zone verdi che vanno 
dallo sport agonistico al tem
po libero e non già quello di 
arrabattarsi per trovare un 
praticello sul quale inviare i 
ragazzi a correre o a giocare 
a palla come avviene da noi ». 

Prima di Merlo aveva parla
to Danilo Pacchini. allenatore 
di squadre di atletica leggera 
e consigl iere comunale per il 
PCI al comune di Pisa, il quale 
dopo avere ricordato che la 
Legge 1G7 è stata mutilata e 
che il nostro paese è uno dei 
più depredati dalla specula
zione sui terreni, si è augura
to che almeno con l'appro
vazione della legge sull'urbani
stica venga risolto il problema 
delle aree sportive e di gioco. 
problema non più rinviabile 
poiché l'Italia da questo punto 
di vista è uno dei paesi più 
arretrati del mondo. Infatti a 
differenza di altre nazioni, do
ve è fatto obbligo a chi costrui
s c e prevedere delle zone verdi. 
in Italia tutto è lasciato in ma
no agli speculatori. II relatore 
a questo pro|Misito ha fornito 
numerosi ciati e ha fatto notare 
che in Danimarca, in Francia . 
in Bulgaria, in Olanda così co
m e si tende a risolvere il pro
blema del traffico ci si preoc
cupa anche di trovare lo Kpa-
zio per la ricreazione dei gio
vani e degli operai: « A Zurigo 
— ha detto Pacchini — gli am
ministratori locali hanno dimo
strato molto coraggio demo
lendo nel pieno centro abi
tazioni civili per adibire il ter
reno cosi recuperato a zone 
verdi. Da noi invece la conce
zione tifilo t spazio v e n i e » è 
ancora limitata al campo di 
calc io! >. Kgli ha poi prose
guito sostenendo che i nostri 
amministratori comunali, pur 
non avendo alcuna legge che 
liei-inetta loro di costruire im
pianti sportivi possono tutta-
v ia superare lo scoglio con un 
po' di coraggio includendo le 
spese sportive nelle diverse 
voci dei bilanci comunali. 

Grazie all'introduzione molto 
corredata di dati, numerosi 
convenuti alla « tavo la roton
da » hanno preso la parola. Lo 
ing. Tamass i ha sostenuto che 
chiedere delle e zone verdi » 
acli amministratori del le gran
di città è in questo momento 
ben difficile. < .Ycl centro di 
Milano — ha spiegato Tamassi 
— un metro quadro di terreno 
costa 3 milioni. A .Yeic York lo 
.stesso metro quadro costa un 
milione mentre a Copenaghen 
e ad Amsterdam costa solo tre 
mila lire (Questo perchè in Da
nimarca e in Olanda gli ammi 
ni.stratori. di comiine accordo 
con qli urhani.sH. hanno creato 
le città satelliti). Bastano que 
ste cifre — ha concluso — per 
rendersi conto come sia assai 
più difficile avere un metro di 
verde a Milano che a Copena
ghen e che soltanto con miore 
lenii moderne che permettano 
espropri a un prezzo possibile 
si potrà affrontare e ri.solrere 
il problema del verde » Anche 
Tamassi ha poi chiesto acli 
amministratori locali di agire 
con più coraggio. Sui compiti 
degli amministratori locali è 
poi intervenuto Arrigo Moran
di. presidente dell 'UISP. il qua
le ha proseguito il discorso già 
iniziato da Merlo, Pacchini e 
Tamassi ricordando che la ri
chiesta di attrezzature sporti
v e deve e s sere rivolta si ai go
vernanti, ma anche al le orga
nizzazioni sindacali , di massa e 
al le Amministrazioni comunali. 
< Occorre dare inizio ad una 

grande battaglia — ha detto 
Morandi — per offrire ai gio
vani, ai lavoratori la possibi
lità di fare dello sport ». 

« Come |Kirtare avanti questa 
battaglia? » — si è poi chiesto 
il presidente dell 'UISP. « Le 
strade da prendere — ha soste
nuto Morandi — som diverse 
ma la prima cosa die occorre 
fare è quella di chiedere agli 
amministratori comunali di 
smetterla con il concedere da
nari allo sport professionistico 
e di riversare queMe somme — 
in alcuni casi elevatissime — 
alle iniziative necessarie per 
creare le condizioni perchè tut
ti i giovani possano svolgere 
dello sport nei suoi contenuti 
educativo - formativo ricreativi. 
Bisogna iniziare un discorso 
chiaro, preciso con gli assesso
ri allo sport e bisogna solleci
tare la costituzione di Consulte 
sportive in tutti i comuni e in 
tutte le province. Quando gli 
amministratori avranno le idee 
chiare in proposito la strada 
per raggiungere lo scopo di 
dare più verde e più attrezza
ture ai giovani, ai lavoratori 
sarà assai più facile da per
correre ». 

Un intervento molto interes
sante è stato quello del s indaco 
di Santa Croce sull'Arno, com
pagno Puccini il quale ha 
precisato che certi proble
mi così importanti come quel
lo del le aree sportive e di 
r icrea/ ione troppo spesso ven 
gono discussi solo negli am
bienti specializzati con la con
seguenza per gli ammini
stratori pubblici, « accusati ^ 
di sovvenzionare lo sport prò 
fessionistico di r icevere s carse • 
sollecitazioni a cambiare la 
loro politica sportiva. Puccini . 
dopo aver riconosciuto che il 
concedere sovvenzionamenti al
lo società professionistiche non 
è più ammissibi le , ha concluso 
dicendo che è giunto il mo 
mento di affrontare una seria 
battaglia per una eff icace po
litica sportiva a livello degli 
Enti locali. 

. Loris Ciullini 

Il 25 aprile 

Anche Polonia 
e Bulgaria al 
«Liberazione» 
Anche la Polonia e la Bul

garia saranno ufficialmente 
rappresentate al X X Gran 
Premio della Liberazione che 
si correrà II 25 aprile con In 
patio II Trofeo Alessandro V I I -
tadello. 

La « Federciclismo » polac
ca ha inviato l'Iscrizione 
di Hanusik, Forma, Jan Sci-
biorek e Henrik Kowalski, 
quattro corridori che hanno 
già una notevole esperienza 
di gara e che figurano fra I 
migliori « puri » di Polonia. 
Hanusik l'anno scorso ha ga
reggiato con successo in 
Francia, Sclblorek e Kowalski 
hanno partecipato al Giro 
d'Inghilterra, mentre Forma, 
pur essendo corridore di no
tevoli qualità, è l'unico che 
non ha mai preso parte a 
competizioni all'estero. 

La Bulgaria ha Iscritto alla 
corsa Stoyan Gheorghlev, Sto-
yan Anev, Nikolay Traykov e 
Roselo Stanev. Gheorghlev è 

- Il più forte corridore bulgaro: 
ha partecipato a cinque edi
zioni della Corsa della Pace 
(Praga - Varsavia - Berlino), 
al Tour de l'Avenir e ai cam
pionati del mondo e per di
versi anni è stato campione 
di Bulgaria. 

Anche Anev ha una discreta 
esperienza Internazionale per 
aver partecipato al Giro di 
Jugoslavia. 

Traykov è corridore di no
tevole valore e di buona espe
rienza. Ha preso parte al 
Tour de l'Avenir e alla Corsa 
della Pace. 

Stanev è l'attuale campione 
di Bulgaria. Con l'Iscrizione 
dei polacchi e dei bulgari 
salgono a cinque le Nazioni 
che hanno ufficialmente iscrit
ti i loro corridori alla < clas
sica internazionale del 25 apri
le » e cioè: Danimarca. Ce
coslovacchia, Polonia, Bulga
ria e Libia. 

Hanno già dato conferma 

ANDREOLI 

che parteciperanno alla corta, 
pur non avendo ancora Inviate 
le Iscrizioni, anche la Francia 
e l'URSS. La Repubblica De
mocratica Tedesca attende In
vece il disbrigo delle pratiche 
burocratiche per l'Ingresso In 
Italia del suoi corridori, ope
razione dalla quale dipenderà 
la presenza o meno dei suol 
atleti alla gara. 

Per quanto riguarda la 
partecipazione degli Italiani 
hanno già Inviato l'adesione 
Il vincitore dell'anno scorso 
Carlo Sforai — che è ritornato 
all'Alfa-Cure e capeggerà una 
squadra composta da Sacchet
t i , Gambassl e Nocentini — e 
la < Bencinl » di Verona che 
allineerà I suol due più pre
stigiosi atleti: 1 cronoman Iri
dati Severino Andreoli e Pie
tro Guerra. 

Particolarmente attesa sarà 
la prova di Andreoli che do
vrebbe in quest'occasione da
re la conferma del suo stato 
di forma In vista del passag
gio di categoria. 

Eugenio Bomboni 
In alto il graf ico a l l lmetr lco 
del G r a n Premio della L i 
berazione. 

SU 

di VICTOR HUGO 

ILLUSTRATI A COLORI 

DA RENATO 
GUTTUSO 
Acquistando Ululili 
avrete gratis un 
libro meraviglioso 
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Dietro i grattacieli la Milano «nera» 
. * * t 

Sigarette d) contrabbando sequestrate dalla polizia 

Un barbone con 
> • * , i • • 

50 auto 
sulla « via 
del tabacco » 

L'ultimo grido: un vogone di carta igienica tutta da fumare in arrivo dalla Svizzera; è qui che sono 
gli stati maggiori del contrabbando di sigarette — 50 mila lire, per ogni automezzo che accetta 
di « possedere », al vecchio mendicante — Quotate in borsa (nera) le sigarette d'oltre confine 

Dalla nostra redazione 
MILANO, aprile. 

L'ultimo grido: un vagone di 
carta igienica tutta da fumare. 
I contrabbandieri di « svizze 
re > sfruttano come possono la 
liberalizzazione degli scambi, il 
Mercato comune, le facilitazio 
ni nei trasporti internazionali. 
Anche se la Svizzera non fa 
parte del Mercato comune. A 
Milano sono stati aperti sva
riati uffici d'import-export Im 
portano soltanto, per la verità. 
Una stanzetta, una targa sulla 
porta, niente segretarie, un mi 
mero nel registro della Camera 
di commercio. Il titolare dalle 
mani pulite non deve avere 
avuto mai niente a che fare con 
il contrabbando delle sigarette; 
possibilmente non dev'essere 
nemmeno un fumatore. Non gli 
si chiede neppure di ammaz 
zarsi di lavoro: una o due voi 
te al mese, al massimo, rice
ve l'incarico di andare a svin
colare un certo carro ferrovia
rio giunto dalla Germania (pae
se del MEC). E' tutto. In coni 
penso, ad operazione ultima
ta . gli pioveranno in tasca 
cinquecentomila lire. Se va 
male, invece, se la vedrà con 
la Guardia di Finanza. Sul 
car ro svincolato, se non si 
trat ta di carta igienica, si tro

vano casse di pop cnrn o di 
carta da parat i : tutta merce 
che. contrariamente alle ap 
parcnze. è destinata a finire 
in cenere. L'importatore non 
In vede neppure. Una volta 
che il carro è svincolato ci 
penseranno altri a metterla 
in distribuzione. 

Gli « uffici studi » dei gran
di contrabbandieri non man
cano. come si vede, di inizia
tiva. Non ò facile alimentare 
regolarmente un mercato in 
espansione quando non si ha 
a che fare soltanto con la con
correnza (il Monopolio dello 
Stato) ma anche con la Guar
dia di Finanza. Le « svizzere » 
passano la frontiera in grop 
pa agli spalloni, a bordo di 
sommergibili tascabili, di pic
coli aerei che partono ed ar
rivano sui ghiacciai, di auto 
mobili e di camion. Ma. pas 
sata la frontiera, debbono es
sere portate in citta su stra 
de obbligate, ovviamente con 
trollate dai finanzieri. Da 20 
a 25 quintali di sigarette fini 
scono cosi ogni mese nelle 
mani delle guardie. La spe 
dizione per via ferrata presen 
la due grossi vantaggi: la ca 
pienza del carro merci e la 
possibilità di inoltrare il cari
co fino al cuore della città 
destinataria. Il rischio rima 

ne; ma gli « imprenditori * che 
animano il traffico confidano 
sul fatto che la Finanza non 
può controllare tutti i carri 
che ogni giorno giungono a 
Milano da oltre frontiera. 

Gli stati maggiori del con
trabbando se ne stanno in 
Svizzera, al sicuro. Qui da noi 
c'è la truppa. Fanno parte 
della bassa forza anche i tito
lari delle fasulle società d'im-
porteiport, normalmente re
clutati fra l'emigrazione con 
la promessa di fargli compie
re un lavoro pulito. Tenuti 
per qualche mese a stecchet
to, quando sono ben cucinati 
e ridotti con i buchi nelle 
scarpe vengono messi improv
visamente di fronte alla favo 
Iosa prospettiva di poter in 
cassare un mezzo milione con 
una semplice operazione do 
ganale. 

Naturalmente non basta por
tare a Milano le sigarette. Bi
sogna anche venderle al mi
nuto. In piazza del Duomo, a 
Porta Genova e lungo alcune 
grandi strade di circonvalla 
zinne, centinaia di venditori 
hanno operato per anni Negli 
ultimi tempi il loro numero si 
era cosi ingrossato da causa 
re intralci al traffico. I più 
arditi trovavano persino il si
stema di bloccare le automobi-

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Letto I 
coniugale \ 

L'America flagellata 

dagli uragani 

Può straripare 

i 

MILANO — Il pretore-Jia 
condannato la signora Maria 
T. per abbandono del letto 
comunale, a 15 giorni di ar
resto e 30 mila lire di mul 
ta. € .Sono innocente — ave
va dichiarato la vecchietta 
prima della sentenza — mio 
manto voleva cambiare casa 
ed allora io ho deciso di tor
nare a casa mia, come ho 
fatto ». La stanora Maria T. 
ha 12 anni. Il manto. Giaco
mo P„ ne ha 90: ha soste
nuto che la moglie nel no
vembre del 1961 aveva ab 
bandonato il letto coniugale 
portandosi via ti loro pre
zioso letto barocco, e Quan
do ci siamo sposati — ha 
detto — ero ricco; poi caddi 
in disgrazia. Mia moglie per 
un certo tempo provvide al 

.mio mantenimento: voi se ne 
è andata ». 

Cacciatori 
premiati I 

OSLO — / cacciatori di I 
Infanti norvegesi hanno ti | 
cevuto gratifiche governitive . 
per complessive l S62 000 ca I 
rane (oltre 163 milioni di ' 
lire) per aver ab'nltuto l 
l'anno scorso animali sel>ag \ 
gì e uccelli, secondo quar.to 
riferisce l'ufficio centrale di I 
statistica I cacciatori hanno I 
ucciso 29 0f»0 iY>fpi roste. . 
10 900 visoni, un orso. 25 \ 
ghiottoni. 20 linci. 66 lontre. 
364 gatti polari. 491 tasti. 1$7 
aquile. 35 civette. 21 falconi. 
10J$ castori. 222 Inlcht e 

I 
' 12 000 co r r i . " | 

Nostro servizio 
CHICAGO. 13 

Mentre nei sei stati americani 
dei Middle west, colpiti ieri dal 
nubifragio, si continuano a recu 
perule i corpi delie vittime e si 
accerta l'entità dei danni, il Min
nesota è nuovamente in i>cncolo 
per la piena del Mississippi. La 
situazione è critica a Minneapo
lis e a Saint Paul, le due città 
che si trovano, l'una di fronte 
all'altra, all'estremità nord del 
ti atto navigabile del grande fiu
me: gli argini sono sorvegliati 
a vista, metro per metro. 

Drammatica anche la situazio
ne dei senza tetto, in ogni parte 
dello Stato: essi sono circa ven 
lumia 

bieco un primo bilancio com
plessivo delle vittime: 2-16. di cui 
141 nell'Indiana. 53 nell'Ohio. -12 
nel Michigan. 7 nell'Illinois e 3 
nel Wisconsin Nessuna vittima 
ma danni intentissimi e ninne 
rosi feriti nello Jowa Ventidue 
le città sconvolte dagli uragani: 
di queste, due sono st.ite lette
ralmente spazzate via. Rn>sia 
ville e Alto nell'Indiana I feriti 
sarebbero complessivamente mil 
lecinquecento. i danni por ora 
assolutamente incalcolabili: M 
pensi che a Toledo (Ohio) *ono 
*tate rase al suo'o fiO ca*e IH a 
Strongvillc. nello stesso stato 
che nella sola zona di t Gran 
Rapiris > f Mirhignn) i rl.inni am 
montano a venti milioni di M 

DAL 16 APRILE UNA NUOVA 

RUBRICA SETTIMANALE 

la domenica 
Le gite, gli itinerari festivi, le visite 
alle citta' ai musei e ai monumenti 
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VACANZI 

ESTIVE 

Le manifestazioni culturali e folcloristiche 

lari, a dodici milioni a Frant 
(Indiana), a dieci milioni a Cry-
stal Lake (Ulinois). 

Razziatori all'opera nel « Pa 
norama Shopping Center » di M-i 
non (Indiana): il supermercato 
é stato saccheggiato, dalle cas^e 
sono stati prelevati ben scttan'a 
mila dollari. La polizia, anche 
in altre località ha dovuto sguin
zagliare i cani per fronteggiare i 
ladri, attivissimi tra le macerie. 

Samuel Evergood 

li in transito, per mostrare 
con calma ai viaggiatori la 
merce di cui disponevano. Le 
saltuarie sorprese dei tinan 
zieri non li intimidivano. Ce 
ne sono alcuni, come l'albanc 
se Ilalil Begeja (particolar
mente versato nella vendita 
degli accendisigari) che si 
stanno decisamente avi landò 
verso il record delle mille de
nunce. 

Ma anche fra i rivenditori 
diverse sono le categorie. 
Quella di coloro che vendono 
le sigarette oimai come prò 
fessione (e sono tutti già stati 
scoperti con le mani nel sac
co centinaia di volte): quella 
di coloro che le vendono ec
cezionalmente perchè privi di 
un lavoro stabile: quella di 
coloro che le vendono nelle ore 
libere, di sera e alla domeni
ca. per arrotondare il bilan 
ciò familiare. Soprattutto que
sti ultimi, quando la vigilan 
za della Guardia di Finanza 
è stata intensificata hanno e-
scogitato un sistema di vendi 
ta meno appariscente e forse 
anche più redditizio di quello 
nelle strade: il servizio a do 
micilio. Ormai quasi tutte le 
sigarette importate clandesti
namente scivolano nelle ta 
sche dei fumatori attraverso 
una rete capillare di portato 
ri che raggiungono le abita 
zioni private, gli uffici, le 
fabbriche. Per ogni pacchetto 
venduto, il guadagno oscilla 
fra le 15 e le 20 lire a seconda 
delle richieste di mercato, del
l'afflusso del prodotto e dei se
questri. Se i finanzieri riesco
no a bloccare qualche carico 
importante e i rifornimenti 
scarseggiano per qualche tem
po. il prezzo aumenta automa
ticamente. C'è una borsa che, 
pur operando nella illegalità. 
funziona egregiamente e con 
temprstiviLà e avvisa delle più 
piccole oscillazioni di mercato 

Dov erniosi procurare una 
clientela molto vasta per pò 
ter mantenere ad un certo li
vello il ritmo delle vendite gior
naliere. i portatori rischiano 
spiacevoli incontri Può capi
tare di andare a vendere le si
garette. senza saperlo, anche 
in casa di un ufficiale della 
Finanza Ma il venditore che 
giorni addietro si è avventura
to con il suo carico di Turmac 
p di Kent all'interno del Palaz
zo di Giustizia, sapeva dove 
stava entrando Ha tentato e 
gli è andata male Un giudice 
ha telefonato alla Guardia di 
finanza. 

Una volta si diceva: « Quan
do diminuiscono i reati comu
ni aumenta il contrabbando ». 
E viceversa Capitava, infatti. 
che i balordi milanesi in certi 
periodi di crisi abbandonasse
ro i ferri da scasso per dedi
carsi temporaneamente all'ini 
porta7Ìone p allo smercio delle 
merci dandosi ine 

Oegi le cose sono cambiate an
che nel contrabbando Gli alti 
e bassi nel mondo della mala
vita non incidono più sul traffi 
co delle sigarette. Si è verifi 
cato uno sviluppo verticale nel 
l'organizzazione dei contrab 
bandieri che ha nortato alla co 
stihrzinne di nochc. ma potenti 
e ben organizzate imprese ita 
lo svizzere che van'ann un fat 
turato annuo Hi miliardi di lire. 
disnonenno di no»ovoli parchi ì 
marchine e donno lavoro a 
rrn'*na'a di persone 

Gli * improndi*n-i • sono dif 
finimondo vulnerabili 

Qualche trmDo fa i finanzio 
ri sequestrarono un certo nu 
moro di autnmoz7Ì carichi di 
sicareffp intentati tutti alla me 
desima orrsona * Sta a redere 
— pensarono — che forse sfa 

Le lettere di Giselle a Youssef 

G I S E L L E 
H E N K E, la 
governante del 
Bebawl, c h e 
Youssef — se
condo quanto 
sostengono I 
difensori — In
tendeva spo
sare dopo II 
divorilo c o n 
Claire S o n o 
state presen
tate alla Corte 
le sue ledere 
all'imputato. 

v w v w v w v w * 

CLAIRE OHO-
BRIAL è stata 
chiamata an
che durante la 
udienza di Ieri 
davanti a l l a 
Corte per af
fermare di non 
aver mai mal
trattato I figli 
e per parlare 
del gioielli che 
affidò a Faruk 
perchè II ven
desse. 

Lago ventante • amante sarà interrogata 
In una banca « visitata » 

già il 15 dicembre 

Rapina - bis 
del martedì 

in Lombardia 
MILANO. 13 

Scomparsa la « banda del lunedì » è venuta 
alla ribalta quella « del martedì > In otto gior
ni la gang, che sembra decisa e affiatata, ha 
fatto due colpi: martedì scorso a Cascina Olona 
(oltre 3 milioni di bottino), stamane ad Arese 
(636 mila lire e assegni per 2 milioni e mezzo). 
In entrambi i colpi i banditi, al contrario dei 
loro più illustri predecessori Tonella. Brentan 
e Magagnin che agivano di preferenza verso 
mezzogiorno, sono entrati in azione di mattina 
a buon'ora. 

Stamane, alle 8 e 40 erano già entrati in 
banca con le armi in pugno e due-tre minuti 
dopo avevano guadagnato la strada, pronti a 
fuggire. E solo per un soffio, questa volta, è 
andata loro bene: all'esterno della banca erano 
attesi da una guardia giurata e da un vigile 

La banca presa di mira ad Arese è la stessa 
assaltata il 15 dicembre scorso da un altro ter
zetto di malviventi, che fuggì con un bottino 
di 800 mila lire. Si tratta dell'agenzia 70 della 
Banca Popolare di Milano. 

Due impiegati hanno reagito in modo impre
vedibile all'intimazione dei banditi. Come di 
comune accordo, sono scattati verso una porta 
a vetri che si trovava alle loro spalle e immette 
nel cortile dello stabile. Raggiunta di corsa la 
strada, infilato il cancello del Comune, hanno 
dato l'allarme. I primi ad accorrere sono stati 
la guardia Luigi Silva, che però non era ar
mata, e il vigile urbano Francesco Cirinzone. 
Costoro, appena resisi conto di quanto stava 
accadendo, si sono precipitati verso l'ingresso 
della banca: in quel momento si affacciavano 
i rapinatori che. col malloppo stretto fra le 
mani, si dirigevano verso la e Giulia » col mo
tore acceso, sulla quale li attendeva il com
plice: le guardie hanno tentato di sbarrare la 
strada ai banditi ma costoro, con molta fred
dezza e decisione, hanno puntato verso di loro 
le armi costringendoli ad allontanarsi. 

Crisi politiche? 
Ci pensa 

la macchina 
e senza gettone 

Finalmente ci siamo Dopo te 
addizioni. le sottrazioni e tulli 
t calcoli aritmetici, algebrici e 
trigonometrici, dopo il lavaggio 
tiealt indumenti e delle stoviglie. 
dopo la distribuzione delle bibite. 
degli alimenti e di ogni genere 
di prima necessita o di conforto. 
anche le crisi pobl-che e militari 
fHtsTfìnn esecro attuiate ad una 
macchina. 

\roh Stati Uniti è slato ap 
prestato un cervello elettronico 
per simulare il comportamento 
dei capi di stato durante una 
rn.si di quelle che tengono il 
mondo sospeso sul baratro o che 
addirittura ve lo precipitano den 
ITO SI chiama « Cri.<rconi » (p ù I 
o mero come un detersivo o una i rolla si riesce a mettere le mn 
lozione per la calvizie) e rap ni su una rotella un no* pì<i 
presenta un « esperimento di m j nr„vde delle *nlHi> » Andarono i 
tellwenzo «rullale. , a r r r c , r r m i r , , ? p ^ ^ , 

Fecondo il dottor llhiel De Sola . • . „ „ _ , . _ .; „_ . _„ 
! Pool, dell Insiline o, Technologu £ ™ V ^ I , ?K»? ^ • I 

d, Cambridge nel Massachusw. ^ J ™"-ahhand.en aveva 
I la macchina e slata projct.a'a "" '^ ,,n_ «>n»ratto con lur 

fcr rappresentare un gran nu * ' ' d'ar-n ^0 mila lire rwr nani I 
lucro di ii>r,ietiche situazioni pò marchino che ci verme4'! dì in ' 
irt.ciic e può essere usata come tettare a tuo nome » Il barbo ! 
i.n vegjci'e trenche non sia ita no a«~prM<\ Vri orimi temoi tilt 
la realizzata esplicitamente per j fn filò liscio Por offrii vettura o 
predire il futuro \el e Cri-
«com » due t responsibdi » mec
canici sono m 'unzioic durante 
una tuppo^ta » ora X ». oanuno 
riceve numerose informazioni, le 
telezioia. e. sulla ba*e «lei tua 
perimenti si ta una propria irtiu j 
per giungere ad una decisione 

Di recente è stata nei ocuM 
per il calcolatore la cn*i che 

Ì condutte al conflitto mondiate 
del 1H15 ls introducendo IMO m 
U'TTuazmm defunte tìa volumi di 
ttiirta e dai giornali della prima 
settimana di guerra 

Ora è in progetto un altro etpe 
nmenlo: la rievocazione della 
crisi cubana. Gli « antagonisti » 
saranno, manco a dirlo, Krusciov 
e Kennedy. 

Istanza della 

Procura di Palermo 

Legittima 
suspicione 
per Liggio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

Per la prima volta in molti anni — ed in 
sintomatica concomitanza con alcune sconcer 
tanti decisioni della magistratura giudicante di 
Palermo — la procura generale presso la Corte 
d'Appello ha deciso di proporre davanti alla 
Corte di Cassazione istanza di legittima suspi 
cione per due gravi procedimenti penali che 
dovevano essere esaminati in seconda istanza 
proprio qui a Palermo. Le richieste di sposta
mento della discussione davanti a giudici non 
siciliani riguardano un processo contro il famoso 
capo mafia corleonese Luciano Liggio. che. per 
l'uccisione del contadino Calogero Colajanni (1945) 
è stato assolto in prima istanza con la solita 
formula dell'insufficienza di prove; ed un altro 
contro Giovan Battista Guarisco, capo di una 
banda di rapinatori, al quale si fa carico di 
aver ucciso a Corleone. nel '59, l'eroico cara
biniere Clemente Bori, medaglia d'oro al valor 
civile alla memoria: Guarisco era stato condan
nato all'ergastolo ed alcuni componenti la sua 
banda a gravi pene di detenzione. 

Il fatto che. alla notizia della richiesta della 
Procura Generale, i difensori di Liggio e di 
Guarisco abbiano reagito con molta energia. 
preannunciando la presentazione di ricorsi e di 
memorie per impedire che la Cassazione rico
nosca la fondatezza dei motivi della legittima 
suspicione, è la migliore conferma della impor
tanza della decisione dell'ufficio del P G Con 
questa decisione, tra l'altro. la Procura Gene 
rale mostra di interpretare con un certo realismo 
il senso di imbarazzo e di preoccupazione che 
ha colto l'opinione pubblica in seguito ad una 
serie di sconcertanti decisioni dei . tribunali e 
delle Corti d'Assise palermitane 

g. f. p. 

tramite giudici 
tedeschi 

Così ha deciso la Corte, che farà testimoniare 
per rogatoria anche una signora svizzera e ascol
terà la madre di Claire e la sorella di Youssef 

Pisa 

La FIAT tenta di scavalcare 

la Commissione per la Torre 
Presentato il progetto «straordinario» del prof. Colonnetti, 
che conferma le nostre rivelazioni: si vogliono utilizzare i mar
tinetti che sono stati rifiutati dall'Egitto per i tempi nubiani 

canvVin che eli veniva ìn 'rsta j 
to. il harbonp «j metteva in ta 
soa le fiO mila Poi i rnntrab 
harvfipri si accorsero che DO 
•rvano rnn»inuarp a in'p«*^rgli 
ir marr ' i ìnr «cn7a dareli un 
IAI 'O \1 h">-hopp incastrato 

fi**» ,1T-» c;».p ntt - ì rc in 1*1 F» 

li- i ' -Ki-^r r-i-iiT**>i ^ ì n ^ ' n ' T r ' n 

71 frr^ f " i " •-•^.n* • -cìi-*-»r» * r-**i»r# 
c IV» r t " pt r#-*'̂ V»rv p *,i»o f . l r t i 

cnnco-TT-^n a'1" nifi c-n^^c co 
cictà di trasporti 
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Piero Campisi 
Mario Berticelli 

Al prof, l'olvam, presidente 
del CSR e della Commissione 
ministeriale per la Torre di 
Pisa, e all'ina. Biraahi. presi 
dente del Consiglio superiore 
dei ìjavon Pubblici, è stato 
presentato ieri un progetto per 
la stabilizzazione momentanea 
della Torre, m attesa della prò 
<hrr.nzir>ne dei vincitori del 
ioncor-o internazionale che sa 
ra bandil'i pro<simamenle. se 
inndn d i oto del Parlamento 
Si trailo del vr'jaello Cohmnet 
ri Fiat dei quale il nostro 
giornale ha riv-elalo i portico 
lijri mn alcuni mesi or sono 
e con il qunle si intende sca-
lalcarc la commissione mini
steriale. Il prof. Colonnelli in 

tende piazzare un martinetto j 
idraulico a controllo meccani
co della corsa su una fonda
zione indipendente nel prato. 
di fronte alla Torre, dalla parte 
della pendenza. Il martinetto. 
che ha una potenza di 700 
tonnellate e possiede un movi 
mento lentissimo, conlrollabt 
le al centesimo di millimetro. 
agirebbe sulla Torre mediante 
una leva docciaio (come si 
DUO vedere nella fotocopia del 
progetto) che penetrerebbe nel 
la costruzione attraverso una 
feritoia esistente sul lato sud. 

Il martinetto, costrvito dalla 
Fiat, verrebbe nc<so a dispo 
sizione dello Slato italiano sen 
za alcuna spesa. E' peraltro 

chiaro che. se il progetto re 
ntsse accettato, il piano di si
stemazione definitiva della Tor
re. m sede di concorso inter
nazionale. verrebbe probabil
mente affidato al prof. Colon
netti. e la Fiat avrebbe modo 
di costruire altre decine di 
macchine come quella offer 
la. si da Guadagnare una di 
screta somma (si calcola che 
i martinetti costino un miliardo 
ciascuno). 

Il martinetto presentato da 
Colonnetti è il prototipo di 
quelli che dovevano essere uti 
lizzati per il salvataggio dei 
tempi nubiani di Abn Simbel, 
rifiutali perche troppo dispen
diosi. 

Per Youssef Bebavvi e Claire 
Ghobrial il processo che li ve
de imputati dell assassinio di 
Farouk Chourbagi si deve an 
cora iniziate. Dopo 46 udienze 
la Corte d'assise di Roma ha 
infatti preso alcune decisioni 
che dimostrano come per i 
giudici i punti centrali della 
causa non hanno fino ad oggi 
una loro chiara fisionomia. 

La Corte ha deciso di effet
tuare quattro ulteriori interro
gatori: saranno ascoltate Gi
selle Henke. la governante 
« promessa sposa » di Youssef 
Bebawi. Lucette Cohen, una si
gnora di Ginerra, Estelle Gho
brial. madre di Claire. e Aziza 
Bebavvi, sorella dell'imputato. 
I primi due interrogatori sa
ranno effettuati tramite la ma
gistratura svizzera e tedesca. 
Gli altri due direttamente dalla 
Corte: Aziza Bebavvi e Estelle 
Ghobrial sono state infatti con 
vocale per il 21 aprile, giorno 
in cui. dopo l'udienza di oggi. 
il processo riprenderà. 

Abbiamo fatto riferimento ai 
punti centrali della causa, di
cendo che molti sono ancora 
in discussione. La Corte spera 
di avere una risposta attra
verso i nuovi interrogatori. Si 
vuol sapere: quali erano i rap 
porti fra i due coniugi e in 
particolare il comportamento di 
Youssef verso la moglie? E' 
vero che Youssef era intenzio 
nato a sposare Giselle Henke? 
Farouk decise realmente di ab 
bandonare Claire e. comunque. 
riferi mai questa eventuale de 
cisione alla bella egiziana? E' 
vero che Claire Ghobrial prima 
di partire per Roma la mattina 
del delitto si chiuse nella sua 
stanza (per prendere la pisto 
la, dice la difesa di Youssef)? 

I-a risposta a questa serie 
di interrogativi potrebbe risol 
vere il processo. Resta il fatto 
che la Corte ha rimesso in di
scussione. disponendo i quattro 
esami testimoniali, anche la 
causale del delitto: era Youssef 
o Claire a ritenere di aver un 
motivo per uccidere Farouk? 
Era Youssef. il quale stava per 
risposarsi, come sostiene? O 
Claire. della quale Farouk era 
ancora innamorato, come l'im 
putata assicura? 

Di particolare rilievo è il 
fatto che la Corte voglia veder 
chiaro nel ritorno a casa di 
Claire Ghobrial la mattina del 
delitto. A quanto i difensori di 
Youssef Bebavvi hanno affer 
mato. Estelle Ghobrial. madre 
dell'imputata, avrebbe confida 
to a Aziza Bebavvi e alla si 
gnora Cohen: «Quella mattina 
mia figlia e il manto uscirono 
di casa insieme, ma al portone 
si separarono: Youssef doveva 
andare in ufficio a prendere la 

j borsa, mentre Claire sarebbe 
; andata direttamente alla sta 
j zinne Mia figlia, però, tornò in 
; dietro dopo qualche minuto e 
J si chiuse nella stanza. Vidi che 
, «ra molto nervosa e le chiesi 
j che cosa stesse cercando. Mi 

rispose solo " Niente, niente' 
[ poi uscì di nuovo » 

I giudici, ben sapendo che t 
difensori di Youssef Bebawi so 
no imenzionati a sostenere che 
Claire tornò indietro proprio 
per prendere l 'arma, dopo aver 
atteso che il manto si fosse 
allontanato, hanno deciso di ap 
profondire l'episodio, citando 
Aziza Bebawi ed Estelle Gho 
brial e facendo interrogare la 
signora Cohen Quest'ultima te 
ste dovrà anche parlare dei 
rapporti fra i coniugi Bebawi 
(era un'amica di famiglia) 

Un capitolo a parte nel prò 
cesso è rappresentato da Ci 
selle Henke. una giovane tede 
sca che fu governante in casa 
Bebawi per oltre un anno pri 
ma del delitto. Questa ragazza 
è andata assumendo ogni gior 
no un ruolo di maggior rilievo. 
Di lei si è detto — e forse a 
ragione — che potrebbe far as 

solver Youssef Bebavvi, confer
mando il progetto matrimonia
le. che dovrebbe provare corno 
il commerciante egiziano non 
avesse più alcun interesse per 
la moglie e per conseguenza 
alcun motivo di risentimento 
verso Farouk. 

Giselle Henke venne citata 
dalla Corte, ma non si pre
sentò a deporre, limitandosi ad 
inviare una lettera nella quale 
accennò a minacce che le sa
rebbero state rivolte e al desi
derio di non apparire in un 
processo di tanta risonanza. La 
Corte rinunciò in un primo mo
mento a questa testimone, ma 
ha cambiato idea ieri, dopo 
avere preso visione delle nu
merose lettere che la Henke ha 
scritto a Youssef Bebavvi prima 
e dopo il delitto. Di queste 
lettere riportiamo alcuni passi, 
dato il ruolo che esse hanno 
nel processo. 

« Mio caro Joe. desidero vi
vere per te. vederti felice e non 
darti più preoccupazioni di 
quelle che già hai. Con amo
re Gigi. P. S Cerca di veni
re! » (13 gennaio 1964 — cin
que giorni prima della morte 
di Farouk). 

« Forse tu riderai, Joe. se ti 
dico che ho la sensazione che 
non sia necessario scriverti su 
quello che accade qui. Penso 
che tu sia sempre con me, 
come io sono con te. Amore. 
Gigi >. (primi mesi del 1964, 
quando Youssef era detenuto 
ad Atene). 

« Mio caro Joe. sabato è ar
rivata la tua lettera ed io sono 
tanto felice. Avevo detto a mia 
madre di telefonarmi subito 
se fosse arrivata durante l'ora
rio di ufficio. Ogni giorno ti 
penso e voglio vederti molto 
presto. Con lutto il mio amore. 
.Sono sempre con te. Con amo
re. Gi. » (10 marzo 1964). 

« Mio caro Joe! E' la prima 
volta che ti rispondo dalla 
nuova casa e che scrivo sul mio 
nuovo tavolino. Sono stata 
qualche minuto sul balcone ed 
ho desiderato che tu stessi 
presso di me e vedessi questa 
pacifica vista con tutte le luci 
e i raggi del sole. Tu sei lon
tano. ma io sono sempre con 
te. Gi. > (maggio o giugno 
1964). 

« Ho avuto la tua lettera 
dieci minuti fa e voglio rispon
dere snhito perché so come 
stai appettando. Joe. ho biso
gno delle tue lettere ancora ed 
ancora ». (22 luglio 1964). 

« Joe . io sono cosi sicura che 
la verità verrà fuori in breve 
tempo e che tu sarai libero, 
che non trovo nemmeno la ne
cessità di scriverne. Io desi
dero questo con tutte le mie 
forze. Tua Gigi >. (25 novem
bre 1964). 

« Grazie per la meravigliosa 
borsetta che tua sorella ha 
comprato per me. Non la \ o -
glio usare finché tu non mi 
potrai vedere portarla. Per 
questo dono un bacio speciale 

i e molti altri ancora e sappi 
che sono con te. Amore. Gigi ». 
'gennaio 1965 — è l'unica let
tera scritta dopo l'inizio del 
processo; Giselle, temendo la 
pubblicità non scrisse più). 

Claire Ghobrial ha per que
ste lettere una risposta pron
ta : « La Henke non solo e ra 
l'amante di mio marito, ma 
correva anche dietro al nostro 
figlio maggiore. E* inutile che 
ora parlino di matrimonio... > 
E l'imputata è tornata anche 
ieri davanti alla Corte per ri
badire che se c'era stata una 
relazione fra Giselle Henke e 
il figlio maegiore. Murad. ciò 
dipese esclusivamente dalla 
giovane istitutrice. Claire ha 
parlato anche dei gioielli che 
affidò a Farouk perché li ven
desse. 

Andrea Barberi 
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if>AGe io / e c o n o m i a e l a v o r ò 
1 Sciopero ieri nella provincia di Siena 

l ' U n i t à / mercoledì 14 aprite 1965 
Y < 

La frittata 

da un 
miliardo 

I CONTI DELL'OPERAZia 
NE «UOVO ITALIA • RI
SOLLEVANO IL PROBLEMA 
DEGLI ENTI CHE OPERA-
NO NEL SETTORE AGRI
COLO • COSA FARA' IL 
MINISTRO DELL'AGRICOL
TURA FERRARI AGGRADI? 

< Fidatevi di me. fidatevi 
di lui: l'uovo Italia si be
ve... ». U 21 giugno del I9G4 
H nostro giornale rivelava. 
per primo, il retroscena di 
una clamorosa operazione 
lanciata con i soldi del Pia
no Verde. Documentavamo 
come Ì più infidi criteri spe
culativi fossero stati messi 
a base del maneggio di mol
ti milioni di lire, quasi un 
miliardo, destinati a poco 
chiare spese di propaganda. 
Nessuno smentì le rivela
zioni dell'* Unità ». Ma nes
suno di quanti potevano e 
dovevano intervenire inter
venne. Il ministero dell'Agri
coltura andò fino in fondo: 
non per nulla l'organizzazio
ne che lanciava l'operazione 
(il Conav. ossia il Consorzio 
nazionale avicolo) aveva al
la sua testa il signor Carlo 
RIdella nipote del direttore 
generale del ministero pro
fessor Paolo Albertario. 

I [UNII _ 0,53 è a c c a t ju to 
da quando sui muri di tutta 
Italia comparve un baffuto 
contadino che invitava gli 
italiani a bere l'uovo « pa 
triottico»? Un settimanale 
ha potuto fare i conti in ta
sca ai nipotini del signor di
rettore generale. Dal 1. ago
sto al 31 dicembre del 1964 
il Consorzio avrebbe dun
que piazzato esattamente 
18 milioni 816 mila 540 
uova Per ogni uovo il Con
sorzio avrebbe guadagnato 
una lira spendendone però 
42 Sarebbero stati cosi ape 
si tre quarti abbondanti di 
miliardo, esattamente 749 
milioni 113 014 lire perdute 
in cinque mesi soltanto di 
questa campagna. Una bel
la frittata, senza dubbio. 

M A T I A I U L L A _ pu ii m | . 
nistro Mattarella, nella sua 
breve permanenza al dica
stero dell'Agricoltura, a da
re al Conav il monopolio 
dell'ammasso delle uova 
« Ritenuta l'opportunità — 
dice il decreto relativo — 
che la gestione dell'ammas
so assistita dai contributi 
dello Stato venga assunta 
da un unico Ente che operi. 
ecc. ecc . . è accolta la do
manda del Consorzio nazio 
naie avicolo * Il decreto fu 
firmato il 10 agosto del 1963 
e nel bilancio dell'Agricnltu 
ra furono iscritti ben 800 mi 
Unni a favore del Conav. 

Sembra che di uova il 
Conav ne abbia viste pochi 
ne. rispetto al consumo na 
zionale. ma le spese pub 
blicitarìe sono state ugual 
mente fortissime. Sempre 
secondo quanto è stato ri
velato da un settimanale tra 
il 1. giugno e il 31 agosto 
del '64 il Conav si impe
gnava per la sola pubblicità 
per ben 188 milioni di lire 
Alla metà dello scorso gen 
naio le spese pubblicitarie 
salivano a 514 milioni di lire. 

UOVA « FRESCHE » _ „ 
settimanale cita anche una 
relazione fatta da un ispetto 
re ministeriale nella quale 
sarebbe testualmente scritto: 
« Il lato debole del Conav 
è costituito dal fatto, se si 
deve dar credito alle voci 
correnti, di aver posto in 
vendita partite di uova pri
ve di freschezza e più vi
cine alla putrefazione... » 
Lo stesso rapporto cita un 
caso in cui il Conav dovet
te rimborsare ad una ditta 
più di un milione perchè in 
una partita erano stati rin
venuti dei cestini di uova 
marce. 

Per ottenere questi risul
tati sono stati, dunque, spe
si 514 milioni per pubblicità 
cui si aggiungono: 68 mi 
Moni e 921 mila lire per il 
personale della sede cen 
trale: 20 milioni per * servi 
zio di vigilanza sull'uovo 
fresco da bere » (ma guar
da quante ne inventano!): 
7 milioni e mezzo per viaggi 
del personale direttivo: 11 
milioni di diarie al persona 
le: 26 milioni e 300000 lire 
di spese € telegrafiche e 
telefoniche» (c'è da sospet
tare che mandassero un te
legramma di felicitazioni ad 
ogni gallina * ovaiola »). Il 
tutto in pochi mesi di alti 
vita. Congratulazioni. 

Chiediamo: cose aspetta il 
ministro dell'Agricoltura a 
farsi vivo? Nel bilancio del 
1l'Agricoltura saranno iscrit 
ti altri 800 milioni per t dar 
la a bere agli italiani »? D 
fatto, sopratutto, risolleva il 
problema degli Enti che ope
rano nel settore agricolo: 
dalla famigerata Fedcrcon 
sorzi a quelli meno conosciu 
ti si rivelano sempre cen
tri di sperpero del pubblico 
denaro a v a n t a g g i o di 
gerarchi d e o Hi mrenl i di 

questo o quell'alto burocra
te 0 di tutti costoro uniti in 
società. 

d. I. 

Mezzadri: si estende 
l'azione contrattuale 

t 

Investite quasi tutte le aziende - Pressione per una modifica delle 
leggi sui mutui e sugli Enti di sviluppo-Numerose manifestazioni 

SIENA. 13 
Piena partecipazione ha avu

to oggi la giornata di sciopero 
dei mezzadri senesi. Assem 
blee. manifestazioni, cortei 
con cartelli hanno dato agli 
agrar i una decisa risposta. 
contro il tentativo di non ri
conoscere i nuovi diritti ac
quisiti per legge, ed hanno 
posto con forza al Parlamento 
una modifica sostanziale dei 
disegni di legge sui mutui e 
Eugli Enti di sviluppo 

Nella provincia, l'azione sta 
dando risultati. A San Gimi 
gnano e In altri comuni, al
cuni piccoli proprietari hanno 
già effettuato la chiusura del 
le c o n t a b i l e coloniche in ba
se alla nuova legge, mentre 
nelle aziende maggiori si è 
aperta una trattativa E' certo 
però che i concedenti eserci
tano forti resistenze allo sco
po di imbrigliare e bloccare 
l'azione dei mezzadri, confi
nandola agli aspetti puramente 
interpretativi della legge, e 
impedendo che la stessa sboc
chi nelle necessarie misure di 
riforma. 

Particolarmente affollate le 
manifestazioni o assemblee di 
Siena. Poggibonsl. Collevaldel 
sa. Montalcino. Montepulcia
no. Sinalunga e Torrita. Un 
corteo si è svolto a S. Gimi-
gnnno. E' stato discusso in 
particolare il problema del 
l 'Ente d'irrigazione della Val 
di Chiana, il cui comprendo 
rio interessa circa 160 mila 
ettari e la cui linea sembra 
ipotizzare una trasformazione 
di tipo capitalistico. 

La vertenza mezzadrile ha 
ormai investito la generalità 
delle aziende. Acquisire il 58 
per cento su tutti i prodotti. 
riscuotere l'intero 58 per cen
to sul bestiame venduto, con
cordare scelte colturali e le 
convenienze economiche costa 
ai mezzadri lotte e continui 
scambi con gli agrari anche 
se poi molti di loro sono co
stretti dalla lotta stessa a r i : 
conoscere i diritti economici 
e normativi della categoria. 

Ma l'azione dei mezzadri 
non si limita a ciò: essa è tesa 
a prospettare ed at tuare una 
ristrutturazione contrattuale 
che elimini completamente i 
vecchi vincoli di subordina
zione per dare all'insieme dei 
componenti il nucleo familia 
re la possibilità di promuo 
vere e realizzare un radicale 
rinnovamento delle strutture 
produttive nelle quali possa 
trovare affermazione il mi
glioramento delle condizioni 
economiche e sociali dei con 
tadini ' 

Sono del resto questi i temi 
che la categoria chiede che 
vengano affrontati con la trat
tativa sindacale la quale per 
essere produttiva non deve li
mitarsi agli aspetti puramen 
te interpretativi ma deve in
vece affrontare tutte le que
stioni concernenti nuovi e più 
rispondenti ordinamenti prr> 
duttivi e sociali. 

Da qui la preparazione del 
le conferenze aziendali per de
lincare non solo gli obiettivi 
produttivi, l'impiego dei capi 
tali, del lavoro e delle mac
chine all'interno dei poderi e 
nell'ambito dell'azienda e in 
una più ampia visione della 
zona agraria , ma per avere 
presenti le esigenze di mer 
cato e la convenienza delle 
parti interessate e p e r , a ri 

costituzione dei consigli di 
azienda eletti da tutti, i lavo
ratori in essa insediati. 

L'azione contrattuale signifi
ca quindi una larga azione 
di trasformazione produttiva 
e sociale che con la eia 
borazione dei piani, la richie-
sta dei finanziamenti statali 
alle forme associative sorte 
per attuarle e le domande di 
acquisto della terra tenda a 
fare dei lavoratori i protago 
nisti del rinnovamento econo
mico e sociale delle campagne. 

Ieri rincontro 

fra il governo 
e i sindacati 
per i tessili 

Si è svolto ieri, presso il mi
nistero del Bilancio, l'incontro 
tra i rappresentanti dei sirxla 
cati tessili e i ministri t'ierac-
cim. Delle Fave. Mattarella e 
il soUescgretano all'industria. 
Scartata 

Al termine dell'incontro I on 
Pieraccini ha dichiarato che si 
e trattato di una riunione infor 
mativa. la quale ha permesso ai 
ministri di «conoscere il peo 
siero dei sindacati sui problemi 
del settore tessile ». Secondo il 
ministro del Bilancio, dopo l'in
contro con gli industriali che si 
svolgerà oggi, si potrà arrivare 
subito alla riunione triangolare 
« per una soluzione delia ver 
lenza in atto » 

Nei corso dell'incontro i dm-
genti della FI UT hanno sottoli
neato che non si tratta soltanto 
di affrontare alcune questioni 
congiunturali, ma anche e in 
particolare i problemi struttu
rali e di prospettiva del settore. 

Per l'esproprio delle bonifiche 

Braccianti occupano 
le Valli del Mezzano 

FERRARA — Un momento della occupazione simbolica delle zone di bonifica delle Valli del 
Mezzano. (Telefoto a « l'Unità ») 

Dal nostro inviato 
FERRARA. 13 

Gli argini delle Valli del 
Mezzano, nelle zone di bonifica 
del Delta Padano, sono stati 
oggi simbolicamente occupati 
da centinaia di braccianti nel 
corso di una grande manifesta 
zione per la terra. Sotto un cie
lo plumbeo, con una pioggia 
sottile e fredda che cade a trat
ti. sulla strada che da Filo por 
ta a Longastrino incontriamo i 
primi braccianti. Vanno in 
lunga fila a gruppi di due o tre. 
con le biciclette su cui hanno 
legati i cartelli con scritte le 
loro rivendicazioni. Vengono 
dai comuni che stanno al con 
fine tra Ravenna e Ferrara 
(Argenta. Filo. Longastrino. 
San Riagio. Bando. Anita) pae 
si dove vivono più di diecimi
la braccianti, famiglie che 
hanno lavorato per generazio 
ni a bonificare queste terre pa
ludose e oggi vogliono final
mente diventare i proprietari. 
coltivarle, t rarre i frutti di tan 
ti sacrifìci e tanto lavoro. 

A metà strada, verso Longa
strino. c'è un piccolo gruppo di 
case che sì chiama Borgo Mi
nate. Qui è il punto d'incontro. 
da qui si diparte una via in 
mezzo alle valli bonificate che 
porta agli argini. I braccianti. 
che ora sono diverse centinaia. 
lasciano le biciclette lungo i 
fossi e formano un corteo che 
si incammina cantando attra
verso l'enorme distesa piatta 
dei campi che hanno il confine 
verso il mare. Davanti sono le 
donne coi fazzoletti legati sot
to il mento, con i cartelli te 
nuti alti sulla fila, cantano una 
vecchia canzone dei braccian 
t i : «Prendi la zappa / e get
tala per terra / vogliamo la 
voro / questa è la nostra 
terra... >. 

Il corteo percorre un lungo 
tratto sulla strada che taglia 
la valle bonificata incontrando 
un canale, passa su un ponte e 
arriva all 'argine che si scaglia 
alto sul fondo dei campi, se
gnandone il limite. Tutti sul 
costone erboso donne e uomini 
piantano i cartelli nella terra. 
centinaia di scritte nere e ros 
se che chiedono il suolo boni 
Meato delle valli del Mezzano 
in assegnazione ai lavoratori. 
finanziamenti alle cooperative. 
lavoro. La lunga fila dei lavo 
ratori compie un giro intemo 
alla valle e ritoma al punto di 
partenza per concentrarsi da 
vanti alle case di Borgo Mina 
te dove parlano Finessi, segre 
tario aggiunto della Camera 
del Lavoro, di Ferrara e Ver-

licchi. presidente della Federa
zione delle cooperative di Ra
venna. 

I braccianti di questa parte 
dei Delta ferrarese in cui. co
me nel Ravennate, sta mon
tando sempre più impegnata e 
larga la lotta contro la disoccu
pazione e per una diversa pò 
litica in agricoltura, chiedono 
che i 18 mila ettari di terra 
delle Valli del Mezzano già ho 
nificati e oggi condotti in eco
nomia dall Ente stesso, siano 
assegnati subito ai lavoratori 
perchè siano coltivati in modo 
associato. Si chiede inoltre che 
all 'Ente Delta lo Stato dia i 25 
miliardi necessari per comple
tare la bonifica delle terre vai-
live e che nei lavori stessi sia 
occupata tutta la manodopera 

disponibile. E ancora, che nel
le opere di bonifica e nella ge
stione delle terre già coltivabi
li sia data preminenza alle coo
perative dei lavoratori. Richie
ste che sono anche la premessa 
di una più generale rivendica
zione perchè l'Ente Delta Pa 
dano. attuando una politica di
versa. divenga il « timoniere 
di una politica agraria al ser
vizio del mondo contadino » 
dell'intera regione emiliana. 

La manifestazione delle Val
li del Mezzano si è accompa
gnata oggi ad uno sciopero ge
nerale perfettamente riuscito 
in tutta la zona e a cui hanno 
aderito anche esercenti e arti
giani. 

LE CONFERENZE OPERAIE DEL P.C./. 

inori basta 
aiutare il sindacato 

Superare i ritardi e le incomprensioni sul problema della riforma dell'IRI 

Lina Anghel 

LZ telegrafiche 

Siderurgici: verso l'azione 
Il Direttivo del sindacato siderurgici FIOM. riunito a Genova. 

ha nominato Albertino Masctti segretario dell'organizzazione. Il 
Direttivo, inoltre, ha rilevato l'esigenza di sviluppare l'iniziativa 
dei lavoratori per gli organici, i cottimi, la riduzione dell'orario. 
l'inquadramento professionale e i premi. 

Citroen-Panhard: decisa la fusione 
Le società automobilistiche francesi Citroen e Panhard hanno 

deciso di fondersi. L'accordo, raggiunto dai consigli di amministra
zione. verrà ora ratificato dagli azionisti delle due società. La 
Citroen possedeva, dal 1955. il 45 per cento delle azioni della 
Panhard. 
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Un'analisi spregiudicata, con
dotta in profondità e senza mez
zi termini sulla struttura, la 
funzione, il ruolo del partito 
nella fabbrica: questa, in ul
tima analisi, è stata la confe
renza dei comunisti dell'Ansal
do San Giorgio, uno fra i più 
importanti complessi elettro
meccanici delle aziende a par
tecipazione statale, svoltasi. 
presente il compagno Macalu 
so. della segreteria del partito 
— del suo discorso conclusivo 
abbiamo pubblicato lunedi un 
ampio riassunto — in un mo
mento particolarmente difficile 
non solo per l'attacco all'occu 
pazione e ai salari attuato dal
ia direzione generale del grup 
pò ma altresì per le incerte 
prospettive di sviluppo e di ri
strutturazione sulle quali gioca 
un ruolo di primo piano la 
minaccia — perchè di minac
cia vera e propria si tratta — 
di fusione con il gruppo mono 
polistico CGE. Una fusione 
rhe. qualora dovesse giungere 
in porto, cancellerebbe quei re
sidui margini di autonomia 
economico produttiva che an
cora restano a questa azienda 
statale subordinandola com
pletamente agli indirizzi, alle 
scelte operate dal grande ca
pitale privato, nazionale e stra
niero. Questa preoccupazione la 
si è ritrovata sia nella rela
zione del compagno Macaluso. 
che in vari interventi (Bavosi. 
Sips), anche per le implicazio
ni di carat tere sindacale ed eco
nomico che la fusione compor
terebbe. investendo tutti i te
mi della condizione operaia. 

Oggi l'Ansaldo San Giorgio. 
nei suoi tre stabilimenti di Se
stri. Campi e Rivarolo. sta at
traversando un momento di 
pausa: alla lotta ri vendicati va 
delle scorse settimane è suc
ceduto un periodo di calma re
lativa dovuto alla acquisizione 
di un certo numero di commes
se che permettono al complesso 
un momento di respiro per 
quanto riguarda l'immediato fu
turo. Ma i nodi da sciogliere 
permangono in tutta la loro 
gravità. Quasi i due terzi della 
forza operaia sono stati colpiti 
dalla riduzione dell'orario di la
voro: il processo di concentra
zione degli impianti e della 
produzione nei due stabilimenti 
di Campi e Sestri si è sviluppa
to al di fuori di quel program
ma che. nel '61. aveva ottenuto 
un cauto giudizio positivo dei 
lavoratori e dei loro sindacati 
i quali, pur indicandone i limi
ti e i pericoli, ne avevano av
vertito alcuni aspetti positivi: 
permane e si acuisce l'indeci
sione per quanto attiene con
creti piani di sviluppo e poten
ziamento produttivo mentre a 
un relativo processo di ammo
dernamento tecnologico non ha 
affatto corrisposto un migliora
mento della condizione operaia: 
contemporaneamente in tutte le 
fabbriche del gruppo viene, nei 
fatti, applicata quella politica 
dei redditi contro cui in tutto 
il Paese si battono i lavoratori. 

E' in questo contesto che si 
pone con maggiore urgenza la 
azione per la riforma dell 'IRI. 
del suo controllo effettivo da 
parte del parlamento e del pò 
terc esecutivo, ha affermato il 
relatore, ma è anche qui che si 
è manifestata una delle maggio
ri debolezze del partito che non 
ha saputo cogliere, ha sostenu
to a sua volta Bozzo, l'impor
tanza della petizione per la ri
forma delle partecipazioni sta
tali lanciata dai lavoratori del
l'Ansaldo San Giorgio e che 
aveva avuto nel convegno di 
Genova dell'ottobre scorso, di 
cui i promotori erano stati 
i lavoratori dell'Ansaldo San 
Giorgio. dell'Alfa Romeo e dei 
cantieri di Castellammare di 
Stabia. un momento fondamen
tale per quel rilancio che è tut
tora mancato proprio per l'ina
deguatezza dell'azione politica 
nostra. In effetti, e questa è 
stata una delle tesi sostenute 
da Torarolo. il partito si è li
mitato quasi essenzialmente ad 
una azione di sostegno delle 
lotte sindacali, mancando alla 
sua funzione essenziale che è 
di chiarificazione politica e ideo 
logica. 

A questa debolezza di fondo 
dell'azione dei comunisti nella 
fabbrica ha fatto riscontro il 
pesante attacco anticomunista 
che. manifestatosi al momento 
stesso in cui I'c Ansaldo San 
Giorgio > è sorto, con la fusio
ne degli stabilimenti scorpora
ti dal gruppo Ansaldo e dalla 
San Giorgio, non ha avuto pau
se : da qui una delle cause, ha 
denunciato Bavosi, della dimi 
nuita forza organizzativa del 
partito che. come già aveva ri
levato Delfino, è scesa dal 32 al 
19 per cento circa (720 iscritti 
su 3473 lavoratori) della mano 
d'opera. Si pone quindi l'esi
genza di un discorso globale, di 
una maggiore e più attiva pre
senza del partito nella fabbrica. 
capace di orientare politica
mente la classe operaia scori 
fìggendo Io strumcntalismo che 
si ritrova alla base dell intrr 
vento di altre forze politiche 
(Mantern). La mobilitazione 
delle masse è e resta uno dei 
compiti fondamentali del parti
to e ciò è tanto più importan
te nei luoghi di lavoro dove 
immediato e quotidiano è lo 
scontro di classe, dove giun
gono a maturazione, prima che 

altrove nel paese, le contrad
dizioni del sistema, dove più 
acuto è il contrasto suscitato 
dal rilancio del processo di ac
cumulazione capitalistico. 

La riscossa operaia, può av
venire solo quando e se i co
munisti abbiano chiari gli obict
tivi strategici e tattici da per
seguire. è stato affermato da 
più parti: e qui è stato rilan 
ciato il discorso sulle prospet
tive del gruppo, sul collega 
mento fra le lotte rivendicati
ve immediate e un'azione a più 

vasto respiro che giunga a in
vestire la linea di politica este
ra perseguita dal governo di 
centro sinistra. Perchè se è ve 
ro. come è vero, che fra i 
maggiori clienti dell'Ansaldo 
San Giorgio sono le ferrovie e 
l'ENEL è altrettanto vero — 
hanno posto in evidenza tanto 
il relatore quanto il compagno 
Sips — che oggi, con maggior 
forza di quanto accadesse nel 
passato, si pone l'esigenza di 
un inserimento in quel vasto 
mercato rappresentato dai pae
si di nuova indipendenza e dal
l 'area dei paesi socialisti. Ma 
accanto a questi temi non deve 
essere passato in secondo piano 
l'impegno dei comunisti per 

una nuova politica di sicurezza 
del lavoro (Torrese), per la 
giusta causa nei licenziamenti 
e la riforma del sistema pen
sionistico (Torarolo). il tratta
mento economico dei lavoratori. 
per una maggiore politicizza
zione della nostra azione nei 
confronti dei tecnici, impiegati 
amministrativi e dei giovani. 
collegando quotidianamente la 
importanza della lotta imme
diata con 1 problemi più ge
nerali di riforme strutturali e 
per una programmazione demo
cratica senza le quali ogni di
scorso sia sulle prospettive 
economiche che di sviluppo prò 
duttivo rischiano di isterilirsi 
se non di naufragare. 

L'esigenza, infine, di adegua
re le strutture stesse del parti
to alle nuove esigenze imposte 
dalla realtà odierna ha trovato 
concretezza nella proposta, che 
è ora al vaglio del partito nel 
suo complesso, di costituire la 
sezione del partito e Ansaldo 
San Giorgio ». cosi come già 
è avvenuto in importanti sta
bilimenti quali il cantiere na
vale Ansaldo e l'Ansaldo Mec
canico. 

Giuseppe Tacconi 

Oggi 

Giornata di lotta 

dei metallurgici 

di Milano e Sesto 
Contro il ricatto salari-occupazione - La forte azio
ne in corso allo stabilimento « N » della Marelli 

MILANO. 13. 
Domani migliaia di operai 

metalmeccanici delle più gran
di aziende del settore saranno 
protagonisti di una grande 
giornata di lotta per i salari e 
l'occupazione. 

Undicimila lavoratori della 
Alfa Romeo dei due stabilimen
ti del Portello e di Arese ini
ziano con una fermala di t re 
ore e con una manifestazione, 
la loro terza settimana di bat
taglia unitaria per la contrat
tazione dei cottimi, degli orga
nici. dei tempi e delle caden 
ze alle catene. 

Dal nuovissimo stabilimento 
di Arese, gli operai partiranno 
per raggiungere Milano e per 
partecipare al comizio che i 
rappresentanti delle tre orga
nizzazioni sindacali hanno in
detto davanti alla fabbrica del
l'Alfa Romeo del Portello. 

Grande manifestazione e 
scioperi anche a Sesto S. Gio 
vanni: riprende l'azione sinda
cale alla Magneti Marcili, ne
gli stabilimenti A B e C ed 
alla Ercole Marcili, sempre 
per contrastare la politica del 
taglio dei tempi e dei cotti
mi. grazie alla quale la dire
zione di queste fabbriche ha 

Sciopero 
generale 

unitario oggi 

a Cagliari 
CAGLIARI. 13 

I tre sindacati hanno procla
mato per domani uno sciopero 
generale dei lavoratori delKin-
dikstna e dei trasporti di Ca
gliari. La giornata di lotta uni
taria nel capoluogo della regio 
ne è stata decisa soprattutto per 
esercitare presso la direzione 
dcll'EXEL e del governo, una 
ulteriore pressione per la com
pleta soluzione del problema di 
Carbonia. nonché per manifesta
re concretamente la solidarietà 
dell'intero movimento sindacale 
con i minatori in lotta. 

Allo sciopero parteciperanno gli 
edili, i metalmeccanici, i chimici. 
i petrolieri, gli atrtoferTotran 
virri. onerai di altre categorie. 
Dalle ore 17 di domani tutti i 
lavoratori di Cagliari sono stati 
invitati dalle organizzazioni sin
dacali a conflirire dinanzi alla 
sede della Regione, dove si tro
veranno anche i minatori della 
Carnosa rda. 

In un comunicato comune la 
CGIL, la CISL e la UTL affer 
mano che la questione del pas
saggio di tutte le maestranze 
della Carbosarda all'EN'EL. cosi 
come viene posta dai minatori. 
e premessa, è condizione dello 
sviluppo industriale non soltanto 
del Sulcis. ma dell'intera isola. 
Negli ultimi incontri ministeriali 
le organizzazioni sindacali non 
hanno direttamente partecipato 
alle conclusioni politiche: esse 
non sono pertanto conosciute 
nella sostanza. Perciò i sinda
cati non possono in nessun mo
do considerarsi impeenati da
vanti alle decisioni adottate a 
Roma. 

potuto diminuire organici e sa
lari. , 

Lo sciopero riprende anche 
alla FIAR ed alla Candy. Per 
giovedì, infine, è già stato 
programmato lo sciopero di 
due ore dei lavoratori della 
SIT Siemens; anche davanti a 
questa fabbrica si svolgerà un 
comizio dei sindacati. 

Alla Magneti Marelli. stabi
limento « N », intanto lo scio 
pero avvenuto ieri contro la 
serrata proclamata dall'azien
da venerdì scorso per stronca
re l'azione dei lavoratori per 
la contrattazione dei cottimi e 
degli organci e per la difesa 
del salario, è stato più compat
to e deciso del solito. La per
centuale di astensione ha sfio
rato il 100 per cento. Hanno 
scioperato operai che da anni 
non seguivano nella azione 
i compagni di lavoro e che per 
respingere il ricatto del pa
drone hanno ripreso coscienza 
dei propri diritti e coraggio 
per importi. 

La piena riuscita di questa 
nuova fermata (la seconda in 
pochi giorni) è suonata cosi 
condanna anche alla più vasta 
operazione di « terrorismo psi
cologico > che la Magneti ha 
iniziato da qualche settimana 
e che proprio poche ore prima 
dello sciopero si è concretiz
zata in cinque licenziamenti: 
cinque lavoratori, fra cui vec
chi operai che nella fabbrica 
hanno fatto i capelli bianchi. 
sono stati licenziati « per scar
so rendimento ». ricevendo co 
si dall 'azienda, in cambio di 
anni e anni di applicazione. la 
perdita del posto di lavoro ad 
un'età ed in un periodo « diffi
cile > e per di più con una fal
sa ed umiliante giustificazione. 

La rappresaglia, l'illegale 
serrata e gli ultimi licenzia
menti vengono così respinti 
perché aspetti diversi di una 
medesima politica che. attra
verso l 'attacco al potere con 
trat tuale dei lavoratori, vuole 
imporre ritmi e cadenze sem
pre più intense nei reparti , cot
timi e salari sempre più bassi. 

Il rendimento del lavoro è 
-"••• infunine aumentato alla 
Magneti Marcili in questi ul
timi mesi. Sulle catene per la 
produzione dei tergicristallo. 
delle candele i piccoli pezzi cor
rono sempre più veloci. I tempi 
vengono tagliati di continuo, i 
cottimi subiscono la stessa sor
te. Se l'operaio reclama perchè 
i tempi assegnali non sono suf
ficienti a raggiungere la produ
zione fissata, l'azienda si mo 
stra persino generosa, concede 
un'indennità sostitutiva del gua
dagno perduto, ma senza au
mentare il tempo taglialo. Con 
il passare dei giorni, .sotto il 
pungolo della cadenza imposta 
l'operaio finisce per adattarsi 
al nuovo più veloce ritmo di la 
voro. l'indennità sostitutiva vie
ne sospesa e ci si ritrova a do 
ver lavorare di più per gua
dagnare almeno quanto prima. 

In un anno, l'azienda ha no 
luto cosi allontanare dalla fab
brica 400 lavoratori, circa il 
15 per cento di tutta la mae
stranza. mentre ogni operaio 
produce almeno il 30 per cento 
in più. 
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Lotta in corso 
. j . . . i - * 

La Compagnia 

vagoni-letto 

«ridimensiona» 

d'accordo 

con le FS 
Da due settimane tutte le lì- i 

nce ferroviarie sono sprovvi- J 
ste dei servizi ristoro, risto-
parte da Roma o da Milano col 
parte da Roma e da Milano col 
« Settebello * ha a disposizione 
solo pochi muniti a Firenze e 
Bologna per comprare un pa
nino o una Coca Cola. Il viag
gio dalla frontiera per lo stra
niero che ha deciso di trascor- i 
rere la Pasqua in Italia si tra- [ 
sforma in un tormento. E' la \ 
Compagnia internazionale dei [ 
vagoni letto — con il consenso ' 
delle FS — che ha provocato \ 
questa situazione rifiutando il [ 
rinnovo del contratto scaduto , 
nel novembre scorso ai 2500 di- ' 
pendenti italiani, i quali hanno ! 
immediatamente iniziato la 
lotta. 

La Compagnia afferma che ' 
non ci sono soldi per accoglie
re le richieste dei lavoratori e ' 
che in Italia l'esercizio '6i ni 
è chiuso con un pesante deficit: 
273 milioni: dal canto loro le 
FS vogliono i 4S0 milioni che . 
la Compagnia deve corrispon -
dere per la « trazione » delle 
sue vetture. La lotta dei lavo
ratori, « proi'ocnfo », viene su
bito rinfacciata dalla Compa- i 
gnia alle FS: c'd la concorren- . 
za degli aerei e delle autostra
de: la contrazione del traffico 
passeggeri: ora i « donni > del- t 
lo sciopero: non potete chieder- ' 
ci 4S0 milioni. Le FS decidono < 
di « regalare » alla Compa- ' 
gnia 250 milioni. Intanto il con
siglio di amministrazione del-
la CIWL, a Parigi, chiude in \ j 
attivo il bilancio '64 ed aumen- ] j 
ta, rispetto al '63. del 2 per | ] 
cento t dividendi su ogni azio- • 
ne. Un grosso pacchetto delle j ! 
quali lo ha VIRI. j j 

Anche con i sindacati la Com
pagnia vagoni letto provò la 
«carta» del deficit ed avan
zò il ricatto: il prezzo del nuo
vo contratto sarebbe stato un ] 
e ridimensionamerifo > di alcuni \ 
servizi. Le squadre dei risto- j 
ranti di alcune linee sarebbe
ro state ridotte e un certo nu
mero di lavoratori licenziati: 
la risposta fu lo sciopero. 

Con la battaglia per lo sgra
vio del canone dovuto alle FS 
ed il ricatto salari o occupa
zione posto ai lavoratori, la 
CIWL porta avanti € l'opera
zione ridimensionamento >: per 
battere la concorrenza delle 
autostrade e degli aerei (da 
Roma a Milano un vagone-let
to costa più che un aereo) man -
tenendo inalterati i profitti, si 
vogliono tagliare i < rami sec
chi » a spese dei lavoratori 
senza, però, mutare caratteri
stiche e metodi di esercizio 
ormai inadeguati. Dei servizi 
gestiti dalla Compagnia — ri
storo, ristorante, letto, agen
zie — quello € ristorante » è 
l'unico in difficoltà; si vuole 
quindi conservarlo su poche li- j 
nce e sulle altre mantenere 
il solo servizio ristoro. I sinda
cati più volte hanno avanzato \ \\ 
proposte per superare questa j JJ 
situazione: il primo provvedi- i ji 
mento dovrebbe essere quello j h 
di diminuire i prezzi e togliere j [ì 
al servizio ristorante quel ca- j J 
ratiere di lusso che attualmen- \ . ' 
te ha. IJO svecchiamento dei 
metodi di esercizio è l'unico 
modo per dare ai servizi ge
stiti dalla CIWL una funzio
ne nuova, l'unica oggi possi
bile. 

Ma il far fronte a nuove esi
genze non rientra tra le preoc
cupazioni della Compagnia va
goni-letto, assecondata dalla 
comprensione del ministro dei 
Trasporti Jervolino e dalla pas
sività del ministro socialista del 
Turismo, Corona. Anche se 
quest'ultimo va affermando in 
varie assemblee la « necessi
tà di creare una coscienza tu
ristica » tra gli italiani, men
tre nelle sale cinematografi
che è in distribuzione un do
cumentario che intende dimo
strare la t superiorità » del 
viaggio in ferrovia rispetto agli 
altri mezzi di trasporto. Il sin
dacato dei dipendenti della 
Compagnia. aderente alla 
CGIL, anche al suo ultimo con
gresso — tenuto un paio di 
mesi fa — ha ribadito l'im
portanza che i servizi di in
teresse pubblico come quelli 
gestiti dalla CIWL siano tolti 
dalle mani dei privati e conse
gnati alle stesse FS. 

L'accondiscendenza o la pas
sività dei ministri del centro
sinistra verso i piani della 
CIWL hanno reso estremamen
te difficile la lotta dei 2500 la
voratori. Sinora questi hanno 
risposto compatti e con entu
siasmo all'iniziativa unitaria 
dei sindacati e sono decisi a 
continuare la lotta e a miglio
rarne la tattica. Le condizioni 
di lavoro sono estenuanti, il 
rapporto rfi lavoro è ancora 
regolato secondo una legge del 
'23. Un dipendente della CIWL 
per contratto presta la sua ope
ra 240 ore mensili, ma e in 
maggio »: questo significa che 
le ore lavorative sono 15-16 al 
giorno. Dovrebbe esserci un ri
poso ogni sei giorni, ma i lavo
ratori non riescono a passare 
nelle loro case più di tre o 
quattro giorni complessivi al 
mese. Le condizioni di lavoro li 
espongono all'artrosi vertebra
le. a malattie allo stomaco 9, 
infine, all'infarto. Il tutto per 
retribuzioni a percentuale, che 
ranno dalle 50 alle 80 mila Ure 
al mese. 
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I segnali captati dagli scienziati sovietici 

che 
Esseri intelligenti o stelle 
si rincorrono M*&* 

Itrtr 

L'esistenza di una «superciviltà» è solo una ipo
tesi scientifica non dimostrata - Precisazione a 
Mosca degli astronomi dell'Istituto Sternberg 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 
t Allora esiste un altro mon

do abitato da esseri intelligen
ti? >; la domanda è risuonata 
oggi, con dentro una punta di 
incredulità ma anche una sfu
matura di angoscia, in un'aula 
dell'Istituto Sternberg di Mo
sca, dal quale era uscita una 
strabiliante notizia: Radio
astronomi sovietici aveva cap
tato, provenienti da un certo 
punto della nostra galassia, de
nominato comunemente STA-
102, segni radio caratterizzati 
da una periodicità costante, 
che poteva far supporre l'esi
stenza di una fonte emittente 
< artificiale >, cioè creata da 
una civiltà extraterrestre. 

Attorno a questa notizia, che 
l'agenzia di stampa sovietica 
aveva diffuso circondandola di 
tutte le cautele del caso, alcuni 
giornalisti occidentali hanno 
dato libero corso, ieri, alla fan
tasia, annunciando puramente 
e semplicemente che gli astro
nomi sovietici avevano provato 
l'esistenza di questa civiltà 
extraterrestre. 

Quest'oggi, preoccupati dal 
diffondersi di notizie che per 
lo meno peccano di leggerezza, 
gli scienziati dell'Istituto Stern
berg hanno organizzato una 
conferenza stampa non tanto 
per smentire la esistenza di 
quei misteriosi segnali, quanto 
per farla rientrare in un qua
dro scientifico e non fanta
scientifico. 

€ L'affermazione secondo cui 
le radio onde captate a più ri
prese dai nostri astronomi pos
sano essere diffuse da una fon
te non naturale, quindi da una 
apparecchiatura creata da es

seri intelligenti — ha detto il 
professor Martinov, direttore 
dell'istituto di astronomia 
Sternberg presso l'Università 
di Mosca — è una semplice 
ipotesi di lavoro e non una 
conclusione scientifica. 

Ma, prima di addentrarci nel 
dettagli della conferenza stam
pa, che è stata del massimo in
teresse e alla quale hanno pre
so parte i tre astronomi diret
tamente impegnati nella ricer
ca, sarà bene ricapitolare la 
informazione di ieri: un anno 
fa, il radioastronomo Nicolai 
Khardascev notò che da un 
determinato punto della nostra 
galassia universalmente defi
nito dagli astronomi STA-102, 
giungevano fasci di onde radio, 
e propose ai suoi colleghi astro
nomi di tutto il mondo di te
nere sotto osservazione quel 
punto. In quella occasione, egli 
formulò due ipotesi: 1) se la 
fonte emittente non era natu
rale ma artificiale, e quindi 
creata da esseri intelligenti, 
tale fonte doveva essere estre
mamente piccola: 2) nel caso 
che si fosse trattato di una fon
te meccanica, artificiale, la 
corrente di radiosegnali avreb
be dovuto variare periodica
mente. 

Al professor Khardascev ri
spose l'osservatorio inglese di 
Jodrell Bank che dimostrò co 
me la fonte STA-102 fosse la 
più piccola di tutte le sorgenti 
di radiosegnali esistenti nel
l'universo. 

Alla seconda ipotesi rispose 
ancora un astronomo sovietico, 
Ghennadi Sciolomitzki il quale, 
nel corso di questi ultimi mesi, 
ha constatato che la corrente 
segnalata è ora forte ora de-

QUESTE LE IPOTESI DEGLI 

SCIENZIATI DI TUTTO IL MONDO 

Sono stati emessi da esseri 
intelligenti i segnali captati da
gli scienziati sovietici dell'isti
tuto astronomico di Sternberg? 
A questa domanda, sulla base 
dei dati in loro possesso, hanno 
cercato di dare risposta e di 
suggerire ipotesi i più noti astro
nomi del mondo e in particolare 
gli specialisti dello « ascolto del-

le stelle ». 
L'ipotesi formulata da Khar

dascev e Scholovski non viene 
scartata « a priori », mentre qua
si tutti gli astronomi pronuncia
tisi sulla rilevazione sovietica af
fermano che ci si trova dinanzi 
ad un fenomeno nuovo, anche 
nel caso che i segnali fossero 
stati emessi da corpi cosmici 
naturali. 

Jodrell Bank ascolta 
i segnali di « Sta-102 >» 

Sir Bernard Lovell. direttore 
dell'osservatorio inglese di Jo
drell Bank, ha dichiarato che 
non esiste la possibilità di pro
vare che i regnali di « Sta 102 » 
siano prodotti da una e super-
civiltà ». L'unica prova accetta
bile sarebbe la decifrazione di 
un codice segreto di trasmis
sione. 

I rilevamenti sovietici sareb
bero tuttavia molto importanti 
se essi potessero dimostrare che 
la sorgente delle trasmissioni si 
trova nella nostra galassia. Co

munque Jodrell Bank studierà 
d'ora in poi con estrema atten
zione i segnali provenienti da 

t Sta 102 ». che sono stati cap 
tnti anche ieri sera e costitui
scono uno dei principali problemi 
astronomici del momento. 

« Nulla è impossibile > ha det
to il prof. Fred Hoyle. noto astro
nomo inglese di Cambridge. Del
lo stesso parere è stato il dr. 
Thernoe. direttore del centro ri
levamento satelliti artificiali del
la Danimarca, il quale ha co
munque consigliato cautela 

Le antenne francesi 
puntate su « Cassiopea A » 

Dal canto loro gli scienziati 
iteli" istituto astrofisico « Max 

l̂anck » di Monaco di Baviera 
danno definito « audace e im 
probabile » l'ipotesi espressa dai 
Jue astronomi sovietici. 

Ritenere lo e Sta 102 » una 
Fonte intelligente di segnali è 

prematuro » secondo gli scien-
tiati giapponesi: resta tuttavia 
|1 fatto che alcune di queste tra-

lissioni avvengono ad una fre 
)uenza analoga a quella usata 
normalmente sulla Terra. 

L'astronomo francese Ilya Ka 
zes dell'osservatorio di Meudon 
ha dichiarato oggi che gli scien
ziati francesi tengono sotto os
servazione un'altra sorgente di 
onde radio « Cassiopea A ». una 
< super nova » della nostra ga 
lassta nella quale si prevedono 
variazioni di intensità secondo 
un ciclo la cui durata è circa 
un secolo. « Noi però — ha os
servato lo scienziato — non sia 
mo mai giunti a conclusioni per 
quanto riguarda l'esistenza o la 
non esistenza di pretese civiltà » 

USA: può essere anche 
una fonte intelligente 

L'ipotesi sovietica, secondo la 
|ualc i segnali captati potreb-

sro provenire da un mondo 
kbitato da esseri altamente civi-
Izza ti. non viene nel comoles«o 

unta dagli scienziati amen 
ani. 
Il dr. Frank Drake. professore 

astronomia all'Università Cor 
eli. ha auspicato che gli soen-
iati sovietici mettano al cor 
ente i colleghi occidentali dei 
ati raccolti. 
II dr. Drake. che ha lavorato 

progetto Osman (a (Jreen 
lank nel 1900 per 150 ore. senza 
isultati. le antenne furono pun 
Ite sulle stelle Tau Ceti ed 

Epsilon Eridanit per stabilire se 
segnali provenienti dallo spazio 
cosmico potevano attribuirsi a 
escen intelligenti) ha affermato: 
«Se le vibrazioni hanno uno 
standard semplice è probabile 
che vi sia una spieiazione na 
turale. Se lo standard e cc-m 
plesso e si ripete è probabile 
che si tratti di una origine in 
telligente » 

Il prof Fred Haddock. astro 
nomo dell'Università del Michi 
g.tn. ha osservato che il fatto 
che gli «cienziati sovietici ab
biano cantato « segnali regolari 
di intensità variabile costituisce 
una novità nel settore ». 

Toraldo: messaggi da 
un mondo scomparso ? 

Il prof. Toraldo di Francia. 
lircttorc dell'Istituto di fisica 
i*ll Università di Firenze, ha 
etto che occorre andar cauti 
'l'attribuire i segnali captati 

lai cosmo ad esecri intelligenti 
pomunque tutt'altro che impro-
ihile e l'ipotesi dell'esistenza 

nitri mondi abit.iti da esseri 
ntelligenti e della loro possibi 
tà di trasmettere feriali capta 

i\U dalla Terra A proposito del 
« lingua » colla quale ci «i 

bbe intendere ti prof. To

raldo di Francia ha detto: «Sa 
rebbe certamente una lingua ma 
tematica, basata su quegli eie 
menti che siamo sicuri (o quasi) 
di avere in comune con qualsiasi 
essere razionale, con lo stesso 
substrato materiale che abbia 
me noi » Come altn astronomi 
ha fatto rilevare che i messaggi. 
potrebbero giungere da mondi 
lontani e quindi dopo migliaia 
di anni, quando ormai la civiltà 
del mondo trasmittente potrebbe 
essere scomparsa. 

bole, con variazioni di inten
sità che si verificano regolar
mente ogni cento giorni. Di qui 
è partita l'affascinante ipotesi 
secondo cui la fonte dei radio
segnali misteriosi avrebbe an
che potuto essere « artificiale » 
e quindi testimoniare la esi
stenza di una civiltà extrater
restre. 

All'Istituto Sternberg siamo 
stati accolti oltre che dal di
rettore Martinov, dai tre scien
ziati impegnati in questa ri
cerca: il professor Scholovski, 
capo dell'Osservatorio e uno 
degli astronomi più noti del
l'Unione sovietica: Nicolai 
Khardascev che per primo no
tò la particolare caratteristica 
dei radiosegnali e Ghennadi 
Sciolomitzki che ne defini, re
centemente, la periodicità. 

Nicolai Khardascev ha 35 an
ni. Egli ci ha dichiarato: « / 
segnali sembrano provenire da 
un gruppo di piccole stelle al
l'interno della nostra galassia. 
Dalla analisi spettrografica di 
queste stelle, si pensa che esse 
siano distanti dalla terra circa 
15 milioni di anni-luce, sebbene 
l'analisi delle radioonde ci parli 
di una distanza inferiore. Se si 
trattasse di segnali emessi da 
una fonte artificiale, cioè da 
apparecchi creati da una civil
tà extraterrestre, questi appa
recchi dovrebbero essere mi
liardi di volte più potenti del 
più potente trasmettitore esi
stente oggi sulla terra. Noi ci 
auguriamo che altri colleghi 
nel mondo si uniscano alla no
stra ricerca che è in ogni caso 
appassionante. Dal canto mio, 
ho avanzato una ipotesi, ma 
occorrerà un lungo lavoro per 
stabilire la natura dei radio
segnali. Affermare ora che si 
tratta di radiosegnali emessi 
da una sorgente artificiale, sa
rebbe insensato: ma l'ipotesi, 
in quanto tale, rimane valida 
fino a che non sarà smentita ». 

7/ professor Scholovski ha ag
giunto: « Come è stato stabilito 
dall'astronomo Ghennadi Scio
lomitzki, i radiosegnali hanno 
una loro periodicità: alternano 
cioè un periodo intenso ad uno 
debole, ogni cento giorni circa; 
ma questa periodicità è stata 
constatata soltanto negli ulti
mi mesi, e soltanto due volte. 
Ora siamo nel periodo di mas
sima intensità; tra pochi giorni 
dovremo entrare nel periodo di 
intensità bassa. In questo caso. 
avremmo una terza conferma 
della periodicità di questi se
gnali. Però ci occorreranno al
meno altre due o tre conferme 
per poter dire se questa perio 
dicità esiste o se è un fenome
no casuale: su questo primo 
interrogativo avremo dunque 
una risposta più documentata 
fra sei mesi. Noi abbiamo 
captato e registrato i radiose 
gnali sulla lunghezza d'onda di 
32 centimetri. Abbiamo formu
lato varie ipotesi: che la fonte 
emittente sia un corpo terre
stre rotante sul proprio asse e 
con una sola faccia dotata di 
proprietà naturali radioemit-
tenti; in questo caso, si spie
gherebbe la periodicità dei se
gnali senza scomodare l'esi
stenza di una civiltà extrater
restre. Un'altra ipotesi è quel
la di due stelle che si « rincor 
rono » nello spazio: ogni cento 
giorni, una stella potrebbe « co 
prire » l'altra rispetto alla ter
ra, determinando la periodicità 
da noi segnalata. Una terza 
ipotesi da non escludere è quel
la della esistenza di una fonte 
artificiale di emissione dei ra
diosegnali: in questo caso, che 
richiede infinite verifiche, ci 
troveremmo davanti alla più 
grande scoperta di tutta la sto 
ria umana, davanti alla prova 
che l'uomo non è il solo essere 
intelligente dell'unirerso Ma. 
come ho detto, è solo una ipo 
tesi, e ogni scienziato sa che 
valore ra dato a questo ter
mine ». 

Dal canto suo. Ghennadi 
Sciolomitzki. che ha 28 anni ed 
è uno dei più giorani studiosi 
dell'Istituto, ha detto di arer 
cominciato lo studio dei radio 
segnali nell'agosto dello scorso 
anno, di aver registrato, da al 
loro, due variazioni periodiche 
di intensità ma di essere con 
vinto che la periodicità sarà 
confermata nei prossimi mesi 
t In ogni caso — ha concluso il 
professor Sciolomitzki — anche 
se si trattasse di una fonte 
emittente naturale e non arti 
finale, il fenomeno è unico, e 
ci troriamo davanti ad una im 
portante scoperta astronomica. 
Xoi continueremo lo studio di 
questi segnali, ma non saremo 
in condizioni di stabilirne con 
esattezza la provenienza e la 
natura fino a che non disporre 
mn rU nuovi sistemi di misura 
zinne ». 

Insomma, al grande interro-
aatiro se esista o no. nell'uni-
rerso, un altro mondo abitato 
da una ciriltà superiore, nes 
simo può dare oggi una rispo^ 
sta, ma soltanto aaaiungere 
una semiconoscenza dalla qua
le. un giorno, potrebbe scatu
rire la sconvolgente conferma. 

Augusto Pancaldi 
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MOSCA — Il grafico con la registrazione del radiosegnale proveniente da una emittente cosmica 
designata dagli astronomi sovietici con la sigla CTA-2. In evidenza nel grafico la regolarità delle 
variazioni di frequenza e intensità del segnale, che autorizza a formulare l'ipotesi che CTA-2 
sia una stazione costruita da esseri pensanti, e non una stella o altro corpo cosmico. 

Bomba in una moschea 

Niger: attentato 
contro il 

Presidente Diori 
Ucciso un bambino - Silenzio assoluto 
delle autorità sulla misteriosa vicenda 

Nella Germania di Bonn 

100.000 persone alle 
marce pasquali anti - H 
All'imminente manifestazione prenderanno parte 450 dirigenti sin
dacali, 200 professori, 1.100 religiosi — Adesione di numerose per-

piani atomici di Bonn sonalità della cultura — Un appello contro i 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 13. 

« A Pasqua marceranno di 
nuovo. Senza cadenze, senza 
rancori e senza cucine da cam
po. Si faranno venire !e ve
sciche ai piedi per una causa 
che è ritenuta necessaria dal
la maggioranza del loro pros
simo, anche se la maggioranza 
non ritiene necessario farsi ve
nire per essa le vesciche ai 
piedi ». 

Con queste parole l'ultimo nu
mero dello Spiegel di Ambur
go inizia il suo lungo servizio 
dedicato alle imminenti marce 
pasquali nella Germania di 
Bonn contro il riarmo atomico. 
E' il sesto anno consecutivo 
che le principali strade tede
sco-occidentali verranno inva
se nelle giornate di Pasqua da 
pacifici dimostranti, ed in que
sto lasso di tempo il movimen
to ha acquistato prestigio ed 
autorità, anche se deve sem
pre lottare contro l'indifferen
za. se non contro l'ostilità, del
la maggior parte della popola
zione. 

Nel 1960 i primi sparuti 
gruppi che parteciparono alle 
manifestazioni non furono pre
si sul serio ed anzi furono og
getto di scherno e di derisione. 
Quest'anno il numero dei ma
nifestanti supererà quasi certa
mente il traguardo dei cento
mila e tra e^si hanno annun 
ciato la loro presenza 450 di
rigenti sindacali, 200 professori 
e 1.100 religiosi di tutte le con
fessioni. Per la prima volta 
hanno aderito quest'anno an
che i e Falchi » di Berlino 
ovest, l'organizzazione giova
nile della sinistra socialdemo
cratica. Personalità di notevo
le peso nella vita culturale inol
tre hanno sottoscritto l'appello 
lanciato dal movimento: tra es 
se vi sono gli scrittori Erich 
Kaestner. Guenther Weisen 
born. Rolf Hoehhuth. Hans Wer
ner Richtcr. Hans Magnus En-
zcnsboi ger e Christian Geissler; 
i professori Helmut Gollwitzer. 
Walter Jcns. Eugen Kogon. 
Heinrich Vogel ed Ernest Wolf; 
il deputato socialdemocratico 
Fnt7 Baade. il cantante Rudolf 
Schock ed attori, artisti di \ a 
rietà. funzionari dei sindacati e 
cosi \ i a 

Ospiti dall'estero sono attesi 
dalla Francia, dalla Gran Bre 
Lagna (compresi alcuni parla
mentari laburisti), dalla Sviz
zera. dal Belgio e dai paesi 
scandinavi. In Danimarca il 
movimento pacifista ha deciso 
di non organizzare nessuna 
marcia e di imitare i suoi so
stenitori a venire nella Germa 
ma di Bonn. 

Anche il programma politico 
del movimento ha subito un 
processo di maturazione. Nel 
1900 le marce furono « contro 
la bomba » e ba^ta. Quest'an 
no più concretamente si mani 
festa contro il riarmo atomico. 
in qualsiasi forma, della Ger
mania di Bonn, contro il pia
no di mine atomiche al confine 
con la RDT e la Cecoslovacchia 
e contro le leggi eccezionali 
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preparate dal governo. Non è 
senza significato poi che molte 
delle manifestazioni prepara
torie tenute in questi giorni in 
varie città si siano trasformate 
anche in protesta contro l'ag
gressione americana nel Viet
nam. contro l'uso dei gas in 
quel martoriato paese e con
tro l'atteggiamento del governo 
di Bonn, sostanzialmente di ap
poggio alla «sporca guerra 
USA > nella penisola indoci
nese. 

Alle 300 ed oltre iniziative 
preparatorie hanno partecipa
to 45.000 persone. Non sempre 
sono state manifestazioni 
esclusivamente politiche. Mol
te volte si è trattato di matiné 
cinematografiche, di serate 

danzanti, di trattenimenti di ar
te varia e cosi via, indetti per 
raccogliere fondi. Lo scopo 
politico non è però mai venuto 
meno e questo scopo è rias 
sunto nell'appello in calce al 
quale, come lo scorso anno, nel 
corso delle marce verranno 
raccolte decine di migliaia di 
firme. 

< L'ambizione atomica della 
Repubblica federale — si leg
ge nell'appello — disturba le 
iniziative internazionali di di
sarmo. aumenta il rischio di un 
conflitto nucleare, blocca in 
Germania ogni via alla disten
sione. alla comprensione ed al 
la riunificazione ». 

Romolo Caccavale 

Dopo la riforma 

della pianificazione 

Una rete 
di cervelli 
elettronici 

per l'economia 

cecoslovacca 
DIRIGENTI DI PRAGA IN 
ITALIA PER STUDIARE 
LE POSSIBILITÀ' OFFERTE 
DALLE IMPRESE ITALIANE 

Da quindici giorni è in Italia 
una delegazione di dirigenti 
cecoslovacchi con l'incarico di 
studiarvi i sistemi di calcolo 
elettronico da impiegare per il 
controllo e la direzione di gran
di complessi economici. Le due 
personalità che la compongono 
sono Pavol Majling. Presidente 
dell'Ufficio centrale di controllo 
e di statistica con rango di mi
nistro. e Otakar Pohl. direttore 
generale della Banca di Stato. 
Essi hanno preso contatto con 
imprese e uffici italiani: tra gli 
altri. l'Olivetti. l'ENI. il Banco 
di Roma e l'Ufficio centrale di 
statistica. 

La Cecoslovacchia intende 
infatti creare entro il 1970 una 
rete di posti di calcolo elettro
nico. sia centrali che periferici. 
capaci di raccogliere ed elabo
rare rapidamente tutti i dati 
dell'attività economica naziona
le. Indispensabile per ogni si
stema pianificato, una simile 
rete è — secondo l'opinione de 
gli esperti cecoslovacchi — par
ticolarmente indicata con i nuo 
vi criteri di pianificazione e di 
direzione dell'economia che la 
Cecoslovacchia sta adottando. 
E' comunque la prima volta 
che non solo si progetta, ma si 
decide di attuare un impianto 
di questa portata. Il governo 
cecoslovacco ha già deciso di 
acquistare le attrezzature ne 
cessarie nell'occidente europeo: 
in questa cornice va visto an
che il viaggio in Italia dei due 
dirigenti di Praga. 

NIAMEY. 13. 
Un attentato contro la vita 

del presidente del Niger è sta
to effettuato oggi a Niamey. ca
pitale di questa Repubblica 
africana. Una bomba a mano 
di notevole potenza è stata get
tata nella moschea principale 
della città rd è esplosa \icinis 
simo al Presidente Haitiani 
Diori, che assieme ad alcune 
alte personalità dello Stato sta-
\a partecipando alla «Grande 
preghiera del Tabaski » una 
dello massime funzioni musul
mane collegata con In celebra
t o n e della feste dell'* Ais el 
kebir ». 

Alcuni agenti di polizia in 
ser\i?io nella moschea sono 
riusciti a mettere le mani su 
un individuo sospetto, che nel 
trambusto generale seguito al
l'esplosione cercava di allonta
narsi. Si ignora se si tratti del 
l'attentatore. Le autorità han
no fatto cadere immediati-
mente una coltre di estremo 
riserbo sulla misteriosa fac
cenda. Nessuna ipotesi viene 
esclusa dagli osservatori i qua
li rilevano in particolare che 
la politica succube al neocolo
nialismo ha suscitato proteste 
in vari ambienti nigeriani. 

Vittima del misterioso atten
tato è un bimbo, figlio di un 
notabile locale, che col proprio 
padre si trovava presso il pre
sidente. Diverse persone sono 
rimaste ferite. 

Il presidente Diori subito cir
condato dalla guardia del cor
po si è allontanato dall'edificio 
ed ha raggiunto il palazzo pre
sidenziale su di una auto lan
ciata a forte velocità. Diori. 
che ha 48 anni ed è stato elet
to presidente del Niger il 9 no-
\cmbre 1960 per un mandato 
di cinque anni, era tornato ie
ri da Ougadougou. capitale 
dell'Alto Volta, dove aveva par
tecipato a una conferenza a 
quattro fra i paesi dell'ex Afri
ca occidentale francese la qua
le aveva deciso di adottare 
provvedimenti contro l'interfe
renza da parte di stati non afri
cani, ed anche di Stati africa
ni. in questioni di esclusiva 
competenza interna dei paesi 
interessati Alla conferenza ave 
vano preso parte oltre a Diori. 
il Presidente del Togo. Nicolas 
Grunitzki. il Presidente del
l'Alto Volta, Maurice Yameo-
go. e il Presidente della Costa 
d'Avorio. Felix Houphouet -
Bolgny. 

Budapest 

Gli 80 anni 
di Gyorgy 

Lukàcs 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 1S 
Le riviste specializzate unghe

resi ricordano l'opera e la figura 
di Gyorgy Lukàcs che oggi com
pie 80 anni. Accademico, lette
rato e filosofo. Lukàcs è nato in
fatti il 13 aprile 1885 e vive da 
quasi venti anni a Budapest. Fu 
ministro della cultura della Re
pubblica dei consigli, poi emigrò 
in Austria, quindi in Germania 
ed infine nell'URSS da dove rien
trò nel 1945 Do|x> gli avveni
menti dell'ottobre del 1956 aveva 
ricoperto un posto di responsa
bilità nel governo di Imre Nagy. 
In c,i:estl ultimi tempi sono state 
pubblicate o ripubblicate in Un
gheria alcune delle sue opere più 
famose fra le quali « La distru
zione della ragione » e < I fon
damenti dell'estetica ». 

Radio Budapest nelle sue tra
smissioni per l'estero ha detto 
che tra i numerosi menti del
l'opera di Lukàcs \ i è quello 
che caratterizza la personalità 
di ogni grande filosofo: lo sti
molo alla discussione. La sua fa
ma di studioso marxista ha su
perato da molto tempo i confini 
ungheresi, per estendersi in ogni 
parte del mondo. La sua opera, 
gli scritti di 60 anni di lavoro, 
fanno ormai parte del patrimo 
nio di cui oggi è dotata la cul
tura marxista. Lukàcs ha saputo 
sviluppare le sue tesi in modo 
scientifico, con una conoscenza 
eccezionale della letteratura 
mondiale, vibrando seri colpi 
alla cosiddetta filosofia dell'irra
zionalismo moderno e alle teorie 
che negano la funzione dell'arte 
quale specchio della realtà, non
ché alle tendenze pseudo ideali
stiche e di matrice squisita
mente borghese, che si rifiutano 
di accettare l'analisi della cono
scenza metodica e razionale del
l'uomo e del mondo. 

Ciò è dovuto al fatto — ha 
aggiunto radio Budapest — che 
l'opera di Lukàcs è basata sul
l'ideologia più progressista della 
nostra epoca, il marxismo. No
nostante i suoi 80 anni — con
clude il commento — Lukàcs la
vora oggi con un'energia giova
nile e una freschezza di mente 
e di reazione straordinarie. 

g. b. 

ONU 

Convocata 
per il 21 aprile 
la commissione 
per il disarmo 

NEW YORK, 13 
R segretario generale delle 

Nazioni Unite U Thant ha in
detto ieri sera una riunione del
la Commissione dell'ONU per il 
disarmo per il 21 aprile. La 
convocazione era stata richiesta 
dal delegato sovietico il 31 mar
zo scorso. 
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frigoriferi con 
freezermarket 
lo speciale scomparto bre
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

• versioni "export" 
e "deluxe" 

• chiusura magnetica 
• sbrinamento auto

matico 
• linea "a squadra" 
• apertura a filo mobile 

NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucine 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter-
mic" "special" e "special lusso" 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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Passo indietro del 
governo di Caracas 

Denunciata 

da un mese 
la preparazione 
del complotto 

di Leoni 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 13 
« Nessuno crede allo show del 

colpo di Siato » affermava ieri 
l'editoriale del quotidiano di 
centrodestra La Esfera di Ca
racas. Il giornale aggiungeva 
che un gran numero di detenu
ti, arrestati in seguito alla nuo
va ondata repressiva, sono sta
ti rinchiusi nel penitenziario di 
San Juan de los Morros nello 
stato di Guarico, completamen
te isolaù da ogni contatto e-
sterno. 1 prigionieri hanno su
bito maltrattamenti. La Esfera 
concludeva dicendo che l'azione 
di Leoni costituisce una nuova 
flagrante violazione dei diritti 
dell'uomo e dei principi costi
tuzionali. 

La New York Herald Tribune 
confermava ieri senza pudore 
i fini internazionali della ma
novra del governo venezolano 
dicendo che il preteso complot
to potrebbe ben servire di base 
per una rinnovata azione inter
americana. Il giornale specifi
cava l'opportunità di creare 
una commissione speciale del
l'OSA per un'inchiesta su quan
to è avvenuto nel Venezuela 
e chiedeva che gli arrestati ve
nezuelani o stranieri non venis
sero rilasciati. 

Abbiamo già detto nella cor
rispondenza di ieri come la ma
novra ai fini interni fosse stata 
prevista dai gruppi di opposi
zione. Nella seconda metà di 
marzo tre partiti ancora legal
mente ammessi — Forze demo
cratiche popolari, di Larraza-
bal, Vanguardia popular nacio-
nalista e Partito Revoluciona-
rto nacionalista — emisero una 
dichiarazione denunciando la 
preparazione della montatura 
per restringere ulteriormente la 
libertà delle organizzazioni po
polari. La Centrale unica dei 
Lavoratori, la Federazione dei 
Centri universitari e la Federa
zione dei contadini, oltre alla 
catena di giornali Capriles, a-
derivano all'appello dando vita 
ad un patto per la difesa delle 
libertà democratiche contro i 
possibili attacchi del governo. 
Nei giorni successivi anche il 
Fronte nazionale di opposizione 
e il clandestino Fronte di libe
razione nazionale denunciavano 
la manovra prettamente betan-
courtista del governo Leoni. 

Sul piano interno la paura 
del movimento delle masse 
spiega a sufficienza la mano
vra architettata dai servizi mi
nisteriali. Ora però questa ma
novra si è sviluppata con ad
dentellati internazionali di am
piezza e gravità notevolmente 
superiori all'aspettativa. 

Negli ambienti politici della 
capitale cubana si osserva che 
troppi fatti aventi la stessa ori
gine repressiva e intimidatrice 
coincidono per poterli conside
rare isolati. Mentre scoppia la 
bomba-carta venezuelana, an
che nella capitale del Perù si 
annuncia la scoperta di un pre
teso complotto e l'arresto <di 
due agenti castristi ». 7/ IO apri
le quattromila marìnes e para
cadutisti statunitensi hanno ef
fettuato in un'isoletta a cinque-

" cento miglia dalla costa cuba
na, nel Mar dei Caraibi. una 
esercitazione di sbarco 

La New York Herald Tribu
ne ha indicato l'obiettivo più 
vicino: una riunione straordi
naria dell'OSA. Lo stesso gior
nale ha segnalato il minaccioso 
dilagare nell'America Latina, 
accanto ai movimenti rivoluzio
nari avanzati, delle idee « sov
versivo dell'economista Raul 
Prebitsch che si concretereb
bero appunto nella presentazio
ne alla riunione dell'OSA di 
una mozione cilena di netto sa
pore antistatunitense. Si può 
ragionevolmente dubitare della 
veridicità delle rivelazioni del-
l'Herald Tribune a proposito di 
tale segreto progetto cileno.. 
Comunque esso proporrebbe al
l'approvazione dei paesi latino-
americani una mozione per esi
gere prezzi equi e stabili per i 
prodotti dei paesi sottosvilup
pati del sub continente, la crea
zione di una nuova organizza
zione esclusivamente latino-a
mericana che soppianterebbe la 
OSA. la conversione della Ban
ca di sviluppo in un organismo 
per la integrazione economica 
dell'America Latina lasciando 
gli Stati Uniti fuori dall'ammi
nistrazione, l'invito a Cuba a 
reintegrarsi in tale nuova or
ganizzazione. Tutto ciò i trop
po avanzato per essere vero ma 
è sufficiente a dimostrare in 
quale quadro di preoccupazio
ni stia operando la diplomazia 
statunitense. 

In questo quadro va forse ri-
sfa la montatura del governo 
<W Venezuela 

Saverio Tutino 

Barrios dichiara che il PCI e Beltramini «non 
sono accusati di tentato assassinio del presi
dente Leoni» - Imbarazzata precisazione uffi
ciale • Tuttavia gli arresti continuano - La DC 
venezuelana voterà contro la grave montatura? 

Wilson e Vlalker 
aggravano l'impegno 

i 

inglese nel Vietnam 

CARACAS. 13. 
Il ministro degli interni Gon

zalo Barrios ha rilasciato oggi 
alla stampa una dichiarazione 
che equivale ad un brusco pas
so indietro, rispetto alle pro
vocatorie dichiarazioni dei gior
ni scorsi. Non si può certo par
lare di colpo di scena, ed è 
prematuro affermare che la 
montatura poliziesca si stia 
già sgonfiando (anche perchè. 
come vedremo più avanti, il 
governo intensifica gli arresti). 
Ma è certo che la macchina
zione reazionaria si è. almeno 
in parte, inceppata. 

Barrios ha dichiarato: « Io 
non ho mai formulato contro 
il PCI. il dott. Beltramini o la 
signorina Josefa Ventosa Ji-
menez l'accusa di essere coin 
volti in un complotto per as
sassinare il presidente Leoni. 
Ciò che ho detto è che si po
trebbe presumibilmente pensa
re che il complotto generale 
avesse di misura l'uccisione 
del presidente Leoni e che ciò 
ò ora oggetto di un'indagine ». 

Questa singolare e contorta 
« precisazione » (che sembra 
dettata dalla paura che la mon
tatura scoppi fra le mani del 
governo e si ritorca come un 
boomerang contro la sua poli
tica antipopolare) è contenuta 
anche in un comunicato uffi
ciale. che dice fra l'altro: « E' 
giusto comunicare che. contra
riamente a quanto pubblicato 
su alcuni giornali locali, il mi
nistro Barrios ha dichiarato che 
la somma di 330 mila dollari 
portata dagli stranieri non era 
destinata a finanziare l'atten
tato contro il presidente Leoni. 
ma l'insieme del piano genera
le sovversivo ». 

Barrios. del resto, e già ca
duto in contraddizioni per 
quanto riguarda la collabora
zione della polizia italiana: sa
bato se n'era vantato, ora si 
limita — dopo un colloquio tra 
il ministro degli Esteri Igna-
cio Irribarren Borges e l'am
basciatore Gerolamo Pignatti 
— ad affermare di averla 
chiesta. 

Appare infine pieno di signi
ficato l'improvviso rinvio di 
una dichiarazione che Barrios 
avrebbe dovuto fare di fronte 
al Congresso, rinvio ufficial
mente giustificato con le festi
vità della settimana santa. H 
presidente Leoni, dal canto suo. 
ha detto che « sul complotto non 
saranno forniti altri particolari 
fino a quando egli stesso ncn 
parlerà di fronte al parlamen
to la settimana prossima >. 

Nonostante questi sintomi 
evidenti di confusione, incer
tezza ed imbarazzo, la repres
sione continua. 

Il governo ha annunciato oggi 
nuovi arresti. Tra le vittime 
odierne dell'operazione polizie
sca si trova, a quanto risulta, 
anche un nostro connazionale: 
certo Ugo Sabatini, proprieta
rio di un'officina di fabbro a 
Cumanà, nello stato di Sucre, 
a duecento miglia dalla capi
tale: avrebbe ammesso, secon
do la polizia, di essere « in 
relazione » con Alessandro 
Beltramini e con le due don
ne di cui era stato annunciato 
l'arresto sabato a Caracas. 

Insieme con Sabatini sareb
bero stati arrestati altri nove 
« sospetti agenti comunisti », 
ma la polizia ha reso noto un 
solo nome: quello di Andres 
Avelino Soto. presunto e capo 
regionale della organizzazione 
terroristica comunista ». • 

E* stato annunciato che 
gli arrestati verranno accusa
ti di < ribellione ». imputazio 
ne che è di competenza delle 
autorità militari. 

Con ciò. il numero degli ar
resti operati in relazione con 
il « complotto » fabbricato da 
Gonzalo Barrios dovrebbe rag
giungere il centinaio. Figurano 
tra gli arrestati alcuni tra i 
nomi più rappresentativi del 
mondo giornalistico venezola
no. come i fratelli Capriles. 
proprietari di Ultimas Noticias 
e di altri quotidiani di oppo
sizione f contro la casa editti 
ce la polizia ha compiuto, sen 
za mandato, una vera e prò 
pria spedizione punitiva), l'ex-
deputato e giornalista comuni
sta Hector Mujica. membro del 
Comitato centrale del PC ed 
ex-direttore della Escuela de 
periodiamo di Caracas, e nu 
merosi redattori e collabora 
tori di ciò che ancora restava 
della stampa legale di sini 
stra. E' da notare che tanto 
Ultima* noticias quanto FI Si 
glo erano da diverse settimane 
oggetto di una campagna di 
minacce da parte di Gonzalo 
Barrios. per aver denunciato 
il regime di terrore e le atro 
cita delle forze governative 
contro i detenuti politici e le 
popolazioni contadine delle zo
ne « ribelli ». Vi sono poi uf
ficiali ed ex-ufficiali delle for 
ze armate regolari, sospetti di 
« nazionalismo ». dirigenti sin 
dacali. professionisti e stu
denti. 

L* accusa di « complotto » 
contro la vita di leeoni è sta 
ta direttamente smentita dalle 

Forze armate di liberazione na
zionale — la prestigiosa orga
nizzazione della guerriglia — 
che hanno dichiarato per 
bocca di un loro portavoce: 
< Se avessimo deciso un colpo 
di mano contro il presidente 
non avremmo certamente chie 
sto aiuto ai compagni del 
PCI. nò a quelli di qualsiasi 
altro movimento internaziona
le. Noi non sappiamo niente 
dell'arrivo dei presunti agenti 
italiani, nò di denaro trovato 
nel loro bagaglio ». 

Si ritiene — afferma l'AP — 
che la Democrazia cristiana, 

partito attualmente all'opposi
zione, cercherà di opporsi ai 
tre partiti della coalizione go
vernativa quando il parlamento 
dovrà votare l'approvazione de
gli arresti ordinati dal go
verno. 

Il quotidiano El Mundo. che 
è uno dei tre giornali appar
tenenti all'editore Angel Mi
guel Capriles, che figura tra 
gli arrestati, ha affermato oggi 
che il governo ha inventato il 
complotto comunista per bloc
care la campagna antigover
nativa dei giornali di Capriles, 
arrestandone l'editore. 

Missile USA 
sulla Cina 

cowyytto«,59.rt70 

h 

L'agenzia Nuova Cina ha diffuso ieri questa fotografia di un 
missile aria-aria lanciato sull'isola cinese di Hainan durante l'in
cursione americana del 9 aprile scorso. E' un documento inoppu
gnabile della estensione del conflitto ai territori della RPC, 
attraverso le sistematiche e premeditate violazioni dello spazio 
aereo cinese da parte dell'aviazione USA. 

Johannesburg 

Condannati dodici 
bianchi «antirazzisti» 

Dopo la lettura della sentenza hanno intona
to in aula l'inno africano dell'indipendenza 

Trenta persone tratte in arresto 

Un'altra provocazioYìe 
f i -

contro il PC messicano 
irruzioni e perquisizioni alla presenza di gior
nalisti e fotografi — Una ignobile montatura 

CITTA' DEL MESSICO. 13. 
Dopo il Venezuela, il Messico. 

Una nuova montatura anticomu
nista è stata organizzata e mes
sa in atto con grande clamore 
e spiegamento di mezzi pubbli
citari. L'ispirazione statuniten
se (FBI. CIA) è evidente. Del 
resto, fra le molte polizie che 
operano in Messico, una è pra
ticamente alle dipendenze dei 
servizi segreti americani. E* 
quella che fotografa e scheda 
tutti i viaggiatori diretti o pro
venienti da Cuba. 

Ieri sera, dopo aver convoca
to fotografi e giornalisti, la po
lizia ha compiuto irruzioni nel
la sede centrale del Partito co
munista messicano ed in altri 
locali. do\c si trovano gli uf
fici di due organizzazioni di 
sinistra, il Frentc electoral 
del pueblo » e la « Central cam-
pesina independir nte ». un'as 
sociazioni contadina libera da 
ingerenze governative, che ri
vendica una effettiva, profon
da. generale riforma agraria. 

Trenta persone, dirigenti del 
PCM. del «frente» e della 
e centrai » sono state arresta
te, ed accusate (l'analogia cor. 
la provocazione del governo 
venezuelano balza agli occhi) 
e di aver complottato per l'ese
cuzione di atti antisociali con 
gravi conseguenze ». 

La natura provocatoria del 
l'operazione repressiva si ma
nifesta con maggiore evidenza 
attraverso le stesse enfatiche e 
grossolane dichiarazioni dei 
portavoce della polizia. L'« As
sociated Press » scrive testual
mente: « I-a polizia ha dichia
rato che il Partito comunista 
aveva " ingannato la gioventù 
studiosa del Messico" provocan
dola ad alcuni falliti tentativi 
di dimostrazioni contro gli Sta
ti Uniti per il Vietnam del sud. 
Due delle tentate dimostrazioni 
non hanno avuto luogo per la 
presenza di forti contingenti di 
polizia: una terza, ormii ini
ziata. è stata sciolta dall'inter
vento della polizia ». 

Secondo fonti USA 

350 arresti per complotto 

contro il governo cubano? 
MIAMI. 13 

Secondo notizie diffuse da cen
trali anti castnstc- (e quindi de
gne di essere accolte con la mas 
sima diffidenza, data la disinvol
tura con cui i fuorusciti cubani 
sono soliti diffondere storie ny 
marnate sulle loro attività) «un 
complotto militare di eccezionali 
proporzioni » sarebbe stato sco-
pctto. « quasi all'ultimo istante ». 
dal controspionaggio castrista. 
Gli arrestati, ufficiali e soldati. 
sarebbero < più di 350 ». 

E tali « rivelazioni » sono state 
fatte stamane, a Miami, da un 
americano, certo Paul Bethel. 
portavoce del sedicente « Comita
to cittadino per una Cuba libera». 
che è una delle varie organizza 
zioni spionistiche e provocatorie 
che pullulano negli Stati Uniti in 
funzione anti Cuba. 

Bethel ha attribuito le infor-

i mazioni all'ex capitano cubano 
Manuel Toranzo Vega. fuggito tre 
settimane fa dall'isola insieme con 

I 18 persone II complotto — secon 
do il Vega — aveva cvmc epieen 
tro il quarttcr generale del quinto 
distretto militare di l.a Vibora. 
nella provincia di Pinar del Rio 
(armata occidentale). In una sa 
la retata, tutti i cospiratori furo-
no arrestati, in piena notte. 

L'ex capitano Toranzo Vega 
(sempre secondo quello che egli 
stesso ha narrato una volta fug 
gito in America) era riuscito a 
farsi assegnare al comando delle 
operazioni intese a prevenire 
sbarchi di sabotalon e fughe di 
anti castristi. Approfittando dello 
incarico, è riuscito — cosi affer 
ma — a far fuggire numerosi con 
trorivohizionari. E" scappato ne
gli CSA quando si è accorto che 
stava per essere scoperto. 

JOHANNESBURG. 13. 
« Nkose sekelele Afrika », 

l'inno, in lingua bantu, dei 
patrioti sudafricani che lotta
no per l'indipendenza e contro 
il fascismo dei razzisti « bian
chi ». è stato intonato oggi 
nell'aula di un tribunale di 
Johannesburg, da dodici per
sone appena condannate a 
complessivi 54 anni di carcere. 
I condannali però non erano 
di stirpe africana, non erano 
« negri », ma « bianchi », che 
con quel canto hanno voluto 
esprimere ancora una volta, e 
pubblicamente, la loro piena e 
attiva solidarietà con la lotta 
degli africani. Dalle tribune 
si sono uniti al canto tutti gli 
africani presenti, e non pochi 
« bianchi ». 

I condannati sono: Frede
rick Shembruecker di 43 anni. 
Eli Weinberg di 56 anni (a 
cinque anni di reclusione); 
Norman Levy di 35 anni. Le
wis Baker di 54 anni, Esther 
Barsel di 40 anni e Jean Mid-
leton di 35 anni (a tre anni di 
reclusione); Anne Nicholson di 
24 anni. Sylvie Neame di 26 
anni. Florence Duncan di 31 
anni. Mnlly Doyle di 28 anni. 
Paul Trcvvhala di 23 anni (a 
due anni di reclusione): Con
stante Gazides di 21 anno a 
un anno di reclusione. 

II tribunale, razzista anche 
nella persecuzione, non ha vo
luto attestare, con la menzio 
ne del vero addebito mosso 
agli imputati e cioè la parte
cipazione alla lotta per l'in 
dipendenza. Io stretto legame 
ideale che esiste fra questi 
« bianchi » e i € negri »; !• ha 
condannati perciò per e atti
vità comunista » e per avere 
voluto € rovesciare il governo 
e sostituirlo con la dittatura 
del proletariato ». Scnonché la 
legge che vieta di essere co 
munista esiste nel Sudafrica 
solo come legge di emergenza 
e non era applicabile, cosi 
che le condanne sono ille
gali. 

Il canto dell'inno bantu è 
dunque servito anche a rista
bilire l'esatta posizione dei 
condannati, i quali — comuni
sti o no — non combattono 
una battaglia diversa da quel 
la della popolazione africana 
contro il regime nazista di 
Vervvoerd Rispetto alla popo
lazione « bianca » essi costi 
tuiscono del resto una elite. 
poiché fra loro c'è un avvoca 
to. un medico, un radiologo. 
un giornalista. Se questa cir 
costanza può avere ancn'essa 
influito ncll'indurre la giuria 
a tenere separati, anche nella 
sentenza, i « bianchi » dai 
« negri ». non ha però rispar 
miato ai prigionieri, dietro le 
quinte, torture e maltratta 
menti. Al riguardo due di es 
si hanno deposto in aula, di 
chiarando di essere stati sot 
toposti a interrogatori, duran 
te i quali li si costringeva a 
stare in piedi: uno ha resi
stito per 42 ore. un altro è 
svenuto dopo 20 ore. 

Il premier britannico in
contrerà domani il pre

sidente Johnson 

Da! nostro corrispondente 
LONDRA. 13 

Mentre Wilson è partito oggi 
per una visita di tre giorni 
negli Stati Uniti, Gordon Wal-
ker si metterà in viaggio do
mattina per l'ormai nota mis
sione esplorativa nell'Asia sud-
orientale, della durata di due 
settimane e mezza. Il primo 
ministro inglese pronuncerà 
domani sera un discorso — 
che viene indicato come « im
portante » — a un banchetto 
di uomini d'affari del Club eco
nomico di New York, e s'in
contrerà a Washington giovedì 
col presidente Johnson e con i 
più influenti consiglieri finan
ziari del governo USA. L'ex 
ministro degli esteri Walker, 
nel suo laborioso giro d'oriz
zonte. visiterà dal canto suo 
la Malaysia, la Thailandia, la 
Birmania, il Laos. il Vietnam 
del Sud e la Cambogia. 

Le assicurazioni che Wilson 
porta ai più alti esponenti sta
tunitensi (allineamento ingle
se alla politica finanziaria e 
strategica d'oltre Atlantico) 
trovano un corrispettivo con
creto nel compito affidato a 
Gordon Walker. che consiste 
— sotto la definizione ufficia
le di e missione di pace » — 
nel trovare una possibile via 
d'uscita per gli americani nel
la guerra del Vietnam. Wil
son ripresenterà a New York 
il tema centrale della sua po
litica economica che, dall'ot
tobre scorso ad oggi, è stata 
completamente indirizzata al 
rafforzamento della posizione 
finanziaria e commerciale in
glese attraverso la difesa or
todossa della sterlina. Al rag
giungimento di questo compito 
è stato indirizzato il recente 
bilancio, col quale sono state 
introdotte severe misure de
flazionistiche nella speranza 
che, grazie anche alla politica 
dei redditi in fase di gestazio
ne, sia possibile attuare in un 
secondo tempo lo sviluppo pro
grammato dell'economia nazio
nale. La rinnovata fiducia nel
la sterlina, le restrizioni sugli 
investimenti all'estero, la ri
forma della struttura fiscale e 
la politica dei redditi dovreb
bero concedere — secondo le 
intenzioni del governo inglese 

— il raggiungimento di un 
ritmo di incremento annuale 
del 4 lo al reddito nazionale. 

Su questa base Wilson solle
citerà la fiducia degli uomini 
d'affari americani verso i pia
ni del governo laburista. La 
Gran Bretagna è in procinto 
di ottenere un grosso prestito 
a lunga scadenza dal fondo 
monetario internazionale col 
quale ripagare i prestiti a 
breve scadenza ricevuti dai 
banchieri internazionali all'e
poca della crisi della sterlina 
nel novembre scorso. Wilson 
in America deve dimostrare 
che la fiducia allora riposta 
nella sua amministrazione è 
stala ben meritata, come con
fermerebbe la riconquistata 
solidità della sterlina. 

Anche a Washington, con 
Johnson e con i suoi esperti 
finanziari, si tornerà a parlare 
di questioni monetarie. La di
scussione assumerà un aspetto 
altamente tecnico alla luce del
la riforma monetaria che le ri
correnti crisi del dollaro e del
la sterlina nel recente passato 
fanno ormai apparire necessa
ria per entrambi i paesi. E' 
di estrema importanza per il 
dollaro che l'attuale parità 
della sterlina tenga mantenu
ta. Ma è altrettanto desidera
bile ovviare — con opportune 
riforme — alla penuria di li
quidità internazionale fino ad 
oggi garantita dalla sterlina e 
dal dollaro. A questo riguardo 
verranno esaminate le propo
ste avanzate qualche tempo fa 
da Wilson, per l'emissione di 
certificati del fondo monetario 
internazionale garantiti da ri
serve auree. 

Wilson ha recentemente avu
to uno scambio di opinioni sul 
progetto con De Gaulle e le 
idee del presidente francese 
possono trovare ora un'eco a 
Washington tramite il primo 
ministro inglese. -D'altro lato. 
sarà il Vietnam a occupare 
una parte del tempo che Wil
son e Johnson passeranno in 
sieme a considerare i mezzi 
più opportuni per il prosegui
mento di un'azione concertata 
angloamericana sui più grossi 
problemi internazionali. La 
missione Walker si inaugura 
sotto i peggiori auspici, dal 
momento che l'inviato speda 
le di Wilson non potrà visitare 
Hanoi e Pechino come si era 
in un primo momento sperato 
con eccessivo ottimismo, ti 
viaggio si rivelerà forse utile 
all'America ma i suoi risul 
tati sembrano destinati a ri 
manere secondari ai fini del 
problema della pace nel Viet
nam L'ottimismo ufficiale pa
lesato stamane da Gordon 
Walker, nella conferenza stam 
va alla rigdta della partenza. 
contrasta con le prospettive 
oggettive che inducono al pes
simismo molti osservatori indi
pendenti inglesi. 

Leo Vestri 

DALLA PRIMA PAGINA 
Vietnam 

nuova violazione degli accordi 
di Ginevra. 

La rivista americana US 
News and World Report rivela 
nel suo ultimo numero che, in 
caso di intensificazione dell'ag
gressione a l . nord, gli aerei 
americani potranno colpire 
obiettivi come le dighe sul Fiu
me Rosso, le industrie costrui
te in questi anni, e il porto di 
Haiphong. La rivista rivela 
anche che sono pronti i mezzi 
chimici per distruggere i rac
colti nel Vietnam del nord, co
si come viene fatto su vasta 
scala • contro i raccolti delle 
zone liberate nel Vietnam 
del Sud. 

Mentre gli americani conti
nuano lungo la ignobile strada 
da essi scelta, od Hanoi è riu
nita l'assemblea nazionale, 
che ha ascoltato ieri un rap 
porto del primo ministro 
Pham Van Dong e un discorso 
del presidente Ho Ci Min. 
Pham Van Dong ha illustrato 
con estrema chiarezza i quat
tro punti su cui il governo del
la Repubblica democratica 
basa la propria politica per 
quanto riguarda il conflitto: 

1) riconoscimento dei diritti 
fondamentali nazionali del po
polo vietnamita: pace, indi
pendenza, sovranità, unità e 
integrità nazionale; 

2) In attesa di una pacifica 
riunificazione del Paese, e men
tre esso è diviso in due zone. 
devono essere rispettate rigo
rosamente le clausole degli 
accordi di Ginevra del 1954. Le 
due zone devono astenersi dal 
concludere qualsiasi alleanza 
militare con paesi stranieri. 
non devono ospitare basì mili
tari straniere, truppe o perso
nale militare nei rispettivi ter
ritori: 

3) Gli affari interni del Viet
nam del sud devono essere ri
solti dal popolo sud-vietnami
ta. cosi come prevede anche il 
programma del Fronte Nazio
nale di Liberazione, senza al
cuna interferenza straniera; 

4) La pacifica riunifìcazione 
del Vietnam dovrà essere rea
lizzata dal popolo vietnamita 
di entrambe le zone, senza al
cuna interferenza straniera. 

Pham Van Dong ha aggiun
to che « il governo americano 
deve ritirare dal Vietnam del 
sud truppe, personale militare 
ed armamenti USA di ogni ge
nere, smantellare le basi mili
tari. cancellare l'alleanza mi
litare col governo di Saigon, 
mettere fine alla sua politica 
di intervento e di aggressione. 
cessare gli atti di guerra con
tro la Repubblica democrati
ca ». Se la base costituita dai 
quattro punti da lui esposti 
verrà accettata, egli ha ag
giunto. si creeranno le condi
zioni per la soluzione pacifica 
del problema vietnamita, e sa
rà possibile allora prendere in 
considerazione la riconvocazio
ne di una conferenza interna
zionale secondo le linee di quel
la ginevrina del 1954. 

Dal canto suo, il presiden
te Ho Ci Min ha detto che 
« tutto il nostro popolo è fer
mamente convinto che. grazie 
alla nostra forza di combatti
mento. al nostro coraggio e al
l'appoggio di altri popoli, noi 
siamo in grado di combattere 
questa guerra di resistenza 
fino alla vittoria ». 

A Saigon l'ambasciata ame
ricana ha annunciato oggi di 
avere appreso che Joseph 
Granger. alto funzionario del-
l'USOM (U.S. Operations Mis
sioni, catturato dai partigiani 
l'8 agosto scorso, è stato e fu
cilato » il 12 gennaio. Natural
mente gli americani parlano 
di e brutale assassinio di un 
civile inerme », ma le poche 
notizie da essi fornite in me
rito all'episodio sono tutt'altro 
che chiare: essi affermano in
fatti che Granger era riuscito 
a fuggire sette giorni prima 
e che, rintracciato, e si rifiu
tò » di seguire i partigiani, e 
per questo venne fucilato. Na
turalmente. non vengono forni
te precisazioni sulle circostan 
ze e sulla natura del «rifiuto». 

Si apprende infine che il pre
sidente Johnson ha deciso di 
inviare l'ambasciatore Henry 
Cabot-Lodge in missione in 
Estremo Oriente, per consul
tazioni con le autorità gover
native dei principali paesi 
asiatici amici degli Stati Uni
ti. sulla situazione vietnamita. 

Walker 
sgradito 
anche 

ad Hanoi 
LONDRA. 13 

L'fT-ministro degli esteri bri
tannico, Patrick Gordon Walker. 
ha reso noto oggi che anche la 
Repubblica democratica vietna
mita ha reagito negativamente 
all'idea di una sua visita ad 
Hanoi. 

Gordon Walker non ha reso 
noto il tenore della risposta di 
Hanoi. Egli si è limitato a citare 
uno degli argomenti di essa: a 
giudizio della RDV è inopportuno 
che la Gran Bretagna, co presi
dente insieme con l'URSS della 
conferenza di Ginevra del '54. agi 
sca separatamente. L'ex ministro 
ha anche detto che il suo pro
gramma prevede ugualmente tem
po per visite a Pechino e Hanoi. 
nell eventualità che (corno è detto 
in una nota inviata da Londra 
alla prima delle due capitali) 
queste « cambino atteggiamento ». 

Superdecreto 
che lo Stato si assume in quo 
sto campo superano ogni pre 
ventivo di spesa e crescono 
con il trascorrere del tempo » 
Il relatore, on GALLI e il mi 
nistro. anche in questa sede 
hanno strenuamente difeso i\ 
programma autostradale già 
adottato. 

D titolo dedicato alla « sem- * 

pliflcazione ed acceleramento 
delle procedure » si apre con 
l'art. 12 che delega ai prov
veditori alle opere pubbliche la 
facoltà di approvare progetti e 
contratti di competenza del
l'amministrazione. < Sui pro
getti e contratti di importo su
pcriore ai 100 milioni — pro
segue l'art. 12 — è richiesto 
il parere del solo comitato tec
nico amministrativo ». Il com
pagno CIANCA aveva proposto 
che del comitato entrasse a far 
parte un rappresentante elet
tivo per ogni amministrazione 
provinciale della regione. Ma 
l'emendamento è stato respinto. 
Analogamente è stato respinto 
un altro emendamento di Cianca 
all'art. 13. con cui si proponeva 
di integrare con un rappresen
tante elettivo per ogni ammi
nistrazione provinciale della re
gione il Comitato tecnico di ma
gistratura delle acque. 

L'art. 16 è stato approvato 
con un emendamento del Go
verno integrato da un emen
damento del compagno TO-
DROS. Esso stabilisce, nella 
sua definitiva versione, quindi 
che « i capi dei compartimen 
ti dcll'Anas sono autorizzati ad 
approvare 1 progetti di massi
ma ed esecutivi fino all'impor
to di lire 500 milioni, qualun
que sia il modo con il quale 
si intenda provvedere agli ap
palti. previo parere di un co
mitato tecnico amministrativo 
costituito dal competente ispet 
tore generale tecnico di zona. 
dal capo dell'Ufficio Tecnico 
del Provveditorato e dall'av
vocatura distrettuale dello Sta
to competente per il territorio ». 

E' stato respinto inoltre un 
emendamento del compagno 
MINIO con il quale, nelle mo
re della istitu/ioine dell'Ente 
Regione, si chiedeva la sop
pressione del controllo di me
rito da parte dei prefetti sugli 
atti dei Comuni e delle Pro
vince. 

Si ricorderà clic erano nu
merosi e solidamente giustifi
cati gli emendamenti proposti 
dai comunisti Magno. Miceli, 
Bo, Lusoli, Gombi, in tema di 
agricoltura. 

Il compagno GOMBI ha illu
strato ieri sera una serie di 
emendamenti all'art. 26 ed allo 
art. 28 con i quali si propone 
che i finanziamenti per il ri
sanamento, miglioramento e in
cremento del patrimonio zoo
tecnico siano destinati esclusi
vamente a coltivatori diretti e 
piccoli allevatori, a mezzadri e 
coloni ed a cooperative « Ciò 
è indispensabile — ha ribadito 
Gombi — proprio per mobili
tare effettivamente tutte le for
ze più sane onde incrementare 
la produttività agricola ». « Que
sti emendamenti — ha repli
cato il relatore — sono inac
cettabili in quanto modificano 
la legislazione in atto ». Con 
la stessa motivazione è stato 
respinto un emendamento svol
to dal compagno OGNn3ENE 
per destinare alle stalle sociali 
e cooperative la maggiore spe
sa per la lavorazione e la tra
sformazione dei prodotti e sot
toprodotti zootecnici. Un im
portante emendamento svolto 
dal compagno MARRAS che 
prevedeva l'esproprio dei ter
reni di proprietà di non colti
vatori diretti inadempienti agli 
obblighi di bonifica e di trasfor
mazione fondiaria è stato re
spinto perché « rivoluzionario ». 
ha detto l'on. GALLI, relatore 
di maggioranza. Ugualmente è 
stato respinto l'emendamento 
VILLANI per il divieto di ogni 
aumento dei canoni di fitto dei 
fondi rustici. 

Si è quindi passati all'esame 
del titolo quinto del decreto 
legge, che stabilisce la parzia
le fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 

« Si tratta — ha ribadito il 
compagno Venturoli chiedendo 
la soppressione del titolo — 
di un vero e proprio regalo 
agli imprenditori. Se incentivi 
di questo tipo occorreva crea
re. era, eventualmente, solo a 
favore delle piccole e medie 
industrie ». < La riduzione del 
3 per cento degli oneri del 
fondo adeguamento pensioni — 
ha insistito Salotto presenta
tore di alcuni emendamenti — 
rappresenta un regalo al mon
do imprenditoriale. In via su
bordinata con i nostri emen
damenti chiediamo che la ri
duzione del carico contribu
tivo degli oneri sociali venga 
più equamente ripartito fra i 
fattori della produzione chia
mandone a beneficiare anche i 
lavoratori, che viceversa, dal 
testo ordinario del provvedi
mento. risultano esclusi >. 

Gli emendamenti del compa
gno Sulotto sono stati però re
spinti nella votazione a scru
tinio segreto. Ugualmente re
spinto è stato un emendamento 
liberale con il quale si propo
neva di estendere la fiscaliz
zazione degli oneri sociali an
che alle imprese commerciali. 
E' stato anche respinto un 
emendamento del compagno 
Spallone per lo stanziamento 
di 20 miliardi di lire da met
tere a disposizione dei comu
ni per la creazione di centri 
comunali e intercomunali di 
raccolta dei prodotti orticoli 
delle aziende dirette coltiva
trici. e un emendamento Bor
sari Caprara per la assunzio
ne a carico dello Stato dei 
mutui passivi dei comuni e del
le province a ripiano dei bilan
ci relativa agli esercizi 1964 e 
precedenti. 

A conclusione della seduta 
il compagno Gombi ha solleci 
tato la risposta del governo ad 
una interrogazione presentata 
da oltre sei settimane con la 
quale si chiede di fissare la 
data delle nuove elezioni a Cre
mona. 

«167» 
ne di illegittimità, t Oggi, però 
— prosegue la relazione — do' 
pò la sentenza della Corte, che 
riconosce il pieno diritto del 1 

Parlamento di stabilire per la 
indennità di esproprio date an
teriori, tali dubbi cadono e 
nessun ostacolo giuridico si 
oppone ad una norma formu
lata come la nostra proposta ». 

Resta da vedere — continua 
la relazione — se il valore ve
nale riferito al 1958 rappre
senti un serio ristoro per i pro
prietari espropriati. « Secondo 
noi — affermano i deputati co
munisti nella relazione — la 
data del 1958 riconosce già lar
ga parte degli illegittimi in
crementi di valore accumulati 
precedentemente nelle aree di 
espansione e va quindi molto 
ni di là di un serio ristoro. Ma 
le stesse forze governative non 
potranno certo negargli questo 
carattere, se è vero che l'han
no proposto nel programma di 
governo ». 

Altra modifica proposta al
l'art. 12. è la facoltà per i co
muni. esplicitamente stabilita, 
di avvalersi della legge per Na
poli. 

La relazione chiarisce, poi, 
il contenuto delle modifiche 
proposte all'art. 16, e conclude 
chiedendo la sollecita approva
zione della legge. Questa ur
genza — afferma — è imposta 
dalla necessità di « respingere 
il dichiarato tentativo delle for
ze ostili alla legge 167. e alla 
riforma urbanistica, di appro
fittare dell'occasione creata 
dalla sentenza della Corte per 
tirare le cose in lungo, per 
paralizzare la attuazione dei 
numerosi piani già adottati dai 
Comuni, per introdurre norme 
peggiorative, estranee anche 
ni contenuto della sentenza ». 

Ed ecco il testo dei due ar
ticoli della proposta di legge, 
rispettivamente sostitutivi del
l'art. 12 e del primo comma 
dell'art. 16 della legge 167: 

«Ari. 1. - L'Ufficio tecnico 
erariale determina l'indennità 
di espropriazione delle arce in 
base al valore definitivnmente 
accertato ai fini dell'imposta 
sui trasferimenti alla data del 
1° gennaio 1958. rivalutato sul
la base degli indici di varia-
zinne della moneta forniti dal
l'ISTAT. 

« Tale valore va determina
to senza tener conto degli in
crementi di valore dipendenti. 
direttamente o indirettamente, 
dalla formazione e attuazione 
del piano. 

« L'UIllcio tecnico erariale 
comunica al prefetto l'inden
nità da esso fissata. 

« Resta impregiudicata la fa
coltà dei Comuni e degli Enti 
di cui all'art. 10, terzo comma, 
di determinare la indennità di 
espropriazione ai sensi degli 
articoli 12 e 13 della legge 15 

gennaio 18R5, n. 2892. se più 
vantaggiosa. 

« Art. 2.-1 proprietari delle 
arce comprese nei piani appro
vati ai sensi della presente 
legge possono, entro il mese di 
novembre di ogni anno, pre
sentare domanda al sindaco 
di costruire sulle aree stesse. 
in conformità alla prescrizione 
dei piani, fabbricati aventi ca
ratteristiche di abitazioni di 
tipo economico e popolare. 

Qualora la domanda proven
ga da proprietari le cui aree 
siano destinate dai piani ad 
usi diversi dall'edilizia, il sin
daco — previo parere della 
Commissione di cui all'art. 11 — 
provvede ad assegnare in per
muta un immobile equivalente». 

Piano di 

cooperazione 

Primo carico 
di tori 

da Cuba 
verso Genova 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 13. 

Il primo contingente di bestia
me esportato da Cuba dopo la 
rivoluzione è partito la scorsa 
settimana con una nave diretta a 
Genova. L'Italia è il paese con 
cui ha inizio il commercio cuba
no della carne, sul quale si fon
dano a ragion veduta sostanziali 
progetti di sviluppo dell' econo
mia socialista. Settecentotrenta-
nove tori di razza zebù sono stati 
imbarcati sulla nave speciale 
della flotta mercantile cubana 
Luis Arces Bergnes. che giunge
rà a Genova verso il 22 aprile. 

II contratto è stato concluso 
poche settimane fa attraverso la 
Compagnia italiana di esporta
zione. che ha sede all' Avana. 
Da parte italiana, la contraente 
è la Compagnia emiliana, i cui 
tecnici hanno percorso in lungo 
e in largo l'isola per scegliere i 
capi migliori e stanno discuten
do un ulteriore sviluppo della 
cooperazione italiana per l'am
modernamento e la stabulazione 
degli immensi pascoli cubani. 

Il primo contingente spedito 
vivo per nave ha perduto alla 
partenza uno dei suoi compo
nenti. gettatosi in mare dalla 
passerella approfittando dell'o
scurità notturna e sparito nuo
tando al largo: dovevano essere 
740 e arriveranno solo 739 capi. 
Un veterinario e personale spe
cializzato accemnagnano gli ani
mali. I.a stessa nave compirà poi 
altri viaggi P»T trasportare altri 
contingenti fino alla cifra di 
3 500 capi. In pro<p(ttiva si con
templa già la costruzione di un 
porto speciale, di attrezzature da 
marcilo e di navi frigorifere. Per 
il momento il porto di Genova 
dovrà prepararsi ad assistere 
allo sbarro di animali vìvi e 
particolarmente vivaci. I tori 
zebù sono abituati alle scorrerie 
in ampi p-iscoli non recintati. 
Solo dallo «corso anno eli incro
ci con altn» raz*e e l'inìzio di 
grandiosi piani di stabulazione 
hanno cominciato nd ammansire 
questi tipici animali del vecchio 
latifondo cubano. 
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Ancona 

«Tavola rotonda» sul 
rapporto piano-regione 

L'iniziativa promossa dall'I SS EM — Presenti amministratori, 
parlamentari ed economisti — L'intervento dell'ori. Luciano Barca 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 13. 

Il rapporto fra programma
zione economica nazionale e 
regionale, è stato il tema cen
trale di una tavola rotonda e 
di un convegno tenutisi al pa
lazzo degli Anziani di Ancona. 
Alla tavola rotonda sono inter
venuti i rappresentanti degli 
istituti di studio per lo svilup 
pò economico, funzionanti in 
molle regioni (Veneto, Lombar
dia, Toscana, Umbria, Marcite, 
Abruzzo e assessorato alle at
tività economiche della regione 
siciliana). Gli stessi poi hanno 
partecipalo a un convegno, cui 
erano presenti il ministro Cu 
rana, il compagno OH. Luciano 
Barca, l'on. Fariani della IH', 
il segretario regionale del PCI 
nelle Marche, Guido Cappello
ni, numerosi parlamentari 

La felice iniziativa — pro
mossa dall'Istituto stirdi per lo 
sviluppo economico delle Mar
che (ISSKM) — ha avuto il 
inerito di avviare con tempe
stività l'inserimento (è la pri
ma iniziativa del genere in Ita
lia) delle istanze regionali nel 
dibattito che a livello nazionale 
ai è aperto con la presentazio
ne del Piano quinquennale Pie-
raccini. Al convegno si sono 
avute due relazioni introduttive 
rispettivamente tenute dal dot
tor Rufolo, dell'Ufficio centrale 
di programmazione, e dal sin
daco di Ancona, ing. Claudio 
Salmoni. Il dibattito (svoltosi. 
salvo rare eccezioni, fra i rap 
presentanti di un larghissimo 
arco di forze: dai comunisti ai 
gruppi più aperti e impegnati 

della DC), pur palesando di
vergenze anche notevoli, ha 
avuto degli importanti momenti 
comuni e unitari. Ad esempio, 
vasti consensi anche fra i rap 
presentanti degli altri istituti 
regionali, ha riscusso l'indica
zione dell'ISSEM circa il rap
porto da stabilire tra piunifica-
zione nazionale e regionale: un 
rapporto di integrazione e di 
mutuo condizionamento. L" sta 
ta respinta sia la tesi del pia 
no nazionale, costituito dalla 
somma dei piani regionali, co
me quella della pianificazione 
dall'alto 

Fortemente sottolineata la 
carenza costituzionale circa la 
creazione delle Regioni. Giù 
sfornente, infatti, è stato da 
molti rilevato che le istanze 
regionali potranno partecipare 
attivamente, e con un peso ade
guato, alla programmazione se 
saranno dotate di quel potere 
contrattuale e quel prestigio 
assicurato solo dall'ente Re 
gioite. Altrimenti sussisteranno 
pericoli di degenerazione auto
ritaria e burocratica della prò 
grammazione. Tali pericoli so
no stati messi in luce anche 
nella relazione introduttiva svol
ta dall'ing. Claudio Salmoni e 
da altri, fra cui il democristia
no avv. Quagliare Questi con
cetti, compresi nell'orientamen
to maggioritario del convegno, 
sono stati sintetizzati dal com
pagno OH. Barca 

« Qui abbiamo discusso — ha 
affermato Barca — dei rappor
ti Stato Regione. Regione com
prensori. comprensori comuni. 
Ma una prima condizione è die 
questa regione cominci ad es

serci. Il rapporto primario fra 
organismo centrale e regionale 
di programmazione deve avve
nire tra ente-regione e governo-
Parlamento. Al di là delle di
vergenze. credo die tutti do
vremmo riconoscere un limite 
negativo nel piano Pieraccioli. 
Cioè la sua strutturazione a 
grandi aggregati (aumento del 
reddito pari al 5%, scelta gene- ) 
rate delllindustria e dell'agri
coltura. ecc.). U piano pertanto 
potrà diventare effettivamente 
un punto di riferimento quanto 
più sarà dettagliato, quando 
discenderà dai grandi aggre 
gali — a volte collocati su in 
dici approssimativi — a detta 
alititi obiettivi per settore, per 
territori. Qui il granile ruolo 
delle regioni, degli istituti re
gionali di studi. Mutuo condi
zionamento tra gli organi cen 
trali non è solo contrattazione 
tra interessi foca/i e generali. 
ma mutuo condizionamento tra 
dite esigenze entrambe neces 
sarie: quella di tenere conto 
dei suggerimenti che derivano 
dal dettaglio di obiettivi ((pia
nta) e quella di controllare at
traverso i grandi aggregati le 
reciproche responsabilità ». 

Da rilevare una sollecitazio 
ne venuta in particolare dai de 
legati comunisti (Cappelloni. 
Angelini, Caratassi e altri) ma 
anche da alcuni democristiani 
come l'avv. Ciuffi: è impor
tante e urgente che il rapporto 
fra regioni e piano nazionale 
diventi operativo. Ciò non solo 
per la contestazione di talune 
particolari soluzioni errate (ve
di. ad esempio, la classifica
zione del porto di Ancona e 

della provincia di Pesaro) ma 
perchè certi obiettivi di fondo 
dell'istituto regionale di studio 
rischiano di essere ajfossati da 
scelie già in atto da parte go
vernativa e capitalistica. , Ad 
esempio l'ISSEM nelle Marcite, 
per il superamento della crisi 
agricola e dell'istituto mezza
drile, ha indicato quale sbocco 
più idoneo l'azienda diretto-col 
tivutrice. integrata e associala. 
Non è certo su questa linea che 
si pungono i propositi gover 
nativi circa le funzioni e i pò 
feri da dare agli enti di svi 
luppo in agricoltura, circa la 
valorizzazione dei consorzi di 
bonifica, o il rilancio del « pia 
no venie i E' stato proprio il 
democristiano Ciuffi ad avver
tire ti convegno sul rischio che 
in una regione agricola come 
le Marcite passi la linea del
l'azienda aqraria di tipo ca
pitalistico. 

Di qui. dunque, l'urgenza di 
un intervento non formale, ma 
concreto e operativo delle re 
gioiti sui contenuti della prò 
grammazione che già si stanno 
precastituendo in sede centrale. 
Sotto questa luce acquista un 
senso e una precisa validità 
l'esigenza sollevata da molti 
rappresentanti degli istituti re
gionali di studio nella tavola 
rotonda: quella di pervenire 
oltre che a lina omogeneità nei 
metodi d'indugine, nell'orga 
nizzazione e nella struttura de
gli istituti stessi, anche a una 
costante collaborazione, a un 
continuo contatto e a un in
terscambio di esperienze. 

Walter Montanari 

DRAMMA DELL'EMIGRAZIONE IN PUGLIA >' - <r ' 
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Muore in Germania 
men tre diven ta padre 

Michele Gentile 
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La vedova dell'emigrato morto in Germania: ha in braccio la 
piccola Antonietta di 2 anni, alla sua destra Lucia di 7 anni e 
Luigi di 5 anni 

LE CONFERENZE DEGLI OPERAI COMUNISTI 

del nono figlio 
Michele Gentile emigrò da San Marco in Lamis per poter sfamare la sua 
numerosa prole - La generosa sottoscrizione popolare per consentire alla 
vedova di far fronte alle spese di trasporto della salma da Norimberga 
L'insensibilità del governo - Il «piano» non potrà arrestare l'esodo 

Dal nostro inviato 
. , SAN MARCO IN LAMIS. 13 

Con la morte, avvenuta a Norimberga (Germania occidentale) per infarto car
diaco, dell'emigrato Michele Gentile di 49 anni, un vero e proprio dramma umano 
è scoppiato nella famiglia dell'estinto, die lascia la moglie e 9 figli, di cui sette 
in tenera età: Anna di 22 anni, Leonardo di 19, Giovanna di 13. Maria di 11. 
Luca di 9. Lucia di 7, Luigi di 5, Antonietta di 2 e Michele di appena 10 giorni. Un 
dramma che lia commosso l'intera cittadina del Gargano ed Ita riproposto in 
modo acuto il problema dell'emigrazion e, che in provincia di Foggia, ed in special 
modo qui a San Marco in Lamis, diventa sempre più grave. Anche quella di 
Michele Gentile è una storia triste, dolorosa. Come tanti altri lavoratori sani mar
chesi (dal 1950 ad oggi sono emigrati da San Marco in Lamis circa W lavoratori per 
trovare lavoro in Germania, Belgio e Francia) anche lui fu costretto, a causa della 
miseria e della fame, ad abbandonare i campi ed emigrare in Germania. Cosi da 
bracciante divenne edile presso un'impresa di Norimberga. Nel suo paese natio, 
con la qualifica di bracciante. Michele Gentile non poteva trovare lavoro per via 
della massiccia disoccupa.'JÌW in atto. San Marco in Lamis è un grosso Comune 
del Gargano, di 19 mila abitali 

Livorno: alternativa alla 

errata politica marinara 
Gli operai del cantiere navale respingono la linea di subordi
nazione alla CEE decisa dal governo — Significativa ammissio
ne del ministro Spagnolli all'Elba — Alcune iniziative concrete 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 13. 

• L'opposizione al progetto di 
Programma Pieraeeini e ai 
suoi orientamenti \erso l'indu
stria cantieristica è stata e-
spressa con incisive argomen
tazioni dalla conferenza degli 
operai comunisti del cantiere 
navale di Livorno, presieduta 
da! compagno Bruno Bernini. 
segretario della Federazione 
del PCI. 

Le sorti che il Piano asse
gna all'industria cantieristica 
— settore che interessa tutta 
l'economia nazionale — non si 
discostano da ciucile che mec
canicamente sono state deli 
neate a livello governativo da 
circa ciucine anni a questa 
parte. Il Piano in sostanza rat-
coglie tutto quanto di negativo 
è stato sostenuto e portato 
avanti dai \ a r i ministri, con 
l 'aggravante che questa linea 
già respinta dai lavoratori vie
ne « programmata » e di fatto 
rappresenta la scelta definitiva 
del Piano. 

Sviluppo e crisi 
Partendo dal presupposto di 

un ricquihhrio del settore, il 
Piano prevede la riduzione di 
300 mila tomi, annue del po
tenziale produttivo dei cantieri 
passando così dalle 800 mila 
attuali alle 500 mila. Nel ra
mo delle attiv uà marittime il 
Programma di intervento mira 
ad ottener*- per i trasporti ma
rittimi una riduzione progres 
siva del deficit della bilancia 
dei noli e un aumento dell'of
ferta di naviglio per i traffici 

, di cabotaggio: tu I «settore della 
navigazione <ii cabotaggio si 
dovrà adeguare l'attuale Motta 
alla progrediva espansione dei 
trasporti interni. Mentre da un 
lato nel Piano si parla di svi
luppo dei traffici, anche a li 
vello internazionale, con prò 
spettivc di sviluppo dei tra 
sporti marittimi sopratutto nei 
Paesi afroasiatici, e della ne
cessità di ammodernamento 
della fiotta, dall altro lato si 
riduce il potenziale dei cantieri 
del -10 '«. Le ragioni di fondo 
della scelta ojierata dal Piano 
vanno ricercate in altre dire 
zioni che esulano dalle neces 
sita nazionali e si collcgano 
agli impegni polititi ed econo 
miri che legano l'Italia ad or 
ganismi europei 

Tutta una i-cne di prese eh 
posizioni attraverso documenti 

governativi e dichiarazioni di 
ministri avvalorano questa tesi. 

Recentemente il ministro Spa 
gnolli all'isola d'Elba afferma
va: « Nelle direttive del prò 
gramma è previsto che l'in 
dustria cantieristica debba es
sere ridimensionata ». e pur 
non spiegandone i motivi ag
giungeva: « E' certo clic an
che la CEE c'imporrà la chiu
sura di alcuni stabilimenti ». 

Ma perche- questi impegni? 
In cambio di che cosa? A fa-
fore di chi?, si sono chiesti 
gli operai del cantiere navale 
di Livorno. Forse alcuni grup
pi monopolistici, i « padroni 
del vapore », possono dirci le 
cose con precisione. Conosce 
remo cosi i motivi per 1 quali 
dal 1%3 al 11)64 l'incremento 
produttivo sul mercato mon
diale è salito del 20.20 ^ men 
tre la produzione italiana nel
lo stesso anno è scesa del 
2ò.3'<. Vi sono dunque dei 
paesi che beneficiano dell'in 
cremento prexluttivo mercè la 
politica marinara seguita dai 
vari governi italiani. Non crisi 
della domanda quindi, ma crisi 
della industria cantieristica 
italiana in relazione alla er
rata politica marinara. 

L'alternativa che gli operai 
del cantiere prediligono parte 
dalla esigenza della nostra fiot 
ta e particolarmente eli quella 
a partecipazione statale, nein 
vista solo in relazione ai traf
fici di oggi ma con la prospet
tiva di conquistare altre linee 
di navigazione, con la costni 
zione di nuove navi che corri 
spendano agli orientamenti del 
mercato, in vista dello svilup 
I» dei tratlici marittimi vcr«u> 
i Paesi del « terzo mondo >. 
Da qui una diversa politica 
estera verso questi paesi: un 
nuovo indirizzo nella politica 
mannara entro la quale collo 
care le- prospettive produttive 
della cantierìstici italiana. 

In questo quadre) gli operai 
comunisti vedono le condizioni 
di sviluppo del cantiere di Li 
vorno. I.a lunga lotta che i la
voratori del cantiere, con la 
partecipazione" attiva di tutta 
la popolazione, condissero, nel 
lfHÌO contro l'indirizzo gene
rale e la chiusura del can 
t u r e . approdò alla firma del 
famuM» accordo di Roma del 
l'ottobre del "62 che i lavora
tori definirono un < onorevole 
compromesso > perchè da un 
lato prevedeva l'insediamento 
di una nuova industria. la co 
eruzione di un grosso bacine» 
eli carenaggio e il potenzia
mento di due industrie a par
tecipazione statale: SPICA e 

Cemenleria. Dall'altro lato lo 
accordo affermava la riduzio 
ne dell'organico a un minimo 
di 600 unità assegnando al can
tiere di Livorno la funzione 
di costruttore di navi di pic
colo e medio tonnellaggio. 

Di fatto i termini di questo 
accordo non sono stati rispet
tati. sia perchè alla SPICA e 
alla Cementeria non vi sono 
state le assunzioni previste ma. 
al contrario riduzione di mano 
d'opera, sia per i ritardi di 
attuazione dello sviluppo della 
nuova industria: per cui si è 
giunti ad una grave riduzione 
complessiva dei livelli di occu
pazione previsti dall'accordo. 

Incontro unitario 
D'altra parte la lotta dei la

voratori del cantiere è rivolta 
da un lato a respingere la pò 
litica di ridimensionamento del 
potenziale produttivo, che si 
manifesta nell'assenza di cari
co di lavoro e di ammoderna
mento degli impianti, e dal 
l'altro a respingere l'accen 
tuarsi del supersfruttamento 
che si determina con l'accen 
tramento delle mansioni, il 
pauroso inv ecchiamento della 
manodopera — l'età media de 
gli operai occupati è di oltre 
50 anni —, l'attacco all'auto
nomia del potere dei lavora
tori. 

Questi due problemi fanno 
parte di un'unica battaglia e 
si collegano — ha sottolineato 
il compagno Bernini nelle con 
elisioni — non sole> alla lotta 
per una nuova politica del ma 
re ma a quella più generale 
— partendo dai termini dcll'ac 
cordo di Roma — per la di 
fe\sa e Io sviluppo deH'occu-
pa/ione e per un nuove) svi 
luppo economico contro la pò 
litica dei redditi e gli indirizzi 
di subordinazione agli interes
si del monopolio che il piano 
quinquennale esprime. 

A chiusura dei lavori l'as
semblea ha stabilito di prò 
muovere un incontro con tutte 
le forze politiche della città 
per discutere le prospettive del 
l'industria cantieristica e del 
cantiere di Livorno; un incon 
tro tra delegazione di fabbrica 
dei cantieri per una presa di 
posizione unitaria sulla politica 
marinara: il lancio di una pe 
tizione da farsi firmare a tutti 
i lavoratori dei cantieri ita
liani. 

Costantino Lapi 

Piombino: serie proposte 

per lo sviluppo del porto 
Positivo bilancio della gestione ventennale operaia — Rendere 
pubblici i piani di sviluppo dell ' Italsider — Per la program
mazione d'accordo, « ma non vogliamo stare alla finestra » 

Nostro servizio 
PIOMBINO. 13. 

Notevole, varia nella sua 
qualità, ricca di continui ed 
impegnativi problemi di orga
nizzazione del lavoro e di pro
blemi umani è l'attività del 
porto di Piombino. 

La Compagnia lavoratori por
tuali. che gestisce da venti an 
ni tutta l'attività del porto. 
assolve con grande impegno e 
serietà al suo compito. Gli at
tacchi dei fautori della cosid
detta « autonomia funzionale » 
non incidono sul sereno, or
dinato lavoro che ha saputo e 
sa realizzare la ventennale 
gestione operaia. 

Al di là dell'immagine di co 
lore che può colpire il visi 
latore a contatto del quadro 
operoso che il porto presenta 
con immediatezza, si possono 
conoscere i dati essenziali di 
questa opera. Nel '64 ben 3 
milioni e 750.000 tonnellate di 

i merci sono state manipolate 
dalla Compagnia portuali con 
un incremento di 1 milione e 
mezzo di tonnellate in 4 anni. 
IJO stesso traffico turistico per 
l'Elba ha visto salire a 700 
mila i passeggeri ed a 70.000 
le auto trasportate. L'incre
mento della produzione di ac
ciaio all'Italsider attuato con 
il crescente impiego di ossi
geno in Acciaieria (peraltro 
senza aumento degli organici. 
né nuovi impianti) ha aumcn 
tato la richiesta del lavoro 
portuale, coprendo tempora
neamente la diminuzione del 
carico di lingotti e bramine 
per Bagnoli (da 20.000 ad ap 
pena 6 000 tonnellate al mese). 
E" stata in parte anche co 
perta in questo modo la di 

j minuziose delle merci manipo 
I late per la Magona d'Italia. 

late per la Magona d'Italia, che 
è passata dalle 293.000 tonnella-
de "63 alle 249.000 del '64. 

Nuovo rinvio 
Ora è bene dire che se \ i 

è un sostanziale consolidamen 
to dell'attività del porto (una 
lieve flessione vi è per l'Ital-
sidcr rispetto al '63). non si 
può dimenticare che per l'Ital 
sider era prevista una rapida 
attuazione di piani di amplia
mento che dovevano nei pros
simi due anni portare la pro
duzione. e quindi i trasponi 
via mare, ad un incremento 
del 100^ : il rallentamento di 
tale sviluppo, spostato ulte
riormente al 1970, secondo una 

dichiara/ione ufficiale del pre 
sidente dell'Italsider, ingegner 
Marchesi costituisce il primo, 
serio interrogativo, per chi vo 
glia guardare gli stessi prò 
blemi del porto secondo i prin 
cipi e le idee di una program
mazione democratica. 

Questa data di secondo rin
vio (un primo rinvio venne 
annunciato a Punta Ala dal 
'65 al "67) verrà rispettata? 
Che cosa nasconde la segre
te/za e la completa arbitra
rietà dei piani di sviluppo del
l'Italsider? 

A queste domande ha cer
cato di dare una risposta la 
stessa conferenza dei lavora
tori portuali comunisti che si 
è tenuta nei giorni scorsi, nel 
quadro delle conferenze ope 
raie del PCI. « E' urgente, in 
dispensabile, la pubblicità rea
le dei dati della programma 
zione industriale e la parteci 
pazione degli Enti Pubblici al
la sua determinazione ». Ciò 
ha detto in sostanza la rela 
zione e hanno detto gli in 
terventi. Come è infatti pen 
sabile di poter definire gli 
stessi investimenti da par
te della compagnia portua
li in nuove macchine e at
trezzature. come e possibile 
dare il massimo di raziona
lità. di tempestività, di coor
dinamento. allo stesso piano 
del Genio Civile per le ope 
re Marittime — che pur 
prevede un intervento radi 
cale, di completa trasforma 
zione e potenziamento delle 
strutture portuali — senza 
questo potere di conoscenza e 
di intervento? Cotie può esse
re concepito, con perfetta ade
renza alla realtà lo stesso 
Piano Regolatore per il porto 
senza questa libera partecipa
zione dell'amministrazione co 
munale? 

Oggi è co=a stria e respon
sabile affermare la necessità 
di un piano di sviluppo per il 
porto, dell'intervento pubbli
co. ma « noi — sono i com
pagni portuali che parlano — 
non ci sentiamo, proprio per
chè siamo stati i primi ini
ziatori dell'opera di adegua
mento del processo lavorativo, 

! di stare alla finestra a guarda 
l re. ad aspettare.. ». Ed è qui 

che la conferenza dei lavora
tori portuali comunisti ha avan
zato le sue proposte: 

1) portare avanti l'azione 
per il programma di imme
diato potenziamento • per la 
meccanizzazione, l'allargamen
to della dica foranea, dell'ap 
1 ronta*ncnto di una stazione 
marittima per £00.000 passeg

geri, per il quale sono previ
sti gli annunciati due miliardi 
dell' intervento pubblico di 
.Stato; 

2) sostenere l'azione del 
Comune per l'attuazione del 
Piano Regolatore per il porto; 

3) rivendicare la revoca 
alla Magona d'Italia della con 
cessione demaniale di una 
area della zona del porto, inu
tilizzata dal '53. e prevederne 
la razionale utilizzazione se
condo il Piano Regolatore per 
il necessario banchinaggio. 
magazzini, e t c ; 

4) rivendicare l'uso del por
to di Piombino per il traili 
co merci con la Sardegna già 
positivamente sperimentato con 
nave-traghetto, uso particolar
mente favorevole data la pò 
sizione geografica adattissima 
al collegamento con l'Italia 
settentrionale e parte dell'Ita 
lia centrale; 

6) proporre a tutto il ma 
vimento democratico l'inizia
tiva per uno strumento della 
programmazione con la parte
cipazione della Compagnia 
portuali. Enti Pubblici ed elet 
tivi. di cui elemento immedia 
to è la definizione e la pubbli 
tizzazione dei piani di svilup 
no industriale, civile, sociale 
della città, comprensorio. Re
gione e del necessario ade 
guatarr.cnto e programmazio 
ne dello stesso sviluppo di 
tutta l'attività portuale. 

Unificazione 
La conferenza ha anche di

battuti i problemi del raffor 
zamento dell'azione unitaria di 
tutti i lavoratori portuali, ri 
tenendo valida la scria piat 
taforma elaborata sul piano 
sindacale in direzione degli 
stessi problemi degli occasio 
nali come problemi di tutti i 
lavoratori portuali, per il ri 
conoscimento giuridico della 
categoria, per la stabilità del 
lavoro, vedendo come stru
mento adeguato la proposta 
dell'organico < complementare 
degli occasionali ». In questo 
senso sono stati esaminati i 
problemi dell'organizzazione 
del Partito decidendo l'unifica
zione delle tre cellule portua 
li in una unica organizzalo 
ne politica, con un unico or
ganismo dirigente, articolata 
nei turni e nei luoghi di la
voro e capace di svolgere una 
maggiore propria iniziativa 
verso il porto e verso la città. 

Bruno Mussi 

ti. e la sua economia poggia 
unicamente sull'agricoltura. 
più precisamente su alcune 
migliaia di ettari situati in 
pianura; non vi è uno sviluppo 
edilizio, il suo sottosuolo è pri
vo di risorse. Per giunta l'agri
coltura è in uno stato di arre
tratezza e di abbandono, sulla 
(piale gravano il forte peso 
della rendita fondiaria ed una 
fiscalità aggressiva. I.a massa 
bracciantile disoccupata per la 
meccanizzazione delle grandi 
aziende capitalistiche non rie
sce a trovare lavoro. Di qui il 
massiccio esodo verso il Nord 
fino a ieri e verso l'estero. 

Con la congiuntura sfavore
vole le condizioni si sono mag
giormente aggravate. La causa 
di tutto ciò risiede nel manca
to sviluppo dell'agricoltura, 
nell'assenza di un processo di 
industrializzazione, nel perdu
rare dell'azienda capitalistica 
la quale sotto lo stimolo della 
ricerca di un sempre più ele
vato profitto lavora solo per 
liberarsi di quanti più lavora
tori è possibile mirando non 
all'aumento della produzione 
riè a quello del benessere ge
nerale, ma solo al taglio dei 
costi. 

Queste cause determinaro
no l'abbandono del proprio pae
se da parte di Michele Genti
le: e sono ancora oggi le cause 
di un continuo esodo. Ma il la
voro all'estero non bastò a 
Michele Gentile per sfamare 
la sua numerosa prole: così 
lo scorso anno chiamò a No
rimberga il più grande dei ma
schi. Leonardo, affinchè an-
ch'egli contribuisse col lavoro 
al mantenimento dei fratellini 
e della mamma. 

Mentre la morte lo colse al
la porta della sua misera abi
tazione. in Italia, a San Marco 
in Lamis, sua moglie dava alla 
luce il suo nono ed ultimo fi
glio: Michele. Al dolore della 
morte di Michele Gentile la fa
miglia aggiunse l'umiliazione 
di non poter far fronte alle 
spese occorrenti per il traspor
to della salma da Norimberga 
a San Marco in lAimis. Ci vol
le la generosità del popolo. 
dei lavoratori sammarchesi che 
videro nel dramma della fa
miglia Gentile il loro dramma. 
Così, spontaneamente e gene
rosamente. sottoscrissero per 
un importo complessivo di 240 
mila lire. La « sensibilità » del 
nostro governo. /'« assistenza » 
agli emigrati, anche in questa 
circostanza, si è rivelata in 
tutta la sua inadeguatezza: so
lo 15 mila lire furono corri
sposte dal Consolato italiano 
per il trasporto della salma. 
che giunse in Italia soltanto 
dono una settimana. 

In questa tragica situazione 
un profondo senso di sfiducia 
si è diffuso fra i lavoratori di 
San Marco in Ijimis (che han 
no preso parte ai funerali del 
povero Gentile in maniera nu
merosa e commossa) per le no
tizie apprese sul cosiddetto pin
na quinquennale sullo sviluppo 
economico e sul disegno di leg 
gè di proroga della Cas*a per il 
Mezzogiorno. In nessuno di 
questi due documenti ci sono 
provvedimenti per arrestare 
l'esodo e per dare ai lavoratori 
del Mezzogiorno la possibilità 
di lavorare e vivere nelle prò 
prie province. Anzi, ambedue 
continuano a puntare *nU'eso 
do e sull'emigrazione di centi 
naia e centinaia di lavoratori 
meridionali non aprendo ad e* 
si altra vrospettiva che quella 
di un lavoro mercenario e 
straniero. 

La profonda aspirazione delle 
popolazioni del Gargano, come 
delle altre popolazioni meridio 
nali. a una riforma agraria che 
gradualmente agevoli il passag 
gio della proprietà delia terra 
a chi la lavora e che basi lo 
.sriltippo dell'agricoltura sul
l'azienda contadina atsocia'a 
ed assistita dallo S*ato. fonda
mento di uno sriluntìo armoni 
co di tutti i rami dall'economia. 
vengono in aurc'ì r^ffiimcnti 
completamente abbandonate. 

Di qui la necssità profonde. 
sentita dai lavoratori di San 

Marco in Lamis. da una parte 
di modificare profondamente 
l'indirizzo della politica econo
mica del governo italiano e dal
l'altra di coiuiuistare uno statu
to del lavoratore emigrato. Ta
le Statuto, chiedono i lavorato
ri di San Marco in Lamis, deve 
fra l'altro prevedere la garan 
zia completa delle libertà civi
li. sindacali e politiche dei la
voratori emigrati e una assi
stenza che tenga conto delle 
difficoltà in cui essi si trovano, 

che venga incontro ai bisogni 
loro e delle loro famiglie nelle 
disgrazie ponendo gli oneri che 
da esse derivano a totale carico 
dello Stato. 

In tal modo lo Stato pagherà 
solo una parte dell'immenso 
debito che esso ha verso gli 
emigrati, i quali con il loro 
sacrificio hanno procurato mi
gliaia di miliardi di valuta pre
giata alle nostre finanze. 

Roberto Consiglio 

NOTIZIE 
PUGLIA 

Lecce: la SES 
ha cessato -
di funzionare 

LECCE. IH 
Da ejuesta mnttma tutti gli 

autoservizi urbani della città di 
Lecce hanno cessato di funzio 
mire. I lavoratoli, gli studenti. 
i cittadini tutti sono stati co 
stretti a siHistarsi da un capo 
all'altro della città a piedi o 
con mezzi di foituna e tutto cui 
ha ovviamente comportato ritar
di e disagi. Le continue pressio
ni dei dipendenti e dei sinda 
cati, e le numerose proteste dei 
cittadini non sono valse a snuio 
vere, fino a ieri, le autorità co 
mimali e il sindaco, che hanno 
continuato a tacere come se 
ignorassero la cosa, sperando 
forse che la SES (la società che 
gestisce il servigio» otieras.se un 
ri|>ensamento e prorogasse quel 
lo che inveece era chiaramente 
un ultimatum: la cessazione tei 
tale del servizio se il Comune 
non avesse accolto le sue pretese 
di finanziamenti. 

Stamane tutto il jiersonale di 
pendente, entello di guida, eli 
controllo e di officina, assieme 
ai rappresentanti dei vari sin 
dacati di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL. hanno per 
corso in corteo le v ic del eentro 
cittadino recandosi poi a pro
testare presso il sindaco Sclht-
to. All'incontro, svoltosi in mu 
mcipio. hanno preso parte oltre 
al sindaco e ai dirigenti sin
dacali. una delegazione di lavo 
ratori e i capigruppo del PCI 
e del PSI. D.i parte dei sinda
cati senio state avanzate tre pos 
sibili soluzioni: la prima è quella 
di requisire i mezzi di trasporto 
da parte del Comune: la seconda 
è costituita dal re|x-nmento di 
un certo numero di autobus pres 
so altre' città: la terza soluzio 
ne. che resta sempre la più va
lida. è la municipalizzazione del 
servizio con la gestione diretta 
d.i parte del Comune. 

Dal canto suo il sindaco « 
stato costretto a impegnarsi a 
convocare |>er domattina tutte 
le parti interessate, tra cui la 
SES. al fine di assicurare an 
cora per qualche mese la con-
siderazione degli stanziamenti 
ix-r i trasporti pubblici, previ 
sti dalla legge in discussione. 

SARDEGNA 

delle attività produttive e com
merciali. insicurezza eli tutti i 
ceti sociali, caratterizzano la vi
ta sarda. 

L'Ogliastra, che ha subito gra
vi danni dalla politica finora se
guita dalla giunta regionale, vie
ne trascurata in modo preoccu
pante dal Piano quiii(|uennale. 

j Da questo Piano sembra quasi 
che la zona non faccia parte 
dell'isola. E" convinzione dei par
titi (Militici autonomisti che so
lo una concorde, unitaria azione 
possa creare le premesse di una 
effettiva ripresa della vita eco
nomica e sociale. 

L'appello rivolto ai cittadini 
dell'Ogliastra è stato firmato 
dalle sezioni del Partito comu
nista. del Partito socialista, del 
Partito socialista di unità pro
letaria. dal consigliere coni ma
le del Partito sardo d'azione 
dottor Antonio Loddo. dai rappre
sentanti dell'Associazione artigia
ni. da consiglieri provinciali e 
comunali, nonché dall'assessore 
comunale avvocato Ivo Falchi. 

ABRUZZO 

Ogliastra: decisa 
un'azione unitaria 
per la rinascita 

NUORO. 13. 
I partiti politici, «intimorii,-*.i. 

le a.s<-ociazioni di categoria, le 
organizzazioni sindacali. ì con=i 
glie-ri comunali hanno denunziato. 
in un appello indirizzato a t-r.ti 
i cittadini dell Ogliastra. una zo
na del nuorese particolarmente 
colpita dalla crisi economica, la 
ostilità del governo centrale e 
1 inerzia della Giunta regionale 
sui problemi della rinascita eco 
nomica e sociale della Sardesna. 

Nell'appello si afferma che !a 
situazione sarda, e in partico 
lare quella dcll'Ogliastra. è giun
ta ad un livello estremanvnte 
grave. 170 mila lavoratori sono 
emigrati. l'Ogliastra ha fornito 
la percentuale più alta, ma il 
fenomeno non accenna ad arre 
«tarsi. Decine di migliaia so
no i disoccu|>ati. L'agricoltura e 
la pastorizia ricevono colpi du
rissimi dalla crisi. Bassi salari. 
sotto occupazione, stagflazione 

Bussi: conferenza 
sulla salute 
degli operai Montecatini 

PESCARA. 13. 
I Consigli comunali di Bussi • 

Po|>o)i sono stati convocati per 
il 14 aprile per discutere sulla 
condizioni di salute degli operai 
della fabbrica Montecatini di 
Bussi. I Consigli comunali dei 
due Comuni più direttamente 
interessati ai problemi degli ope
rai dipendenti della Montecatini, 
infatti, dovranno decidere sulla 
convocazione e sulla prepara
zione eli una conferenza iRibblica 
sulla salute degli operai. 

Teramo: iniziativa di 
PCI PSIUP per superare 
la crisi alla Provincia 

TERAMO. 13. 
Con le dimissioni rassegnate 

dall'assessore Di Biasio del PSI. 
si e aperta ufficialmente la cri
si dell'Amministrazione di cen
trosinistra d'-lla Provincia di 
Teramo. 

In realtà la Provincia, dallo 
scorso novembre ad oggi, è ri
masta priva di governo essendo 
il centro-sinistra fallito prima 
ancora di costituirsi. 

La responsabilità di questa si
tuazione. che impedisce all'En
te di dare un contributo alla 
soluzione degli urgenti problemi 
posti dalla crisi economica in 
atto, va ricercata innanzitutto 
nella DC teramana sostanzial
mente legata, ancora oggi, a 
posizioni clientelali, campanili
stiche e rinunciatane, ma anche 
nell'operato di chi ha pre!e-*o di 
attuare una meccanica trasposi
zione di malsicure formule go
vernative. nella realtà della pro
vincia. con una Democrazia Cri
stiana lacerata da insanabili e 
sempre più profonde divisioni in
terne. che ne arrestano ogni ti
mida iniziativa intesa ad un 
rinnovamento sia pur esso più 
nella formula che nella sostanza. 

I-a denuncia di questa grave 
situazione è stata fatta all'opi
nione pubblica dal manifesto uni
tario delle Federazioni del PCI 
e del PSIUP che invita il PSI. 
il ciuale ha dovuto constatare il 
fallimento dell'azione politica a 
cui si era disposto, e le altra 
forze di sinistra a muoversi con 
seguentemente e ad operare per 
la «costituzione di una nuo^a 

j maggioranza di sinistra che com 
prenda PCI. PSIUP. PSI, PSDI 
e forse democratiche della DC ». 
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PISA-LIVORNO: conferenza sui servizi 
II 5 aprile avrebbe dovuto te

nersi a Pisa una « Conferenza 
sui servizi », che avrebbe dovu
to discutere del Piano regolato
re di Pisa e di altri problemi 
di comune interesse per fisa e 
Livorno. La Camera di com
mercio inopinatamente ha chie
sto e, ottenuto dal ministero il 
rinvio di un mese. Rinvio nien
ti affatto giustificato da ragioni 
tecniche, ad avviso dei deputati 
comunisti Raffaela e Giachini, 
chi in una loro interrogazione 
al ministro dei LL. PP.. chie
dono di conoscere se egli sia 
conoscenza che le Camere di 
commercio di Pisa e Livorno 

« sostengono soluzioni di pianifi
cazione urbanistica in netto con
trasto con le linee del piano re
golatore di Pisa e con gli orien
tamenti urbanistici dei comuni 
di Livorno. Collesalvetti. Casci
na. Pontedera. S. Giuliano Ter
me » e. anche. « con le conclu
sioni del recente convegno del
l'Associazione Italia Nostra sul
la istituzione del Parco nazio
nale del litorale pisano ». 

/ due deputati, infine, chiedo
no se il ministro non consideri 
tutto ciò una grave menomazio
ne dei poteri e diritti dei Comu
ni. nonché un serio danno per 
gli interessi del municipio di 
Pisa. 

D'accordo tutti i partiti 
sulla conferenza 

dei centri cantieristici 
- <• 

SALERNO: gli elettrici non pagano 
Jn provìncia di Salerno, i Co

muni dei bacini imbriferi del 
Sete e del Tenza sono produtto
ri di elettricità, ma nonostante 
la loro generale povertà non rie
scono ad ottenere dalle società 
elettriche i canoni che ad essi 
sono dovuti in base alla legge 

n. 959 del 27 dicembre 1953. Il 
compagno sen. Antonio Cassese, 
in una interrogazione al mini
stro dei LL. PP. chiede di co
noscere che cosa Mancini inten
da fare per ottenere il rispetto 
della legge e il pagamento dei 
contributi. 

FABRIANO: Miliani a orario ridotto 
Le vertenze nel complesso Mi

liani e alla Fiorentini di Fa
briano sono tuttora aperte e la 
mancata risoluzione di esse ri
schia di ridurre la zona montana 
della provincia di Ancona « IH 
«na fascia di generale disoccu 
pozione e sottoccupazione ». ri
leva ti compagno on. lUtstianel-
li in un'interrogazione al mini
stro del Lavoro. 

Il deputato comunista, pertan
to. chiede di sapere dal mini
stro guati siano i provvedimen
ti che il governo intende adot
tare per impedire che ciò avven
ga. ed in particolare se inten
de intervenire nei confronti de 
oli enti pubblici azionisti della 
Miliani per indurli a revocare la 
riduzione di orario cui sono sta
te costrette le maestranze. 

Il presidente della Provincia impegnato a promuovere la conferenza - Di

simpegno della DC e del centro-sinistra nel dibattito sulla crisi economica 

CALABRIA: dirigono la DC o l'OVS ? 
Il ministro Ferrari Aggradi. 

al Senato ha detto che per i 
funzionari dell'ERAS da essa uti
lizzati. la Regione siciliana do
vrà rimborsare il futuro ente 
di sviluppo nell'isola. Cosa giu
sta e amministrativamente cor
retta. Bene, ma sono gli orga
ni dello Stato soltanto o non deve 
essere pure la DC a mettersi « in 
pari »? E' ciò clic domandano 
allo stesso ministro i deputati 
comunisti calabresi Miceli. Poe-
rio e Messinetti. ricordando, ad 
esempio, che in provincia dì Ca
tanzaro i funzionari dell'Opera 
Sila Elio Triolo. Carmelino Puja, 
Francesco Virgilio e Antonio 
Mantella (tutti dirìgenti della 

DC. il primo è segretario prò 
linciale, amministratori pubbli
ci o esponenti di organismi vari 
del partito dominante) tutto fan
no fuor che il loro lavoro (per 
il quale vengono lautamente 
pagati). 

A Ferrari Aggradi il compi-
to di tirare le somme, tenendo 
conto che questa situazione è in 
compatibile con l'imparzialità 
politica dell'ente, con le neces
sità tecniche e le condizioni fi
nanziarie dell'OVS (fino al pun
to che a suo tempo ridusse gli 
stipendi). 

o. a. m. 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 13 

Il presidente e la giunta del
la Amministrazione provinciale 
sono stati invitati a promuove 
re un'assemblea a livello degli 
enti locali di tutti i centri sede-
di cantieri navali con lo scopo 
di riaffermare i principi e le 
conclusioni del convegno sulla 
cantieristica svoltosi alla Spe
zia nel 'CI, convegno che indicò 
al governo la necessità di prò 
grammare una serie di investi
menti con prospettive di lunga 
scadenza (ammodernare tutti 
gli impianti esistenti adeguan
done i costi ai livelli competiti 
vi mediante l'utilizzazione delle 
moderne tecniche e non median 
te la compressione della mano 
doperà). 

L'invito al presidente della 
Pro\ incia è stato riv olto da tut
ti i gruppi del Consiglio prò 
vinciale a conclusione del di
battito svoltosi negli enti loca
li spezzini per far fronte alla 
grave crisi economica della 
provincia e del paese. Nel cor
so del dibattito è stata messa a 
fuoco anzitutto la situazione del 
cantiere navale di Muggiano. 
minacciato di chiusura o ridi
mensionamento in base alla ri
duzione del potenziale produt
tivo dei cantieri italiani previ 
sta dal piano quinquennale del 
governo. 

Su quest'aspetto della crisi 
economica della provincia, an
che dietro la spinta dei lavora
tori che hanno effettuato forti 
manifestazioni di protesta, il 
giudizio delle forze politiche 
spezzine è stato sostanzialmen
te concorde. Infatti tutti gli 

intervenuti nel dibattito han
no respinto le conclusioni del 
« piano » e hanno sollecitato un 
profondo mutamento della poli 
tica cantieristica del governo. 

L'o.d.g. votato dal Consiglio 
provinciale va più avanti. Con 
siderato che il fine della pro
grammazione economica gene
rale va riconosciuto nell'osi 
genza di indirizzare e coordina
re l'attività economica pubbli 
ca e privata a Uni sociali per 
la difesa e lo sviluppo del li 
vello d'occupazione e dei red 
diti del lavoro, per l'eliminazio
ne degli squilibri economici, so 
ciali e settoriali. 1 il " Consiglio 
provinciale ha espresso la prò 
pria solidarietà con l'azione 
delle organizzazioni sindacali e 
dei lavoratori e con le iniziati 
ve unitarie di pressione che eri 
ti cittadini, associazioni di ca 
tegoria e movimenti politici 
stanno sviluppando per assicu
rare la continuità delle lavora 
zioni nel cantiere e il supera
mento della prospettiva della 
sua chiusura. E' stato inoltre 
ribadito che la funzione delle 
industrie a partecipazione sta
tale deve svilupparsi nel loro 
carat tere di strumenti pubbli
ci capaci di operare nella sfe 
ra economica, non con meri 
criteri privatistici tesi unica 
mente al raggiungimento del 
massimo profitto, ma per in 
fluire nella realizzazione dei 
fini sociali dell'attività econo 
mica. 

La positiva conclusione del 
dibattito per quanto riguarda 
l'iniziativa della conferenza sul
la cantieristica non ha cancel 
lato il giudizio critico che ì co 
munisti hanno dato al comporta

mento dei rappresentanti dei 
partiti di maggioranza. I consi
glieri democristiani, infatti. 
hanno dato l'impressione di di
simpegno e sopportazione del 
dibattito, cadendo spesso nel 
facile provincialismo, addossan
do cioè a Genova e ad altre 
città vicine la colpa dei mali 
che travagliano l'economia spez • 
zina., ' 

Concludendo il dibattito al 
Consiglio comunale, il compa
gno Giacche ha giustamente 
sottolineato come i partiti di 
maggioranza si servano del di
versivo del provincialismo per 
evitare di dare un giudizio di 
classe sulle cause della crisi 
economica spezzina. Non è con
tro Genova e i genovesi che le 
forze democratiche spezzine 
devono combattere, ma contro 
il disegno del grande capitale 
monopolistico che a Genova co
me in Italia e in Europa cer
ca un rilancio del meccanismo 
economico che è la causa pri
ma dei mali della nostra eco
nomia. 

Al Consiglio comunale, in par
ticolare, il dibattito ha mes
so in luce l'involuzione politi
ca e ideale del centro sinistra. 
Quest'involuzione, come hanno 
sottolineato nei loro interventi 
i compagni Rozzi e Scattina. si 
è manifestata su alcuni aspetti 
della politica locale — urbani
stica e ceto medio — di riflesso 
a quanto sta accadendo nel go
verno centrale con l'emanazione 
del noto « superdecreto » e con 
l'affossamento dei principi inno
vatori della legge urbanistica. 

Luciano Secchi 
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ORIZZONTALI: 1) si sosti
t u i s c e al protagonistao del film 
[nelle scene pericolose; 2) con-
Igiunzione latina; macchina per 
[il sollevamento dell'acqua; .'!) 
|io te e lui insieme; afflitta e 

jnsierosa; consonanti in mas
sa; 4) consonanti in tema; poeta 

[autore della Gerusalemme li-
?rata; precettore per i figli di 

japà; 5) trascorsi o avvenuti 
la poco tempo; quantità delle 
lerci disponibili: 6) le di

scendenti della stirpe indocuro-
?a; tutte le cose che occupa

no spazio e sono visibili e tan
gibili; 7) stupida e tarda di in 
diligenza: specie di fagiolo 
»rgamente coltivato in Cina e 

Giappone commestibile e de
stinato anche ad usi industriali; 
afflitti e profondamente malm
enici: 8) il primo dei quattro 

profeti maggiori ucciso da Ma
tasse; non mancano di alcuna 
Pelle loro parti . 

VERTICALI: 1) documenti 
:ritti a prova degli obblighi 
riproci; 2) grande poeta gre 
autore dell'Iliade e dell'Odis-

?a; 3) macchie della pelle tal
volta pelose; si stringe intorno 
Illa vita: 4) consonanti in tu 

i; grandi sale per spettacoli; 
)) lama per ghiogliottina; 6) 
informi all'onore alla giusti 

fa e al dovere; 7) scavi che 
facevano intorno alle mura 

pile fortezze o nei quali si 
"imetteva acqua; d mitologico 
lantc di Ciocie; 8) ispido e 
vido; preposizione semplice; 

9) avverbio di tempo: richiesta 
telegrafica di soccorso; 10) vo
cali in cura; doloroso, crudele 
o che fa orrore: 11) hanno vista 
corta; 12) uniti in società. 

Decrescente 

»i i.i i l i l i l 

Inserite orizzontalmente nel 
diagramma le sette parole qui 
sotto definite, facendo in modo 
che ciascuna risulti formata 
dalle stesse lettere della parola 
precedente meno una: 

1) grande paura improvvisa; 
2) organo con il quale molti 
molluschi si attaccano ad altri 
corpi; 3) segnato da rigature 
serpeggianti: 4) corrente d 'aria; 
5) \ergogne; 6) prefisso che in
dica nuovo; 7) reciso rifiuto. 

Quiz 
Leggendo o sentendo dire la 

panila « spatango > pensate a: 
— una specie di cucchiaio di 

legno por vuotare l'acqua 

:•*•••••••••••••*••••* 
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dalle piccole imbarcazioni ; 
— un minerale facilmente sfal

dabile; 
— il saporoso riccio marino; 
— l'anello della cintura nel 

quale infilavano la spada gli 
antichi guerrieri? 
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AVVISI ECONOMICI 
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LA SPEZIA 
ASTRA 

La r a s a / z a dagli orch i verd i 
CIVICO 

Vet ta 6 c h i a m a base 

COZZANI 
I magnif ic i brutos 

DIANA 
I razziatori de l l 'Ar izona 

S M E R A L D O 
Lassù q u a l c u n o mi a t t e n d e 

ARSENALE 
L'incredibi le sp ia 

MARCONI 
II s e s t o e r o e . I c a v a l i e r i d i l 
la t a v o l a rotonda 

MONTEVEROI 
La l a m a .scarlatta 

ODEON 
Cocktai l per un c a d a v e r e 

AUGUSTUS 
L'avampos to d i s t rut to 

ASTORIA (Lerici) 
Ilillv Kidd, furia s e l v a g g i a 

GOLDONI (Lerici) 
Una par ig ina a Itoma 

ROMA (Levanto) 
Va langa g ia l la 

M O D E R N O (Sarzana) 
I tre v o l t i 

CARRARA 
ODEON (Avenza) 

Tarzan contro gli u o m i n i l eo 
pardo 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Fr ine e l e c o m p a g n e 

LIVORNO 
P R I M E VISIONI 

GOLDONI 
I d irc i de l l a l e g i o n e 

G R A N D E 
II m o n d o s e n z a s o l e 

LA GRAN GUARDIA 
A r r i v a Spredv C o n z a l r s 

MODERNO 
Al di la della vita 

ODEON 
S p a r a t e al drago verde 
(V.V. 13) 

JOLLY 
La \ a l l r de l dannat i 

b fcCONDL VISIONI 

QUATTRO MORI 
I l g io\edi 

METROPOLITAN 
Deserto rosso 

SORGENTI 
Il s i n d a c a t o del c r i m i n e 

A L T R E VISIONI 
ARDENZA 

I s e n z a p a u r a 
ARLECCHINO 

La m a s c h e r a del v e n d i c a t o r e -
A r m i c o n t r o la l e g g e 

AURORA 
Dalla Terra alla L u n a 

LAZ2ERI 
( t erusa lrmrae l iberata - I due 
de l la l e g i o n e 

POLITEAMA 
I.a d o n n a di pagl ia - Il v e n 
d i ca tore d e l l e casca te nere 

S. MARCO 
T h e l ine h a fat to T o t ò B a -
b \ ? - Il flore e la s i o l e n r a 
<V.M 14» 

SOLVAY 
Roma c o n t r o Roma 

CASTIGLIONCELLO 
V i v a Z a p a t a 

PISA 
ARISTON 

II m o n d o s e n z a so le 
ASTRA 

La bugiarda 
ITALIA 

Q u e s t o pazzo m o n d o de l l a c a n 
zone 

ODEON 
La s trada del c r i m i n e 

MIGNON 
RMraronit igale 

NUOVO 
Intr igo a Parigi 

C E N T R A L E (Rigl ione) 
Va langa gia l la 

MASSIMO (Mezzana) 
Lo sceri f fo è s o l o 

/ 

PERUGIA 
LILLI 

L'appartamento de l l e ragazze 
LUX 

Imboscata al Gran C"an\on 
MIGNON 

Vogi. Cimbv, Bubti 
MODERNISSIMO 

L'aquila e il fa lco 
P A V O N E 

L'infanzia di Ivan 
T U R R E N O 

82J Marines , a t t a c 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A 

Il cucc io lo 
PALAZZO 

S iber ia a n n o 1950 
CORSO 

Al l 'ombra de l la g h i g l i o t t i n a 

FOGGIA 

PISTOIA 
EOEN 

T e m p o di guerra t e m p o d'a
more 

NUOVO GIGLIO 
0027 d a Las Vegas In m u t a n d e 

ITALIA 
P i n o c c h i o 

LUX 
La d e a de l p e c c a t o 

GOLDONI 
L'na pa l lo t to la per u n fuor i 
l e g g e 

C. R. BOTTEGONE 
Lo scudo de i F a l u o r t 

CAPITOL 
Sierra Charriha 

ARISTON 
D o n n e , vi Insegno c o m e si s e 
d u c e un u o m o 

CICOLELLA 
Adolescent i al so l e 

FLAGELLA 
s u d a s e l v a g g i a 

GALLERIA 
La morte ves t i ta di dol lari 

D A N T E 
G u a n t o verde 

GARIBALDI 
Karakir i 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

I a Celest ina p.„ r._ 
ARISTON 

II c o m m i s s a r i o Maigret 
F I A M M A 

A e e n t e 007 m i s s i o n e Goldrìn-
e e r 

MASSIMO 
I n a l ib i per l 'assass ino 

OLIMPIA 
La grande arena 

NUOVO CINE 
II n i ihus i i ere de l la Costa d'Oro 

SECONDE M à l O M 
ADRIANO 

I . imboccata 
DUE PALME 

P e l i n o al lo s p e c c h i o 
QUATTRO F O N T A N E 

Marcia o crepa 
E D E N 

Zorro 
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I finanziamenti 
della Cassa 
del Mezzogiorno 
e i piccoli e medi 
industriali 
Cara Unità, 

viene sostenuto, da personalità del 
governo negli annuali incontri che si 
svolgono presso la Cassa del Mezzo
giorno e in oc-easione della Fiera del 
Levante di Bari, che il governo — prò 
prio tenendo conto dell 'arretratezza del 
Mezzogiorno — ha inteso e intende 
favorire lo svilup(X) di questa parte 
d'Italia mediante la Cassa del Mezzo 
giorno; esse però dicono che ì piccoli 
e medi industriali non sanno t rarre 
profitto dagli stanziamenti che la Cassa 
prevede per lo sviluppo della piccola 
e media industria, lasciando in tal 
modo l'iniziativa nelle mani dei grandi 
industriali. 

E' noto, invece, che dalla Cassa del 
Mezzogiorno non possono t rarre bene
fici nò le piccole nò le medie industrie, 
nò le cooperative, non potendo dare 
sufficienti garanzie agli istituti prepo 
sti al finanziamento. 

Ali permetto pertanto di chiedere 
se il PCI non ritiene necessario, giac
ché si parla di proroga della Cassa, 
di portare avanti la battaglia nel Par
lamento e nel Paese per facilitare i 
benefici della legge alle piccole e me
die industrie e alle cooperative. 

CARLO PALERMO 
(Sindaco di Apricena - Foggia) 

E' vero che da parte della 
Cassa del Mezzogiorno è man
cata e manca una politica di 
sviluppo della media e piccola 
industria, delle cooperative. E 
non si tratta soltanto dell'ade
guatezza di determinati stanzia
menti, ma soprattutto si tratta 
dell'assenza di una politica anti-
monopolistica. 

Clic vale, infatti, concedere 
un credito ad un artigiano o ad 
un piccolo industriale se poi si 
lascia mano libera ai grandi 
gruppi monopolistici, per esem
pio. sul terreno della politica 
dei prezzi dei semilavorati o 
delle macchine utensili o in gè-

l . iterale per quanto riguarda il 
mercato di vendita? 

C'è inoltre la questione dei 
crediti. E' stato più volte pro
vato che spesso le somme stan
ziate per la piccola e inedia in
dustria vanno in realtà alle 
grandi imprese. Basti conside
rare che per la concessione di 
questi mutui la Cassa del Mez
zogiorno considera « piccolo » o 
e medio » uri imprenditore che 
abbia un capitale fino a 5 mi
liardi di lire. E' evidente che 
entro questo limite possono rien
trare molte se non tutte quelle 
società satelliti dei grandi grup
pi industriali. Il credito, comun
que. viene dato con criteri ban
cari tali che « piove sempre sul 
bagnato > poiché, per esempio. 
per avere un milione, bisogna 
avere un patrimonio dieci volte 
tanto da offrire in garanzia. 

In conclusione le proposte del 
nostro Partito, per cambiare 
questo stato di co*e. e che ora 
vengono ripresentate anche in 
occasione del dibattito sul rin
novo della Cassa del Mezzo
giorno. si basano sui seguenti 
punti: 1) una politica antimono
polistico anche mediante inter
vento diretto delle imprese a 
partecipazione statale: 2) rifor
ma delle leggi di credito ren
dendole più favorevoli alla pic
cola e media impresa: 3) rifor
ma tributaria per tassare in 
Imse ai profitti effettivi. Natu
ralmente molte di queste pro
poste valgono anclie per le coo
perative di produzione. 

Aggressione 
alla rovescia 
Cara Unità. 

su qualsiasi vocabolario italiano, ed 
ovviamente su qualsiasi altro di lin
gua straniera, la parola e Aggressio
ne » sta a significare « l'atto violento 
commesso contro altri al fine di nuo
cergli. minacciarlo, provocarlo >. A 
sentire però i comunicati preparati dai 
dirigenti della radiotelevisione ed a 
leggere gli articoli della stampa pa 
drenale e filogovernativa, si direbbe 
che il significato della parola « aggres 
sione > sia completamente mutato, an 
zi < rovesciato ». 

A dire di detti signori, pare dunque 
che i vietnamiti siano sbarcati sulle 
coste della California o nel porto di 
New York e che quindi gli americani. 
< agerediti >. presi per il collo, (pove 
rini!) siano costretti a difendersi, per 
cacciare Io straniero dalla propria casa. 

Questo è quanto si ricava dal loro 
dire: ma la verità, lo sanno tutti, è 
ben al tra. 

Non è giusto, quindi che questi prez
zolati corrispondenti della stampa rea
zionaria e della RAI TV per dimostra
re la loro fedeltà atlantica al governo 
Moro e ai loro padroni americani, 
smettano addirittura di chiamare le 
cose con il loro nome, cambiando per 
loro uso e consumo la nostra lingua. 
Considerato poi che quest'anno si fe
steggia proprio il YTI centenario della 
nascita di Dante... 

Dicano apertamente e coraggiosa
mente che sono dall 'altra par te della 
barricata, per il mondo dell'imperiali 
smo e del colonialismo, dell'oppressio
ne e della ingiustizia: avranno così di
ritto almeno al rispetto dovuto all'av
versario di qualsiasi opinione. O pre
feriscono, questi signori, essere solo 
dei servì sciocchi? 

MANLIO VALENTINO 
(Livorno) 

Le strane 
iniziative « personali » 
Caro direttore, 

fonti governative diramarono un co
municato secondo il quale si precisava 
che il governo italiano non aveva in
viato aiuti nel Vietnam del Sud ed il 
personale medico che vi si trovava era 
andato su iniziativa personale. 

A smentire il comunicato ecco un 
brano di un articolo pubblicato dalla 
Nazione il 7 aprile scorso: 

« ...Non si deve dimenticare che il 
generale fra i fatti favorevoli ha elen
cato anche la presenza nel Vietnam del 
Sud di duemila soldati sudcoreani ed 
un maggiore aiuto degli alleati. A que
sti gli americani e i sudvietnamiti chie
deranno nuovi contributi. La richiesta 
provocherà grosse crisi nei paesi i cui 
governi o nicchiano o credono di aver 
dato molto, come l'Italia che ha man
dato a Saigon due dottori e sei infer
mieri... ». 

ROBERTO BENASSAI 
(Empoli - Firenze) 

Anche agli albergatori: 
ridiate un po' meno! 
Cara Unità. 

chissà se Dario Fo. nella sua rivista 
e 7. ruba un po' meno », accenna an 
che degli albergatori, quelli di prima 
categoria in modo particolare; visto 
che questo nuovo comandamento loro 
non vogliono proprio rispettarlo. 

Non so esattamente quanto riescano 
a rubare alle spalle dei clienti che 
frequentano l'albergo: il calcolo sa
rebbe troppo diltìcile. Però posso for
nire dati esatti su quanto gli alberga
tori rubano ai propri dipendenti: il 
nostro contratto, ad esempio prevede 
che il massimo delle ore straordinarie 
possa essere di trenta in un mese: 
un'ora al giorno. Ebbene, moltissimi. 
nel nostro settore, sono coloro i quali 
vengono costretti a fare più ore di 
straordinario al giorno senza adeguata 
retribuzione. Con questo sistema gli 
albergatori risparmiano l'assunzione 
di altro personale. Nell'albergo dove 
lavoro io non c'è un organico e il pa
drone non vuole nemmeno sentir par
lare di Commissione interna. • 

E l'Ispettorato del lavoro che cosa 
ne pensa di questa situazione? 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Hanno trovato la 
spiegazione : protestiamo 
contro i gas USA 
perchè noi italiani 
siamo degli « emotivi » 
Cara Unità. 

dunque, noi italiani siamo degli 
« emotivi » e soprattutto degli € igno 
ranti »; infatti ci commuove sapere 
che in un lontano Paese, anche se co
munista. dei nostri simili stanno mo
rendo di una morte atroce; inoltre non 
sappiamo che il « napalm » ed i gas 
lanciati dagli americani su villaggi e 
città indifesi, sono innocuiu... Del resto, 
la popolazione civile e i < guerriglieri » 
Vietcong, per scongiurare ogni pericolo. 
perchè non bevono mezzo litro d'acqua 
minerale oppure di Coca Cola con buc
cia di limone? Tutto sparirebbe in pò 
chi istanti! 

E ' forse Goebbels che scrive in que
sto modo? No. sono i nostri giornali 
cattolico borghesi che commentano le 
« spettacolari rappresaglie » statuniten
si. Mentre popoli e governi di ogni 
continente accusano e denunciano i 
guerrafondai del Pentagono, e la mag
gior parte della stessa opinione pub
blica americana critica e deplora il 
governo per la sua politica di gangste
rismo internazionale, questi nostrani 
lacchè del dollaro si compiacciono di 
dare al mondo uno e spettacolo » di 
rivoltante servilismo. 

Gli italiani non sono dei < nevropa-
tici » e tanto meno degli < ignoranti ». 
Sono soltanto uomini che sanno di 
essere e vogliono essere « civ ili » e 
pertanto rifiutano e condannano la vio
lenza. l'inumanità e la crudeltà della 
guerra, ma soprattutto combattono. 
perchè li disprezzano, i prepotenti, i 
cinici, gli ipocriti umanitari ed i cial
troni come costoro. 

R. G. 
(Como) 

Sappia POH. Saragat 
che l'animo dei 
lavoratori della Falck 
non è sereno 
Cara Unità. 

circola la voce fra il personale di 
questo stabilimento della Falck che il 
Capo dello Stato lo onorerà di una sua 
\ isita prossimamente. 

In altro momento ne saremmo lusin
gati. Oggi ci sentiamo un po' a disagio 
perchè questa visita servirà solo ad 
orientare l'opinione pubblica favorcvol 
mente verso i nostri padroni, che sono 
stati fra i più spietati nell'azione di 
licenziamento dei lavoratori (impiegati 
ed operai) da oltre un anno. Migliaia 
di persone hanno perduto l'impiego col 
pretesto della congiuntura e centinaia 
vivono ancora sotto l'incubo di essere 
mandati via da un giorno all 'altro. 

I risultati del bilancio pubblicati po
chi giorni or sono dimostrano che si 
poteva fare a meno dei licenziamenti. 
Sei miliardi passati agli ammortamenti 
(ottima via per sfuggire al fisco) ed 

oltre un miliardo prelevato dalle riserve 
straordinarie per remunerare il capi
tale... 

Onoreremo il Presidente Saragat ap
plaudendo la sua presenza, ma desi
deriamo che. egli sappia che il nostro 
animo non è sereno. 

UN GRUPPO DI OPERAI 
ED IMPIEGATI 

(Sesto San Giovanni) 

Dovrebbe essere 
istintiva la repulsa 
verso quella decorazione 
Cara Unità, 

vorrei sapore so ancora o^gi è per
messo portare la croco di t o n o tede
sca con la svastica al contro, come 
decorazione di guerra. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

.Yon e.ii.s'le alcuna legge che 
va'ti di portare le decorazioni di 
guerra ottenute durante il fa
scismo. almeno questo è quanto 
ci risulta dopo un'attenta ricer
ca fatta a ipiesto proposito. 
Sono vietate invece le decora
zioni di regime (ad esempio il 
distintivo della marcia su Roma 
o la sciarpa azzurra). Tuttavia 
ci pare che dovrebbe esistere 
una legge morale e dell'onore 
in ogni ex combattente il quale 
abbia guadagnato una croce 
nazista: dovrebbe essere istin
tiva la repulsa verso la decora
zione data da un regime che ai 
è macchiato dei più orrendi cri
mini in tutta Europa. 

Sa dire il governo 
fin quando durerà 
questa dura crisi ? 
Cara Unità, 

sono una povera ragazza, che vivo 
del mio lavoro di magliaia con a carico 
due vecchi pensionati dell'agricoltura, 
i quali sono poi i miei genitori (ed è 
inutile dire che con la pensione non si 
vive). 

La ditta che mi dà il lavoro di ma
gliaia mi ha diminuito il compenso del 
20rc; e l'alto costo della vita, per l'au
mento dei prezzi, ci porta sempre più 
verso l'im|x>ssiblità di far fronte alle 
necessità economiche, con sempre più 
basso livello di esistenza. 

Lo so che il mio non è un caso inso
lito, ma ce ne sono migliaia e migliaia 
per volere di questa società e di un go
verno che dirige il nostro Paese, dando 
favore all 'alta classe padronale che 
sfrutta chi vuole vivere onestamente 
del proprio lavoro. 

Cara Unità, vorrei che qualcuuno di 
questi signori del governo ci spiegasse 
se questa crisi che invade la nostra Ita
lia può durare tanto a lungo, perché così 
non si può più andare avanti! 

ALFIA FERRI 
(Sermide - Mantova) 

E' il proprietario 
che dc;ve pagare 
la tassa per l'apertura 
ilei passo d'accesso 
Cara Unità, 

il Comune di S. Casciana Terme am
ministrato dal centro sinistra) mi ha 
inviato un avviso di « accertamento a 
per l 'apertura di un passo d'accesso 
di uno stabile ehi? non è di mia pro
prietà. ma che ho in affitto. Ritengo 
che tale tassa la debba pagare il pro
prietario dello stabile e non l'inqui
lino (che sarei io). Mi potresti da re 
una risposta precisa? 

VALENTE BERNARDESCIH 
(Casciana Terme - Pisa) 

La tassa per l'apertura dèi 
passo di accesso deve esseri 
corrisposta dal proprietario. Fai 
dunque presente al Comune la 
tua qualità di inquilino: ovvero 
presenta ricorso contro l'avvito 
di accertamento. 

Le promesse 
e la pensione 
Cara Unità. 

durante la campagna elettorale del 
28 aprile l'on. Nenni. ora vice presidente 
del Consiglio, disse che era giuustn dare 
a tutti gli vx combattenti, ormai molto 
anziani, una pensione che consentisse 
loro di vivere degnamente. 

\jn stesso discorso Io aveva fatto 
Moro, ora capo del governo, nel novem
bre del 196J dicendo che se gli fossero 
stati dati tanti voti, avrebbe potuto 
aumentare la pensione ai vecchi com
battenti. 

Bene: i voti li hanno avuti e ora sono 
al governo. E le loro promesse? Come 
quasi tutte le promesse del centro sini
stra sono rimaste lettera morta. 
UN GRUPPO DI EX COMBATTENTI 

(Carbonia - Cagliari) 

Posta dalla Polonia 
Cara Unità, 

sono una giovane raga.-. t rv!:uN x e 
vorrei corrispondere con £ii'v:»:n e \A 
gazze italiane per scambio di cati.v v 
o altro materiali" Pow» M T I W I V > • P. •> • 
ecse. tedesco, rw*o «• natui-al-sv-':." vx* 
lacco. 
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